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olendo fare rivivere dalla nascente 
mia Tipografia questa Produzione Sane- 
se f che e per intrinseco pregio j e per 
pubblico vantaggio ha meritati i suffragj 
unanimi degli eruditi 9 io doveva pure 



fregiarla di un Nome Patrio che cor- 
rispondesse all* egregio lavoro. A Voi 
quindi f Ornatissimo Signore, spontanei 
si rivolsero i miei sguardi, e furono ben 
fortunate le mie suppliche nel vincere 
le delicate ritrosie del modesto Vostro 
Carattere. Io debbo «ì generosa condi- 
scendenza a quell* amor puro delle Arti 
Belle, che in Voi germogliò sì di buon 
ora, e per cui vi affrettaste di visitarne 
i sublimi classici monumenti nella sede 
loro propria , nella Gran Roma , e in 
quella sede novella , ad Esse preparata 
su la Senna da quell* UNICO, il quale 
riguarda, come il più vago de* suoi àU 
lori , il frutto del valore Greco ed Ita- 
liano nella carriera del Bello, colà rac- 
colto dalle sue armi invincibili . Voi 
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ritornaste raffermato nei gran principj 
del Buongusto , di cui siete per offrirce- 
ne saggio nell* ameno Vostro Suburbio e 
nella ristaurazione del Vostro Palazzo ^ 
già da Voi decorato di una collezione 
calcografica nazionale e straniera , la, 
cui scelta onora V esquisito Vostro giu- 
dizio; e ritornaste sempre più penetrato 
dalla nobile , virtuosa brama di perpe- 
tuare nella Vostra Patria gli eccita- 
menti ai coltivatori delle Belle Arti . 
Il favore che mi accordate ^ ne è per me 
una prova ben lusinghiera , che formerà 
la base perenne della mia riconoscen- 
za, come Valto Vostro Carattere quella 
della mia più profonda venerazione . 

Siena io. Dicembre 1807. 
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AGLI AMATORI 

DELLE BELLE ARTI. 

Ojs^orjto Porri 

JE ccovì , saggi Amatori delle Belle Ar^ 
ti , le Notizie Istoriche degl* Intagliatori 
di Giovanni Cori GandelTìni Cittadino 
Sanese , vendutesi oggi mai pe 'L loro 
pregio rarissime > e da voi desideratissi- 
me insieme . Nel momento che con i miei 
Torchj le riproduco, son bastantemente 
convinto , che avrete voi la gentilezza di 
accoglierle unitamente alle aggiunte , 
delle quali ho pensato arricchirle . Erano 
le suddette Notizie fin dalV epoca della 
prima, loro edizione, fatta da Vincenzo 
Pazzini Carli e Figli nel I77i*» giudi- 
ceste dal medesimo editore più compiute 
del Dizionario di Francesco Basan , che 
recentemente V avea precedute,' Iranno 
cioè 1767. Quantunque però di molte co- 
gnizioni interessantissime le Belle Arti 
andassero abondevolmente fornite, pure 
non lasciavan di essere mancanti di mol- 
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ti nomi degl* Tuta gì latori , e delle' opere 
loro^ Simil difetto venne osservato' anche 
nel suo Dizionario dal pfelodato liagan; 
che lo fece accingere ad und nuòva edi- 
zione con molte aggiunte , ch*egli esegui 
in Parigi nel 1789. 3 Ia neppur*egli avea 
totalmente percorsa questa , quasi che 
immensa Provineia ; poiché ed il Baro- 
ne di Heinnecken 3 e Mr. Srutt molti 
altri ad esso incogniti Incisori rammen- 
tano 3 descrivendo di essi le opere. Ora 
essendosi dopo quest* epoche moltiplica^ 
ii 3 e. distinti rinomatissimi Intaglia- 
tori presso quasi tutte le colte nazioni 
dell* Europa , portando con sommo deco- 
ro Varie d* incidere alla sua perfezione ; 
spero non aver vanamente intrapresa 
questa edizione , in cui ho parlato di 
essi 3 conducendo le aggiunte al Gandel- 
lini -fino ai nostri giorni. Per ciò fare, 
troverete^ che non ho perdonato - a qua- 
lunque diligenza 3 spesa, e fatica .per 
avere dei medesimi chiara ed esatta con- 
tezza ) e render, per quanto era possibile , 
le predette aggiunte della massima im- 
portanza . E siccome conosceva , che avre* 
ste Poi gradito veder Vopera del Gandel* 
lini intatta com’egli la scrisse , così ho vo- 
luto dar pria la medesima nei tre Tomi in 
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quella guisa , che fu prodotta nella pri- 
ma sua edizione y proseguendo in appres- 
so le aggiunte in due separati volumi 
e nel medesimo carattere ^ eco! medesimo 
metodo . Al primo di qu esti sarà premes- 
sa una Dissertazione proemiale y che trat- 
terà dell’incisione in generale: dell’in- 
cisione in stampa: della utilità di que- 
sta incisione: dell’origine dell’ incisione 
in legno: della sua utilità: delle vàrie 
maniere d’ incidere in legno: dell’origi- 
ne dell’incisione in rame : del modo d’in- 
cidere a niello: dell’incisione a bulino 
e ad acqua forte: dei progressi di tale 
incisione: dei vari modi che hanno usa- 
to, ed usano gV Intagliatori : del modo 
di formare i disegni : degl’ illuminatori 
di stampe: delle regole per ben conos e- 
re le stampe antiche: del mezzo per giu- 
dicare delle belle stampe: e del modo 
di fare una scelta coV ezione di esse . 

Considerando poi esser pregio dell’ope- 
ra toglier da essa qualunque benché mi- 
nima confusione, e diminuire ,per quan- 
to è possibile, la fatica a quelli, che leg- 
geranno, di ricercare in più volumi i 
nomi degl’ Incisori ; si darà fine con un 
Indice generale, che additerà alfabeti- 
caiìiente il nome dei medesimi, il torno. 



VI 

e la pagina , in cui si trovano con le 
opere loro descrìtti . Si porrà termine 
alVopera con un’altro Indice cronologi- 
co ^ che principiando dai primi cogniti 
Incisori , si condurrà fino a noi , por- 
tando in margine L’anno-^ in cui essi fio- 
rirono. Vi saranno ancora riunite in 
fondo tutte quelle marche, o cifre, che 
potessero essere sfuggite al nostro Scrìt- 
tore , o che saranno siate usate dagli 
altri posteriori al medesimo. ^ 

Finalmente avrei creduto mancare al- 
la stima, che meritamente professo al 
nostro Gandellini , se riunendo alcune 
notizie interessanti la sua vita, non 
‘Oiessi di lui raccolte quelle Notizie Iste- 
riche, che troverete dopo il suo ritratto 
in questo primo Tomo, che ho V onore 
di presentarvi . 
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VII 


NOTIZIE INTERESSANTI 

L A V I T A 

D I 

GIOVANNI CORI GANDELLINI 

CITTADINO SANESE. 


±\\ comparire del decimo-ottavo seccalo 
Giovanni Cori sorti i suoi natali in Siena 
colta Città deir Italia da Francesco Cori 
di Colle , e da Caterina Maddali Sanese , 
Cittadini onestissimi e facoltosi . Vesti 
egli su le prime sue mosse l’abito cle- 
ricale, e ricevè da eccellenti maestri la 
prima sua ìnstituzione fra gli alunni 
dell’Arcivescovil Seminario della sua pa- 
tria . Mentre spiegava gusto e penetra- 
zione pe ’l bello dellp Lettere umane , 
incamminandosi per le Scienze ecclesia- 
stiche e divine, trovossi inopinatamente 
nell’ intrapresa carriera arrestato. L’uni- 
co suo fratello, che dopo lo spazio di 
quindici anni di matrimonio vedeasi fuori 
d* ogni espettativa di prole , invitò Cio- 
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vanni a ritornare in seno della famiglia , 
e coll’ onestissime nozze, che gli si offri- 
vano, assicurarne la successione. Pon- 
derando egli , che lo stato, in cui trova- 
vasi, non era la vera sua situazione , ob- 
bedì non solo alla voce del sangue , ma 
eziandio alla voce del Cielo, che a suo 
piacimento volge il nostro destino . Vit- 
toria, unica figliuola di Giuseppe Gan- 
dellini ricco mercadante Sanese , fu la 
sua sposa, che gli servi finché visse di 
fedele compagna, e formò la sua invi- 
diabile felicità . Accoppiava ella ad una 
non volgare bellezza la non studiata sa- 
gace virtù, che oltre renderla cara al 
suo sposo , le conciliava la universale 
estimazione. Non andò guari, che morti 
i di lei genitori, ereditò Giovanni col 
nome dell* estinta famiglia dei Gandel- 
lini il pingui>simo loro patrimonio . Que- 
sto colpo della fortuna , che avrebbe 
forse potuto in un animo diverso dal suo 
fomentare agevolmente l’ambizione, e 
l’orgoglio, lo riguardò egli coll’occhio 
della prudenza come mezzo molto effi- 
cace per nobilitare l’animo proprio, e 
per indirizaire con più speditezza per il 
sentiero della virtù la sua nascente fa- 
miglia* Con questo lodevole fine nuove ^ 
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' ed onorate negoziazioni si aperse nella 
Germania, ove fino agli ultimi de’ suoi 
giorni fè decorosamente risuonare il suo 
nome. Augusta, capitale della Svevia, fu 
la città, in cui più che altrove estese egli 
le sue mercantili corrispondenze , ed ove 
rinvenne insieme ubertosissimo pascolo al 
suo genio per le Belle Arti . Quindi a mi- 
sura, che andavansi dilatando le sue ne- 


goziazioni per TAlemagna, in cui se non 
ebbe i suoi principj Tarte d’incidere. 


pria che altrove indubitatamente vi si 
perfezionò , vieppiù eziandio invigoriva 
r innata sua propensione per le incisioni . 
Caldo di nobii brama d’ intendere non 


solo il nome e le gesta degl* Intagliatori, 
e degli Artisti i più famosi, ma ancora il 
pregio delle opere loro, le sue spedizioni 
andavano del continuo accompagnate da 
nuove premurose ricerche intorno ai me- 
desimi. Stando però questo amore sem- 
pre fermo nel prefissosi oggetto , mai 
non degenerò in quella cieca passione , 
che sorda tante volte ai doveri di un 
sollecito padre di famiglia, o dissipa i 
patrìrnonj più conspicui , o negligenta 
mostruosamente i privati , ed i publici 
affari. Il nostro Gandellini fu probo, ri- 
tirato, vigile, provido, amante della £r«- 
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galità; e potè spendere ragguardevoli 
somme per formarsi la rara sua colle- 
zione di Belle Arti, con avvantaggiare 
indefesso il bene dell’onoratissima sua 
condizione. I libri, che gli servirono co- 
me di scorta nel delizioso acquisto dei 
monumenti delle medesime , furono Io 
opere di Giovacchino Sandrart , che dai 
suoi corrispondenti gli vennero inviate, 
e ch’egli meritamente tenea fra le cose 
più ragguardevoli del suo Gabinetto (i). 
Della stima ch’egli facea di questo Scrit- 
tore, ce ne ha bastantemente convinti, 
avendone nelle sue Notizie Istoriche 
elogiato il nome, e le opere; dandoci ad 
un tempo i ragguagli di tutta questa 

1 

(i) Le opere di questo celebre Scrittore dilBcil- 
mente si trovano, e massime unite insieme. Esse 
portano i seguenti titoli: Acailemia artis pittori^ 
cae tradotta dal Tedesco, in cui la scrisse la pri- 
ma volt.i, in latino, Noriinbcrgae i 683 . in fol. 
Admiranda Sculpturac Veteris, Norimb 1680. 
in fol. Romanorum F ontinalia , Norimb. 168 5 . in 
fol. Iconologia deoli Dei , o delle Metamorfosi 
di Ovidio, Norimb. 1680. in fol. non anche tra- 
dotta dal Tedesco. Il Gandellini alla voce San- 
drart le rammenta^ e per così dire, le descrive, 
specialmente le due prime, di cui trovavasi ar-, 
ricchito.. . ... 
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famiglia tanto benemerita delle Bello 
Arti (i) . 

Di pellegrini lumi in tal gui?a arric- 
chito, non discorreva il Gandeilini , co- 
me far sogliono gli astuti Antiquarj; ma 
con occhio raffinato conosceva dei belli 
artisti le maniere, distingueva l’e poche 
loro, assegnavano le qualità, e<l indica- 
vano con precisione il valore . Pochi mo- 
menti del dì concedeva alla ricreazione 
de ir animo suo per le continue occupa- 
zioni già stanco; ed eran questi altret- 
tanti geniali mezzi e ad acquistare nuo- 


• (i) Gli eruditissimi Signori Editori del Nuovo 
Dizionario Istorico j ovvero Storia in compendio^ 
Bassano 1796. Tom. XXII. in 8. all’articolo San» 
drart Gioacchino, quantunque ad essi sfuggito sia 
l'articolo del nostro Gandeilini. primo italiano 
scrittore della Storia a parte degl’intagliatori, 
scrivono Di Gioacchino Sandrart , siccome degli 
altri di questa famiglia , dì cui sì è parlato in 
questo articolo , sì hanno copiose notisie tra quelle 
degl’intagliatori del Cori Gandeilini, e nell’Abe- 
cedario Pittorico ^ Sfuggì anche ad essi , che 
Mr. Francesco Basan nella sua edizione di Pa- 
rigi 1789. rammenta detto Sandrart, e lo fa ìn- 
stitutore di un’Accademia di Pittura in Norim- 
berga . Dictionaire des Graveurs andens , et mo» 
dernes b-c. la qual cosa mn la nota nemmeno 
al Gandellmi. 
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ve cognizioni , ed a purificare , se uopo 
fessevi stato, con T altrui critica le già 
raccolto. Senza parerlo, serviva egli di 
rini[)rovcro a quei vivaci ingegni, che po- 
trebbero luminosamente avvanzarsi nel- 
le scienze , o nelle arti , se meno una 
oziosa galanteria li rendesse inoperosi < 
Giovanni Gandellini ricreavasi con gli 
uomini più colti, che si trovavano in quei 
bei di nella sua patria (i)^ non per 

(i) Eran questi il Consigliere Lodovico Bianconi 
Ministro di i^ssonia presso la Corte di Roma, che 
per piacimento trattenevnsi per lo più in Siena: 
l’Abate Giovan-Girolamo Carli Segretario della 
R. Academia di Mantova, che passava le sue va- 
canze nella predetta città: il Dottore Giuseppe 
B&ldassarri celebre Naturalista : l’Abate Giusep- 
pe Ciaceberi Bibliotecario dell'Università di Sie- 
na: il Dot. Candido Pistoi professore di Alalte- 
matina: il Sacerdote Dot. Francesco Corsetti Ret- 
tore del Seminario Arcivescovile ; soggetti tutti 
ben cogniti alla Repubblica Letteraria , che su la 
sera in erudita conversazione univansi nella Spe- 
^ieria del Sig, Giovanni Olmi, persona anch'egli 
ben nota pel suo Ricettario Snnese , edito in 
Siena da Luigi e Benedetto Bindi l’il'l- Tom. II. 
in 4-'^ , ^ ristampato dai medesimi 17Q 5 . ; e per la 
bellissima sua Dissertazione inserita nel Tom. IV, 
degli Atti dei Fisiocritici , edita in Siena da 
Vincenzo Pazzini ec. 1771., letta già nella me- 
desima Accademia l’anno 1768., e riportata pe;^ 
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ostentare o rigore, o vanagloria di pa- 
rer dotto, ma per desiderio di rendersi 
sempre più sicuro nelle sue cognizioni . 
Di questi suoi avvantaggiamenti ne fan- 
no indubitata testimonianza le Notizie 
J storiche degl* Intagliatori , che lasciò 
inedite , e che furon , dojio la sua mor- 
te , pubblicate in Siena con i Torchj 
Fazziniani l’anno 1771* Imperciocché non 
si ristringon esse ad una sterile e sem- 
plice nomenclatura degl’ Incisori in le- 
gno, e in rame a bulino, e ad acqua for- 
te; ma di aneddoti abbondano delia loro 
vita, e presentano una feconda cogni- 
zione di quadri , di statue , e dell’archi- 
tettura delle diverse scuole non solo 
dell’Italia, ma dell’Kuropa: Unop-^ra^ 
scrive il precitato Editore , la quale , 
non ostante il Dizionario degl’ Inta^ 
gliatori di Francesco Basan , steso con, 
ottimo gusto , sembrava , che mancasse 
alla storia , perchè di quello più, compia^ 
ta. Nè potea non esser ella di questi 
varj fregi solidamente abbellita; poichò 


lo intiero nel DizìnjMTìo Universale Economico^ 
fiustico, edito in Roma 1795. alla voce Meta» 
morfosi delle Piante ; trattando ella : Se vera sia 
la degenerazione del Grane m JLMglio. 

I 
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veniva da una mente , die oltre sapere 
spaziare pe *1 delizioso regno delle Belle 
Arti, se ne rendeva di esse fainigliari le 
grazie. Ci conferma eziandio nel giusto 
sentimento di quanto andiamo scrivendo, 
l’opera interessantissima di alcuni monu- 
menti pittorici Sanesi , nella quale di- 
scuopresi viepiù l’estesa cognizione, che , 
avea delle Belle Arti il nostro Autore. 
Vedrà forse anch’ella un U la pubblica 
luce ; ed andiamo lusingandoci , che i 
saggj apprezzatori del bello saranno per 
avercene buon grado. 

Ma ritornando alle sue lodate Noti- 
zìe I storiche , facil si rende rilevarsi 
dall’ epoche del Dizionario del Basan 
sopra indicato ( i ) , dall’ opera del Ba- 


(i) Il citato Scrittore Francese , die nella bellis»" 
sima sua seconda edizione di Parigi 1786. così 
parla del Gandellini Tom. II. in fin.: Nomencla- 
ture des Graveurs cités par Air. Cori Gandellini 
dans ses 3. voi. in 0.° publiés a Sienne en 1771. 
sous le titre Notizie Isteriche degl’ Intagliatori ec. 
les quels Artìstes ne se trouvent poi nt dans le pre- 
sent Thetionnaire camme etant incanna s a l’aa^ 
teur par leurs auvrages , au etant trnp i ndifferens 
pour y etre inseres; non pubblici il suo Diaio- 
nario la prima volta che nei 1767, 
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rene di Heirmecken (i), dal Dizlonnrio 
di M. Srutt (a) , che possa il nostro Scrit- 
tore vantare di non essersi fatto da niua 
prevenire nell’ immaginare , e distende- 
re in ordine alfabetico la storia degl’ In- 
tagliatori, la quale fino a quei di man- 
cava certamente alla letteratura. E’ ve- 
ro, che il Dizionario del pre lodato Scrit- 
tore Francese poco più di un anno pri- 
ma , che morisse il Gandellini , vide la 
pubblica luce; ma è altresì innegabile, 
che il nostro doveva essere a'quell’epo- 
ca già compilato; persuadendoci a cre- 
derlo e la brevità del tempo , e gli affa- 
ri della mercatura in cui trovavasi im- 
merso il Gandellini, e la distanza che 
passa dall’uno e dall’altro Scrittore . Ce 
ne convince irrefragabilinente la testi- 
monianza dei contemporanei del nostro 
Gandellini , accertandoci , che egli lasciò 
tutta la sua opera in foglietti volanti : 
che non era a lui pervenuto il Dizio- 

fi) Idée générale d’une collection compiette 
d'estampes , avec une dissertation sur Vorigìne de 
la Gravare , et sur le.s prim'iers livres d’Images 
a Lei paio ^ et Vienne chez Jean Paul Kraus 1771. 
in 8.° 

(a) A Bwgraphical Dìcti onori tre. par M. Jos, 
Srutt, Lopdìes 1785. et 86. v«l. II. in 4 »^ 
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nario del Basan , dal quale nell’atto di 
pubblicarlo , molti articoli tradusse a 
petizione dei figlj del Gandellini , e ve 
gl’ inserì il Sig. Giovanni Olmi ancor vi- 
vente (i). Se il Gandellini avesse pre-* 
stato orecchio agli Amatori delle Bel- 
le Arti suoi amici, e corrispondenti, 
avrebbe pria d* ogni altro pubblicato 
le sue Notizie ; ma la di lui m<idestia 
da un lato il trattenne , e dall’ altro 
il desiderio, che avea di trattare ap- 
pieno una materia presso che inesauri- 
bile, gli fece sempre comparire imper- 


fi) Alla morte del Oandellini , i suoi due 
figliuoli superatiti j Francesco e Pietro, de’ quali 
in seguito dovremo lirevemente trattare , deside- 
rando, che le Notìzie Istoriche del loro beneme- 
rito genitore, lasciate inconPuso da esso, a cui tanti 
anni, tanto studio, e dispendio costarono, non 
rimanessero • nell’oblivione sepolte, vollero darle 
alle stampe. E siccome in quei di erasi renduto 
noto il Dizionario di Francesco Basan , nel quale 
alcuni Incisori al Gandellini sconosointi trova- 
vansi , pregarono il già enunciato Sig. Olmi , acciò 
traducesse «lai francese gli articoli, i quali man- 
cavano ; e se ne facesse un’edizione completa , co- 
me segui sotto il di 1 3. Giugno ly'^i.dai Torchj 
di Vincenzo Pazzini Carli Tom, HI. in 8.® Il Tra- 
duttore conserva tuttavia il suo ras. ■ 
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fetta r opera sua. Si protestava, che 
uon avrebbe permesso , che il suo mano- 
scritto jrli escìsse dalle mani , se prima 
non si fosse portato in persona ad osser- 
vare le sorprendenti bellezze di Roma. 
A tal’ uopo sul terminare /dell* autunno ' 
del T76Q. vi si condusse > cogliendo la 
circostanza lietissima del possesso dell’im- 
mortale Clemente AI V. Volle seco spet- 
tatore di quelle sorprendenti magnifi- 
cenze Pietro suo figliuolo minore , eh© 
avendo spiegato un particolare trasporto 
per il disegno, amava fermarlo colà , ove 
spinti dall’ amore del bello, inviarsi de- 
siderano gl’ingegni delle più culle na- 
zioni . 

Quando sembrava al nostro Gandellini 
essere giunto al colmo del suo contento, 
beandosi nel colto ed umano soggiorno 
delle Belle Arti, sorpreso da grave ma- 
lattia, cessò di vivere il di 16. Dicem- 
bre del predetto anno nell* età di 66. 
anni, mesi 8. , e giorni aS. Pietro nel 
dolore avvolto accolse gli ultimi respiri 
del ben amato suo padre , e seppellì 
con le lagrime le di lui ceneri nella Ba- 
silica Lateranense . 

Lasciò egli a suoi due figli, Francesco 
e Pietro, il pingue suo patrimonio, e cor, 


I 
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esso ancora in retaggio quel genio per le 
Lettere , e Belle Arti , che egli avea 
loro nella colta educazione istillato, e 
che fino alla tomba l’aveva assistito. 

Francesco qual* egli si tosse il dipinse 
Vir torio Alfieri, unito ad esso con indis- 
solubile amicizia , in molte sue opere ; 
onde venne alla posterità, il di lui nome 
fregiato del vanto di essere stato a par- 
te del cuore del Tragico Italiano dei no- 
stri tempi (i). 


(i) Fra le opere di Vittdtio Alfieri da Asti tro- 
vasi un tometto escito dalla Tipografia di Kehl 
con i caratteri di Baskerville l'anno 1786., in 
cui leggoDsi le Odi sull'.< 4 TOerica Ubera del pre- 
detto Poeta; e quindi un Dialogo del medesimo 
su la Partii sconosciuta , ove interloquiscono Fran« 
cesco Cori, e Vittorio Alfieri da Asti. Sotto il 
dì ao. Settembre 1787. dedicò l’ Alfieri aW Amico 
del cuore Francesco Cori Candellini Cittadino 
Senese morto , la sua Tragedia , intitolata la Con- 
giura dei Pazzi, in Parigi dai Torchj di D.dot 
mag. 1788. Nel citato tometto dell’omerica libera 
in fine si leggono cinque Sonetti fatti dal suo 
amico Poeta in morte di Francesco Cori Gan- 
deìlìni . 

Alle ceneri di questo suo amico fò porre l'Alfie- 
ri in Siena la seguente Iscrizione ^ parto anch’ella 
del suo ingegno: , 
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Pietro lasciò gran parte dei suoi dise- 
gni, delle sue pitture, e di alquanti 
monumenti di Belle Arti da se raccolti, 
con alcuni saggj d’incisioni da se fat- 
te , non avendoci potuto lasciare di più ; 
poiché nella giovanile sua età sorpreso 
insieme col suo fratello Francesco da 
una infiammatoria febbre, nel compen- 
dio di un giorno cessarono entrambi di 
vivere il dì 3. Settembre 1784. (i) 

HIC lACET 

FRANCISCUS CORI GANDELLINI 

SENENSIS CIVIS -i 

CUIUS tORTASSE NOMEN 
POSTERIS MINUS INNOTESCET 
EO IPSO QUOD 

VANITATUM OMNIUM CONTEMPTOR 
INCLaRESCERE NOLUIT 

prematura morte suis ereptus 

NEMINI GRAVIOREM LUCTUM RELIQUIT 
quam victorio alfieri aSTENSI 

QUI VIRTUTIS ElUS SIRI PENITUS COGNIT.'E 
^timator non EMPTUS 
BREVE HOC ILLI POSUIT MONUMENTUM 
NUMQUAM PERITURìB AMICITLE 
VIXIT ANNOS XLVI, MENS. I. DIES XXVII. 
OBIIT DIE III. SEPTEMBRIS 
ANNO D. MDCCLXXXIV. 

fi) Presso la Sig. Marianna Franchi unica 
figlia superstite del nostro Giovanni Gandcllini 
vedonsi in Siena del suo fratello Pietro alcuni 
disegni , tocchi a penna , e biglietti da visite da 
lui incisi ^ ed una sala con alquante stanze dipin- 
te a tempera su lo stile di ornatisti ec. 



Con questo luttuoso arvenimento, che 
nei sensitivi cuori aveva destato lagri- 
mevole cordt^lio, e nella città tutta 
funestissimo stupore, finì la Casa dei 
GoriGandellini, e con essa andò disper> 
sa la rara collezione delle Belle Arti , 
che tanto studio , fatica , e denaro era 
costata all* incomparabile Giovanni Gan- 
dellini, di cui abbiamo raccolte queste 
Notizie Isteriche , guidati dall* autorità 
di quelle persone probe , che ancor vivo- 
no , e che goderono della di lui virtuosa 
amicizia . 


/ 
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NOTIZIE ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


{Giuseppe), Milanese, forse della stes- 
sa famiglia di Filippo Abbiati, pittore li quilche 
nome sul principio del corrente secolo Fu inci- 
sore in rame; e con suo nome si è veduto dise- 
gnato, ed inciso a bulino uno scudo per una Con- 
clusione, come pure alcune battaglie in piccolo. 

ADbLER Vaticina (Filippo), in un S. Cristo- 
foro, che porta il piccol Ge«ù da esso intagliato 

nell’anno 1518, marcò . 

AGNELLO ( ) intagliò in uno scudo per Con- 
clusioni un soggetto allusivo ai Monti, ed alla 
Rovere, arma gentilizia della casa Chigi, ove si 
vedono molti soldati ; alcuni de’ quali di già 
ascesi sopra ad uno di essi monti . aiutano i com- 
pagni a rampicarvisi ; altri alle fal le d’ un’ altro 
monte suonano un concerto militare; ed avvene 
uno con uno svolazzo in mano, ov’è scritto: 
Sapienti^ milites pennas habe^ìt. Intagliò dai dise- 
gni di Cesare de Flonbus uno scudo oer Conclu- 
sioni con Ercole genuflesso, che presenta una 
cerva a Giove, e Diana. 

Tom. l. I 
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agostini (Leonardo) . di Siena , acquiitò gran- 
dissimo onore nell’ intagliare e di esso vedesi 
un’Opera con una gran quantità d’ intagli , che 
ha per titolo: Gemma ^ et Sculptura antiqua depicta 
a Leonardo Augustino Senense ; fu pubblicata da 
Giacomo Gronovio, e data alle stampe in Am- 
sterdam l’anno 1685. da Abramo Bloetelingt. 
Queste antiche Gemme furono di nuovo intagliate 
ad acqua forte insieme con quelle di Enea Vico, 
e con una copiosa aggiunta delle non più stam- 
pate; ed a ciascheduna Gemma fu fatta l’espo- 
sizione a parte dal Cavalier Paolo MafTei , ascen- 
dendo il numero de’ rami a 419., divisi in quat- 
tro parti. 

ALBERTI ( Durante f Cosimo , e Giorgio), della 
Città di Borgo a S. Sepolcro, tutti e tre eserci- 
tarono l’arte della Pittura; ed i primi due anche 
intagliarono in rame, ed in legno; ed il terzo 
intagliò soltanto in rame, ma poco operò, per 
esser morto assai giovane nel ìS 92 - I^nranre visse 
anni 75.; e nell’anno 1613. fu sepolto nella Chie- 
sa della Madonna del Popolo in Roma. 

ALBERTI (Cavalier Cherubino) , figlio di Alber- 
to, il quale più del dipingere attese all’ archi- 
tettura , nacque nella città di Borgo S. Sepolcro 
l’anno 1552 ; e sotto la direzione del padre di- 
venne pittore, ed architetto, siccome anche im- 
piegatosi nell’arte dell’ intagliare a bulino, con 
molto artifizio, diligenza, ed applauso eserci- 
tolla. Pubblicò colle stampe la Flagellazione del 
Salvatore alla colonna di Taddeo Zuccheri , eh’ è 
nella cappella Mattel nella Chiesa della Conso- 
lazione in Roma : quasi tutte le opere di Polidoro 
da Caravaggio , fra le quali dieci Tondi , nel 
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primo de* quali è Giove, e Ganimede; nel secon- 
do Saturno con Giove, che ad esao taglia le 
parti genitali; nel terzo il ratto di Proserpina; 
nel quarto Netninno; nel quinto un satiro con 
una femmina, che dorme; nel sesto una femmi> 
na alata con un’Amore avanti; nel settimo Per- 
seo col teschio di Medusa; nell’ottavo Apollo, 
e Uafne; nel nono, e decimo... Intagliò dal 
detto un’altro Perseo, che ha dietro un drago, 
e mostra il teschio ad un’uomo di forma gigan- 
tesca; il Parnasso, ed i famosi suoi fregi dipinti 
parimente in Roma in diverse facciate di case , 
cioè quello con la favola di Niobe, alla quale 
sono trucidati da Apollo, e da Diana tutti i suoi 
figliuoli; quello col trionfo di Camillo; quello 
del ratto delle Sabine; e quello esprimente una 
battaglia navale seguita al Tevere . Intagliò quei 
di lui eccellenti' vasi; la creazione dell’uomo; 
Adamo, ed Èva discacciati dall’Angelo dai Pa- 
radiso terrestre; Adamo, che colla zappa di ferro 
^cosa impropria in quel tempo) procura di pro- 
cacciarsi il vitto, ed Èva assisa con due figliuolini 
attorno. Dal detto intagliò il sacrifizio di Àbra- 
mo; un vecchio venerabile, con varie donne ca- 
riche di vasi ; alcuni putti in varie piccole carte 
intagliati nel «583.; Plutone col tridente, e spi- 
ghe in mano; siccome dai disegni di esso Poli- 
doro alquante statue , o bassi rilievi antichi . Con 
gran maestria , ed esquisito lavoro riportò in 
istampa alquante opere di Michel’ Angiolo Buo- 
narroti dagli originali, le quali dai suoi eredi 
furono dedicare al vecchio Cardinal Francesco 
Barberini nel 1628. Può esser, che tra esse vi sia 
la carta ricavata dal mirabxl gruppo di quattro 
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ligure tonde tnagiziori del naturale, rappresen- 
tanti un Cristo morto come deposto di Croce, so- 
stenuto dalla Vergine Madre, aiutandola con atto 
di forza Nicodemo, ed una delle Mane Qiesto 
gruppo, che non è totalmente finito, fuorichè il 
Cristo, figura principale, fu collocato dietro all’Al- 
tar maggiore della Metropolitana Fiorentina, e vi 
fu posta questa iscrizione; Postremum Mithaelis 
Angeli Bonarola opus , quamvis ab arttjl-e ob vitiurn 
mannoris neglectum ; eximium tamen artis canon. 
Cvsmus III Magnai Diix Etruru Roma jam ad- 
vectum hìc P. l anno MUCCXXll Intagliò da An- 
tonio Tempesta in numero di 56 pezzi la vita, 
e miracoli di S. Bernardo Abate di Chiaravalle, 
Tiiltimo dei quali si è il detto Santo genuflesso. 
Dal Cavalier Francesco Vanni un S Bernardino 
a mezza figura, con il Crocefisso , ed il Nome di 
Gesù. Da Raffkel d’Urbmo tutte le pitture delle 
logge d’Agostino Chigi (Vedi Dorignij Niccolò). 
Dai detto due Sante Famiglie , m una delle quali 
è il piccol Gesù fra le gambe della Vergine, al 
quale S Giovannino presenta un’augelletto . Que- 
sta stampa fu dedicata da Cherubino al Reveren- 
dissimo D. Alfonso Visconti nel 158;. Dal detto 
la Resurrezione del Salvatore, con S. Pietro, e 
S. (jiovanni , che vanno verso il sepolcro. Dal 
detto un piccol gruppo di due cavalli marini; 
ed li mirabile intaglio della Presentazione di no- 
stro Signore, ricavato dagli Arazzi Vaticani, fu 
dagli enunciati eredi pubblicato dopo la morte 
di Cherubino. Intaglio da Andrea del Sarto il 
fulmine dipinto nel claustro del convento della 
Nunziata di Firenze, cioè alcuni libertini, che 
giuocando e bestemmiando sotto un’albero, e 
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con donne impure trescando . senz’ apprezzare 
le ammonizioni di S. Filippo Benizj, anzi ingiu- 
riandolo, restarono con quell’albero fulminati, 
e morti. Intagliò dal Rosso un ijran tabe naco- 
lo, ed una stampa con nostro Signore orante 
nell’orto di Getsemani; e da alni valenti pro- 
fessori. Intagliò il ritratto di Pietro \ngiolo Bar- 
geo ; il ritratto di Enrico III. Re di Francia; una 
carta, ov’è espresso un vecchio, che abbraccia 
un giovine ; una lucerna antica con sopravi un 
Genio, che suona una tromba ritorta; e rapitis- 
sime altre stampe di lui si vedono , che non so- 
no meno belle, che necessarie. Morì in Roma 
nel 1615. di anni 63., e fu sepolto in S. Maria 
del Popolo in un bel deposito della sua famiglia. 

Si valse delle Marche . Si dice, che 


ascendano le stampe di questo Professore al nume- 
ro di 186., compresevi quelle di sua invenzione. 

ALDEGREVER (Enrico), che alcuni chiama- 
no malamente Alberto Aldegraef, (ovvero Arri- 
go) di Soest in Vesfaglia, otto lecche lisrante da 
Munster, scolare di Alberto Durerò, fu pirrore. 
Sospeso dipoi il pennello, apnlicossi ad intagliare 
a bulino, e divenne intagliatore universale, gra- 
zioso, e diligente. Pubblicò con le stampe i ri- 
tratti di alquanti Principi, e quelli degli uomini 
più famosi del suo tempo, fra i quali il ritratto 
di Martin Lutero, il ritratto dell’eresiarca Gio- 
vanni di Leida, che in una sedizione, di sarto- 
re ch’era, fu dagli Anabatisti eletto Re di Mun- 
ater; e quello del di lui compagno Knipperdoling* 
le quali immagini furono da esso con gran l’arre 
travagliate. Intagliò con figure piccole quattro ‘ 
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■torte della creazione di Adamo, quattro di Su- 
tanna, ed altre quattro de’ farti di -'bramo, e di 
Lot; le favolose prodezze d’Èrcole; i dodici Bai» 
lei ini in forma più grande delle predette , le Sto- 
rie Romane, e dell’antico Testamento; la stampa 
del Ricco Epulone a mensa ; alquante donno 
nude; qualche soggetto libero; soggetti di virtù l 
molti pezzi di ornamenti, come guaine di piccoli 
pugnali, e d'impugnature; ornamenti per orefi- 
ci , per quei che lavorano di smalto , per cisel- 
latori di lame di spade, di sciable ec ; il tutto 
con bellissima disposizione, con gran nettezza, 
e disegno corretto, benché accostisi alla foggia 
Cotica. Meglio prevaleva nelle figure degli uomi- 
ni, che delle donne. Idi lui Baccanali sul gusto 
di Luca di Olanda , dati in luce nel 1551 , fecero 
un gran contrapposto all’ opere de’ migliori mae- 
stri, per esservi una gran varietà nell’aria delle 
teste, nei movimenti, e nelle vesti, talvolta però 
confuse . Le numerosissime sue stampe hanno 
propagata la di lui fama, ovunque trovansi in-- 
tendenti . Due volte ha fatto il suo ritratto , 
l’nno nel 1530., l’altro nel 1537. Mori qualche 
tratto di tempo dopo il 1554. in patria. Mar- 
cò m , ovvero m- Il Sig, Abbate di Maroul- 

les possedeva di questo professore 3.40. pezzi* 

L’ALEMANNO (Giorgio) intagliò molte figure 
in legno, che Businck dette alla luce. 

ALESSANDRI (Innocente) intagliò da Dome^ 
nico Majotto 1 soggetti rappresentanti lo studio 
di Astronomia, di Suono, di Geometria, e di Pit- 
tura, m cui vane persone si esercitano, mezze 
figure, in quattro stampe ec. 
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ALESSANDRI (Giovanni) nell’anno 1718 in- 
cagliò ad acqtia forte in Roma la Visione di Gia- 
cobbe della Scala, ed il Sagrifìzio di Abramo; 
«oggetti ambedue ricavati dall’ opere di RafTael 
d’ Urbino, che son dipinti nelle Camere Vatica- 
ne in Roma ec. 

ALESSANDRO d’ Andrea, Pittore Abruzzese, al- 
lievo delSolimena, per suo piacere ha intaglia- 
to ad acqua forte varj soggetti con esattezza di 
contorno dai disegni del suo maestro , come an- 
cora una veduta delle Antichità di Pozzuoli, di- 
segnata dal celebre architetto Gio. Battista Na* 
tale. Morì in quest’anno 1771. 

ALGAROTTI (il Conte Francesco), Veneziano, 
Cavaliere dell’Ordine del Merito, eCiamberlano 
della Maestà del Re di Prussia , fu aurore degli 
otto Tomi , che trattano di differenti materie , 
ed In modo particolare delle belle arti , stampati 
in Livorno negli anni 1763,, 1764., e 1765.; e 
divertissi anche talora ad intagliare ad acqua 
forte qualche suo capriccio . Morì in Pisa 1 ’ an- 
no 1763. di età immatura, e fu sepolto in quel 
Campo Santo, ove gli fu eretto un magniiìco 
monumento . 

ALLET (Gio: Carlo) intagliò a bulino dall’ope- 
re di Lazzaro Baldi un S. Gaetano culla Religio- 
ne ; vi è Cristo , che gli mostra la Croce , ed altre 
figure. Da Pietro da Cortona S Paolo, che rice- 
ve la vista nell’atto d’ esser battezzato da Anania , 
quadro nella Chiesa de’ Cappuccini di Roma, Da 
Giovan Battista Lenardi un S. Agostino , con ua 
putto, che procura di trarre l’acqua dal mare 
per asciugarlo. Intagliò un S Luigi Gmzaga a Io- 
rance la Croce a mezza figura dal P, Andrea del 
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Pozzo; e nelle rime in onore di Maria di Neralco 
Pastore Arcade alquanti rami. Un S. Brunone 
fondaio-'e dei < ettosini, che leeue un libro, a 
mezza figura Dall’ invenzione e disigno dì Pie- 
t (I Lucattelh un moribondo sul letto, assistito 
dalla Vergine, S. Giuseppe, e S Francesco Zave- 
rio. Nel 1*303 operava. 

ALLFGRl (/Intono), ovvero Antonio Lieto, 
nato l’anno 1494. in un luoghetto vicino a Cor- 
reggio nel Modanese , detto perciò il Correg- 
gio, fu scolare del Fiari, e del Manregna . Di- 
venne quel gran pittore, che ognun sa, senza 
avere esaminato gli esemplari dei quali hanno 
i gran maestn ornato Roma , senza avere stu- 
diato l’antico, finalmente senza quasi aver posto 
piè fuori del suo paese. Intagliò alquante delle 
proprie opere. Morì in patria l’anno 1534. di 
febbre acuta, cagionatagli dal viaggio che fece 
a piedi da Parma alla sua casa in una stagione 
cocente, e carico del residuo del prezzo d’ un suo 
lavoro, che gli fu pagato in moneta di rame. 
Fu seppellito in S Francesco di Correggio, Chiesa 
de’ Minori Conventuali, con epitaffio. Questo illu- 
stre professore fu anche statuario, avendo mo- 
dellate, e dipinte eccellentemente nel lor colore 
naturale in terra cotta la Vergine colle Marie, 
che la sostengono; figure poste a piè d’ un Cro- 
ctfisso, che è collocato nella Chiesa de’ France- 
scani di Modena, denominata S. Margherita, le 
quali vedute dal Buonarroti; Guai, disse, alle 
statue antiche, se questa terra diventasse marmo l 

ALLBGKlNl (Francesco) fiorentino intagliò a 
bulino il frontespizio del volume dei cento ri- 
tratti delia ileal Famiglia de' Medici, colia tnag- 
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fior parte di es5i ritratti pubblicati l’anno 1761, 
da Giuseppe Allegrlm di Firenze; siccome inta* 
gliò l’Albero Genealogico di detta Serenissima Ca- 
sa, il quale è annesso a detto volume; il Simu- 
lacro di S Francesco di Assisi, che si venera in 
legno nella Chiesa, detta V Alberino, presso le mu- 
ra della città di Siena . Intagliò i ritratti degli 
uomini illustri della Toscana , ai quali sono ap- 
posti gli elogi ec. 

ALÓJ\ (Giuseppe) intagliò alquanti rami an- 
nessi al libro di Statica de’ Vegetabili nell’ edi» 
zione di Napoli dell’anno 1756 Intagliò pure il 
ritratto del Venerabil Vescovo Giovanni di Pala- 
fòx; e fu uno degli eletti per intagliare le pit- 
ture ritrovate nella dissotterrata città d’ Ercolano, 
pubblicate in Napoli in tre volumi in foglio negli 
anni 1757 , 1760 , e 1762. ec. 

ALTORFINO ( Alberto) , ovvero Altorfero, cosi 
cognominato dalla sua patria Altoefio negli Sviz- 
zeri , dipingeva in piccolo, ed intagliò in legno, 
ed in rame . Le di lui stampe possono stare in 
conguaglio con le altre dei migliori artefici dei 
suoi tempi, sì riguardo alla diligenza del ttava- 
glio, che ad una ingegnosa invenzione; la de- 
gradazione però delle figure non vi si vede, aven- 
do la stessa forza quelle del primo, che le altre 
dei pressi più indietro, secondo portava il co- 
•tume di allora. Intagliò fra le altre una Abi- 
gail, ed un Alfiere in forma maggiore j la storia 
della Passione di nostro Signore, nella quale ha 
ben saputo esprimere gli affetti; un S. Girolamo 
in forma maegiore , la Favola di Piramo , e 
Tisbe ec. In somma le stampe in rame da esso 
pubblicate ascendono al numero di 60. in circa , 
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e quelle in legno ad una quantità molto maggio* 
re j e si l’une , che le altre sono degne di stima . 

A.Vl\N (Giodoco), cioè Giuda di Zurigo, fu pit- 
tor di vetri , eJ anche si rese molto celebre per 
i disegni, che faceva a penna; 'limodochè ne pub- 
blicò colle stampe in legno in maggiore quantità 
di quello, che altri ne avesse mii pubblicati, 
ed in particolare nell’anno 1588. In forma mag- 
giore, e minore si vede la storia della Sagra 
Bibbia; in una sola forma la storia Romana di 
Tito Livio, e di Tacito; le diiTerenti qualità de- 
gli abiti, che si usavano in quei tempi dai Re- 
ligiosi; gran quantità di cacce, pescagioni, le 
diUèrenti specie degli animali, fatti ru-'ticah, la 
topografìa di molte Città ec. Mori in Norim- 
berga nel 1591 

AMAN {^Giovanni ) ha intagliato in legno in Ó4. 
pezzi la Passione di N. S. G> C. nel libro scritto 
in versi latini, e stampato in Amsterdam nell’ an- 
no 16-23. 

AMBROGI ( Domenico), di Bologna, detto Min- 
ghino del Brizio, perchè allievo di Francesco Bri- 
zio; fu pittore, inventore copioso, ferace dise- 
gnatore, ed intagliò diversi scudi per Conclusioni. 

AMLlNGH (Carlo Gustavo), di Monaco, nel 
primo lìor degli anni, tanto per l’ incomparabile 
sua buona volontà, che per il vivace spirito atto 
di sua natu'-a a riuscire in cose sublimi , sì gran 
speranza dava d’ una futura perfezione nell’ inta- 
glio, che dal Serenissimo Elettore di Baviera tu 
mantenuto per alquanti anni in Parigi a sue spe- 
se; e tali progressi fece col bulino sotto la di- 
rezione del famoso Francesco Poilly, che spesso 
accadde, che gl’ intagli d’AmUngh furono stimati 
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di mano del maestro. Chiamato pertanto al ser> 
vizio della Corte Elettorale, vi si fermò per molti 
anni; e v’intagliò, fra le altre cose, vari ritratti * 
ne’ quali comparisce si grande eleganza di buli- 
no, e tanta somiglianza al naturale, che non 
intagli , ma pitture a chiaroscuro rassembrano » 
esprimendo la verità della carne, dei capelli* 
delle biancherie, della seta, delle armature di 
ferro ec. Intagliò il ritratto del Rev, Padre Abate 
del Monastero di S. Ulderico di Augusta ; e prea* 
so i delineamenti, e per i libri di Giovacchino 
Sandrart il ritratto di Susanna Neoburgera pit- 
trice ; un Frontespizio , ovvero' Titolo Calcogra- 
fico rappresentante la Pittura , Scultura , ed Ar- 
chitettura ; e le statue in piedi di grandezza na- 
turale de’ due Imperatori M^rco Aurelio, e L. Ve- 
ro, che reciprocamente si abbracciano, le quali 
sono in Roma nel Palazzo Lodovisi ; quella 
dell’ Arrotature , figura quasi nuda aggruppata* 
che srà in atto di arrotare ad una selce in terra 
un coltello, opera di Michel’ Angiolo Buonarroti, 
eh’ è in Firenze nella Galleria Granducale ; e 
quella del Mercurio nudo in piedi , che con 
una mano si appoggia ad un basso tronco , e 
coll’altra tiene il caduceo; evvi assiso nella base 
un Amorino, che srà m atro dì adarrargli le ale 
ai piedi, opera di Francesco Du-Quesnoy di firus» 
selles, denominato Francesco Fiammingo , che la 
travagliò per il Principe Giuscimani di Roma . 
Intagliò dal disecno di Pietro Candido i do- 
dici mf*?! dell’anno, e le gesta antiche di Oto- 
ne di 'Witelspacii ; il tutto eseguito in arazzi, i 
quali 81 conservano nel palazzo elettorale di Mo- 
naco ec. 
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S. ^NDRF/ ( Mon$. ie), Jebole pittore, fu me- 
diocre intagliatore di tutti i pezzi di pittura, tan- 
to di quelli, che furono e'-e^uiti dal Le-Brun . e 
da altri su i suoi disegni, che di quelli, che non 
furono eseguiti nel palazzo del Louvre in Parigi ; 
siccome di tutte le sculture ivi esistenti . 

ANDREI di Ancona, di casa Lilio, fu pitto- 
re, eri intagliatore. Intagliò scudi per Conclu- 
sioni ec« Morì circa l’anno i6io. in Ascoli di 
anni 55. 

AN URBANI {Andrea). Vedi Mantovano (An- 
drea ) 

ANDROUET (Giaeomo) , di Cerceau. Questo 
celebre Architetto Francese ha pubblicato virj 
pezzi di architettura, di prospettiva, di grotte- 
schi , siccome i p.ù famosi edilizi Francesi e Ro- 
mani , le rovine di Roma, trofei di armi ec 

ANGELI (/Warco) intagliò ornamenti, more- 
sche , grotteschi ec. 

Uè ANGELIS (niippo). Romano, detto Filippo 
Napoletano 1 perchè da piccolo fu condono in quel 
Regno dal padre suo, dal quale fu istruito nel 
maneggio de’ pennelli j perciò divenne pittore di 
piccole figure, di battaglie, e li paesi. Inventò, 
ei intagliò ad acqua forte varj scherzi, ed atti- 
tudini (il soldati in tredici quarti di F R. Mori 
in Roma nel Ponnficato di U bano Vili. 

Ue ANGhLlS (Secondo) fu uno dei professori 
prescelti ad intagliare le pnturi? ritrovate nella 
dis sotterrata città d’ErcoIano, pubbdeate in Na- 
poli gli anni 1-57 , i-6o , e i^ói. in tre vo- 
lumi m foglio 

ANGLOBRiTANNUS ( H, H.) intagliò ri- 
tratti ec. 
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VaN-ANGLUS (Beniamino) ha intaellato da 
Antonio Tempesta un soggetro enimm itico, con di- 
verse figu'^e , ed attributi , ov’ è scritto; Phcebus erit 
Princeps nostri &c.; ed altra stampa pure enimma- 
tica , con tre figure davanti , un leone da una par- 
te, ed un leopardo dall’altra , che sostengono del- 
le arme gentilizie parimente dal detto Tempesta. 

ANlCHlNl ( Pietro) intagliò a bulino il ritrat- 
to di Evangelista Torricelli mattemanco, e filo- 
sofo di Ferdinando 11 . Gran-Duca di Toscana , il 
quale è inserito nel libro delle di lui Lezioni Ac- 
cademiche, stampate in Firenze Tanno l'J'.'i* 
ANTO^ll (Cristoforo Cesare) intagliò paesi ec. 
AQUILA (Pietro), degno Sacerdote di Palermo , 
fu pittore, ed assai bene disegnò , ed intagliò ad 
acqua forte le stupende opere di Annibal Caracci 
della Galleria Farnese, con le statue antiche di 
quel palazzo, e con il ritratto e deposito del 
detto Annibale, d’invenzione e disegno di Carlo 
Maratta in 25. fogli imperiali; essendo da esso 
stato inventato il Frontespizio istoriato, ov’è la 
dedica fatta dal Rossi impressore a Vlonsig. Febei 
Commendatore di S. Spirito (La descrizione di 
detta Galleria è riportata all’articolo di Cesi 
Carlo ) . In oltre dal medesimo tutte le Favole , 
che dipinse in un camerino del medesimo palaz- 
zo, con gli ornamenti di chiaroscuro in 13. fogli 
reali, dedicati all’ Eminentissimo d’Este; le quali 
Favole rappresentano; 

i*’ Ercole pensieroso, che fatto adulto ed ar- 
bitro li se stesso, è sollecitato dalla virtù, e 
dalla voluttà, persuadendolo ciascuna ad incam- 
minarsi per le strade, che dai loro seguaci sono 
calcate . Questa sola invenzione è colorita a olio 
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•opra una tela riportata nel mezzo della volta» 
tutte le altre, che seguono sono dipinte a tresco . 
a®. Ercole, che sostiene il Mondo con due astro* 
nomi, che gli siedono dai iati; pittura entro 
un’ovato della detta volta 3®. Il riposo di Er- 
cole dopo le sue travagliose fatiche, con a’ suoi 
piedi r eroiche imnrese, cioè il Cervo, il Cignale» 
i Pomi d’oro, il Cerbero ec. 4®. Il sagace Ulisse 
innanzi all’ incantatrice Circe , che in lusinghiera 
maestà com|X)8ta sopra un trono, stà in atto dì 
presentargli , ed esso di ricevere T ingannevol be- 
vanda . Dietro ad Ulisse si vede Mercurio , che 
destro ed occulto stende la mano sull’oflo della 
tazza , infondendovi l’ erbe medicinali e corret- 
tive, per virtù delle quali essendo Ulisse preser- 
vato, gli riesce di liberare, e restituire alla pri- 
stina forma i suoi compagni . Pittura in una lu- 
netta . 5®. Ulisse legato all’ albero della propria 
nave , per così appagare senza pericolo la bra- 
ma di udire la dolcezza del canto delle alletta- 
trici Sirene. Pittura in altra lunetta opposta alla 
sopraddetta. 6®. I due pii fratelli Anfinomo, ed 
Anapo , che su la propria persona uno sottrae il 
padre, e l’altro la madre dal grande incendio 
deUa città di Catania, cagionato dal fuoco del 
monte Etna , per cui rimase arsa , cedendo a quelli 
le fiamme libero il passo . Si vede questo sog- 
getto espresso in un’altra lunetta. 7® Perseo con 
i talari, e l’arme datagli da Mercurio, e con il 
rilucente scudo di Minerva , in cui stà riguardan- 
do, sicuro sorprende col ferro impugnato l’ad- 
dormentata Medusa, per fare acquisto della di 
lei a niiu ‘.crinita testa . Questa favola è rappre- 
sentata in una consimile lunetta. In oltre dal 
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medesimo un S. Stefano inginocchioni con gli 
geii> che stanno in atto di coronarlo; e la cartiL- 
della Vergine con il Cristo morto appoggiato alla 
di lei ginocchia, con S. Francesco, S. Maria 
Mid.lalena, e due Angeletti, che additano le pia- 
ghe del piede, e della mano. Q ladro posto nella 
(diiesa di S. Francesco di Ripa m Roma . Intagliò 
dalle opere, che Pietro di Cortona fece pel Sig. 
Marchese Sacchetti , la battaglia d’Alessandro Ma- 
gno, guadagnata sopra le armi di Dario; ed il 
ratto delle Sabine. Dal detto il sacrifizio di Po- 
lissena; il trionfo di Bacco , eh’ è sopra d’ un coc- 
chio dorato, tirato dalle Pantere, corteggiato da 
Baccanti, e da Fauni che ballano, e da Sileno 
ubriaco sopra un’ asino ; sonovi da una parte due 
elefanti, ciascheduno montato da un seguace di 
Bacco . 11 quadro , da cui fu ricavata questa stam- 
pa, dalla casa Sacchetti di Roma passò nelle 
mani del Re di Francia . Dal detto intagliò an- 
che il sacrifizio della Caccia da Zenofonre con- 
secrato a Diana. Da Pietro Testa un S. Erasmo» 
ed il suo martirio . Dal Lanfranco il concilio de- 
gli Dei , che è dipinto nel palazzo della Villa 
Finciana presso Roma dell’ Eccellentiss Casa Bor« 
ghesi, in nove fogli imperiali . Da Raifael d’ Ur- 
bino nel 1674 , insieme con Cesare Fantetti , in- 
tagliò in 55. pezzi le storie della Sacra Bibbia 
dipinte nelle logge Vaticane, fra le quali è in- 
clusa la carta, che rappresenta il Profeta Isaia, 
che il detto Raffaello dipinse in un pilastro della 
Chiesa di S Agostino di Roma; ed il Deposito 
di Raffaelle inventato e disegnato da Carlo Ma- 
ratta ; ed il ritratto , e dedicatoria alla Regina di 
Svezia ( Vedi Lanfranco). Intagliò solo la bat- 
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taglia di Costantino dedicata alla seccia Regina» 
eh’ e in una delle sale del palazzo di S. Pietro 
di Roma , da RafTaele disegnata , e da Giulio Ro- 
mano dipinta; in essa Costantino mette in rotta 
Massenzio, il quale, tuttoché sopra un cavallo ter- 
ribile e fiero, si annega nel Tevere Questo sog- 
getto r intagliò Pietro dalla pittura; ed è una 
d.:Ile migliori stampe, che vada in giro, molto 
bella pel disegno, e per l’intaglio; siccome dise- 
gnò ed intagliò da Ciro Ferri Mosè, che fa sca- 
turire l’acqua rei deserto al Popolo Ebreo ; Mosè, 
che abbatte i pastori, e difende le figlie di Ra- 
gnele , venute al pozzo a prender l’ acqua ; un 
S. Alessio assiso nel letto, coronato di stelle, 
colla Vergine in gloria; ed un sacrifizio antico 
delle Vergini Vestali. Da Carlo Viaratta l’Angelo 
Custode, ed il quadro della Cappella dei Signori 
Altieri alla Minerva con la Madonna, e tutti i 
Santi, particolarmente! cinque canonizzati dal 
Pontefice Clemente X , cioè S Lodovico Bel tran- 
do Domenicano , S Rosa Domenicana, S. Fran- 
cesco Borgia Gesuita, S Filippo Banizj Servita, e 
S. Gaetano Chierico Regolare Teatino Da Gio. 
Maria Morandi il Transito della Vergine con gli 
Apostoli, dipinto ad olio in una facciata entro 
la Chiesa di S. Maria della Pace di Roma. Sua 
invenzione , disegno , ed intaglio credo che sia 
una fuga in Egitto, ed un’Atteone al bagno di 
Diana; ed i principi del disegno pubblicati in 
tre mezzi fogli reali; siccome suo disegno, ed 
iniaglio sono i ritratti degl’ Imperatori Romani 
ricavati dalle medaglie antiche, disposti in serie 
cronologica , principiando da Giulio Cesare fino 
all’ Imperatore regnante al suo tempo. 
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AQUILA (Franccjfo /faraone) ; Palermitano, ia- 
tagliacore ad acqua forte, intagliò i bassi rilievi, 
ed iscrizioni del piedistallo della colonna dell’ Im- 
peratore Antonino Pio, cavato dalle rovine del 
Campo Marzio di Roma in cinque mezzi fogli 
imperiali. Disegnò, ed intagliò una raccolta di 
diversi vasi antichi, e di diverse targhe moderne, 
fioprapposte alle fabbriche più insigni di Roma 
in 51. mezzi fogli imperiali; il catafalco per 
r esequie di Clemente Papa XI. Intagliò Archi 
Trionfali; e dal disegno, che ne fece Raflàel 
d’ Urbino, la stampa della Peste. Dal detto di- 
segnò , ed intagliò le pittore delle camere del Pa- 
lazzo Vaticano in za. fogli papali. Dal Correggio 
nel 1691. una Vergine sedente, figura intiera, col 
Bambino in camicia, che colla destra benedice, 
e tiene l’altra mano nella sinistra della Madre} 
in lontananza vi è S Giuseppe che lavora . Que- 
sta stampa è dedicata a Gio. Pietro Bellori . Altre 
opere ancora intagliò dal detto Correggio. Da 
Carlo Maratta il quadro deil’AItar maggiore di 
S. Carlo al corso di Roma, rappresentante S. Am- 
brogio, e S. Carlo genuflesso su le nubi col Signo- 
re, e la Vergine in Gloria. Dall’Albano la Cena 
del Signore cogli Apostoli. Dal Lanfranco la Na- 
vicella di S. Pietro, pittura di già eseguita sul 
muro in un’Altare della Basilica Vaticana, ora 
ridotta in mosaico, e trasportata soltanto la metà 
deir originale, cioè la parte da basso, dove so- 
no gli Apostoli (per non essersi potuta levare 
intera ) nel primo vésribulo del loggione della 
Benedizione di detta Basilica, ed ivi murata. Da 
Ciro Ferri la cupola di mosaico , eh’ è nella cap- 
pella del SS. Crocifisso di detta Chiesa. Intagliò 
Tom. /, 2 ■ 



i8 Notizie 

dai cartoni originali di Pietro da Cortona , che si 
conservano nel Palazzo Quirinale , altre due cu» 
pole di mosaico , una nella cappella del SS. Sa- 
cramento, e Taltra nella cappella di S. Sebastia- 
no, esistenti in detto Tempio. Dal detto l’altra 
cupola dipinta nella navata di mezzo della Chie- 
sa nuova dei PP. dell’Oratorio di S. Filippo Neri. 
Da Bonaventura Lamberti la Pietà , che tiene Cri- 
sto morto nel seno, colle Marie, e S Giovanni. 
Da Andrea Camassei la battaglia di Costantino 
contro Massenzio , dipinta in S. Giovanni Lacera- 
no nel Fonte; e dal medesimo il trionfo di Co- 
stantino dipinto in detta Chiesa. Dal Cav Piec- 
Leone Ghezzi l’esatte misure, e disegni delle ca- 
mere sepolcrali dei Liberti, e Liberte di Livia 
Augusta, e dei Cesari, con altri diversi sepolcri, 
urne, frammenti, piante ec., che furono trovati 
in Roma fuori della porta Capena in 40. fogli 
reali. Da Antonio Bonfigli una stampa con pro- 
spettiva d’ architettura , ove vicino ad un’arco è 
collocata sopra un pieilistallo la statua d’ un 
grand’ Eroe, a cui Pallade oflèrisce una corona 
di alloro, e Marte la spada. Da Paolo de Mat- 
teis il libro per apprendere il disegno, ove sono 
i principi di esso, e bellissime accademie fatte 
per gli studiosi giovani in numero di 16. fogli; 
l’ buropa sedente sul Toro ornato di fiori , con le 
sue damigelle, e scherzo di amorini , foglio gran- 
de; S, Francesco Xaverio, che impugnando il Cro- 
cefisso, trionfa del Demonio, del Mondo, e della 
Carne, foglio grande. Dal medesimo de .Matteis 
il gran rame rappresentante i Santi Ignazio, e 
Xaverio , che in virtù del SS. Nome di Gesù abbat- 
tono r idolatria , 1 * Eresia , e Maometto ; e sotto a 
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S. Xaverio si vedono i Popoli Indiani da esso con- 
vertiti , e battezzati . Questo ^ran quadro esiste 
in Napoli nella volta della Chiesa di S France- 
sco Xaverio de’ Gesuiti. Da N. N S. Emidio Ve- 
scovo, e Protettore d’Ascoli . Da Gio Viaria Mo- 
randi, da Alessandro Specchi ec intagliò anche 
dei ritratti, fra’ quali quello del Cardinal Casini 
Cappuccino 

Dell’ AQUILA (Pompeo) Vedi Pompeo. 

ARDEL (G Marco), eccellente intagliatore In 
maniera nera , di nascita Inglese, e morto da 
poco tempo. Si ha di lui in questo genere d’in- 
taglio: 

Dall’ opere di Rubens il di lui ritratto in piedi, 
con quello di sua moglie , che conduce un bam- 
bino a danda: una famiglia composta d'una don- 
na , e quattro bambini . 

Da Van-Dyck, Mose, che passa il mare: il 
Tempo, che tarpa l’ale ad Amore: il .Duca di 
Buckingham , e suo fratello: Lord Bernardo Stuart, 
e suo fratello: la Contessa di Southampton; ed 
nna testa di vecchio. 

Da Rembrandt l’ interior d’ una camera , ove 
si vede una donna che legge, ed un bambino 
nella culla: la madre dellò stesso Rembrandt. 

Da Morillos un’ Atsunzione, ed un S. Fran- 
cesco di Paola. 

Da altri finalmente molti diversi bei ritratti . 

Ahduino da Bologna fu pittore , intagliatore 
in legno, e pratico botanico nel conoscere l’ er- 
be* Fiorì circa il 1515 

D’ARPINO (Cav Giuseppe) Vedi Cesari. 

ARTSEN (Pietro) si trova nell’ Abeccdario Pit- 
torico all’Indice degl’intagliatori. 
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L’AWE {Michele) t cioè V Asino , nato in Caeit 
nel '595.J e morto il 1667. di "2. anni, fu di» 
aegnatore , e sapiente intagliatore a bulino . Il dì 
lui merito procurogli di essere uno degl’ intaglia' 
tori del He Cristianissimo . Esso , oltre all’aver tra- 
vagliato dall’ opere di diversi celebri pittori, co» 
me da Raffael d’ Urbino tre soggetti di grotte- 
schi ; da Rubens un Crocefisso , un piccol S. Gia- 
como a cavallo, un S. Francesco di Paola con 
gloria in alto, dov’è scritto CAaritas ; da Le-Brun 
un’immagine del Salvatore, ed altra compagna 
della Vergine, siccome uno scudo per una Con- 
clusione dedicata al Marchese Enrigo di Mesmes, 
ove si vede espresso a sedere il Presidente della 
stessa famiglia, con due figure che l’inchinano, 
ed alcune altre che sostengono la di lui Arma 
Gentilizia; dal detto un soggetto simbolico , dov’è 
un Trono, ed un Cristo in piedi fra molte figu- 
re; ed il frontespizio del libro intitolato l'Anno 
Cristiano, ed il ritratto del P. Binet, oltre ad 
aver rilevato dalle invenzioni di Van-dyck il ri- 
tratto di Lumague, che tiene i suoi guanti da 
una mano, eJ un quadro della Vergine dall’al- 
tra; da Annibai Caracci la tavola del silenzio 
appartenente al Re di Francia, dov’è la Vergine 
Maria col Bambino Gesù , che Is dorme nelle brac- 
cia; da Luciano Borsone il ritratto di Fra Tom- 
maso da Trebiano Cappuccino , che dopo di esser 
vissuto un secolo intero, terminò i suoi giorni in 
concetto di gran santità; da Aubin Vouet S. Ste- 
fano in piedi colla palma da una mano, e coll’al- 
tra sostenente un lembo del camice, incoi sono 
poste alquante pietre, strumenti del suo marti- 
rio: oltre ad avere intagliato da Simon Vouet» 
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dal Campagne, da Paolo Veronese, dal Cav. dì 
Arpino, e da altri, ebbe anche lonore di ritrarre 
il Re di Francia Luigi XIII. Pubblicò di sua in- 
venzionealquanti soggetti per Romanzi, ne’ quali 
ammirasi il di lui maraviglinso talento nel sapere 
esprimere le passioni. Intagliò, e pubblicò un 
libro di disegni, d’onde possono gli scolari ap- 
prendere le vere regole per erudirsi; e quello 
piuttosto divenire un’àsino, il quale ammaestra- 
to da questo libro di Michel Asino, non ne ricava 
profitro. Amò egli la dolce vita, e l’ allegria 
sollecitamente eseguì ciò, che intraprese, e non 
intraprese mai opera di conseguenza senza la com- 
pagnia del vino, il quale riscaldavagli la fanta- 
sia , ed in cui ritrovava la sorgente d’ una felice 
fecondità; ma i grandi stravizi, che per impegno 
sostenne con persone di condizione, gli accelera- 
rono la morte, la quale fu compianta dai galan- 
tuomini, ed onorati, poiché egli fu onoratissi- 


mo, benché poco comodo. Marcò A/L' 


L’ASNE (P.) intagliò da Van-dyck il ritrattò 
del Signore de la Serre, Storiografo ec. 

AUBERT ( Michele ) intagliò alcune stampe nel 
libro intitolato, Trdité d'Osteologie dì M. Monro 
traduit par M. Sue^ impresso a Parigi l’anno 1759. 
Le opere sue principali sono Marte, e Venere ac- 
cesi d’amore; e Marte disarmato da Venere, d’ap- 
presso Paolo Veronese. Labano che cerca i suoi 
Dei; e la riconciliazione di Giacobbe con Esaò, 
d’ appresso Jeaurat. Il riposo di Venere, e di 
Amore pigliato dall’opera di Boucher. Egli era 
nativo di Francia, e morì nel ij-to. 
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AUBRY (Pietro) intagliò il ritratto di Gasparo 
Bauhino nelle opere di Pietro Andrea Mattioli 
stampare in Basilea l’anno 1674 ec. 

Van AUDEN-AERD (Poherto), da Gant, in- 
tagliatore a bulino, e ad acqua forte, prese ad 
intagliare dalle opere di Marc’ Antonio France- 
schim un suo quadro posto nell’Altar maggiore 
della Chiesa de’Celesnni di Bologna, rappresen- 
tante la Beata Veigine, col Bambino, ed 1 Santi 
Gio. Battista , Luca , e Pietro Celestino Pontefice ; 
dall’opere di Pietro Lucattelli i cinque Santi ca- 
nonizzati da Papa Aieisandro Vili.: da Andrea 
Mantegra il trionfo di Giulio Cesare, che dipinse 
per il Duca di Mantova, avendolo ricavato Ro- 
berto dalla stamela in legno di Andrea Andreant 
Mantovano in 10. fogli reali grandi, ne’ quali con 
bellissime invenzioni sono intagliate armi, abi* 
ti. costumi, ed altri ornamenti trionfali dell’an- 
tichità. 11 famoso soggetto inventato da Guido 
Reni, diviso in tre parti, con figure più g andi 
del naturale, da esso travagliato nella volta del 
palazzo del Giardino Rospigliosi , che rappresenta 
l’Alba in forma d’ un’Amorino, il quale porta una 
fiaccola, dinotante la stella mattutina; l’Aurora 
in forma d’una giovine vestita di bianco e gial- 
lo, che dalle nuvole spande fiori; ed il Mattino 
con Febo nel suo cocchio tirato da furiosi cavalli , 
e di colori diversi, accompagnato dalle Ore, che 
in aria ridente si tengono per la mano, danzan- 
do attorno al di lui carro; da Carlo Maratta, di 
cui fu discepolo nella pittura, e suo favorito in- 
tagliatore, una fuga in Egitto; un irontespizio 
di una Conclusione con il Papa Innocenzio XIU 
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celiente in soglio, corteggiato alla destra dalle 
quattro parti del Mondo , e dalla sinistra da un' 
gran, numero di poveri ; un Crocefisso ; un S An- 
tonio da Padova; e la Rebecca al pozzo in gran- 
de; Apollo, che insegae Dafne, ricavato dal qua- 
dro, che il Maratta fece per il Re di Francia 
Luigi XIV.; una S Maria Maddalena alorante il 
Crocefisso; l’Assunzione di Maria Vergine forse 
da un quadro laterale, eh’ è posto nella Metro- 
prlitana di Urbino. Intagliò anche la pompa fu- 
nebre, e trasporto del cadavere della Regina Cri- 
stina di Svezia; siccome da Pietro da Cortona,’ 
S Bibiana, che rifiuta l’idolatria; ed il martirio 
della medesima, dipinto in tre storie esistenti 
nella sua Chiesa in Roma ; e la celebre statua , 
che di detta Santa fece il Cav. Bernino, pur ivi 
collocata nell’Altar maggiore; il tutto in cinque 
fogli reali . Dal medesimo Pietro di Cortona T isto- 
ria del Santo Presepio, opera prima esposta alla 
pubblica vista, egregiamente colorita, che lo fece 
conoscere per gran professore, esistente in una 
cappella della Chiesa di S. Salvadore in Lauro in 

Roma ec. Marcò R.V. A., come anche R. 

AUDRAN (Carlo), Francese, intagliatore ec- 
cellente dell’ ultimo secolo , nativo di Lione, per 
la gran nettezza , con cui maneggiò il bulino , 
venuto in Italia, si trattenne molto tempo in 
Roma, ove intagliò stimatissimi scudi per Conclu- 
BÌoni, e statue eccellenti della Galleria Giustmia- 
na , siccome dalle opere d’ Annibai Caracci , G'ui- 
do Reni, Tiziano, Albano , Ferino del Vagt, Va- 
lentino, Eustachio le Sueur , Ciro Ferri, del Vouer, 
del Vignon, e da Pietro da Cortona rinvenzion 
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d’un libro in foglio , iruirolato la Galleria delle DoR‘ 
ne Jbrti del P. Le- Moine, ove sono, oltre al tiro- 
lo , che rappresenta Anna d’Austria Regina allora 
regnante di Francia, 19. stampe, in ciascheduna 
delle quali è espressa una femmina in piedi, ed 
in lontananza alcun fatto della respetti va vita. 
Intagliò da detto Pietro da Cortoìia la stampa* 
ov’è Giove in aria presso alla sua aquila, ed ab- 
basso varie figure, alcune delle quali sinegino la 
.carta da navgare, con altri soggetti emblema- 
tici Dal Domenichino una Veig.ne As.-unta so- 
stenuta da tre Angeli in un toni! », con le parole 
attorno; Qua est isca, qua progreditur &c Intagliò 
da Giacomo Stella una Natività del Signore, con 
David scrivente sopra una tavola . Dal medesimo 
Stella un frontespizio d’ un’ Orazione su le lodi dì 
S. Ivone, dove sono rappresentati Apollo , e Dia- 
na assisi, in mezzo ai quali pende un’Arma car- 
dinalizia con svolazzo, ov’è scritto Libertas . Da 
Antonio Pomerancto, S gismondo III. Re di Po- 
lonia, con un Turco schiavo ai suoi piedi, espri- 
mendo con ciò, essere egli stato vittorioso de’ Tur- 
chi. Dal medesimo quella stampa, ove, oltre a 
molte altre Fgure, la principale si è un vecchio 
Centauro genuflesso, che tiene nelle mani un’istra- 
mento come una cetra in atto di presenta ilo ai cir- 
costanti . Da Andrea Sacchì un frontespizio d’una 
Conclusione allusivo all’ arma della Casa Barbe- 
rini , ove sono quattro persone in moto , con fer- 
ri e bronzi , che fanno strepito per adunare le 
api, le quali volano attorno ad un bambino, eh’ è 
in grembo ad una femmina . Da Lodovico Caracci 
un’Annunziazione di Maria indebitamente attri- 
buita ad Annibale Caracci. Dall’ invenzione di 
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Gregorio del Grasso il frontespizio del libro Intl< 
tolatn: De Sanctissimij Trinitatis Afysterio^ AuctO’ 
re Frate Theodoro Bergomensi Capuccino, ove sono 
rappresentati i Santi Tommaso d’Aquino, e Bo« 
navenrura in piedi, ed in alto una bella gloria 
d’Angeh ec. Le di lui stampe ascendono circa al 
num. di 130. 

AUDRAN (Gherardo), figlio di Claudio Andranf. 
cugino del precedente Carlo, nato in Lione l’an* 
no 1639., e morto nel 1103.; dal Padre avendo 
appresi i primi elementi dell’arte dell’ intaglio* 
e poscia per la dimora di due anni, che fece in 
Roma, e che tutti impiegò in disegnare le opere 
dei gran Maestri, perfezionossi , e divenne più 
Talente del padre. Sono abbastanza cognite le 
magnifiche stampe da lui intagliate dall’opere del 
Poussin, cioè il S. Giovanni, che battezza i Fa- 
risei in riva del Giordano, quadro dipinto per il 
Sig. Commendatore Cassiano del Pozzo; il Pirro 
salvatosi presso i Megaresi ; il Coriolano ; l’ impe- 
rio di Flora, tela dipinta pel Cardinale Alvigi Omo- 
dei; Rinaldo addormentato sorpreso da Armida.* 
la Femmina adultera; la sofhrta, che è nel pa- 
lazzo Richelieu in Parigi, ov’è espressa la Verità 
sostenuta dai Tempo, contro l’Invidia, e la Mal- 
dicenza. Dal detto Passino, la S Francesca Ro- 
mana; lo Sposalizio della Madonna; Dafne can- 
giata in alloro; il rapimento di Dejanira; la pe- 
ste di Roma; Furio Camillo, che rimanda i fan- 
ciulli ai Faleresi, e fa frustare il loro Maestro, 
tela eseguita per M. Passart Maestro di Camera 
dei Conti di S. M. Cristianissima. Lo sono anche 
quelle, che intagliò da Kaflael d’ Urbino, cioè 
in 14. pezzi, rappceientanti differenti fanciulli 
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dipinti in Roma nel palazzo di Agostino Chigi; 
il piccol pezzo rappresentante una persona, che 
dorme battuta dai demoni; dieci stampe di bassi 
rilievi antichi, dai disegni del detto, di Giulio 
Romano, e di altri; i 13 pezzi di figure gerogli-, 
fiche, che sono diverse Virtù in piedi, dipinte da 
esso Raffaele in Vaticano; e quelle dalle opere di 
Annibaie Caracci ricopiate , cioè Achille ricono- 
sciuto da UliSse; la morte di S. Francesco; ed il 
quadro eh’ è nella Galleria del Re di Francia, rap-. 
presentante S. Sebastiano legato ad un’albero, eoa 
il corpo traforato dalle frecce, e cinto di un pan- 
neggiamento nell’ alto delle cosce , con la celata , 
e gli altri abiti posti ai suoi piedi , soggetto esqui^ 
altissimo per lo studio del nu lo; e qu<;lle dal Do- 
menichino, cioè F-nea, che sottrae Anchise suo 
padre, i Simulacri degli Dei Penati» ed il suo 
figlio Ascanio dall’incendio di Troia, quadro di 
figure al naturale posto nella Galleria del Redi 
Francia, al quale fu lasciato dal Cardinale Ri- 
chelieu, che Io comprò dagli eredi del Marescial 
de Crequì , che portello in Parigi , allorché ritor- 
nò dalla sua Ambascerìa di RomaT Dal detto le 
quattro istorie del Vecchio Testamento dipinte 
in tondo nei peducci d’una cupola in b. Silvestro 
al Quirinale di Roma, cioè Giuditta , che mostra 
la testa di Oloferne al popolo di Betulia; Uavid- 
de sonante l’arpa, e saltante avanti l’Arca por- 
tata dai Leviti ; Ester svenuta alla presenza del 
Re Assuero; ed il Re Salomone sedente in tro« 
no con sua madre Bersabea, ovvero con la Re- 
gina Saba. Dal detto il martirio di S. Agnese* 
ch’è in Bologna nella Chiesa di detta Santa in 
campo S. Antonio. Dal medesimo il quadro del- 
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la Vergine del Rosario di rara invenzione, eh’ è 
collocato nella Chiesa di S. Giovanni in Monte 
di detta città.* e quello di Guido Reni, rappre— 
«entante S. Andrea, che si pone in ginocchioni 
alla veduta della Croce, che doveva essere l’istro- 
mento del suo martirio , pittura esistente nella 
Chiesa tii S Andrea, contigua a quella di S Gre- 
gorio sul Monte Celio in Roma; ed il S. Loren- 
zo presso le Siieur. Piucchè cognite sono anche 
le famose carte tutte ricavate dai dipìnti, che il 
Le-Brnn fece per il Re Luigi XI V., cioè quella 
della battaglia vinta da Alessandro Magno presso 
Arbella; quella del passaggio del detto Alessan- 
dro del Hume Cranico; quelli della disfatta del 
Re Poro; e l’entrata da trionfante dello stesso 
Alessandro in Babilonia. Si pretende, che il di- 
segno di queste quattro stampe sia più corretto, 
che quello degli originali, e che soltanto queste 
sarebbero sufficienti per eternare il nome di que- 
sto intagliatore . E’ cognita anche quella del mar- 
tirio di S. Stefano Protomartire posta nella Chiesa 
di Notre Uanje di Parigi.* l’entrata da trionfante 
fatta ih Roma, da Costantino dopo la disfatta di 
Massenzio; la soffitta, ove il Le-Brun rappresentò 
le quattro stagioni; il quadro della Pentecoste, 
ch’è nella cappella del Seminario di S. Sulpizio 
in Parigi , dove il Le-Brun da una parte dipinse 
se stesso. Intagliò tutte le pitture della cappella , 
ch’è nel castello de Sueaux , di proprietà di M Col- 
bert, ove nella cupola è rappresentata l’antica 
Legge , che cede il luogo alla nuova; siccume 
le tre statue , che adornano il Parco di Versail- 
les , che una da Girardone rappresentante il ratto 
di Proserpma > e i’alcre duodaiMarsy ,una espri- 
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mente lo Spuntar del giorno, c l’altra la figura 
deir Affrica; ed alquante stampe, che dall’oi>ere 
di Pietro Mignard, e sotto i suoi occhi effettuò, 
le quali sono nel piccolo appartamento di Lui- 
gi XIV, in Versailles, rappresentante una fra le 
altre con ingegnosa allegorìa la protezione, che 
questo Re accordò alle Scienze ed alle Arti, e 
la perfezione, a cui giunsero mediante le sue 
ricompense; la cupola di Val di Grazia in Pa- 
rigi ; ed un Cristo che porta la C''oce , quadro 
del Re. In tutte queste , ed altre opere in muti 
conto si valse Gherardo di quella proprietà af- 
fettata, nè di quella servii disposizione di taglj, 
quale pare richiedersi dal modo d’intagliare ; ma 
per mezzo di un’unione ingegnosa della punta , 
e del bulino, e per mezzo di una saggia mesco- 
lanza di tagli liberi, e franchi, e di punti col- 
locati senz’ordine, ma con un gusto inimitabile, 
lasciò alla posterità maravigliosi esemplari del 
vero carattere, con cui deve esser maneggiato 
l’intaglio delle Storie. E quantunque il grossola- 
no taglio, che comparisce in alcune, sembrar 
possa poco grato agl’ignoranti, dagl’intendenti 
però, e dalle persone di buon gusto vien som- 
mamente applaudito. Le opere di questo artefi- 
ce sono altresì commendabili per la forza . per 
la severità del disegno, per le bellissime degra- 
dazioni degli oggetti nelle lontananze, e per il 
gusto della sua maniera. Maraviglia dunque non 
deve arrecare, se fra i più sapienti intagliatori 
di storia è comunemente annoverato; nè contut-. 
tociò i ritratti, a cui ha dato esecuzione Ghe- 
rardo, debbono porsi in non cale, avendo anch’ 
essi il suo gran merito, come chiaramente il di- 
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mostrano e quello di Samuello di Sorbiere » e 
quello di Giordano lllin?» d'Enrigo Amauld Ve- 
scovo d’Angers, del P. Benedetto Langeois Cap- 
puccino, e dell’eccellente scultore Francesco da 
Que-.noy Fiammingo, detto comunemente Fran- 
cesco Fiammingo, allora in Roma. 

AUl>RAN {Benedetto), di Lione, intagliatore 
ordinario del Re di Francia, fd nipote, e degno 
allievo di Gherardo; morì nel i^ai. in età di 59. 
anni . Anch’esso divenne professore molto accre- 
ditato, avendo egregiamente presso il Poussin in- 
tagliato in piccolo i sette Sagramenti da quelli 
del S gnore di Chantelou ; quattro mezzani pezzi 
in largo presso l’ Albano; ed il Battesimo di N. S.» 
ov’è in alto il Padre Eterno, e lo Spirito San- 
to, ed abbasso tra un gruppo di spettatori una 
femmina assisa, che mostra al suo bambino que- 
sto mistero ; la tela originale , d’onde è ricavata 
questa stampa, s’annovera fra le altre del detto 
Re. Intagliò nel libro intitolato; Recueil d’esiam^ 
pes gravees d'après les Tableaux d’un Plafond , ou 
Ics beaux Arts soni represente'es il soggetto dell* 
architettura, che inventò e dipinse il Boulogne, 
Intagliò anche una vignetta assai bella nel Di- 
zionario dell’ Accademia Francese . Intagliò da 
Le-Brun il Serpente di bronzo inalzato nel de- 
serto per la salute degl’israeliti, posto nel re- 
fettorio dei Religiosi de Piquepuces di Parigi ; le 
figlie di Jetro , le quali Mosè difende dagl’ in- 
sulti de’ pastori , quadro del Re di Francia ; lo 
sposalizio di Mosè; una deposizione di Croce ia 
grande ed in piccolo , dal quadro del Re predet- 
to; la Purificazione della Vergine; Cristo elevato 
in Croce . Presso le Sueur , Alessandro ammala- 
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to. Presso il Rubens, il cambio delle due Regi- 
ne , cioè Isabella di Bourbon, che passa nella 
Spagna, per essere sposa di Filippo IV.; e Anna 
d’Austria, che va in Francia per isposare il Re 
Lodovico Xlll. Presso il detto il parto di Maria 
de’ Medici Regina di Francia ; ambedue questi sog> 
getti sono dipinti nella Galleria del palazzo di 
Luuxemburg» Intagliò dai quadri inventati e di- 
pinti da S. A. R. il Duca Filippo o’Orlcans Reg- 
gente di Francia , i quali si ritrovano nella Gal- 
leria di Versailles, le 29 stampe inserite nella 
beila edizione del libro intitolato: Gli amori pa- 
storali di Dafni , e di Cloe , doppia traduzione dal 
Greco in Francese ; siccome il frontespizio del 
detto libro dall’invenzione di Antoaio Coypel. 
Intagliò dal quadro di ligure al naturale di Mi- 
chel’Angelo da Caravaggio, che possiede il Re 
di Francia, una donna Boema, ovvero Zingara, 
che mentre dà la buona ventura ad un giovane, 
sta riguardandolo con aria di cortesia , facendo 
con ciò conoscere la furberìa del suo mestiere. 
Intagliò due stampe, l’una, e l’altra con la sto- 
ria di Davidde in atto di uccidere il Gigante Fi- 
listeo, ricavate dalla lastra di pietra, su coi (,al 
riferir del Vasari) Daniel Volterrano, e non il 
Buonarroti , la dipinse da ambe le parti d’ordine 
di Monsig. Giovanni della Casa; il quale gli ave- 
va fatto anticipare con tutta esattezza il modello 
di terra , per così chiarirsi col mezzo di persona 
di professione di alcune minuzie spettanti all’arte 
del dipingere, intorno alla quale aveva preso a 
fare il suo trattato. Da una banda della soprad- 
detta lastra Davidde vien rappresentato nel da- 
vanti, e Golia nel di dietto j tutto il contrario 
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vedendosi nell’altra faccia, cioè Davidde in die- 
tro, e Golìa nel davanti: cosa in vero capric- 
ciosa. Apparteneva una volta questa pittura ad 
Annibai Rucellai, nipote del medesimo Giovanni 
della ('asa; ma nel 1715. fu donata al Re di 
Francia da Monsig. del Cìiudice con questa iscri- 
zione abbasso 

’ „ Òpus Mìchaelìs Angeli Bonarots 

„ Ludovico XIV. Regi beneficentissimo 
„ Ni olaus Jddice Cam. Ap. Cler. 

Intagliò eccellentemente anche i ritratti, fra i 
quali si annovera quello dell’ Flettore di Colonia 
pte<so Vivien, e quello del gran Colbert presso 
le Fevre ec Tutte queste, ed altre opere sono 
favorevoli testimoni del merito di questo distinto 
artefice . Vive al presente un altro Benedetto Au- 
dran figlio di Giovanni, e nipote del precedente 
Benedetto. Ha intagliato alcuni pezzi, fra i quali 
l’fctà, e gli blemcnti da Lancret. 

AUDR'^N (Oiovanni)f altro nipote ed allievo 
di detto Gherardo, nato in Lione, divenne pa- 
rimente celebre professore, come chiaramente ap- 
parisce dall’ intaglio fatto della pittura di Claudio 
AuJran suo fratello , rappresentante la pittura , 
la quale stampa esiste nel libro intitolato: Recucii 
d'estampes gravées d'après les Tàbleaux d’un Pia- 
Jond, ou les beaux arts soni representecs &c.; e 
come dal ratto delle Sabine; dall’Adamo nel Pa- 
radiso Terrestre figurato per la Primavera ; e dal 
soggetto, in cui è rappresentato il Diluvio figu- 
gato per l’Inverno, tutte e tre ricavate dalle ope- 
re del Poussin ; e dalla stampa presso Michel Cor- 
nelio, con la Presentazione di nostro Signore al 
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Tempio} dalla resurrezione di Lazzaro, e dal- 
la Pescagione, ambedue dipinte da Jouvenec a 
S Martin-des Champs ; dalla incoronazione de^la 
Regina di Francia Maria de’ Medici; dalla parten' 
za di Enrigo IV. suo marito per l’Alemagna , sog- 
getti dal Rubens dipinti nella Galleria del palazzo 
di Louxemburg ; dal pezzetto della Galleria di 
Versailles, ove si vede, che l’Olanda accetta la 
pace, e si distacca dall’ Aiemagna , e dalla Spa* 
gna , e dal ritratto istoriato dell’ Llettnr Massimi- 
liano Emanuele Duca di Baviera , che rilevò dalla 
pittura a pastelli di Giuseppe Vivien. Fu Giovan- 
ni ammesso al numero degli Accademici di Pit- 
tura , e Scultura in Parigi per il ritratto , che in- 
tagliò dello Scultore deCoisevox. Morì nel 1756. 
d’anni 89. 

A VELINE (Antonio) inventò, ed intagliò di 
bei paesi. Intagliò in forma piccola le 52 storie 
della Scrittura Sacra dipinte da Raifael d’ Urbino 
nelle Logge Vaticane. Intagliò la veduta del pa- 
lazzo della Salpctriera di Parigi; l’edilìzio dell’Os- 
servatorio Astronomico; l’Altar maggiore della 
Chiesa degl’invalidi ; il deposito del Cardinal Maz- 
zarini , anche tutti questi in detta città ec. Vi è 
stato ancora Pietro Aveline, intagliator Francese, 
morto alcuni anni sono , di cui vi sono varj pezzi 
intagliati dalle opere di Luca Giordano, di Ber- 
ghem, di Cornelio Visscher, di Oudrij, di Bou* 
cher, Jouvenet ec. 

Ab AVIBUS (Gasparo) intagliò in 66 pezzi la 
serie dei ritratti dei Principi dell’ augustissima 
Casa d’Austria dall’opere di Francesco Terzi Ber- 
gamasco , il quale ornati gli aveva di abiti varj 


Digitized by Google 


degl’ Intagliatori . 35 

c curiosi, e di armature bizzarre, e eontornad 
di belle architetture . intai;liò io Sposalizio della 
B. Vergine ec. Fioriva nel 1577. 

A VICE ( ) intagliò ad acqua forte dall’opere 
del Poussin l’adorazione dei Re Magi ec. 

AUTHEMciNT ( ) fu intagliatore. 


ABFL ( P. F ) inventò , ed intagliò molte 
belle stampine iniziali e finali, rappresentanti 
vari paesetti, vedute, e grotteschi, le quali so* 
no postenei libro di prospettiva di Mona Jeurac, 
stampato l’anno 1750. 

DACCI (Andrea) intagliò rami concernenti le 
arti liberali e meccaniche ; e fece una figura em- 
blematica di tutto quello, eh’ è al Mando. 

Bi\CHELEY (G.), intagliator moderno di paesi, 
abitante a Rouen. 

BACKHUYSEN (Ludolfo)y eccellente pittore di 
marine e vascelli , nato in Embden nel 1631., e 
morto in Amsterdam nel 1709.; ha intagliato ad 
acqua forte varie piccole vedute dell’Y, piccol 
braccio di mare presso Amsterdam. 

BADALOCCHIO (Sisto), di cognome Pom , da 
Parma, pittore, ed intagliatore ad acqua forte, 
fu allevato nella casa e nella scuola di Annibal 
Caracci in Bologna , ed in Roma . Era d’ ingegno 
elevato, ed atto a tutte le belle arti ; ed in quel- 
la della Pittura ebbe una fòcilità mirabile, enei 
disegnare una franchezza estraordinaria .* onde 
soleva dire Annibaie, ch’egli disegnava meglio 
del maestro. Gli effetti di queste prerogative si 
vedono nelle di lui pitture sparse in tutti i luo- 
Tom. I, 3 
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ghi; e nel bellÌMÌmo intaglio del gruppo di sta- 
tue del Laocoonte coi figliuoli, ch’è in Roma nel 
Giardino di Belvedere; e nelle »^ei stampe, nelle 
quali soltanto ricopiò gli Apostoli, e gli Angeli 
con candelieri, che formano una piccola parte 
della famosa cupola dipinta m Parma dal Cor- 
reggio, rappresentante l'Assunziore di M. V . ; e 
nella Madonna, col Bambino, S Giovanni, e 
S. Giuseppe, mezze figure differenti ritratte dall’in- 
Tenzione dello Schidohi da Sebenico in due mezzi 
fogli reali; ma particolarmente nelle storie del 
Testamento nelle logge Vaticane dipinte da Rif- 
fael d’ Urbino, che insieme col Lanfranco disc« 
gnarono, ed intagliarono ad acqua orte in 52. fo- 
gli, e dedicarono al loro comune maestro Annibal 
Caracci Tanno 1607. (Vedi Lanfanco) . 

BADIALE {Alessandro), di Bologna, discepolo 
di Flaminio Torri, fu pittore , ed intagliatore ad 
acqua forte . Una di lui Madonna , col Bambino , 
e S Giusepjre è ammirata. Intagliò il Cristo de- 
posto di Croce, ch’è m S Giorgio di detta città , 
ed altre opere. Da Carlo Cignani parimente una 
Vergine a mezza fisura col Bambino assiso su le 
ginocchia, che ha una piccola Croce m mano; 
il tutto con aggiustatezza, e leggiadria. Fu uc« 
ciso nel 1621- d’anni 45- Marcò A. B, ovvero 

oppure, M , ovvero, , oppu- 


BAECK {Elia ) intagliò in Roma paesi, con pa- 
stori, e armenti ec 

Bagnini {cario) intagliò in Siena ad acqua 
forte un geroglifico allusivo alla Reai Casa dei 
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Medici I con il disegno di Deifebo Burba rini ; e 
da Antonio Ruggieri , Vlosè nella cima del monte 
tra tolgori, con Aronne che sacrifica alle falde 
di esso, ed il Vitello d’oro in lontananza ec^ 
BAILIE (Guglidmo), dilettante moderno, che 
ha intagliato con buca gusto su la maniera di 
Rembrandt una Susanna giustificata , con i vecchi 
confusi, ed altro. Vive in Inghilterra. 

BAILLY (Giacomo) nacque in Gracay nel re* 
gno di Francia, e fu pittore in miniature. Pre* 
valse nei fiori , ne’ frutti , e negli ornamenti i 
eh’ egli inventava , e disegnava con molto artifi- 
zio. Intagliò eg<*egiamente ad acqua forte, e 
morì nel 1679 d’anni 50. 

BaILLIEUL (F.), il vecchio, intagliò la Pian- 
ta generale, che comprende i venti quartieri della 
città e borghi di Parigi, posta alla testa del pri- 
mo degli otto Tomi della descrizione di detta 
città, e suoi contorni, stampata l’anno 1742. • 
BAILLIEUL (N.), il giovine, intagliò la Pianta 
di due dei 20 quartieri, nei quali è divisa la 
città di Parigi, uno chiamato Quartier de laCité; 
siccome separatamente I’ Isola Nòtre Dame, e 
l’altro quartiere de là Greve &c 

Db BAILLIU ( Pietro ) intagliò a bulino un 
S Gaetano genuflesso verso la Vergine ; e dalle 
opere di Van-dyek, il ritratto dei Principe Al- 
berto d’Aremberg; il ritratto di D. Onorato Urfè,. 
di Lucia Pefcyè, Contessa di Carlyle, e di An- 
tonio Borbone Conte .di Moret . Intagliò dal dettò 
una Vergine Maria fra le nuvole, con il piccol 
Gesù sopra il Mondo, e due Angeli: un Croce- 
fisso con abbasso un Cappuccino, ed altre figure . 
Farimente dal detto intagliò una S. Cecilia, ed 
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nna Maddalena, che abbandona gli ornamenti; 
B inaldo incatenato da Armida con dei fettoni di 
fiori, eBnaldo estatico in considerando Armida. 
Da Annibal Caracci un Cristo morto su le ginoc- 
chia della Ver g'ne. Si vede in questo pezzo una 
pa-te della Croce. Altro Cristo morto presentato 
alla Vergine degli Angeli . Da’ Rubens la recon- 
cihazione di Giacobbe con Esad , gran pezzo per 
altezra, ed altri soggetti della Maddalena; ed il 
combattimento dei Centauri in un banchetto • 
Operò da Guido Reni il S. Michele Arcangelo» 
che abbatte il demonio dipinto sul taffettà , posto 
nella Chiesa dei Cappuccini di Roma. Dal Cav. 
Baffael Vanni quella carta geroglifica, ove in una 
gran conchiglia a guisa di cocchio sono per mare 
guidare, come in trionfo, la cristiana Pietà, la 
Sapienza delle genti, e l’Ingegno, e Plinio il gio- 
vine ec. Intagliò anche i ritratti dei pittori Gia- 
ccmo Bracker, e di Giovanni Bylort ec. 

BaKKPR (Giacomo), pittore, nato in Harlem 
nel lóott., e morto nel 1638., oppur secondo al- 
tri nel 1641. Ha intagliato a A. F. alcuni pezzi 
di sua composizione. 

B^'KUISSEN (Ludolfo), nato in Fmbden nel 
circolo di Vestfalia nei 1631., imparò la pittura 
da Alberto Fredinger. Intagliò con esatto disegno 
ad acqua forte alcune sue vedute marittime ec. 
Moil nel 1709. d’anni 78. 

Baldi (Antonio), del'a Cava, luogo presso 
Napoli, fu per la pittura allievo del Solimene» 
e per l’intaglio d’ Andrea Maillar. La miglior ope» 
ra da esso inragliata a bulino si è il ritratto del 
Duca di Laurenzano. Son pochi anni, che moxl 
in età avanzata. 
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BALDINI (Baccio), Fiorentino, fa orefice, ed 
argentiere; ed avendo osoervato il modo d’inta- 
gliare a bulino da Maso Fìnigaerra (dal qual Ma- 
go dicegi, che avesse principio quest’arte circa 
il 1460. in Firenze), non solamente, benché non 
avesse uno sfoggiato disegno, trovò la maniera 
di bene imitarlo, ma fece ancora nelle stampe 
comparire qualche cosa di migliore, intagliando 
dai disegni di Sandro Botticelli valente pittore. 
Vedi Finiguerra (Maso). Vedi Pollaiolo (An- 
tonio). 

BALDO (Antonio), intagliatore a bulino, e ad 
acqua forte, nativo della città della Cava nel 
regno di Napoli ,' molto profittò nella scuola 
dell’Abate Ciccio Solimene, 4 nel disegno, che 
nella pittura. Ma considerando la scarsità , ch’era 
in Napoli d’intagliatori in rame, determinò ad 
una tal’ arte appigliarsi; e ritrovandosi a ragio- 
nare con vari amarori delle belle arti, fu ani- 
mato da quelli a seguitare il naturale impulso^ 
e perciò applicovvisi sotto la direzione di Andrea 
Mainar. Appresa questa professione, molti furo- 
no i lavori, che continovamente gli erano com- 
messi, mediante i quali più non attese alla pit- 
tura; alcuni di questi furono i ritratti di Niccolò 
Gaetano Duca di Laurenzano, che si vede nel 
frontespizio del suo dotto libro intitolato; La mo- 
derazione delle passioni dell’ animo ; quello di Anna 
Maria Caterina Doria, che fu moglie di D. Nic- 
cola Salerno; quello diD Ferdinando Caraffa dei 
Principi di Belvedere, con altri molti. Intagld 
frontespiz) di libri, e varie opere dai disegni di 
Solimene, il q^uale avendole dirette» riuscirono 
assai bene. 
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BALDUNG , ovvero Balduin (Hans do.) ado- 


prò questa inarca 




m una carta, ove so- 


no dei cavaili in un bosco, inta;jliata nel 1534. 

BALl AU (Bernardo) intagliò a bulino presso 
Ciro Ferri cinque '>anti canonizzati da Papa Cle- 
mente X. Intagliò da Lazzaro Baldi alquanti San- 
ti, fra i quali S. Pietro d’AJcantara, colla Beatis- 
sima Vergine, ed il Bambino; S Maria Madda- 
lena de’ Pazzi, colla Beata Vergine che le porge 
il velo; S. Pietro d’A cantata, e S Maria Mad- 
dalena de’ Pazzi insieme inginocchiati avanti al 
Salvatore, che mette loro la corona in capo. Da 
Gio; Battista Gaulli, detto Bacicelo, un S Lodovico 
Beltrando con gloria di Angeli, quadro dipinto 
nella Chiesa della Minerva m Roma . 

BALtCHOU ( ) intagliò il ritratto di M. de 
Voltaire alla testa delle di lui opere stampate 
a Dresda il i‘348. 

BALESTRA (Antonio) fu da giovanetto disce- 
polo del ZefHs per un’anno; poiché mortogli il 
padre, lo persuasero i fratelli ad attendere alla 
mercatura, ed in quella si perdette Uno all’età 
di ai anno; dopo il qual tempo, passato a Ve- 
nezia , studiò nella scuola di Antonio Beliucci per 
lo spazio di un. triennio. Andò poscia a Bologna, 
e d’ indi a Roma, ove fu diretto dal celebre Carlo 
Maratta, e divenne bravo pittore. Colorì anche 
a pastelli; e nel i^oa. inventò, ed intagliò ad 
acqua forte una Vergine con S. Giovanni Nac- 
que egli in Verona il tó 66 ., morì nel 1740, 

BALLY ( David ) , nato in Leida , fu pittore , 
disegnò bene m penna , ed intagliò nel genere 
dei Tempesta, del Callo:, e del De la Bella. 
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Di' B^LLTN (S ) fu uno degl’ intagliatori della 
Galleria G,nstiniana ec. 

Vander-BANU (Pietro) operò in Londra a bu- 
lino, e fu allievo di Francesco Poilly. 

BAMG ('jirolumu) fu uno dei primi, che in 
vece di bul.no introduffle il modo d’ intaglia’'e sul 
rame con un martello appuntato, con il quale n 
formano dei piccoli punti , o più gravi , o più 
leggieri secondo l'esigenza delle ombreggiature; e 
questa sorta di operai ; si chiama.* Opus malici &c. 

BAQUOl (C.) , intagliatore ad acqua fotte, ope- 
rò nei libri intitolati •* Istoria naturale di M. de 
Buffon, stampati a Parigi l’anno i^SS 

BAQUOY (Maurizio), intagliatore ad 'V. F. nel 
corrente secolo, fra le opere del quale abbiamo 
una battaglia navale da Martin . ed una quantità 
di vignette per la Stona di Francia del Padre 
Daniel dai disegni di M B iucher. 

BAOUOY (Giovanni) , figlio del precedente, 
che dimora ih Parigi. Ha intagliato in bella ma- 
niera molte vignette per diversi libri , ed in spe- 
cie per le Metamorfosi d’ Ovidio, fatte eseguire 
da M. Basan . 

BARATTA (Alessandro) intagliò la città di 
Napoli ec. 

- BARATTI ( Antonio ) intagliò tutte le figure 
dei tre Tomi del Dizionario Mitologico del Sig, 
Abbate Declaustre, tradotto dal Francese, e stam- 
pato in Venezia il 1755 

BAR ATTINI (Francesco) fu intagliatore in legno. 

Barbasan (Fra Luigi), Religioso Premostra- 
tense, intagliò la piantale la prospettiva dell’ Ab- 
badia di Premostrato dal disegno di Francesco 
Bayette del medesimo Ordine. 
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BARBAULLT (T.) intagliò la carta, che rap- 
prei'enta un’Obelisco rotto in più pezzi con ge- 
roglifici Egiziani, con ordigni e macchine per le- 
varli in aria, e trasportarli j essendo diretta que- 
sta operazione da maestro Niccola Zabaglia, in- 
gegnere di S. Pietro in Vaticano ec. 

BARBE’ (Gio. Battista), d’Anversa, ha inta- 
gliati molti pezzi di devozione , fra i quali , 
0 mora', ero mors tua; morsus tuus ero Inferne, 
Intagliò presso le invenzioni di Martino de Vos, 
di Teodoro Vanlo, Gio. Battista Paggi, Fran- 
cesco Frane, e diversi altri Autori. 

Barberi (Antonio) ha intagliato dal quadro, 
di M. Montagne, ch’è posto nei la Chiesa di No- 
tte Dame di Parigi, S Paolo, e Siia liberati pro- 
digiosamente dalla carcere , ed il Soprastante ' 
convertito alla veduta di quel miracolo; siccome 
intagliò la Pianta della città di Roma moderna , 
divisa ne’ suoi 1 4 Rioni , in due logli imperiali ec> 
BABBiE’ (Giacomo) intagliò qualche rame nei 
libro del Museo Etrusco di Anton Francesco Co- 
ri, stampato nell’anno i<;33, ec. 

Barbieri ( Cav. do. Francesco), detto il Cuer- 
cino, per avere un’occhio un poco stravolto, na- 
to presso alla terra di Cento , diocesi di Bolo- 
gna, l’anno 1590., e morto ivi nel 1666. in età 
di 76. anni, ed onorevolmente sepolto, vestito 
da Cappuccino, nella Chiesa di S. Salvatore, 
Ebbe primieramente per maestro un pittore d'in- 
fima abilità, che abitava alla Bastìa; e seconda- 
riamente Benedetto G.nnari, pittor di Cento, e 
suo parente, il quale riconosce vasi assai inferio- 
re allo scolare. Divenne nel pennello quel pro- 
fessor di grido a tutti noto; ed intagliò ad ac» 
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qaa forte un S /Antonio' di Padova , che età leg- 
gendo un libro, col giglio in mano, mezza figu- 
ra { siccome un S« Giovannino a sedere in veduta 
di paese ec. Avendo il Guercino eretta in Cento 
l’Accademia, un gran numero di scolari da tut- 
te le parti di Europa vi s introdussero» motivo» 
ch’egli fece per loro studio in 2i quatti di foglio 
imperiale l’esatto esemplare di tutte le parti an- 
che più minote del corpo umano, le quali furo- 
no intagliate da Uliviero Gatti lanno i6ip. Es- 
sendosi portati a visitarlo tre Cardinali, volle il 
Guercino trattarli di tavola, e feceli servire con 
gran ceremonia da dodici suoi allievi i più ben 
fatti , ed i più ben vestiti . La stessa Regina Cri- 
stina di Svezia, onorandolo della sua presenza, 
non isdegnò porgergli la destra , per toccar quel- 
la mano (come disse) operatrice di maraviglie. 
Ricusò l’onore di primo Pittore offertogli dal Re 
di Francia, scusandosi di averlo rifiutato anche 

dal Re d’Inghilterra. ^ 

BARGAS (M.) ha intagliato ad acqua forte 
sul principio di questo secolo due gran paesi 
istoriati da Pietro Bout, ed altro. 

BaRLACCHI (Tommaso), dilettante, impress^ 
re, e mercante di stampe, il quale del proprio 
manteneva i professori d’ intaglio , acciò trava- 
gliassero a suo conto ; promovendo in tal manie- 
ra sempre più nei giovani l’applicazione verso 
questa bell’arte Fu ancora intagliatore ; ed egli 
stesso intagliò a bulino molte storie , che Raffael 
d’Urbino aveva uiseenate , e destinate per i cor- 
ridori, e logge derpa lazzo Vaticano . Dal detto 
intagliò un ballo di nove puttmi nudi, che te- 
nendosi per le ma^ii, formavano una catena ; sic- 
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come i soggetti, che Raffaele diseffnò per gli 
arazzi delle stanze del Concistoro pubblico; ed 
anche intagliò dalTopere di Giulio Romano ec. 

BaRLUW {Francesco), intagliatore dell’ ul- 
timo secolo. Ha intagliato ad acqua forte degli 
animali, e diversi soggetti delle Favule di Eso- 
po , di cui ha data una edizione, e fatti i di- 
segni. 

Barocci (Giacomo), da Vignola, originario 
di Milano, nato l’anno 1507 , applicossi da prin- 
cipio alla pittura nella scuola di Bartolommeo 
Passerotti; ma scorgendo , che in tal'arte non fa- 
ceva molto profitto, s'impiegò nella prospettiva, 
ed architettura, ed eccellente architetto diven- 
ne. In un libro intagliato in rame ha insegnato 
una facile regola d’ingrandire e diminuire secon- 
do gli spazi i cinque ordini d’ architettura , la 
qual’opera è stata utilissima all’arte; egli si de- 
■ye obbligazione Morì in Roma il I5”3. 

Barocci (rciier/g-o), d’Urbino, Jal padre suo, 
che lavorava di cavo e di rilievo modelli, sigil- 
li, astrolabi ec. , imparò a modellare. Dal suo 
zio Bartolommeo Genga, che la professione d’ar- 
chitetto esercitava, istruissi negli studi della geo- 
metria, dell’architettura, e della prospettiva; e 
nella scuola di Battista Franco Veneziano, che 
ad Urbino si era portato a dipingere uria gran- 
dissima volta nella Chiesa, ch’è unita col palaz- 
zo di quel Duca, divenne pittore p ù di esso ec- 
cellente; e mostrò altresì eccellenza sopra gli al- 
tri professori neU’intagliare ad acqua forte dalle 
proprie invenzioni e dipinti , come la bella An- 
nunziazione, che fece per la Chiesa della Ma- 
donna di Loreto, avendone un altra simile col 
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pennello replicata, la quile fu dal Serenissinio 
d’ Urbino mandata in dono al Re di Spagna, e 
collocata neirEscutiale. Intagliò nell’anno 158». 
il quadro, che egli dipinse per l’ Aitar maggiore 
della Chiesa di S. Francesco d’Urbino, in cui con- 
■umò sopra sette anni, si per lo studio usatovi» 
come per impedimento del male, che non lo la- 
sciava operare, che alcune poche ore del giorno - 
In detto quadro è espressa la parte interna della 
Chiesa degli Angeli d Assisi, con S. Francesco 
in adorazione, che apre le braccia, e solleva il 
volto e lo spirito verso la B. Vergine, che con 
Gesù Cristo, e S. Niccolò Vescovo sono in Glo- 
ria; pregandola a volere intercedere dal suo San- 
tissimo Figlio il perdono delle colpe a tutti co- 
loro, che visiteranno in un determinato giorno 
di ciaschedun’ anno la detta Chiesa: Cristo per- 
ciò in maestà stende dal suo Trono di luce il 
destro braccio in atto di benedire, e concedere 
una simil grazia Intagliò in piccolo^ la SS. Ver- 
gine fra le nuvole con Gesù Bambino in seno . 
Un altro S. Francesco, il quale riceve le stima- 
te, quadro esistente nella Chiesa dei Cappucci- 
ni di Urbino; il Cristo in atto di esser deposto 
dalla Croce, ch’è nella Cattedrale di S. Lorenzo di 
Perugia ; il quadro dell’. virar maggiore di S. Fran- 
cesco d’Urbino, dinotante il perdono concesso dal 
Signore a detto Santo per quelli, che visitano 
la Chiesa degli Angeli di Assisi; il quadro del 
Cristo portato al sepolcro, ch’è nella Confrater- 
nita di S. Croce m Smigaglia; il quadro della 
Visitazione, e quello della Presentazione, che 
sono nella Chiesa di S. Maria m Valliceda di 
Roma de’l'p. deìi’ Oratorio. Nacque il Barocci 
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l'anno 1528., e morì nella saa patria l'anno ròta., 
e fu (Sepolto nel monumento della sua famiglia. 
Pagli eredi fiigli fatto degnissimo funerale, con 
catafalco, geroglifici, imprese, e versi, che rap- 
presentavano le virtù deU'ammo suo , e della pit- 
tura , essendo tramezzati gli apparati neri da 
quadri, e cartoni fatti di sua mano. Fu in lode 
sua recitata una orazione funebre coll’ assisten- 
za di Monsignore Arcivescovo, e coll’ intervento 
del Supremo Magistrato eletto dal Duca, per 
suo riposo nell’età grave, al governo di ciascu- 
na città del suo stato . Marcò le sue stampe 
F. B. V. F. 

BARON (Giovanni), di Tolosa, intagliò a bn- 
lino dalle opere di Antonio Balestra una stam- 
pina d’una Vergine a mezza figura: da Andrea 
Sacchi, S. Romualdo sedente con altri Religiosi 
sotto un grand’albero, quadro posto nella sua 
Chiesa in Roma: dal Dr.memchino, Giuditta che 
mostra la testa d’ Oloferne al popolo di Betulia, 
dipinta nella Chiesa di S. Silvestro a Monte Ca- 
vallo di Roma: dal Poussin con disegno di Gu- 
glielmo Cortese la peste del Filistei, il quadro 
originale della quale è in Parigi nel Gabinetto 
Reale: da Guido Reni , una Vergine con le ma- 
ni giunte in atto di orare, a mezza figura. In- 
tagliò 12 stampe per apprendere i principi del 
disegno dai delineamenti di Pietro Ferrerio. Da 
Annibale Caracci un S. Pietro, ed un S, Paolo, 
assisi sulle nuvole; essendo però le teste, i pie- 
di, e le mani stare intagliate da Cornelio Bloe- 
mart ; siccome m forma quasi mezzana non po- 
rti ritratti di pittori Italiani, la maggior parte 
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BARON (Bernardo) intagliò da Tiziano ua 
Giove sotto la forma d’un Satiro, che con pia* 
cere considera la mn a Antiope, che dorme, ed 
alza un panno {>er meglio vagheggiarla . Differen- 
ti gruppi arricchiscono questo soggetto, tra’ quali 
è quello di una compagna d’ Antiope, che men- 
tre stà cogliendo de’ fiori , si trattiene con un’al- 
tro Saciro. L’originale, da cui fu ricavata que- 
sta stampa, era una volta in Spagna; ma Filip- 
po iV. ne fece un presente a Carlo I- Re d’In- 
ghilterra , e dopo la morte di questo Principe 
passò in Francia nel Gabinetto del Re; ed è uno 
de’ più belli, che abbia fatto Tiziano. Intagliò 
il ritratto del Re d’Inghilterra, colla Regina Spo- 
sa , che tiene un figlio sul ginocchio, ed altre 
cose. Morì a Londra. 

La Barre (Giovanni) y pittore sopra i vetri, 
fu anche intagliatore, e disegnatore di soggetti 
per orefici , ed intarsiatori. Intagliò la. Chiesa 
dei Gesuiti di Anversa ec. 

BARRI ( Giacomo), Francese, intagliò ad acqua 
forte dalla pittura di Giovanni Coli, e Filippo 
Gherardi, pittori Lucchesi, la storia di Seleuco, 
che concede Straronica sua moglie ad Antioco 
suo* figlio, ch’era gravemente infermo per l’ec- 
cessivo amore , che le portava ec. 

BARRIERE (Domenico), di Marsilia, ha in- 
ventato , disegnato , ed intagliato ad acqua forte 
vedute di mare, e di paesi. Intagliò il soggetto 
di Faraone sommerso nel Mar Rosso, rappresen- 
tato nell’esposizione del SS. Sagramento nella 
Chiesa del Gesù di Roma dall’architetto Menghi- 
ni; il catafalco, ed apparato funebre nell.a Chie- 
xa di S* Vincenzo, ed Anastasio di Roma per le 
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esequie de! Cardinal Mazzarrino . Presto il Do* 
jnenichino le pitture a fresco della villa Aldo- 
brandini di Frascati , che sono nella scanza del 
Monte Pamasso, rappresentanti le favole di Apol- 
lo, ed altro, in 14. fogli reali . Da Pietro da 
Cortona una stampa, ove sono espresse quattro 
Virtù , una delle quali al di sopra del globo ter- 
raqueo ; ed evvi un putto con una rosa da una 
roano, e dall’altra una piccola medaglia coll’ im-, 
pronta come d’tm’orso in piedi . Ha mtagl.ato in 
prospettiva la veduta della città di Roma in due 
fogli reali; le statue, e vedute della villa Pan- 
fìli in 84. pezzi; la veduta della città di Frascati 
con le ville adiacenti, in un foglio imperiale. 
Intagliò in 44. mezzi fogli, insieme con Giovan- 
ni Maggi, diverse fontane, che sono ne’ giardi- 
ni di Frascati, di Roma, e di Tivoli nel 164^. 
Da Tiziano intagliò qualche paese.* cinque da 
Claudio Lorenése; nove rami nel libro di Poesie 
latine del P. Guglielmo Dondini Gesuita ■* un bas- 
so rilievo, eh’ è nel giardino della Serenissima 
Ca«a Medici in Roma, rappresentante Ercole in 
età giovanile assiso sopra d’un sasso, appoggia- 
to col braccio destro alla clava, e col sinistro 
sostenente la spoglia del leone, l’estrema parte 
della quale posa sopra il macigno ove siede 5 
dietro alle di lui spalle è un’albero carico di po- 
mi, il quale da un lungo serpente è quasi tut- 
to occupato colle molte sue tortuosità, ed avvol- 
gimenti. Presso ad Èrcole ttà in piedi forse una 
delle Esperidi tutta ammantata, con un ramo di 
detto albero in mano, che le posa nel braccio 
con frutti e fronde .* questa stampa è inserita nel 
libro intitolato l'Esperidi dei P. Ferrari Gesuita* 
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la facciara della Chiesa della Madonna 
della Pace 'di lloma architetta-a da Pietro da 
Cortona: un frontespizio d’ una Tesi coll’arma 
Piccolomini, con una bella veduta di ma e, e di 
fabbriche , ed il morto sopra la mezza Luna , che 
si vede in Cielo, yiuget, & ornat &c. Il suo tra- 
vaglio s’accosta al gusto di Stetanin De la Bella . 

Marcò . 

BARRU’ (Giovanni) disegnò» ed intagliò ri- 
tratti ec. 

BARTOLl ( Pietro Santi) , di Perugia, antiqua- 
rio del Ponrefice, della Regina Cristina di Sve- 
zia in Roma , e del Senato Romano , discepolo 
di un certo Lemer Francese» e del Francese Nic- 
colò Poussin; fii pittore , disegnatore, ed intaglia- 
tore facile , spedito e franco a bulino , ed acqua 
forte, e procurò di conservare nelle sue opere 
l’eleganza , e purità del carattere antico Nacque 
il 1635 , morì nell’anno 17°°* di anni 65 , e fu 
sepolto nella Chiesa di S, Lorenzo in Lueina con 
solenne funerale presso alla tomba di Poussin suo 
diletto maestro . Fra le numerose stampe, da esso 
date alla luce tutte degne di lode, si annovera- 
no gli archi trionfali antichi di Roma m 5^. pez- 
zi ; i sepolcri antichi Romani, ed Etruschi tro- 
vati in Roma, ed in altri luoghi in 110 togli: 
le lucerne antiche sepolcrali figurate , raccolte 
dalle cave, e grotte di Roma in 1 19 fogli . Ope- 
ra sua sono i 5Ó rami del Codice Virgiliano, 
ricavati dalle pitture di quell’antichissimo . eh è 
nella Biblioteca Vaticana: il sepolcro di M. Fa- 
voriti di S. Maria Maggiore dai disegni di Lodo- 
vico Geminiani: il teatro fatto nella Basilica di 
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S. Pietro per la canori/razione di S. Pietro d’AI— 
cantara , e di S. Maria Maddalena de’ Pazzi, 
intagliato insieme col Falda; l’ acquidotto che 
conduce l’acqua a Civita Vecchia, con molte ve- 
dute annesse in quattro fogli reali; la grand’ un 
na sepolcrale di pietra istoriata, situata nel mez' 
zo Jell’atrio del Campidoglio, il di cui coperchio 
rappresenta una materazza di drappo con figure 
di animali diversi, e guarnito di galloni, stan» 
dovi sopra due statue giacenti, che diconsi di 
Alessandro Severo, e Mammea sua madre; nel- 
le parti laterali, siccome nella parte anteriore e 
posteriore, è scolpita a rilievo una battaglia, ed 
altro; le storie della Colonna Tiajana in 128. 
mezzi fogli imperiali; e quelle della -Colonna di 
M irco Aurelio in 78. mezzi fbf ti' imperiali . Nel 
libro dei Monumenti dell’ antica Romana gran- 
dezza sono alquante stampe da esso incaghate. 
Suo travaglio sono 78. pezzi di bassi rilievi an- 
tichi di Roma, ed il titolo, dov’è il ritratto del 
Cardinal Flavio Chigi; siccome le pittore anti- 
che delle Grotte di Roma, e del Sepolcro dei 
Nasoni, il quale è posto nella via Flaminia pres- 
so al Tevere, circa quattro miglia lontano da 
es^a città , nel luogo detto volgarmente le Grotte 
rosse , ed è un tesoro della pittura degli anti- 
chi , che alla giornata è quasi perduta; con ag- 
g unta di altre pitture, e mosaici antichi non più 
stampati, in 94. tavole intagliate dal detto, e da 
altri. Intagliò da Giulio Romano il ratto d’IIa 
fatto dalle Ninfe; siccome ancora le opere ap- 
presso esistenti in Mantova nel Palazzo del T. , 
cioè la gita a Mantova, ed il trionfo di Sigismon- 
do Imperatore in a6. mezzi fogli imperiali > Gio- 
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\e, che abbatte i Giganti, con le altre Deità in- 
timorite; i bassi rilievi di stucco travagliati con 
i disegni di detto Giulio Romano rappresentanti 
la ma’-cia dei soldati Romani. Dal detto i fre- 
gi , che dipinse negli ornamenti della Sali Va- 
ticana, colle storie di Costantino Imperatore, mac- 
chine, ed esercizi militari in dodici mezzi fogli. 
Parimente dalle di lui invenzioni quel fatto di 
Massinissa, che dono aver ridotto sotto la pote- 
testà dei Romani Siface ed il suo Regno, s’ in- 
vaghisce di Sofonisbe di lui moglie; e quello di 
Scipione, che dono aver vinta Cartagine, fece 
rendere la sposa a Lucejo , Principe de’Celtibe— 
ri; siccome dal detto intagliò il riposo de’ soldati 
del detto Scipione dopo debellata la ste«a città . 
Dalle opere di RaiTael d’Urbino intagliò le figu- 
re di stucco colorite , che sono nei compartimen- 
ti delle logge Vaticane, in 43 mezzi fogli reali; 
la vita di Papa Leone X , che è nei fregi da 
basso degli arazzi, dtgli Atti degli Apostoli, 
in ig. mezzi fogli reali; i fregi delle Storie Sa- 
gre di altri arazzi, e le pitture delle camere Va- 
ticano in altri 15. mezzi fogli reali ; l’adorazione 
dei Magi rappresentata parimente in arazzi in 
detto luogo in tre fogli imperiali; ed altre ope- 
re dello stesso . Da Polidoro da Caravaggio il fre- 
gio dipinto in Roma in una facciata incontro alla 
Maschera d'oro, rappresentante il viaggio, navi- 
gazione, e battaglia di navi al Tevere, in otto 
mezzi fogli reali ; e la facciata dei Gatti , rap- 
presentante un pellegrinaggio di Egizj, ovvero 
Afiricani, dedicata a Gio. Pietro Bellori celebre 
antiquario. Dal disegno dì Pietro da Cortona un 
Mausoleo posto allora presso Tivoli, ov’cra un 
Tom, I. 4 
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leone di on lyusto eccellente (olici questo leone 
è nel palazzo Barberini). Dalle invenzioni di 
Pietro Testa la favola d’ lo trasformata in vacca 
ila Giove, avendolo Giuntine scoperto a se infe- 
dele. Dall’ invenzione del Cav.Govanni I anfran- 
co intagliò tutte le storie fondare su gli ‘''tti di 
S. Pietro, e di S Paolo, che dovevano dipìngersi 
nella Loggia della Benedizione della Basilica V’a- 
ticana , la maniera del quale ingegnosamente se- 
guitò tanto nelle immagini, che nello storico, e 
negli ornati . Dal detto intagliò la caduta di 
S. Paolo, con varj ornamenti; S Paolo rapito al 
terzo Cielo; S. Pietro in carcere, coll’Angelo, 
che gli apparisce. Dal disegno di Antonio Rug- 
gieri intagliò la gran Conclusione sostenuta dal 
Sig. Francesco Piccolomini in Siena nel Portico 
di detta Illustrissima Famiglia il 1670., e dedi- 
cata al Cardinal Sigismondo Chigi , allusiva allo 
stemma di Sua Fminenza , cioè alla Stella, ed 
ai Monti, suU’ammasso de’ quali non la temerità 
de’Giganri ma la Virtù si fa scala agli astri, 
ed alla felicità. Sei sono le ligure, che stanno 
assise sopra i sei soprapposti monti, tutte femmi- 
ne, con i loro geroglifici; e sei sono alla falda 
di essi gli uomini sapienti , cadauno sostenendo 
una cartella, ove si legge il disteso dei punti 
di Filosofia , di Giurisprudenza , e di Teologia , 
che furono disputati . Dall’ invenzione e disegno 
di Giuseppe Mazzuoli scultor Sanese , un gero- 
glifico per una Tesi, colla Giustizia assisa sul 
Zodiaco, a basso alcune Virtù, ed un Tempio, 
Dal Cav. RafTael Vanni, Ercole nel Bivio. Da 
Annibale Caracci, il quadro del Re di Francia, 
rappresentante la Natività di N. S. C. Cristo, 
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dove sono la SS Verdine , e S. CJiuseppe m gi- 
nocchioni riguardami con gioia rispettosa il B.im- 
bino g acente nella mangiatoia , ed alcuni pasto- 
ri che l’adorano, ed in alto è un coro di An- 
gioli che formano un concerto musicale; e men- 
tre un’altro tiene una banderuola con le parole 
Gloria in excelsis Deo , gettano de’ fiori. Da Pier 
Francesco Mola , la Predicazione di S Gio. Batti- 
sta, che sta assiso nella sommità d’una collinec- 
ta, e ad ascoltarlo stanno Sacerdoti, Farisei» 
donne , ed altre qualità di persone ; quadro , ch’era 
nella raccolta del Principe di Carignano, ed ora 
in potere del Re di Francia. Dall’Albano, la Na- 
tività di M. V., con gruppi di Angeli in aria, 
ed espressioni di allegrezza in terra . Da Nicco- 
lò Berrettoni da Montefeltro di Macerata , il più 
eccellente allievo del Maratta, lo sposalizio di 
M. V. posto nell’Altar maggiore della Chiesa di 
S. Lorenzo in Boigo di Roma. Da Giovan- Ven- 
tura Borghesi, Mercurio, che stimola un giovine 
a salire sul monte della Gloria. D il l’ invenzione 
e disegno di Antonio Nasini, uno scudo per una 
Tesi in grande. Da Carlo Maratta, un S. An- 
tonio di Padova genuflesso, che ha nelle braccia 
il Bambino Gesù. Da Antonio Ca tacci , il fresco 
di S. Carlo Borromeo genuflesso avanti ad un se- 
polcro, assistito da un’Angelo; soggetto dipinto 
in Roma nella Chiesa di S. Bartolommeo all’Iso- 
la. Da Deifebo Burbarini, una stampa allusiva 
all’arma della Nobil Famiglia Ugurgicri, con un 
cocchio guidato da tre leoni moderati da Palla- 
de , che gl’mcammina al tempio dell’ Onore , con 
dietro al carro avvinti l’Ignoranza, l’Amor bru- 
tale, la Crapula ec. Marcò Fitr. ss, Barts. , ov- 
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vero P. 8». Bart. Intag'iò anche qaeirantlchlssl- 
ma pittura sul muio, che è m Roma nel casino 
Panfili, rappresentante due sotrcetti della nuova 
Sp« isa nel Talamo geniale. (Vedi Tarticolo di 
Sui-anna Sandrarc , ove più difiu»amente è de- 
«entra questa Pittura) 

B ‘RI OLI {'ìimone) intagliò varj scu<U per Tesi. 

BaRTOLOZZì (Frjnce^fo), Fiorentino, fran- 
co . e bravo disegnatore, allievo del 'V^'agner , 
intagliò a bulino dai dipinti del Piazzetta una 
stampa rappresentante tre banti . uno col calice 
entiovi il serpe , l’altro con una fiamma in te« 
sta, ed il terzo con la sfera del Sagramento da 
uni mano, e dall’altra l’immag ne di M. V. col 
Bambino. Ì)a una tela di Antonio Balestra Ve- 
ronese tre Santi Gesuiti genuflessi presso la Ver- 
gine in Giona; la quai tela è collocata nella 
Chiesa dei PP. della Compagnia di Gesù Dal 
dipinto di Nazzario Nazzarj il ritratto di Lodovi- 
co Rezzonico, nipote dal Pontefice Clemente XIIL 
Dalle invenzioni di Giovanni Zocchi due delle 
quattro parti del giorno, cioè la mattina, ed il 
mezzo giorno, avendo l’altre due disegnate, ed 
intagliate (liuseppe Wagner. Dal derro i dodici 
me.si dell’anno in i 2 fogli reali Diede princi- 
pio ad intagliare cinquanta disegni di Gio. Fran- 
cesco Barbieri, iletto il Guercino da Cento; ma 
dopo averne intagliati soli dodici , intermesse 
questi, ed attese ad un’altr’opera, con dispiace- 
re degl’intendenti, perchè le sue stampe erano 
belle quanto gli originali . Intagliò una Lunetta 
dipinta da Giovanni \1annozzi, detto Giovanni 
da S Giovanni, la quale è nel claustro de’ Padri 
Zoccolanti dx Firenze . Da Guido Reni un S. Fraa^ 
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ce«cot che sth in ateo >ii atlorar la Croce a mez» 
za figura. Dai dipinti di Anna Piatroh nel l'óa. 
il ritratto di Middalena Morelli di Pi.stoja,’ ce- 
lebre Potessa , universalmente conosciuta sotto 
11 nome di Conila. Alcuni pochi ritratti della 
nuova ristampa delle Vite dei Pittori di Giorgio 
Vasari, fatta in Roma da Niccolò e Marco Pa- 
gliarini l’anno i?59-, e , colle note e cor- 
rerioni di M. Bottan. Da Domenico Zamperi, 
detto il Domcnichino, con i disegni, che ricavò 
N. Vanni dalle di lui preziosissime pittu-e le 
quali esistono nella Caopella dedicata ai Santi 
Monaci Nilo e Bartolommeo, cittadini di R ssa- 
no, aggiunta all’antichissima Chiesa del mona- 
stero di Grotta Ferrata , distante circa i 2 miglia 
da Roma, intagliò, dissi, (seguendosi l’ordine 
del libro pubbl caro il i"Ó 2 indetta Città, de- 
dicato all’ Eminennssimo Carlo Rezzomeo, nipo- 
te del Pontefice Clemente X*ll ) la prima stam- 
.pa, rappresentante la Beatissima Ve'g ne, che do- 
na un pomo d’oro ai S mri Nilo , e Bartoloinmeo, 
La seconda, quando nostro signore Gesù Cristo 
Crocifìsso benedice S Nilo avanti a se genufies- 
ro, rimanendo m tal guisa libero dalle impure 
tentazioni . La quattordicesima , nella quale è 
espresso S. Gregorio Nazianzeno . La decimaquin- 
ta, nella quale è S Atanasio, nel di cm libro 
aperto, che tiene in una mano, si leggono al- 
cune parole greche, che in latino significano.* 
Quicunqutì vu.lt salvus esse, ante omnia opus tst, 
ut teneat Catholicam Fidem . La decimasesta con 
S. Giovanni Damasceno. La deciraasettima con 
S. Basilio Magno, nelle di cui mani è una car- 
tella con caratteri similmente gr^i , che m la- 
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tino «significano: Nenia eorum, qui carnalibus con- 
cvpiscentiis , V voluptJUibus sunt illii;ati , .hgnus 
est qui acccdat (Xc- La decimottava con S Gio. 
Crisostomo, che sostiene altra cartella con iscri- 
zione greca, che così suona; Inhere spiritiialibuSf 
contemne sacularia . La deciraanona con S. Ciril- 
lo , che tiene un l'bro, m cui è scritto il solo 
titolo De Incarnatione , in caratteri greci . La 
vijresima con S Gregorio Nisseno. La vigesima- 
prima con S. Niccolò Vescovo di Mira. (Tutti 
c otto detti l’adri Greci sono figurati in nied ), 
La vigesimaseconda, nella quale è la Venrine 
Santissima inginocchiata, ch’è salutata dall’An- 
gelo Gabbriello parimente genuflesso. La vigesi- 
maquinta , che rappresenta quattro Angiolmi, 
che posando in diflèrenti attitudini sopra quat- 
tro piedistalli di candelieri, stanno quei cande- 
lieri abbracciando . La vigesimasesta , che dimo- 
stra quattro altri Putti in piedi di faccia, uno 
de’ quali con l’aspersorio e la secchia dell’Acqua 
Santa; il secondo col turibolo; il terzo colla na- 
vicella da incenso; ed il quarto con un libro 
cotto braccio. Dai dipinti di Anton Domenico 
Gabbiani i due quadri laterali a fresco , esistenti 
nella terza camera del quartiere a terreno del 
palazzo del Marchese Andrea Gerini, esprimenti 
due maravigliosi paesi, in uno de’ quali sono va- 
rie Ninfe seguaci di Diana , ed insieme Adone 
con un dardo in mano in atto di ferire, e far 
preda di cervi, e cignali; nell’altro la medesi- 
ma Dea sedente in mezzo a quelle leggiadre 
cacciatrici, e pattini, che stan godendo la vista 
dell’abbondante preda fatta da loro ; e nel libro 
intitolato: Raccolta di cento pensieri diversi di 
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Afilon Domenico tìahbiani Pittar Fiorentino, inta- 
gliati in rame, e pubblicati in Firenze l’anno l'józ , 
intagliò un pensiero esprimente la Presenta/ione 
al Tempio del Bambino Gc-^ 11 quadro fu effèc- 
toato, e si trova nella Chieda delle Monache di 
S. Maria a Sala in Pistoja, (li stamna è in fo- 
glio). Altro con S Verdiana genuflessa, e con 
le mani giunte, che prega avanti al C'^octfisso; 
vicino ad essa in terra quasi nel primo presso 
sonovi due serpenti avviticchiati insieme ( in fo- 
glio ). Altro col Profeta Elia sotto il ginepro, 
«vegliato dall’Angelo, che gli accenna l’acqua, 
ed il pane. ( stam.ia in foglio di egual grandez- 
za del quadro, che fu eseguito). Altro pensiero 
colla Cena d’tmmaus , nel quale, oltre ai tre 
commensali, è un servente, che porta le vivan- 
de ( stampa in foglio ) . Vedi Capellan ; vedi Gre- 
gort Carlo ; vedi Pazzi . 

B VRTSH ( ) , Inglese , ha intagliato da Ru- 
bens Meleagro, che presenta al Atalanta la te- 
sta deV cignal Calldonio. 

BARY (ff ) ha intagliato con molta abilità 
nel secolo prossimo scorso da Michel Janson Mi- 
reveldt il ritratto di Ugo Grozio; da Vandyck 
l’Estate , e l’Autunno espressi in una stessa stam- 
pa da due putti ; il ritratto dell’ Ammiraglio 
Tromp veduto fino alle ginocchia, quello dell' Am- 
miraglio de Ruyter, e dell’ Ammiraglio Vlugh , 
dai disegni di Ferdinan lo Boll , e l’ultimo da 
Bartolommeo Vader-Helst . 

Le BAS ( Filippo), giovine di un gran talento, 
desideroso di esser ricevuto fra gli Accademici 
di pittura e «cultura di Paridi ; ne ottenne l’in- 
cento, mediante il ritratto, che intagliò per essa 
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Accademia del Pittore P. J. Cize. Intagliò alca» 
ni fregi ec. 

BvSAN ( Francesco ) y intagliatore aJ acqui 
forre, il quale operò nei Pomi intitolati; IstO' 
ria Naturale di M. de Buffon , stampata in Pari- 
gi l’anno 1759. Oltre ad essere intagliatore, è 
ancor mercante di stampe in Parigi . Qual genio 
nurrisca per le belle arti, e quale erudiziono 
possieda questo professore , abbastanza ci viene 
indicato dal ai lui Dizionario degl’ Intagliatori an- 
tichi e moderni, dato alla luce in Parigi nel 17,6 
in erravo, e diviso in due Tomi, al quale è an- 
nessa la vita del cel. P. P. Rubens, con il cata- 
logo delle opere del medesimo, che forma ua 
terzo Tomo; opera scritta con molta proprietà, 
ed accompagnata da una sensata critica. Ha in- 
tagliato dal Caravagsio un’ Ecce Homo, che tro- 
vasi nella raccolta della Galleria del Conte di 
Bruhl; da Luca Giordano parimente nella Gal- 
leria suddetta un S. Maurizio in mezza figura • 
Dal medesimo nella Galleria di Dresda Bacco, 
ed Arianna. Diverse copie delle stampe di Rem- 
brandt, e fra le altre quella del Borgomastro 
Six. Molti altri pezzi da Teniers, da Both, da 
Mieris, da Poélembourg, Ferburg, Schouman , 
Oudry. 

BASIRE (Giovanni), inragliator moderno, di 
cui si sono veduti varj pezzi dagli originali del 
Guercino, e di altri. 

BASSANO (Cesare) disegnò, ed intagliò a bu- 
lino degli scudi per Tesi, dei ritratti, siccome 
nel 1608. un frontespizio nel libro dell’ Esequie 
del chiarissimo Filosofo Francesco Piccolomini g 
una Natività del Signore; siccome intagliò d% 
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Gio; Battista Lampo, da GIo. Antonio Lelio, da 
Giacomo Lodi ec. 

BXSSANO {Bernardino) intagliò nel 1641. 

B\STIANI {Francesco), Vcnez’ano, ha inta- 
gliato presso Francesco Salviati una Visitazione 
della Beata Vergine Maria a S. Elisabetta, copio- 
sa di figure, che è in Roma nella compagnia 
della Misericordia della Nazione Fiorentina; sic- 
come da Guido Reni una mezza figura di S. Fran- 
cesco , che adora la Croce , con il Rosario attac- 
cato ad uno sterpo ec. 

BMJDET {Stefano), nato aBlois, travagliò 
molto nelle opere de’ più eccellenti pittori ; e 
ne’ suoi intagli a bulino ha restituito l’esecuzio- 
ne , ed il carattere di quelle , ma non vi si trova 
quella esattezza, e quella nobiltà, che in esse 
campeggia. Ritrasse dall’opere dell’Albano i quat- 
tro paesi dipinti per Ferdinando Gonzaga Cardi- 
nale di Mantova, oggi spettanti al Re di Fran- 
■eia, rappresentanti la castità di Diana, contrap- 
posta alle insidie di Venere; nel primo de’ quali 
è espressa Venere, che si fa acconciar la te.sta, 
ed ornare dalle Grazie, per incantare, e farsi 
amare da Alone, ed allontanarlo dal corteggio 
di Diana, della quale segue le leggi. Nel secon- 
do, Venere agiata in un letto all’ antica ricama- 
to , che ordina agli Amori di fabbricar nuovi 
strali per ferire il cuore di Adone; ed essi, im- 
padronitisi della fucina di Vulcano, con tutta 
esattezza obbediscono, e de’ già fabbricati fan pro- 
va con tirare a segno verso d’un finto cuore , che 
•erve loro di bersaglio; Diana in alto sopra una 
nuvola sembra esser disposta ad interrompere que- 
•ti preparativi. Nel terzo, le Ninfe del corteggio 
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di Diana, che «orprenJono Amore, ed il suo se- 
guito; e profittando del loro sonno per disarmar- 
li, levano a quelli con mano timi li e delicata i 
carcassi e le frecce, gettandoli nel fuoco , che han 
preparato; ve ne sono due, che distinguonsi per 
la vivacità, con la quale una spezza l’arco dello 
«tesso Amore, e l’altra gli tarpa l’ale; Diana 
intanto posata sopra una nuvola presiede a que- 
sta intrapresa . ed applaude al buon successo . 
Nel quarto. Venere in luogo ameno e delizioso, 
ricovrata sotto una cortina, la quale sta attac- 
cata ai rami degli alberi , sen giace in una ga- 
lante positura , aspettando in braccio al sonno 
r effetto, che i suoi allettamenti produrranno nel 
cuore di Adone; questo bel cacciatore sembra, 
che ceda a tali attrattive che lo rapiscono ; e la 
considera con tutta la vivacità, che ben si scorge, 
che in quel momento egli renunzia ai piaceri di 
Diana, e segue quelli di Venere sua rivale . Inta-» 
gliò dal detto Albano i quattro elementi in ton- 
do per l'A. R del Principe Cardinale di Savoja ; 
si trovano questi descritti fra i quadri del Re di 
Francia Dille opere del Poussin ritrasse in otto 
gran srampe gli otto paesi, che sono nella (gal- 
leria del Louvre, due dei quali in Roma reiterati 
appartenevano al Cav del Pozzo , essendo in uno 
espressa una femmina assisa, con la mano sotto 
il mento, e il gomito appoggiato sopra le ginoc- 
chia, con altra femmina, el un bambino, che 
dorme; e nell’altro il tnspo to al sepolcro del 
cadavere di Focione. Intagliò dal medesimo Moisè 
bambino, che calpesta la corona di Faraone; qua- 
dro fatto pel S:g Cardinal Massimi. Dal derto 
Poussin il Popolo d’Israele, che adora il Vitello 
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d’oro, soggetto eseguito per il Sig. Marchese Ama- 
deo ilei Pozzo in Tarino; Mosè, che batte il sas- 
so ; istoria , che mandò il Poussin al Pittore Gia- 
como Stella di Lione, suo amico. Dal detto un 
paese, ove è espressa la vita umana per mezzo 
d’un ballo di quattro femmine rappresentanti, 
una la Povertà , l’altra la Fatica , la terza la Rie- 
chezza , e la quarta il Lusso , con il Tempio , che 
loro suona la Lira , al di cui piede sono due fan- 
ciulli, uno dei quali tiene un’orologio a polvere, 
e l’altro con un cannellino va formando col fiato 
globi di spuma , che sono contrassegni della bre- 
vità della vira: il pensiero di questo quadro fa 
di Clemente IX. Pontefice, dato al pittore nel 
tempo ch’era Prelato ; un’ altro paese, rappresen- 
tante la Verità rovesciata, e sollevata in piedi 
dal Tempo. Da esso parimente intagliò il Corio- 
lano; una piccola Venere; una Vergine con An- 
geli j una Fuga in Egitto; Da Annibai Caracci un 
Cristo morto , ed uno dei due martir j di S. Stefa- 
no, che dipinti dal detto possiede il Re di Fran- 
cia , rappresentante il Santo genuflesso vestito in 
tonicella, o dalmatica, che alza gli occhj al Cie- 
lo : ivi si vede Saulo assiso , il quale non fa 
alcun’ uso dell’ arco e del turcasso , che sono 
a’ suoi piedi, ma solamente è presente alla lapi- 
dazione, applaudendola colle mani. Questo sog- 
getto è diflerente da quello, che intagliò Gugliel- 
mo Chateau . Da Valentino intagliò il quadro 
esprimente il denaro, che si deve a Cesare, il 
quale è nella Galleria del Ile di Francia. Dal 
Dumenichino inragl.ò \damo, e lEva cacciati dal 
Paradiso terrestre, essendo Adamo rappresentato 
in piedi, ed Èva a sedere, ..che non osa riguar- 
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dare il Signore, il quale è portato dagli Angeli, 
ed accenna verso il serpente; un bel pa'se ba- 
gnato da un fiume serve di fond » a questo sog- 
getto; e nel Javanti del terreno ha collocato il 
pittore un leone, un cavallo, el un’ainello. 
(Questo quadro è nella Giller a de! detto Re Cri- 
stianissimo, ed è il capo d’ opera di questo inta- 
gliatore. Un simil soggetto di Adamo, el tva, 
non sose differentemente trattato, dal medesimo 
autore, si trova in Ruma nella Galleria del pa- 
lazzo Colonna ai Santi Apostoli, ed è intagliato 
da questo professore . Dal Lanfranco Gesù Cristo , 
che corona la Ss. Vergine, con abbasso i Santi 
Ambrogio, ed Agostino. Questo quadro , eh’ è del 
detto Re di Francia, è una repetizione di quello, 
eh’ è nell’Altare della cappella Buongiovanni nella 
Chiesa di S Agostino d Rima. Inugl ò ivt. sta- 
tue, e 30 busti antichi dal Gabinetto tei soprad- 
detto Re, nella maniera di Ciao ho vlellan, cioè 
la statua d’ un Bacco, d’altro Bacco, d’uu Sileno, 
c d’un Senatbr Romano a sedere dopo essere usci- 
to dal bagno, d’alti o Sonatore; un g appo di due 
Ninfe Esperidi, una delle quali ha nella mano 
dritta un ramo di cedro, e nell’altra un cedro j 
la statua d'una femmina ammantata; d’altra fem- 
mina simile; d’un giovane, che si leva una spina 
dal piede; J’una Pai la le; d’altro giovine ; e. d'una 
Minerva assisa; il busto di Cerere, d’ Isocrate, di 
Giulia, di D usilla, della g. ovine Cleopatra, d’una 
Dama Greca, d’una Mmerva, di VIessalla mo- 
glie di Agrippa, d’una Da na Romani del tempo 
d’ Adriano, d’altra Dima Romana, dell’ Impera- 
tole Settimio Seveio, di Giulia moglie del detto 
Severo, dell’ Imperatore Adriano, di Alessandro 
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Magno, di Clan iio Albino ; il busto di uti Fauno » 
alno busto antico, altro di M::rte , ed altri dell’lni- 
perator Traiano, dell’ Imperator Severo, di An- 
nio Vero figlio dell’ Imperatore Marco Aurelio, di 
Lucio ( esai e figlio di Agrippa e di Giulia , del 
giovine Geta, di Geta tVarelio di Caracalla; altro 
busto antico, altro detto di bronzo, altro di bron* 
zo della giovine Cleopatra ; ed il busto di Aristo- 
tile di pii. tra di paragone. Altra partita di detto 
statue fu intagliata da C.laudio Mellan, come si 
vedrà a suo luogo. Nel libro inritolato; Recueil 
d'estanipes gravét’S A'aprés les Tctbìeaux d’un Pla.- 
fond olì les beaux arts soni representees , la stam- 
pa di Minerva, inventata e dipinta da Lodovico 
Boulogne Intagliò anche in sette pezzi la scali- 
nata di Versailles; e presso Guilin il gruppo, 
ch’ei fece nella grotta di detto luogo. Il ritratto 
del Pontefice Clemente IX., di Luisa Duchessa di 
Postsmouth , del Vescovo d’Arras Rochechovarc, 
del poeta Carlo Perrault, e di altri. Intagliò da 
Carlo le Brun ec. Operava nel 1679. Dicesi, che 
morisse nel 1691. di anni ‘23. 

BAUDOUlN (Gaspero), Fiammingo, fu pit- 
tore di paesi, ed intagliatore di vedute di cit- 
ta , e paesi . 

BAUDUINS (Anton Francesco) ha intagliato 
alcuni libri di paesaggi ; la veduta del castello 
di Vincennesj due vedute di Versailles; la vedu- 
ta dalla parte del giardino di Fontainebleau; ed 
anche presso molti disegni di Anton Francesco 
Vander-Meulen pittore delle conquiste del Re 
Cristianissimo, fra’ quali la veduta della città di 
Besanzone ; la veduta della città di Salins ; due 
vedute digerenti del castello di S. Lorenzo; due 
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del castello di S. Anna ; e la veduta del castello de 
Joux ; una della citrà di Graia ; la veduta delia eie» 
tà e porco di Calais dalla parte di terra ; della città 
d’Ardres dalla parte di Calais; la veduta dell’ar- 
mata del Re di Francia accampata presso Dovay ; 
ed insieme con G. Scotin intagliò la veduta di 
Courtrai , colla marcia dell’armata ; la Regina di 
Francia che va a Fontainebleau , accompagnata 
dalle sue guardie; il Re di Francia nella sua car- 
rozza accompagnato da Dame nel bosco di Vin- 
cennes ; la veduta della città di Bethunes nell’Ar- 
toiS) una veduta di battaglia ; ed alquante vedute 
di cacce diverse, e di varj paesi ec. 

De BAUDOUX ( Roberto ) intagliò a bulino 
dall’ opere di Luca d’ Olanda, e d’altri. Alcune 
di lui stampe furono impresse in Amsterdam ; ed 
egli fu impressore d’una stampa frale altre, che 
esprime la Natività di N. S. G. C. , nel davanti 
della quale è una vacca ec. 

B.AVUR , ovvero Baur ( Giovati Guglielmo), pit- 
tore in cartepecore , copioso d’invenzioni, e spe- 
dito neU’eseguire, fu anche intagliatore ad acqua 
forte. Nacque in Argentina, altrimenti detta Stras- 
burg, l’anno 1610. Morì al servizio deH’lmpe‘> 
latore in Vienna d’Austria il 1640. poco dopo 
aver preso moglie , avendo per l’a vanti servito in 
Roma il Duca di Bracciano, ed il Marchese Giu- 
stiniani. Questo celeberrimo artefice , discepolo di 
Federigo Brendelio , ha con facilità toccati i paesi , 
ed ha con tutta 1’ arte possibile espressa 1’ archi- 
tettura. Nelle opere sue scorgesl della vivacità, 
assai di forza, e tutta la verità . Le sue figure so- 
no piccole, ed alquanto goffe, ma veggonsi in 
moto, ed hanno una singolare espressione. Ma- 
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lamenta el disegnava il nudo Ha intagliato mol- 
to dai suoi prodotti, e con una punta in estremo 
fina, e con leggierezza ; e fra gli altri sono i se- 
guenti siggetti, cioè, un libretto composto del 
suo ritratto, d’un pezzo allegorico , che forma il 
frontespizio , e di 16 altri pezzi , che rappresenta- 
no la divetsità di alquante nazioni, col vario loro 
vestire; un altro libretto di 14. foglietti, compre- 
sovi il titolo, in CUI sono espresse differenti bat- 
tajlie; altro parimente di battaglie in num di 15. 
col frontespizio; una stampa, ove sono disposti 
molti cannoni colla scarica de’ medesimi; altro 
pezzo enimmatico su la Bibbia: un pezzo , dov’è 
espresso il cieco nato; sei vedute di giardini; no- 
ve stampe di paesaggi; i quattro elementi, che 
sono pezzi enimmatici; le apprezzate Metamor- 
fosi di Ovidio da esso inventate in 150. stampe 
in quarto di foglio, col titolo: molti soggetti 'ca- 
vati dalla Sacra Scrittura; l’assedio di Valencien- 
nes ; ed altri assedi, e battaglie seguite in Fian- 
dra in numero di 12. pezzi, i quali furono inse- 
riti nel libro della guerra, che segui in detta 
provincia, composto da Famiano Strada; alcune 
burasche di mare; ed il libro, il di cui titolo 
si è; Joannis Gmlldmi Baurn Iconographia an. 16S2. 
fu intagliato da Melchior Kussel . Marcò lo Will. 
Bavur. (V Kussel. Melchio' ) 

De BXZIN {Niccolò) intagliò dalle opere del 
le Bruti un Crocefisso, un S. Alessio, ed una Mad- 
dalena, siccome dal detto un’ £ccc Homo, ed una 
Vergine della Pietà, ambedue mezze figure, e di 
egual grandezza; e su tal proposito convien signi- 
ficare, che la grandezza eguale delle stampe de- 
vote, ch’egli pubblicò, fu talmente conosciuta 
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tra gli artefici, che ne passò in proverbio ; Za gran^ 
dezza di Bazin Del rimanente la tenera manie- 
ra , e la devozione , che seppe unire ai pezzi , 
de’ quali volle fare scelta, sono in parte il mo- 
tivo, che alla giornata vengono molto ricercati. 
Nel 1689. intagliò da Guido Reni una l’.rodiade, 
ed una S. Caterina delle Ruote, mezze figure; 
siccome dal detto un S. Gin. Battista nel deser- 
to, eh’ è fra’ quadri del Re di Francia , vestito di 
pelle , assiso ed appoggiato ad uno scoglio, e che 
tiene da una mano la solita Croce, e dall'altra 
accarezza l’agnello, che ha i due piedi davanti 
posati sopra le sue ginocchia. Dal Champagne 
intagliò un S Benedetto, un S. Francesco d’ Assi- 
si, ed un S. Brunone; e da Valentino de Colo* 
miers Francese intagliò nel i’Z 04 - i quattro Evan* 
gelisti, che si possiedono dal Re di Francia. 

BEATRICIO, ovvero BEA 1 RICETTO {Niccolò), 
Lorenese, ha fatto molte carte degne di lode. 
Disegnò ed intagliò a bulino de’ ritratti • Da Mu- 
ziano intagliò la storia della figlia della Vedo- 
va resuscitata da Gesù Cristo. Presso Michel’An- 
giolo Buonarroti il Giudizio universale, eh’ è in. 
Vaticano nella Cappella di Sisto IV. in undici 
fogli reali; dal detto il quadro della sopraddet- 
ta cappella, in cui è Geremia Profeta di figura 
vestita , molto grande ; egli è assiso con le gam- 
be incrociate , tenendosi una mano alla barba , e 
col gomito posato sopra il ginocchio; ha posata 
l’altra mano nel grembo, ed ha la testa china- 
ta d’una maniera , che dimostra malinconia , e 
pensiero, che ha del suo popolo. Dal detto una 
Annunziazione ; il disegno della Samaritana , con 
Gesù a sedere sul pozzo; Fetonte fulminato, e 


Digitized by 


DEGL* Intagliatori i 6^ 

cadente in aria con il carro, ricavato da nn di 
lui disegno fatto per Tommaso de’ Cavalieri suo 
amico; Tizio divorato dall'av volto jo ; Ganimede 
ranito dalTaquila: il sogno della Vita umana con 
varj simboli, e figure, che rappresentano i vizi, 
cioè la Lascivia, la Gola, Tira, l’Avarizia, l’Ac- 
cidia, la Fraudo, ove vien figurata la Vita da 
un giovine nudo, sedente, con le mani sopra un 
globo, riguardando in alto la Virtù, che vien 
destata da altro giovine alato con la tromba. 
Questo quadro è in Brusselles nella Galleria del 
già Principe Leopoldo Guglielmo . Presso Giotto 
intagliò la Navicella di mosaico, che stà nel 
portico della Basilica Vaticana . Da Rafiaelle un 
S. Michele Arcangelo; Gesù Cristo al Limbo, ^ 
che porge la mano ad un vecchio; Cristo, che 
corona la Madonna, col Padre Eterno in Gloria, 
con S. Girolamo, c S. Gio. Battista dai lati, ri- 
cavato dagli arazzi della cappella di Sisto IV. 
in Vaticano. Dal detto RafTaelle il giovinetto 
.Giuseppe, che stà in piedi sotto un’albero di 
palma raccontando i sogni ai fratelli, mentre 
guardano il gregge . Da Baccio Bandinelli la stra- 
ge degl’innocenti, e la stampa dei Saettatori, 
benché questa , ancorché abbia il nome di Baccio, 
dicono alcuni, che sia invenzione di Michel’ An- 
giolo Buonarroti. Da Francesco Salviati il sacri- 
fizio d’ifigenia. Da Giulio Romano Abigail pro- 
strata avanti a David, porgendogli dei doni. 
Dal Mantegna, e da Tiziano. Intagliò il Panteon, 
oggi detto il Tempio di S. Maria ad Martyres, e 
Tolgarmente la Rotonda; l'Arco di Costantino Im- 
peratore esistente in Roma . Intagliò cavalli ; la 
Statua dell’ Ercole del palazzo Farnese ; quella di 
Tonu I. 5 
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Commodo Imperatore gotto l’ immaelne d’Èrcole, 
eh’ è nel pa1az/;o pontifìcio di Belvedere; la bac> 
taglia delle Amazzoni da altro banao rilievo d’ua 
urna gepolcrale, eh’ è in Campidoglio ; ed il tutta 
con buona maniera condotto. Intagliò l’albera 
genealogico» e i ritratti dei primi dodici Imperato* 
ri» ed Imperatrici, ricavati da')'* medaglie Mar* 

cò B, ovvero B, L ovven N , fecit 

BEAUMONT ( ), intagliUtor Francese moder- 
no, che ha travagliato diverse stampe dagli ori* 
ginali di vari pittori 

BhMJVAlS (Me Delfino de) , Francese. Ha in- 
tagliato dall’opera del Coneggio nella raccolta 
della Galleria di Dresda la Vergine col Bambina 
Cesò sopra un piedistallo, e molti Santi ai piedi. 
Pa Benedetto Luti nella (accolta di Crozat la Mad- 
dalena nel deserto. Da Vandyek nella raccolta 
della Galleria di Dresda ^in S. Girolamo. Dal 
Poussin il trionfo di Bacco, e d’A< tanna. 

BEAUVARLtT (fiiacomo), nativo d’Abbcville, 
ed abitante in Parigi, ha intagliato da Luca Gior- 
dano il giudizio di Paride ; Aci , e Galatea ; il 
ratto d’Europa, e quello delle Sabine: il com— 
battimento di Perseo contro Fineo, che è nella 
raccolta della Galleria di Dresda j e Lot con le 
«ne figlie. Da Kottenhamer Diana, ed Ateone» 
da Van-Ostade il Borgomastro ; da Nattier la ca- 
stità di Giuseppe; da Vien una Susanna, ed i sa- 
grifiz) a Cerere, ed a Venere Da Drovais i Bam- 
bini , figli del Conre D-* Bethune. 

BECCA FUMI (Domenico) , comunemente chia- 
mato Alecarino in vece di Domenichino per la 
sutura sua piccolissima» nacque nell’anno 1484C 
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da Pacio, lavorator di terreno in una villa posta 
nelle vicinanze di Siena , spettante a Lorenzo Bec- 
cafumi Cavalier Sanese , di cui acquistossi il co* 
gnome, per essere stato dallo stesso protetto, ed 
assistito. Fatto adulto, tennelo il padre occnpato 
in custodia delle pecore. Avvenne, che detto Cav. 
Lorenzo, vedutolo disegnare con un bastone ap- 
puntato alcune cose sopra l’arena d’un piccol 
fiumicello , dove pasceva il suo gregge , lo richie- 
se al padre, con idea d’ impiegarlo nel suo ser- 
vizio, e nei medesimo tempo farlo istruire nel 
disegno . Essendogli dunque concesso , e condotto 
alla città, fugli fatto spendere il tempo, che 
avanzava alle domestiche occupazioni , in bottega 
di un pittore di non molta abilità tuttavia quello 
che non sapeva, facevaglielo imparare dai dise- 
gni di pittori eccellenti, de’ quali si serviva net 
propri bisogni, come usano di fare alcuni mae- 
stri di basso volo; ed in questo modo esercitan- 
dosi, diede Mecarino buon saggio di dover tare 
riuscita nella pittura. Intanto capitato in Siena 
Pietro Perugino , allora famoso pittore, per farvi 
due Tavole, piacque molto a Domenico la sua 
maniera; per il che si pose a studiare , e ritrarre 
quelle Tavole; e non andò molto, che s’investi 
di quello stile. Ma essendosi di poi scoperta in 
Roma la Cappella Sistina di Michel’Angiolo, e 
l’opere di RafÈielle d’ Urbino, Domenico, che non 
aveva maggior desiderio che d'imparare, e cono- 
sceva che in Siena perdeva il tempo , prese licen- 
za dal suo benefattore; e colà portatosi , attese a 
studiare su gli eccellenti prodotti d’ambeilue, e 
degli altri bravi maestri, e le statue piò mara- 
vigliose. Laonde non passò molto, ch’egli diven- 
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uè bravo nel dUeijno, copioso nell’ invenzione, e 
vago coloritore, ai quali pregi aggiunse quello di 
fonditore di statue di metallo, di operator di mo- 
saici, e d’intagliatore eccellente di stampe in 
legno, per far carte di chiaroscuro nella maniera 
d’Uiro l'a Carpi, le quali si annoverano fra le 
più belle di quante ne furono dare alia luce da 
quei che vollero imitar detto Ugo; e tale si è 
fra r altre una nostra Donna giacente per fianco 
con bell’attitudine, la quale fu anchi* inraghara 
da Antonio da Trento ad insinuazione del Par« 
migianino. Si vedono inoltre a questa foggia da 
esso travagliati sei Apostoli almeno, e forse tutti 
e dodici, che sono eccellenti qianto si possono 
mai. Intagliò in simit modo vane operazioni di 
alch misti, ed alcune molto bizzarre, rappresen- 
tante una tra le altre Giove, ed altri Dei, che 
volendo fissar Mercurio, lo pongono in un cro- 
giuolo legato, facendo fuoco attorno al fornello 
Vulcano, e Plutone; ma quando pensano, che 
debba esser fermato , Vlercurio sen vola in aria , 
e se ne va m fumo Oltre alle suddette, intagliò 
alcuni altri soggetti capricciosi, ed anche ad un 
solo legno la Natività del Signore, con i i>astori. 
Morì il Beccafumi nel 1549 ^5 * essen- 

dosi affrettato il termine della vita con affaticarsi 
e giorno, e notte intorno a’ getti di metallo, ed 
a ripulirli da per se, senza volere ajuto di alcu- 
no. Fu sepolto nel Duomo di Siena da esso tanto 
abbellito nel pavimento , negli angeli di bronzo » 

nella tribuna ec. Marcò * 

DtCKET, ovvero BECKELT (/sacco) intagliò 
in Londra esquisiti ritratti a maniera nera ec. 
fiorì verso la Ene del secolo primo scorso* 
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BF.GA (Cornelio), di Harlem , allievo di Van- 
Osraie, fu pittore di «oggetti vili e taverne, ed 
intagliò adacqua forte le di lui «rampe, le quali 
trovansi tutte in un volume assai ricercato dai 
dilettanti . Kra costui innamorato d’una fanciulla, 
la quale soesso visitava, benché fosse infetta ed 
ammorbata; onde alla fine fu .lalla morte con 
essa ad un sol colpo atterrato l’anno 1664, 

Bt HA 4 (vedi Boehm) 

BhHblM (/) intagliò una Vergine a mezza 
figura, con il Bambino a-si»o su le ginocchia so- 
pra un cuscino, con un’Angelo, che gli porge 
una rosa , che ha tolta da un cestello pieno di 
tali fiori, da Agostino Masucci ec 

BEKJ{, o BblCH ( Fran esco Gwvacchino) , bra- 
vo paesisra, nato in Ravensburg nel .66.5 , e mor- 
to in Munich nel 1748. Ha intagliato ad acqua 
forte molti paesi d’ invenzione sua . 

BF.INS (Giacomo) fu intagliatore in legno. 
Della BELLA (Stefano), celebre disegnatore 
ed intagliatore Fiorentino, nacque il 1610 , mori 
nella patria il 1664. , e fu seppellito nella Chiesa 
di S, Ambrogio . Fin dall’età di tredici anni nella 
bottega di Orazio Vanni orefice intagliò con mol- 
ta grazia quella sorta di Voti, che fannosi alla 
grossolana di sottilissime piastre d’argento; e fin 
da quel tempo ebbe molta facilita in copiare a 
penna le bellissime carte di Giacomo Callot, e 
firi d’ allora, se in Firenze fàcevasi qualche pub- 
blica festa , egli curioso vi andava ; ed osservan- 
do minutamente tutte le particolarità, tornava- 
sene a casa per disegnarle. Assistito poi da Re- 
migio Cantagallina, ed istruito nel disegno dal 
pittor Gio. Battista, figlio dell’ antedetto orefice 
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Vanni, molto profittò; ma d’indi a non molto 
partì dal suddetto, e si accomodò con Cesare 
Dandmi, seguendo ad istruirsi nell’arte della pit- 
tura. Ma siccome fin da quando stava all’impie- 
go d’ orefice , dal vedere e copiare le belle opere 
del Callor, crasi fortemente invaghito dell’inta- 
glio, e già aveva incominciato lo studio di ma- 
neggiare il bulino ( nel modo però solito di quelli, 
che voglion darsi al mestiere d’orefice , eh’ è d’ in- 
tagliare prima lettere, e poi rabeschi), cosi posta 
da parte la pittura, tutto a quello si diede, eleg- 
gendo per altro l’acqua forte; attesoché questo 
modo non solamente afiàtica meno la complessio- 
ne, ma assai più si adatta a rappresentare in pic- 
cola carta numero infinito di piccolissime figure. 
La sua prima opera fu un S. Antonino Arcivesco- 
vo di Firenze, che dalla beata gloria mostra di 
proteggere coll’orazione la sua cara città, che 
vedesi figurata in lontananza. Nell’anno dicias- 
settesimo dell’età sua intagbò una carta bislunga 
rappresentante una lauta cena con armi in alto, 
e la dedicò al Serenissimo Principe Giovan Carlo 
di Toscana, dipoi Cardinale. In questa carta si 
scorge povertà di disegno, e di tocco, ma vi si 
comprende un grandissimo genio all’invenzione 
con gran copia di pensieri; siccome in altre carte 
ancora, ch’egli andò poi intagliando nel corsodi 
alcuni mesi, che si trattenne m patria, delle 
quali non fa mestieri ragionare. Conosciuta dal 
^reniss. Principe D. Lorenzo de’ Medici, fratello 
del Gran-Duca Cosimo 11., la riuscita, che pro- 
metteva l’ingegno di questo giovanetto, l’accolse 
fiotto la sua protezione, inviandolo a studiare a 
Roma . Ivi si trattenne per lo spazio di tre anni ; 
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Bel qual tempo tutte le cose più ragguardevoli 
disegnò, riuscendogli anche d’inven'tre ed inta- 
gliare la bellissima cavalcata dell’Ambasciatore 
Follacco nella sua maggiore entrata m Roma l’an- 
no 1633 , la qual’ opera dedicò al Principe suo 
Signore. Il disegno originale di questo ingresso 
è in Parigi presso il S g. Mariette. Intagliò anche 
otto pezzi di vedute di Campo Vaccino, ed otto 
marine, e quella del Ponte e Castello S Angelo. 
Partitosi di Roma , si portò a Parigi , valendosi 
della congiuntura , che colà si trasferiva come 
Ambasciato!' del Gran-Duca il Barone Alessandro 
del Nero, Cavaliere splendidissimo, che lo volle 
tra’ suoi in quel viaggio; e valendosi degl’ aiuti di 
denari somministratigli dal Serenìss. Gran-Duca » 
scectevi molti anni, e v’ intagliò cose stupende ; ed 
a cagione delle medesime non solo in Parigi , e 
per tutta la Francia, ma eziandio per la Fian- 
dra, e per l’Olanda, ed in Amsterdam ( dov’egli 
negli undici anni , che fii fuori della patria » 
si portò) giunse a tanto credito, che il profe- 
rire il suo nome nelle anticamere, e nelle pri- 
vate conversazioni solo bastava per aprir la stra- 
da alle lodi di sua virtù , fatta oramai superio- 
re ad ogn’ invidia . Fu dal Cardinal Mazzarini 
più e più volte stimolato a fermarsi al regio ser- 
vizio, per esser maestro di disegno del Delfi- 
no ; egli però per giusti motivi non solo corte- 
semente ricusò tal vantaggioso onore, ma de- 
terminò ed esegui il ritorno in Italia. Arriva- 
to a Firenze, tu fermato al servizio del Prin- 
cipe Mattias , il quale m appresso dichiarollo 
maestro del Sereniss. Gran Principe Cosimo, che 
poi fu Gran-Duca Cosimo lll.i ed un tal posto 
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iìno alla morte egli conservò . I prodotti di que- 
sto eccellente e capriccioso Professore sono am- 
mirabili pel disegno, per Tinvenzione , per la 
prospettiva, e perla maniera assai spedita, e di 
grand'effètto acquistata sull’acqua forte, e per i toc- 
chi, i quali sono de* più liberi , e più pittoreschi, 
che far si possano. Niuno vi è, che non l’abbia 
ammirato; e niuno l’ha superato rispetto allo 
spirito, al gusto, alla finezza , ed alla leggerez- 
za di punta. Trincipiava il più delle volte le sue 
figure da piedi, terminandole alla testa, nelle 
quali particolarmente inseriva una nobiltà, ed 
una bellezza di carattere sorprendente Si può 
riguardare come un modello di perfezione per 
l’incisura in piccolo , ed è per la gentilezza del 
suo operare preferibile alCallot; m una parola, 
questi è nel suo genere ciò, che Gherardo Au— 
dran fu nel grande: e benché ne’ suoi tag'j . ì 
quali son corti, minuti, e mescolati gli uni co- 
gli altri, non siasi punto piccato d’una pulitez-* 
za portata all’ultimo grado , ed abbia talvolta tra- 
scurato i piedi, e le mani delle figure, nondi- 
meno questa sua amabil negligenza è infinita- 
mente più pregiabile, che il troppo rifornito di 
Bernardo Piccard. Intagliò l’immagine della Beata 
Vergine Maria inottangolo. ed un’altra in qua- 
drato; il ritrovamento della miracolosa imma- 
gine di M Vergine dell’ Ira pruneta il rÓ3J, ; la 
stampa del viaggio di Giacobbe per andare a vi- 
sitare il suo figlio Giuseppe in Egitto; il pezzo 
colla battaglia degli /Vmaleciti; tre differenti fu- 
ghe, ovvero ritorni dall’Egitto della Sacra Fa- 
miglia; due altre differenti Beate Vergini in ton- 
do; una Vergine in piccolo assisa , ove è S, Giu- 
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ceppe ; un riposo in Egitto in figura quadra ; un 
S. Giovanni in piedi, che attinge l’acqua; duo 
altri S. Giovanni, uno de’ quali è in figura ova- 
le, l’altro quadrata. Tra i cuoi intagli possono 
essere altri cinque, o sei pezzi di devozione. 
Intagliò Galileo Galilei in atto di mostrar le stelle 
Medicee a-fre donzelle figurate per tre Scienze.* 
diversi ornamenti di cartelle pér apparati fune- 
bri; le fonti, e vedute de’ viali della reai villa 
di Pratolino del Serenic. Gran Duca; il Tede- 
echino, che fu buffone al servizio del Gran-Duca 
nel 1651. figurato a cavallo con effigie simi- 
gliantissima ; una cartella bislunga ornata tutta 
di cani grossi in atto di afferrare un cervo , che 
posa la testa sopra detta cartella, in mezzo di 
cui è scritto, S. D. Bell. Jecit: un soggetto , ov’ è 
una mostra fatta nella piazza di Vienna alla pre- 
senza dell’ Imperatore ; una carta d’una mostra 
dì cavalcata in tempo di notte a lume di torce. 
In ovato il ritratto di Orazio Gonzales ; il ritrat- 
to di Margherita Costa ; del Principe Francesco 
di Toscana in ovato, con trofei all’intorno; di 
Ferdinando II Imperatore ; del Gran-Duca Cosi- 
mo, e della Gran-Duchessa Margherita d’Orleans . 
Una stampa con atma gentilizia alla gloria di 
Ferdinando li. Imperatore; altra stampa consi- 
mile, dove sono due figure come Angeli, ed a 
basso VI è scritto, sine elibus orba; un piccol 
soggetto, ov’è un teschio di cignale, ed a basso 
una testa di cervo; due piccole velate di paese, 
in una delle quali è un contadino, che porta un 
paniere sulle spalle nell’estremità di un bastone, 
e nell’altra una persona, che porta un fagotto; 
un' piccol soggetto d’una femmina a sedere , che 
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piange» con un giovanetto, che le lava i piedi.* 
una prospettiva di Chiesa in ovato; un piccol 
fanciullo con una gran maschera, che lo nascon- 
de; una carta con tre fanciulli, uno de’ quali 
ha tre bicchieri sopra un piarto (è questa inta- 
gliata dall’opere di Guido K-n ): un piccol bac- 
canale, ovvero concerto di musica: una carta 
con una femmina assisa, che per la coda tira 
un bove; un’altra, ov’è una donna, che da 
l’andare ad un can mastino; un soggetto di sa- 
crifizio, ov’è a sedere un’Imperatore (questa è 
intagliata dalle opere di Polidoro da Caravag- 
gio); otto carte di belle scaramucce con arme 
corta, e addestramento di cavalli in belle figu- 
re di balio; una lesta teatrale fattasi avinti all’Im- 
peratore F. 1,; due carte di giuochi della conta- 
dina in tem|M> di notte con torce accese ( foglio . 
mezzano); diverse carte tolte da antichi bassi ri- 
lievi: sette carte di aquile espresse in positure 
diverse; undici carte di Mori, e Persiani sopra 
cavalli, con delle vedute di paesi; cinquantadue 
cartine di femmine figurate per diverse provin- 
cie, vestite al modo delle medesime, con una 
breve iscrizione a ciascuna m lingua Francese: 
più carte di simil grandezza, ove son figurate 
altre femmine rappresentate per altre provincie, 
e città a modo delle sop'adderre; due carte per 
ornamento da ventarole, con alcuni versi parto 
di caratteri, e parte con le figure, ch’esprimo- 
no il senso delle parole in vece dei caratteri , 
come a modo d’indovinelli; una carta bislunga 
del trionfo delia morre; sei tondi con diversi sa- 
tin , ed ammali; una carta in figura quadra or- 
nata di cartelle e festoni, con due cavalli, al* 
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coni giovani « e una femmina in atto di fuggi- 
re: una stampa per traverso, che rappresenta 
le scienze, che prestano omaggio aU’arraa Me> 
dicea; un ritratto a bulino d’un’uomo di 69. 
anni senza nome , e sotto vi è questo distico : 
Exprimit Auctoris vultum Pictara , sed Auctor 
Ipse sui vires exprimit ingenti. 

Intagliò le quattro stagioni in cartelle figurato 
sole : tre fregj d’istorie : una carta con figura in 
piedi , con berretto alla turchesca, ed una piccola 
figura a cavallo in lontananza; sei pezzi in ton- 
do, ove sono delle figure di Tartari a cavallo 
con lontananze : una veduta d’ un’ armata , che 
assedia una città, con Gloria d’ Angeli, ed in alto 
•i vede S. Prospero Vescovo di essa , che la pro- 
tegge; pianta della città diTheonville assediata 
dalle armi di Luigi XIll. ; dalle due parti di 
detta stampa vi sono espressi due attacchi di det- 
ta città; due stampe, una con il profilo della 
città diTheonville, e l'altra di Abrabas; la resa 
della città di Perpignano (in mezzo a questo 
Kame è scritto; Pianta della Città di Perpignano), 
e da una parte la veduta deU’arraata del Re di 
Francia; due carte in lungo, una coll’assedio 
della Roccellà, e nell’altra vi è la Digue, ov- 
vero Argine ; le 1 3. stampe , ccmpresovi il ti- 
tolo , contenenti le invenzioni di Amore, e della 
Guerra ; il piccol pezzo della partenza d’un’arma- 
ta, e de’ bagagli; la battaglia di Rethel; la carta 
dell’assedio di S. Omer, colla pianta di detta 
Città, fatta il 1638.; quella deU’as«edio di Piom* 
bino fatto dagli Spagnuoli nel 1650. (Si dice, 
che questa stampa non fosse intagliata da Ste- 
fano de la Beila, ma da Livio Mehos, che la 
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dedicò al Conte di Conversano , e n’ebbc In re- 
galo 50. piastre fiorentine; però vedasi alla let- 
tera M. ec. ): quella delPassedin. e della resa 
di Porto Longone, dedicata al Principe d’Ognat 
Viceré di Napoli; la battaglia li Nortlingen gua- 
dagnata dal Re di Francia l’anno 1645.; la bat- 
taglia di Rocroy ottenuta dallo stesso; la cam- 
pagna fatta dal Duca d’Anguien nel 1644 per ' 
la presa di Filisburg, e di venti altre piazze in 
Alemagna. Intagliò un libro di otto differenti 
battaglie, ed esercizj militari col titolo storiato; 
altro libro di diversi capricci militari; il libro 
di sei fogli dedicato al Marchese de Maulevrier, 
nel di cui titolo è scritto, & pace, & bello. Il 
libro di 19. pezzi, ed il titolo, contenente diversi 
esercizi di cavalleria , dedicato al Marchese d’Estis- 
eac ; altri tre pezzi consimili, che vi si possono 
aggiungere; il libro di 15 carte, compresovi il ti- 
tolo, nel quale è una raccolta di diversi pezzi ne- 
cessarissimi alle fortificazioni, dedicato al Sig Ar- 
mando de la Porte: quattro stampe in tondo, ove 
eono marciate di Pollacchi a cavallo: il Ubto di 
dodici fogli, il quale ha per titolo. Disegni d' alcu- 
ne condotte, ed attacchi: il libro di otto pezzi, col 
titolo, ed iscrizione a ciascheduno, ove sono diver- 
se vedute di mare : il libro di sette paesi marittimi , 
compresovi il titolo; il libro di otto fogli, col 
titolo istoriato , che contiene differenti vedu- 
te di porti , e di vascelli : il libro di otto al- 
tre vedute, e porti di mare, col titolo istoriato, 
ove fra le altre cose è un facchino, che porta 
una cassa , con certa iscrizione esprimente , essere 
quelle vedute deU’Uianda . Intagliò diverse figu- 
re, e paesi in otto pezzi, con il titolo istoriato. 


Digilized by Googl 


DFGL* Intagliatori . 

dov’è tm’uomo in piedi, ed altri, che dinegnano» 
eedici altri di (ferenti pezzi , in uno de’ quali è un 
giuoco di fanciulli , e nell’altro gran quantità di 
popolo , con un cavallo scappato . ed una cac- 
cia; il libro con 24. piccoli paesi in tondo, de- 
dicati al Sig Barone d’Ormelles : due gran ton- 
di ; nel davanti d’uno è una capra, neU’altro una 
femmina, che conduce altra ca.ira con sopra di 
essa il suo figliuolo* i quattro elementi, stampe 
in lungo: quattro paesi intagliati per altezza; un 
libro di altri dodici paesi in lungo, con dedica 
al Duca d’^Xnguien: un libro di 13 paesi, e figu- 
re in lungo; altro libro di <3. pezzi, compreso- 
vi il titolo, dov’è scritto; Agreable diversité des 
jìgures il'c ( questi sono difièrenti paesi , e fan- 
tasie dedicate al Sig. 4 rto Gonfiar Marchese di 
Boisy nell’anno 1642.) Le sei gran vedute ma- 
rittime di Livo no in lungo, tra le quali è quel- 
la che dimostra la statua di marmo d’un G -an- 
Duca di Toscana soora un g^an piedistallo, at- 
torno al quale sono legati quattro smisurati schia- 
vi gettati in bronzo da Pietro l'acca nel 1635 : 
il libro in d gran pezzi, compresovi il titolo, 
in uno de’ quali è il bellissimo vaso di marmo 
deU’Orto Mediceo m Roma, e gli altri sono ve- 
dute di antiche fabbriche Romane , e vedute di 
paesi fatti nel 1656 : il profilo della S. Casa di 
Loreto, con la SS. Vergine nelle nuvole; questo 
pezzo è marcato: Ab. P/iiiippon Ingemeur da Roy: 
il libro di cartelle grandi , e piccole in numero 
‘di ip. pezzi, compresovi il titolo, dov’è scritto; 
Raccolta di varj capriccj: altro libro di 12. car- 
telle , e quella col molo : Nouvelles inventions 
des Cartouches . Il libro di 1 3. fogli di fregi . Al- 
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tro libro di otto pezzi, col titolo di fregj, grot- 
teschi. e fogliami. 11 libro d’ornamenti, ftegj, 
e fogliami, e composto di i6. pezzi, col titolo 
stonato. 11 libro, che ha per titolo; Raccolta di 
vasi diversi • composto di sei pezzi col suo tito- 
lo . La raccolta di diversi schizzi, ovvero abboz- 
zi ad acqua forte di pezzi, ed il titolo, ov’è 
espressa una testa . La raccolta di diversi soggetti 
per i ritrattisti in num. di 2Ó. pezzi, ed il tito- 
lo. I capricci, ed abbozzi, o siano schizzi ad 
acqua forte per i principianti del disegno, sono 
in num. di 94- stampe, che si possono separare; 
e tra queste sono quattro fogli di teste di cam- 
melli, ed il titolo istoriato, dov’è un fanciullo « 
che disegna in una campagna. Tredici piccoli 
capricci col titolo. Sedici pezzi, ove sono i prin- 
cipi per disegnare. Undici pezzetti di capricci . 
Ventiquattro fogli di altri capricci, col titolo 
istoriato con un suonator di viola. Il libro di 12 * 
teste con busto di maschi e femmine, abbigliate 
alla Persiana, in ovato, il frontespizio del qua- 
le è un giovine, che tiene in mano una carta» 
dov’è scritto; Plusieures testes coiffes a la Per- 
sten &c 11 libro di 34 . stampe in piccoli pezzi, 
che rappresentano animali. Un’Araldo dell’armi 
di Francia, con una pompa funebre in lontanan- 
za . Due gran pezzi in largo, uno de’ quali rap- 
presenta la pesata dell’Arcivescovo di Parigi nel- 
la Processione del SS. Corpo di N. S. G. Cristo] 
e l’altro la veduta del Fonte nuovo di detta cit- 
tà , ed in alto stanno le armi Reali . Quattro 
giuochi di carte isteriche, uno de’ quali rappre- 
senta la Geografia, l’altro la Metamorfosi, il 
terzo le Regine, ed il quarto i Re di Francia» 
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con i quattro resuernvi titoli Le io., o 14. cac- 
ce intagliate per il Gran-l>u«a di Toscana. Un 
catafalco con armi , e vedute d’una Chiesa pel 
di dentro, fatte nel 1637 . Un soggetto, rappre- 
sentante un Reliquiario sopra un Altare con il 
coperchio apertó Una Rocca, nell’alto della qua- 
le stà un Re, con figure volanti per l’aria II 
soggetto d’un’aquila con le ali spiegate , che tie- 
ne una cartella, ov’è scritto: Jumais autres Al- 
tro ^oggetto , celi’ inalzamento e coronazione di 
Clotilde, fatta dal Re Clodoveo. Una stampa mez- 
zana, dove sono tre figure assise, ed altra figu- 
ra in lontananza, ed anche un vascello I quat- 
tro piccoli pezzi intagliati daU’invenzione di Raf- 
fael d‘ Urbino Le teste celebrate in Firenze con 
corse di cavalli nel 1637.;; pezzo mezzano, «par- 
tito in altri pezzi all’ intorno in numero di \6. 
11 Carosello fatto al Duca di Modena in Firen- 
ze; ed è in tre gran pezzi, ne’ quali è rappre- 
sentato il palazzo granducale, e la marcia, con 
dodici pezzetti aU’intorno che dimostrano corse 
di cavalli, ed altro. La festa per lo sposalizio 
del Gran-Duca in tre , o quattro pezzi . I balletti 
rappresentati in Firenze per il Principe di To- 
scana in dodici pezzi in largo, sei de’ quali so- 
no intagliati da Stefanino dall’invenzione di Giu- 
lio Parigi. Una stampa in largo, rappresentante 
un’abbattimento di spaia tra piò persone, ov’è 
scritto: Scena di Vulcano, dalle invenzioni di Al- 
fonso Parigi . 1 sei gran pezzi in largo , dove so- 
no le armi del Cardinal Richelieu; ed il primo 
rappresenta li titolo , ov’ è scritto ; Apertura del 
Teatro della gran Sala del Palazzo Cardinalizio , 
Mirarne ì Tragicommedia» il secondo porca una 
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veduta d’edilizio, la qual termina in an giardi- 
no , con due attrici ec 11 balletto degli Austria- 
ci in sei stampe. 11 balletto degl’ indiani, e dei 
Farrocchetii in altre sei stampe. Le sette vedu- 
te teatrali, cioè una decorazione, che rappresen- 
ta Firenze; nella seconda si esprime un bosco; 
nella terza Venere; nella quarta il Mare; nella 
quinta rinferno; nella sesta il Cielo; e nella 
settima la grotta di Vulcano; invenzioni tutte 
di Alfonso Farigi. Il frontespizio del libro delle 
opere poetiche del Sig. de Marais , impresso da En- 
rico Gras. Quello del libro intitolato, il Merco» 
no di D. Vittorio, dov’è Pallade, e Mercurio 
sulle nuvole. Il frontespizio delle opere di Scar- 
rone in quarto, ove tra le altre cose vien figu- 
rata una seggiola, da cut pende un panno, nel 
quale è scruto ataùs su£ 31., evi siede un’uo- 
mo voltato indietro con suo cappello. Il fronte- 
spizio del libro, detto il Compendio delle Medi- 
tazioni sopra la Vita di Gesù Cristo, del P. Am- 
brogio Spinola della Compagnia di Gesù. Tre, 
o quattro stampe della storia di S. Gio. Gual- 
berto , scritta da D. Diego Franchi . 11 frontespizio 
della Orazione funebre recitata da Pietro Strozzi 
in S. Lorenzo di Firenze il a Aprile 163^. per 
l’esequie di Ferdinando II. Imperatore. Un par- 
terre di Commedia nel libro della Tragedia, in- 
titolato il Nino Figlio. Un frontespizio con una 
veduta d’armata in lontananza nel libro intitola- 
te il Cosmo, ovvero l’Italia trionfante. Dodici 
piccoli soggetti, come da romanzo, l’ultimo dei 
quali, pare che rappresenti un palazzo del Pa- 
pa. Nel frontespizio del libro, intitolato Feste 
Teatrali ec. dedicate alla Regina di Francia , An- 
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na d’ Aa«tria » vi *ono in alto le di lei armi N’el 
libro, intitolato Table des ornamens exterieurs de 
Vecu d’armes &c. , sono due pezzi , in uno de’quali 
si vedono celate , e difTsrenti scudi gentilizi . Altro 
libro, intitolato Carta. Metallica e.:, per le regole 
del Blasone di Marco Vulson de la Colombiere , 
ha due tondi istoriati , e differenti scudi con delle 
ligure abbasso,, che si battono. Due fregj oer un 
libro, in uno de’ quali sono le lettere A ed L 
legate insieme, e nell’altro una corona reale so- 
stenuta da due putti. Un grand’ M intrecciato 
di palme; ed un grand’ S attorniato d’alloro, 
con veduta d’armata in lontananza II front&« 
spizio del libro in foglio dell’ Istoria del Re di 
Francia Luigi il Giusto esprime un piedistallo, 
ove sono due schiavi incatenati , con una pira- 
mide. Otto pezzi con cacce di animali grossi, 
cioè cervi, cignali, e struzzi. La stampa con i 
Monti, e Stella, arma gentilizia di Alessandro VII., 
con molti uomini sapienti, che stanno alle falde 
di detti monti , coll’ iscrizione : Hac iter ai superos . 
Moltissime carte di rabeschi, e teste di ottimo 
gusto in piccolo, di grotteschi bizzarrissimi, con 
animali diversi, e mostri marmi , così ben toc- 
cati, che sembrano coloriti. La stampa della sto- 
ria di Berillo posto dentro il Toro di bronzo da 
esso fabbricato, e ricavato dalla pittura di Po- 
lidoro. In questa lunga serie di soggetti, e for- 
se anche più numerosa, aveva Stefano impiega* 
ta la sua abilità , quando assalito da fiera e lun- 
ga infermità, venne all’ultimo de’ giorni suoi in 
tempo , che aveva inventate sei carte di capricci 
in forma ovale, figuranti la morte in diverse 
azùmi, cioè in atto di rapir fanciulli, giovani 
Tom. /. 6 
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e vecchi cì maschi, che femmine, cosa veramen- 
te bizzarra.* fra queste una ve n’era in atto di 
cacciare in un sepolcro un cadavere d’ un’ uomo 
tolto allora dal mondo. E già Stefano voleva a 
queste dar compimento , quando a lui stesso con- 
venne divenir preda della morte ; onde quel pez- 
zo fu poi terminato da Gio Battista Galestroc- 
ci , e va stampato con gli altri già indicati . Ol- 
tre alla diligente applicazione, ch’ebbe Stefano 
ai suoi bellissimi intagli, divertissi anche nella 
pittura , nella quale , benché poco operasse , ten- 
ne una maniera di buon gusto ; e vedesi di sua 
mano nel Palazzo de’ Pitti in Firenze il ritratto 
al naturale del Gran- Duca Cosimo III. , allora 
Gran Principe, figurato sopra un bel cavallo, li 
ritratto di Stefano de la Bella fu dipinto da Sto- 
cade, ed intagliato da Venceslao Hollar. Mar- 

s , ovvero iB , S; B: , o S. Della Bella . 

BELL ANGE (Cav. Giacomo) , Francese, apprese 
ì principi del disegno da Claudio Enriet. Fu pit- 
tore, ed annoverarsi deve fra gli antichi ed ele- 
ganti intagliatori ad acqua forte di quella na- 
zione. Egli era l’autore, ed inventore delle in- 
tiere storie , che rappresentar voleva . Da esso • 
e dai di lui prodotti, i quali sono i Santi Re 
Magi ciascheduno da se, si rileva il suo inge-' 
gno. Intagliò il portar della Croce del Salvato-' 
re al Calvario, accompagnato da moltitudine di 
persone . Le tre Marie ai Sepolcro . Le facezie 
del cieco Liricine, il quale cogli altri suoi pez- 
zenti compagni, parte zoppi, parte mutoli, fo- 
mentando risse, bravamente si azzuffano con. le 
stampelle, e bastoni. Alcune immagini di bel- 
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lissime femmine, ed altri soggretti «iraili . Da es- 
flo Matteo Merian, Giacomo Callot, e molti al- 
tri appresero i precetti dell’arte loro, per q'iello 
spetta l’usar l’acqua forte , divenuta già da un 
pezzo più in u^o, che quella del bulino. 

BELLANGER(f? 'I ), dilettante d’intaglio , che 
stà in Parigi. Ha inciso a acqua forte la molti* 
plicazione de’ pani, e la Scuola di Atene,' e di- 
versi altri soggetti di sua composizione, nei quali 
si osserva molto gusto , intelligenza , e corre- 
zione. 

BBLLY ( Giacomo ) , de Chartres , disegnò , ed 
intagliò ad acqua forte dall’opere de’Caracci la 
Galleria del palazzo Farnese di Roma in 32. pez- 
zi, senza il titolo. Marcò I: B; F; ovvero Belly 
Jecit, oppure facvbus Belly fitch. 

BELLICARD (...) intagliò ad acqua forte 
nel 1750. alquante vedute della città di Roma ec. 

RELLUZZl {A) intagliò il ritratto del famoso 
pittore Antonio Allegri, detto il Correggio • 

BENASCHl (Gio. Battista), Piemontese, nato 
nel 1536. Fu pittore della scuola di Pietro del 
Pò; e postosi a copiare l’opere del Lanfranco ^ 
ne imitò s} bene la maniera, che molti quadri 
non si distinguono . Era dotato di un gemo va- 
sto e pieno di fuoco, ed era spedito nel dipin- 
gere. Morì in Roma nel 1690. Ha intagliato ad 
acqua forte una Sagra Famiglia da Domenico 
Cerini, suo contemporaneo ed amico. 

BENASECH (F. ), intagliatore Inglese, d’ope- 
ra del quale si son veduti alcuni paesi da Ver- 
net , ed altri , 

BENEDETTI (Giuseppe), Bolognese, intagliò 
a bulino da Ercole Giaziaai un Beato Arcangelo 
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Canetoli, Canonico Regolare, l^al Fratta, il Vìa» 
tico di S. Petronio, un S. Ignazio, un S. Biagio, 
un S. Vincenzo Ferrerio , un S, Francesco de Re- 
gis , S. Luigi Gonzaga, e S, Filippo Neri. DairAl» 
bano ricavò un Bambino Gesù, S. Teresa , S. Giu- 
liana ,S B.mavenrura , S Antonio di Padova, San 
Ciro Medico , S. Brunone , e S Francesco di Pao- 
la ec. Intagliò anche con acqua forte. 

Van-BENSEAM (Francesco) disegnò, ed inta- 
gliò ritratti. 

BER ARDI (Fabio), Sanese, nato di padre Pe- 
rugino, intagitò dal dipinto di Gio. Battista Pi- 
toni il marurio di S. Orsola . Dal dipinto di Gio. 
Battista Tiepolo un riposo nella foga d’Egitto. 
Dall’ invenzione di Giuseppe Ruggieri il catafal- 
co eretto nel Duomo di Firenze in occasione del- 
' le esequie dell’ Imperator Francesco I. Gran-Duca 
di Toscana , celebrate l’anno 1 765. Il rame di 
S. Serafino Cappuccino in atto di adorar la Cro- 
ce, mezza figura, la quale serve di frontespizio 
al libro della di lui Vita, stampata in Roma, ed 
in Firenze nel 1767. 

BERG£M<LLER (/. G.) inventò, ed incagliò 
ad acqua forte, ed impresse un S. Giuseppe in 
gloria col Bambino Gesù ec. 

BERCHEM (Niccolò), d’Amsterdam, nato ivi 
il 1624 , morì in Harlem l'anno >683. Da suo 
padre, mediocre pittore, apprese i primi elemen- 
ti; poscia nella scuola di Giovanni Goier avan- 
zossi nella professione ; indi da altri esperti pit- 
tori fu fondatamente ammaestrato , e divenne ec- 
cellentissimo pittor di paesi, e di animali. De- 
lineò, ed intagliò ad acqua forte dalle proprie 
, invenzioni con grand’arte e spirito piccoli rami 
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con (Jaadrupedi di difièrenti generi , come caprCf 
bovi ec. 

BERGF ( ) ha inciso nel secolo prossimo scor- 
so molte stampe , che sono parte dell’opera di 
Lairesse . 

BhRGH ( Niccola yan-den), che dimora in An- 
versa . Ha inciso ad acqua forte alcuni pezzi da 
Rubens . 

BERGHEM (Cornelio) , pittore di animai! , pae- 
sista, e figurista in piccolo, viveva nel 1656. 

Marcò ^ . 

BERNARD (Teodoro) intagliò da Giacomo de 
Ghein il bagno di D;ana , con Atteone ec. Fu 
pittore, e nacque in Amsterdam. 

BERNARD (le petit), bravissimo intagliatore 
in legno, vissuto nel decimo secolo. Sono mol- 
to stimate fra le opere del medesimo le figure 
della Bibbia. Lavorò molto in Lione per i librai 
di Toumes, e Ronville. 

BERNARD ( ) intagliò in maniera nera da 

Rembrandt una Natività , ed un paese da Jean 
Forese . 

BERNARD (Samuele), Parigino, pittore e mi- 
niatore , ha intagliato ragionevolmente ad acqua 
forte da Rafikel d’Urbino un’ Attila spaventato, 
che accorda al Sommo Pontefice ciò , che diman- 
da ( soggetto dipinto nelle stanze Vaticane ) Da 
Guido Reni una fuga in Egitto, nella quale è 
rappresentata la Vergine, che alza il velo per 
riguardare Gesù Bambino che dorme ; e par che 
dubiti , che il suo camminare non lo risvegli. 
Questa Vergine Madre ha una fascia, che le 
passa attorno alla spalla dritta , la quale serye- 


Digitized by Google 



8<5 Notizie' 

le d’aiuto a portare il suo Divin Figlio t cheto* 
«tiene dalla mano sinÌ8tra; S. Giuseppe la pre~ 
cede, additandole la strada, che bisogna conti— 
luiare. In questa stampa è stato lasciato rAn* 
ge o, che ha nelle mani dei fiori di rose (que- 
sto quadro spetta al Re di Francia). Morì que> 
sto professore nel 1687. d’anni 72 . 

BFRNIGFROTH (/ M.) intagliò il ritratto di 
Samuele Huffendorf nel 1743.» ed in Lipsia tut- 
ti i rami dell’ Emiade , e delle Tragedie di 
M. de Voltaire, stampate in Dresda nell’an- 
no 1748. 

M. BhRRAIN( Giovanni) ha intagliato la pian- 
ta generale del palazzo regio del Louvre : al- 
quanti rami, rappresentanti ornamenti della Gal- 
leria d’ Apollo del vecchio Louvre ec. La ripu- 
tazione di questo professore si sostiene assai per 
tutte l’opere delle decorazioni Francesi, che ha 
pubblicato con assai spirito, e galanteria- 

BPRTELLl (Cristoforo) ha intagliato dall’ope- 
re del Correggio ec, 

BhR'lELLl (Francesco) ha intagliato l’entrata 
del Duca di Savoia in Turino ec. 

BERTELLI, ( Donato) ha intagliato qualche ri- 
tratto di Pontefice, e dall’opere di Giulio Ro- 
mano ec. 

BERTELLI ( Luca ) intagliò dall’opere del Buo- 
narroti ec. 

BERTERHAM ( ) intagliò il frontespizio del 
libro , intitolato Histoire du Concile de Tren te del 
Du Fin, stampato a Bruselles l’anno 17^1 ec. 

BERTIN (Domenico) e Giovanni Gardet neU’£pi- 
tome, ovvero Extrait abregé des dix livree d'archi- 
tetture de M, yetruve Pollion , intagliarono molto 
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ligure, e ritratti per rintelligenza del libro, stam- 
pato a Tolosa il 1559. in quarto ec. 

BESOZZl, o BhZU nUS (Ambrogio) , pittore, 
nato in Milano nel 1648., ove morì nel 1706. 
Ha intagliato ad acqua forte T apoteosi d’una 
Principessa , il busto della quale è intagliato da 
Bonacina, disegno di Cesare Fiori, o De Floribus. • 

BETTÀMINI {Giovanni) intagliò un'assassina- 
mento d’una carrozza con passeggieri , ed un’ese- 
cuzione di giustizia col supplizio della ruota ec. 

' BETTI {G. B.) intagliò col bulino ad un sol 
tratto, cioè senza tratti trasversali, un contorno, 
ovvero cartella , ornata di attrezzi musicali , con 
una sirena, un cornucopio, ed altro . Intagliò an- 
cora un £cce //omo del Guercino , a mezza figura. 

BETTINI ( ha intagliato il martino di 
S. Sebastiano dal quadro del Domenichino, che 
è in S. Pietro di Roma. 

- BETTOLI ( ) intagliò dal Cav. Marc’Antonio 
Franceschini il transito di S. Giuseppe , eh’ è po- 
sto nella Chiesa delle monache del SS. Corpo di 
Cristo di Bologna. 

BEZZICALO VE (Ercole), Pisano, discepolo di 
Giulio Parigi, fioriva nel 1641. Fu inventore biz- 
zarro , disegnatore bravissimo , ed intagliatore in 
rame su la maniera del Callot , di Sterno della 
Bella , e del Cantagallina • Si vedono di suo stam- 
pe bellissime di battaglie , di arabeschi , di pro- 
spettive, e di paesi frascheggiati con gusto non 
ordinario. Il Serenissimo Arciduca d’Inspruch lo 
volle al suo servizio in qualità di Cameriere ; ed 
il Sereniss. Gran-Duca di Toscana lo dichiarò 
Maestro di Campo, e Castellano della Fortezza 
vecchia di Livorno , e dipoi di quella di Siena . 
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BFZZOARD (Claudio^ intagliò cavalcate ec. 
BIANCO (Giovanni) intagliò rami concernenti 
le arti liberali, e meccaniche. 

BIANCO (Gw Paolo), di Milano, ha intaglia* 
to presso Domenico F:asella di terzana. 11 fron- 
tespizio del libro della vira e costumi del B. Ste- 
fano Maccm Certosino banese, descritta da U. Bar- 
tolommeo Certosino parimente da Siena ; ed uno 
scudo per una Tesi con facciata di palazzo, ove 
sono statue, e molti geroglifici in basso rilievo, 
dtdicata a Fabio Borromeo. Marcò P. B. ovvero 
Paidus Blancus Jècit, ine, 

BlAN(iU (Cristoforo), di Lorena, intagliò scudi 
per Tesi; e nel 1610 il libro di circa 40. carte 
dell’ /dea del buon Scrittore, composto da Tom- 
maso Ruinetti di Ravenna a benefizio di chi de- 
sidera imitare le forme dello scrivere , dedicato al 
Card. Pietro Aldobramlini. Intagliò altresì un’An- 
nunciazione con la SS. Vergine nell’inginocchia- 
toio, e l’Angelo tra le nuvole ec. 

BIART (Pietro), da Parigi, scultor di pietre* 
intagliò ad acqua forte presso Michel’ Angelo Buo- 
narroti qualche opera, e travagliò in dodici al- 
tri pezzi ec. 

BIGNON (Francesco), pittore ed intagliatore 
ordinario del Re di Francia, ritrasse in stampa 
l’efiìgie dei Plenipotenziari del Congresso di Mun- 
Bter in num. di 33. Intagliò ornamenti, e grot' 
teschi . Delineo , ed intagliò ancora i ritratti 
degl’ illustri Francesi, di figuie intiere, oa sede- 
re. o in piedi, che sono dipinti nella Galleria del 
palazzo Reale di Parigi, insieme conHeince; ma 
malgrado tutta l’attenzione e sforzo usatovi, noa 
81 ravvisa punto in quelle stampe io scienù<5 
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fico , e la libertà , che ai ammira in quelle 
pitture. 

BlKHAM (Giorgio), Tnpleae. Ha intagliato nel 
corrente aecolo la Pace , la Guerra , 1 Età dell Oro, 
e del Ferro , aimboleggiate da figure , e trofei ; 
il tutto dai cartoni dipinti da Kubena per un 
arazzo; come pure diverse copie delle stampe 
di Rembrandt. 

Dk BILLY (Giacomo) intagliò dall opere dei 

Caracci ec • 

BILLY (Antonio, e Niccolò) hanno intagliato a 
bulino dall* opere di Guido Reni il S. Michele Ar- 
cangelo, eh’ è nella Chiesa de’ Cappuccini di Ro- 
sna. f una fug3- Egitto, ricavata dal quadro» 
eh’ è nella Galleria Colonna in detta città; sic- 
come da Pietro da Cortona S. Michel’ Arcangelo, 
che fulmina e frena il demonio in forma d Idra, 
con ir Padre Eterno, Gesù Cristo, e lo Spinto San- 
to in Gloria, Questo è forse uno de’ due quadri, 
che il Cortona regalò al Pontefice Alessandro IL, 
dal quale furono contraccambiati in una ricca 
Croce, appesa ad una più ricca collana d oro. 
Da Carlo Pignoli il miracolo di S Vincenzo Fer- 
reri, che richiama alla vita un bambmo fauo m 
pezzi. Da Mignard una Vergine col Bambino. 
Intagliarono ritratti, tra’ quali quello del Pon- 
tefice Innocenzio XI , e quello di Maria Anna di 
Neuburgo, terza moglie dell’ Imperator Leopoldo. 

BILLY (Niccolò), Romano, intagliatore di Sua 
Maestà il Re delle due Sicilie, tìi nel numero di 
quelli, che intagliarono le pitture ritrovate neUa 
dissotterrata citta d’Ercolano, pubblicate ‘" Na- 
poli in tre volumi in foglio negli anni t^SZ’ * 

« Intagliò ancora sella nobile edizione tat- 
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ta in Firenze i seguenti ritratti de’ Pittori , che di 
propria mano si dipinsero, i quali esistono nella 
Galleria Granducale di detta città; e sono quelli 
di Giovanni Holbem, di Federigo Zuccheri, di 
Gio. Maria Morandi, di Giuseppe Nasini, e di 
Pier Leone Ghezzi 

BINCK (Giacomo) fii uno de’ migliori intaglia- 
tori a bulino, che fiorissero nel tempo di Dure- 
rò, e di Maic’Antonio Raimondi , il quale di esso 
molto si servì nel taglio delle opere di RafFael 
d’ Urbino, alle quali faceva apporre il suo mar- 
co M. A.; egli poi era solito segnar le sue colle 
lettere 1. B. ; che in gran numero date alle stam- 
pe, fanno chiara testimonianza del di lui elevato 
ingegno, della gran pratica nel disegno, e della 
diligenza, e grazia nell’ operare, ed in partico- 
lare nel nudo, ne’vestimenti , e nel frappeggiare. 
Le cinque carte, nella prima delle quali è una 
fanciulla condotta dalla morte alla fossa; nella 
seconda Adamo; nella terza un Villano; nella 
quarta un Vescovo, e nella quinta un Cardinale» 
ciascuno condotto dalla morte all’ultimo giorno. 
Quelle, in cui sono molti Tedeschi, che vanno 
con le loro donne a sollazzarsi. Alcune con bel- 
lissimi satiri, e capricciosi. Quelle de’ sette Pia- 
neti . Il trionfo di Bacco , Alcuni baccanali di fan- 
ciulli; e queste opere sono sufficienti a tessere 
grand’encomio a tutte l’altre. Vagliono per tut- 
te, quelle dei quattro Evangelisti di difficilissimo 
travaglio per la loro picciolezza . Non si sa, 
dove nascesse Giacomo , nè dove cessasse di vL:- 
vere; ma si sa soltanto, che abitasse in No- 
rimberga . 

BINET ( ) ha intagliato di fresco molti pezaì 
da Veraet, ed altri. 
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BIRKART (Antonio), Augustano, intagliò a 
bulino un Croceiigso, con alquanti Santi Gesuiti 
a’ piedi della Croce . Uìta-stampa con i Santi Mar» 
tiri Florcnzio , e Crescenziano , Protettori del 
Nobil Collegio Tolomei di Siena nel 1708. Un 
S Ignazio di Lojola, allorché era soldato. Dai 
dipinti di Giacomo Cortese, detto il Borgognone , 
un rame con i 40. Gesuiti , che furono uccisi e 
gettati in mare dagli Eretici nella navigazione ai 
Brasile; questo quadro al presente si conserva 
nella Casa Professa de’ Gesuiti di Roma. 

BIRCHBNHULTZ (Paolo) intagliò per uso de> 
gli orefici. 

BISC MSO (Bartolommeo), Genovese , figlio di 
Gio. Andrea pittore di non ordinaria virtù, fu 
discepolo del padre, e di Valerio Castello. Ma.- 
neggiò anch’esso bravamente i pennelli, e riuscì 
gran disegnatore , ed intagliatore adacqua forte. 
Travagliò dalle proprie invenzioni , fra le quali 
un Mosè bambino in atto di esser sottratto dal 
fiume Nilo. Una Vergine, che allatta Gesù , con 
S Giuseppe appoggiato, che stà contemplandolo» 
con Gloria di Angeli. Un S. Antonio Abbate. 
Maria Santissima , che adora il Figlio; e non po- 
chi altri soggetti dai professori , e dilettanti mol- 
to stimati; Morì di male contagioso l’anno 165 
in età immatura , mentre non giungeva al quin» 
to lustro , e nell’anno medesimo mancò il padre » 
con tutti i fratelli e famiglia. Appose alle sue 
stampe la marca B B 

BlSSCHOP (Giovanni) Intagliò gran numero di 
statue; e fra queste il gruppo dei due Lottatori , 
die a ragione viene annoverato fra le sculture le 
più insigni, che ci sieno restate dell’ antichità . 
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Si contano tra' l’ altre, la statua di Bacco, eh’ è 
nella Galleria Granducale di Firenze, in tre vedu- 
te. b* questa tutta nuda, coronata d’ellera, eoa 
gran tazza nella mano destra m atto di accostar- 
sela alle labbra, e nella sinistra un grappolo 
d’uve, le quali sono mangiate da un satiretto 
sedente } opera di Michel’ Angelo Buonarroti. Sic- 
me in una sola veduta il Bacco antico della me- 
desima Galleria, in età giovanile simile a deli» 
tata donzella, con una spoglia di capra in spai* 
la , che tiene una tazza nella sinistra , e posa la 
destra mano, in cui ha una maschera, sopra la 
testa di un putto a sedere , il quale con le brac- 
cia cinge allo stesso una gamba, e posa le mani 
sopra un trofeo composto d’uve , di due masche- 
re, e di un teschio di porco. La statua di Apollo 
tutto nudo, e dilicatamcnte muscoleggiato , che 
appoggia il gomito sinistro su la cetra posata so- 
pra di un’Ara a foggia di tripode, e tiene nella 
stessa mano il plettro (in detta Galleria). La 
graziosissima statua della Vittoria senz’ale, in 
due vedute, che presenta colla mano destra una 
corona di alloro, e tiene una palma dall’altra 
(in detto luogo). La delicatissima statua della 
Venere, chiamata, la tenere de Afedici , di un mar- 
ino bianco quasi che trasparente , sop’‘a un piedi- 
stallo moderno; opera di Cleomene , figlio di Apol- 
lodoro Ateniese, in 4 , vedute. 11 Fauno, che bai» 
la, e tiene nelle mani i cembali ; statua leggiera, 
che par che salti sopra il suo piedistallo (si pre- 
tende, che le braccia siano fatte da Michel’An- 
gelo , ed il resto della statua da Prassitele ) , ed 
ha tre vedute. Il gruppo di due Lottatori in cin- 
que vedute. Altra Venere nella medesima attitu- 
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dine di quella dei Medici (scatae esistenti indetta 
Galleria). Tre delle quattro statue di Michel’ An> 
gelo, che rappresentano il giorno, la notte, la 
mattina , e la sera , collocate nella Sagrestia di 
S. Lorenzo di Firenze. Di queste quattro ligure 
quella della notte è sempre passata per la pid 
eccellente ; e però un Poeta compose in lode di 
essa i seguenti versi ; 

La notte, che tu. vedi in dola atti 
Dormire , Jìt da un’Angelo scolpita 
In questo sasso: e perche do^me ha vita: 
Destala, se noi credi, e parler atti. 

Gio. Battista Strozzi in vece della statua ai detti 
versi così rispose.* 

Grato m’è il sonno, e più l’ esser di sasso t 
Mentrechè il danno e la vergogna dura : 

Non veder , ma sentir m’ è gran ventura f 
Però non mi destar: deh! parla basso. 

Una statua ammirabile d’una Matrona Sabina nel 
giardino de’ Medici in Roma. Un Marzia legato 
ad un’albero per essere scorticato (nel palazzo 
di detto giardino). L’Èrcole del palazzo Farne- 
se , del quale tutto il mondo parla , eh’ è collo- 
cato nel cortile, in quattro vedute. La celebre 
Floia di grandezza sterminata, ma delicata e leg- 
giera , situata nel cortile di detto palazzo , in tre 
vedute. La statua d’un Re di Dacia prigioniero, 
eh’ è nella Galleria di detto palazzo il Satiro 
prosteso, in due vedute, nel palazzo Barberini di 
Roma. L’Apollo di Belvedere di Roma, in due 
vedute . 11 groppo di marmo bianco del Laocoonte 
con i due suoi figliuoli , ed il serpente cho-si av- 
volge attorno ad essi , in due vedute ; opera di 
Agttsandro Polidoro, e di Atenodoro Eodiensi,'. 
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L’Antinoo In detto luogo, in quattro vedute. Lft 
statua della Venere, ch’esce dal bagno. 11 fa- 
moso Torso, che il Buonarroti studiava con gran- 
de applicazione ; e questi è un tronco d’ un’ Rr-. 
cole di marmo bianco, egregiamente travagliato 
da Apollonio Ateniese, ed è in una stanza con- 
tigua al suddetto cortile Farnese , in due vedute. 
Leda con il Cigno, piccola statua, ma ben’ese» 
guita ( nel palazzo Chigi di Roma) L’eccellente 
statua di Mosè assiso, che è nella Chiesa di S. Pie- 
tro in Vincola, nel monumento di Papa Giulio 11 ., 
opera di detto Michel'Angelo Buonarroti. Intagliò 
parimente da Rafiael d’ Urbino, col disegno di 
Francesco Salviati , una Sibilla contemplante at- 
tentamente la Santìssima Vergine, che doveva 
esser Madre di Dio, sotto la figura d’una bella 
giovine, dipinta nella Chiesa della Madonna della 
Face di Roma. Nacque aU’Haja il 1646. Morì 
di 40. anni in Amsterdam nel 1686. 

BISI ( Fr Bonaventura ) , Bolognese , Minor Con- 
ventuale di S Francesco, detto il Padre Pittori- 
no, fu allievo di Lucio Massari. Si dilettò di ri- 
durre in piccole miniature le opere di Guido Re- 
ni, e di altri professori; ed intagliò dalle opere 
del Parmigianino. Morì al servizio del Sereriiss. 
Duca di Modena nel 1662. Marcò F. B. B. 

BLACKMORE (P.) ha intagliato in Londra mol- 
ti pezzi da Reynolds, ed altri in maniera nera. 

BLANCH ARD {Giacomo), pittore eccellente e 
bravo colorista, nacque in Parigi nel 1600., e 
morì ivi nel 1638. Imparò gli elementi dell’arte 
sua da Niccolò Boiler! suo ziò , ch’era pittore del 
Re Cristianissimo, poscia da Orazio le Blanc in 
Lione. Studiò anche in Roma, ed in Venezia» ed 
incagliò molte, delie sue onere. 
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BLANCHET (/.) intagliò pompe funebri, e 
catafalchi ec. 

BLANi.O (vedi Bianchi) 

BLEtK {Pitter Van)t intagliatore in maniera 
nera, morto pochi anni sono m Londra. 

BLEKhR (Cornelio) intagliò molti soggetti di 


paesi istoriati nel 1638. Marcò 



BLEYSWYCH ( ) disegnò, ed intagliò il fron- 
tespizio de’ Commentai j sopra l’ Epistole di Ovi- 
dio del Sig. di Mezzìrac, stampato il 1722. 

BROEVl , e BLOEMbN ( Pieter Van ) , detto Ori- 
zonte. Ha intagliato a acqua forte alcuni pezzi 
di sua composizione, ed m ispecie quattro paesi 
in piccolo. 

BLOEMAERT (^Àbramo), discepolo di France- 
sco Floris e di altri professori, nacque in Gor- 
cum in Olanda nel 1567 , e morì in Utrecht cir- 
ca il 1647. Fu pittore d’ogni genere di soggetti, 
ma sopra tutto sono assai stimati i suoi paesi. 
Intagliò ad acqua forte una Giunone in piedi con 
lo scettro in mano , ed il pavone a basso . Mosè , 
ed Aronne, figure che siedono, espresse in due 
fogli separati a chiaro scuro, come se fossero lu- 
meggiati. Varj scherzi di pastori, e di animali 
in 14. quarti di foglio reale Suo discepolo fu 
Cornelio Poelemburg. Marcò AB. BL, ovve- 
ro A. B L. 

BLOEM AERT ( Cornelio ) , figlio del predetto 
Àbramo, nato in Utrecht nel 1603., da princi- 
pio applicossi sotto la direzione del padre alla 
pittura ; ma vedendo , che altri di lui fratelli 
s’ incamminavano per la stessa professione , si de- 
terminò d' intagliare a bulino; e per tal fine an- 
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dò alla KtloU di Crispino de Pa« . Ajunito p<n 
dai prudentissimi ammaestramenti del padre , in» 
tagliò molte immagini della B. Vergine Maria 
disegnare dallo stesso padre, con altr soggetti, 
che in seguito si ditanno; dalle quali primizie 
ad evidenza si comprese, di quanto sopra gli al- 
tri sarebbe un giorno per innalza^'si . Ed in fatti 
non andò guari, che si videro in esso accumu- 
lati in grado perfetto tutti i doni dell’ Arte d’ in- 
tagliare a bulino , ed in particolar modo la dol- 
cezza, ed uguaglianza del taglio, che non ha 
pari; laonde divenne uno de’ più famosi profes- 
sori; ed è da recar maraviglia, che con una ma- 
niera precisa , e sommamente perfetta abbia egli 
potuto far tante opere, quante son quelle che 
«i trovano di suo. Servì moltissimi pittori Oltra- 
montani , ed Italiani , adattando il taglio al gu- 
sto di ciascun pittore, con imitarne a maravi- 
glia la maniera si nella carnagione quasi natu- 
rale de’ corpi nudi, sì nella diversità non alte- 
rata de’ vestimenti e delle armi, sì nell’ accura- 
tissima somiglianza di peli e di lane negli ani- 
mali, che nella bella disposizione degli alberi , 
de’ paesi, delle acque, e cadute di fiumi dalle 
rupi ec. In somma per comune asserzione, e par- 
ticolarmente del celebre intagliatore Michel Na- 
talis , suo consocio negl' intagli della Galleria 
Gtustiniana, fu Cornelio giudicato nella sua pro- 
fessione d’un gusto in ogni parte perfetto, d’un 
ingegno più sublime del comune, d’un caratte- 
re singolare, e di una eleganza sorprendente- 
dimodoché i suoi prodotti compariscono più di- 
pinti, che intagliati. Travagliò in Parigi, ove 
Si era portato in età di flS- anni, insieme eoa 
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do. Teodoro Martiatn, dai disegni di Abrarno 
Diepein'f>eck le 58. sramne, che sono inserite nel 
libro , intitolato .• Tableaux du Tempie des \tuses 
tirez du Gabinet de feu M Favaeau ; le quali fa* 
rono a tal segno stimate* che la nazione Fran* 
cese nello studio dell’ intaglio stimò proprio Timi* 
rame l’eccellenza, e servirsi degli esemplari, non 
essendo sino a quel tempo stato dato ivi alla 
luce niun lavoro più perfetto di questo. Inta» 
gliò dall’invenzione e pittura di Blancart il ca- 
cto Giuseppe tentato dalla sua Padrona. Porta- 
tosi a Roma , dopo tre anni di soggiorno fatto 
in Parigi, chiamatovi dal Marchese Giustiniani, 
famoso mecenate de* virtuosi , per intagliare in- 
sieme con altri professori le sue molte e bellis- 
sime statue antiche, occorse, che avendone nel 
corso di tre anni fatte vedere terminate circa 
a 40., fu il detto Marchese rapito dalla morte. 
Perciò accolto dal Cardinale Francesco Peretti 
Montalto, per esso intagliò il di lui ritratto, e 
molti de’ suoi quadri più insigni, fra i quali uno 
dipinto in rame da Annibaie Caracci , rappresen- 
tante la Vergine SS , che siede su la culla del 
S. Bambino, che stà in piedi, e tiene colla sini- 
■tra un pomo; S. Giuseppe cogli occhiali in ma- 
no che si arresta leggendo un libro, e S. Gio- 
vannino dall’altra parte; questo quadro era nel 
palazzo del giardino di dettto Eminentissimo al 
Quirinale. Intagliò consecutivameute dallo stesso 
la Natività del nostro Signore Gesù Cristo , che 
al presente è in Parigi fra i quadn di quel Re. 
Un Crocifisso con paese, e la Vergine svenuta 
•u le ginocchia d’una Maria, colla Maddalena, 
0 $ .Giovanni Apostolo appoggiato ad un graa 
Tóm. /, 2 ' 
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ca8«o. TI ramo di questo bellissimo intaelìo ^ 
man lato in Francia, a cagione di non aver mai 
voluto il Mae'itro del Sacro Palazzo dame as» 
censo, acetósi pubblicasse, con <lire, esser que- 
sto coatto la Chiesa, che dice St^ibat , e non jir 
cebat, presso la Croce la Dolorosa Madre . Dai 
detto Annibaie il bel disegno anteposto agli al- 
tri di tanti Cavalieri , e Signori Romani, inserirò 
pel nobilissimo libro dei Documenti di Amore 
deiranrichissimo Francesco Barberini, edizione di 
Eoma del 1640. Una S Margherita, con paese, 
ov’è scritto Sursum corda t quadro posto nella 
Chiesa di S. Caterina dei Panari in Roma : e di- 
cesi essere una copia ricavata da L. Massari, di- 
scepolo di Annibale, della Santa Caterina, che 
il medesimo Annibaie dipinse con altri Sanò 
nel quadro , ch’è nel Duomo di Resrgio di Moi- 
dena ; il quale fatto venire a Roma , fu ivi da 
Annibaie ritoccato , e mutata S. Caterina ia 
S. Mirgherita, eoa apporvi il drago in vece deir 
la ruota , che vi era . Da Lodovico Caracci la 
graziosa Madonna, che conservasi in Roma nel- 
la Galleria Giusctniana« Da Pietro da Cortona 
yn soggetto eninunatico, ove sono tre vecchj a 
sedere , ciascun de’ quali tiene un libro aperto 
con iscrizione: S^nes seni placent. Un fanciullo, 
che dà un libro ad un’altro, sopra il quale è 
una cortma (scampa in tondo.) Un soggetto pa- 
riipente in tondo con due &Dcialli, che rappro- 
tentano le Arti. Uno scudo per Tesi disegnato 
dal Cortona per l’Abate Sacchetti, dipoi Cardi- 
sale, ov’è espressa una vittoria di Alessandro 
Magno, con iscrizione: Pennas kabere Alexandri 
giilites . Sette pezzi in mezzi tondi delle pittiu:^ 
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che sono in Firenze nel Palazzo Granducale dei 
Pitti. Una Natività del S.^nore , ch’è in Roma 
in una cappella della Chieda di S. Salvatore in 
Lauro: e questa fu la prima opera, che il Cor- 
tona espose alla pubblica vista , e che acquistar 
gli fece quel gran credito, che non perdette 
giammai Una S. Martina V. e M , colla Madon- 
na La sala del palazzo Barberini di Roma col- 
le immagini della Divina Provvidenza, e di al- 
tre virtù, che alludono a Papa Urbano VHI , 
in 9 fc^li imperiali. Due soggetti dipinti a fre- 
•co parimente nel palazzo Barberini , in uno dei 
quali vi sono delle favole di Bacco, e di Vene- 
re, e nell’altro di Vulcano, e del Furore, i quali 
pezzi sono congiunti al bel libro in foglio , inti- 
tolato ^.ies Barberina . Da Ciro Ferri un sogget- 
to enimmatico sopra le Scienze, ov’è -scritto.* 
Grada , quas peperit ■ Le Scienze , che escono da 
un’abitazione. Una Cena del >ignore. Un Cro- 
cefisso, colla Madonna, la Maddalena, e S Gio- 
vanni, Una Resurrezione . Una Pentecoste (que- 
ste quattro ultime furono intagliare per il Mes- 
sale del Papa) . S. Gio. Battista nel deserto, che 
predica , ed addita Gesù , che va verso di lui , 
con dire: Ecce Agnus Dei . La predicazione di 
S. Paolo nell’Areopago, che spiega l’^oto Deù 
adorato da quei Sav) . Un S. Francesco genufles- 
so, a cut la SS. Vergine dalle nuvole porge il 
Bambino, e vi è anche S. Giuseppe Un S. An- 
tonio di Padova inginocchiato avanti il Bambino 
Gesù, con Gloria di Angeli. Il frontespizio del 
libro delle prediche del P. Segneri. Dal Cav. 
RaBkel Vanni un geroglifico con una femmina 
•opra le nuvole « e putti che portano Tarma del 
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Sommo Pontefice. Uno «cado per tma Tesi col- 
le arti liberali , ed il Sommo Pontefice nella sua 
sedia . Un S. Tcmmaso di Aquino di mezza 
figura. Un grande scudo per una Tesi, ov’è 
la statua di Alessandro VII.; ed in tre nicchie 
altri tre Pontefici Sanesi , e le quattro Virtù 
Cardinali . Il frontespizio del libro , intitolato 
Cronicon Cassinerse. L)a Andrea Sacchi una Pai- 
lade, che conculca una figura di uomo col crine 
di serpenti, ed in alto la Fama, eh’ è il fronte- 
spizio del libro della Storia di Fiandra del Car- 
dinal Bentivoglio Dal detto quattro ritratti, 
rappresentanti il Cardinale S. OnotVio, il Cardi- 
nal Francesco, il Cardinal Antonio, e D. Tad- 
deo Generale di S. Chiesa, tutti della Famigliai 
Barberina , esistenti nel loro palazzo . Dal detto 
il disegno della compassione voi trasformazione di 
Armonillo in una pianta di cedro, il di cui frut- 
to imita spesse volte la forma delle dita . Dal 
Domenichino il disegno del favoloso soggetto di 
Leonina , una delle seguaci della cacciatrice Dia- 
na, e sorella del trasformato Armonillo, anch 'es- 
sa trasibrmata in una pianta, che produce gli 
aranci distorti . Dal disegno di Francesco Roma- 
nelli la trasformazione di Dafne, o come altri 
vogliono, dell’infelice Tirsenia, madre del so- 
praddetto Armonillo e di Leonilla, in quella 
pianta di limone cedrato, che dentro ai suoi frut- 
ti racchiude altri de’ medesimi frutti. Tutte e 
tre queste deplorabili metamorfosi sono riportate> 
t distintamente scritte dal Rev. Padre Gio. Bat- 
tista Ferrari della Compagnia di Gesù nel suo 
libro, intitolato Hesperidest dove sono annesso 
anche queste due stampe (Vedi l’ Indice di det- 


Digitized by Google 


digl’ Intagliatori loi 

to libro). Intagliò dal medesimo nna carta, nel 
di cui primo presso è assiso un venerando vec- 
chio che dorme, a cui un* altro vecchio, che stà 
in piedi, presenta un giovinetto, che ha un lU 
bro sotto braccio , ed una piccola arma in petto » 
ove sono espresse le tre Api di casa Barberini ; 
in alto due De>ta, ed un cigno. Dal detto nna 
figura allegorica con il Toson d’oro, ed un ri- 
tratto di Pontefice in alto. Uno scudo per una 
Tesi fatto per VI. Raggi, rappresentante Enea, 
che stacca da un’albero il ramo di oro', di cut 
abbiamo in Virgilio; Uno avulso . non deficit alter. 
L’arma Pontificia Panili) , con le tre virtù. Fede, 
Speranza, e Carità. Un frontespizio d’ un libro 
di Conclusioni per l’Ab. Spinola, in cui si rap- 
presenta Giasone col Vello di oro. La scienza 
discacciata , soggetto allegorico . La consacrazione 
de’ Poeti. Dal Bassano una Natività di N. S. G. 
Cristo. Da Abramo Bloemart un sonator di flau- 
to, ovvero di piva. Un’ortolano con delle radi- 
ci, e zucche. Una Natività del Signore. Alcu- 
ne abitazioni di Anacoreti. Una Vergine assisa 
•opta la luna, con il piccol Gesù. Altra Vergi- 
ne nelle nuvole , con il piede sopra la luna . 
Altra in piedi sopra la luna . Un Crocefisso eoa 
piccola lontananza, ed in essa delle figure. Saa 
Giovanni giovinetto coll’ agnello nel deserto, 
1 quattro Santi Dottori della Chiesa , che scrivo- 
no cose spettanti al SS. Sagramento . Un S. Gi- 
rolamo di mezza figura con gran barba. Una 
S. Maria Maddalena , che stà leggendo . Altra 
Maddalena a mezza figura con il suo vaso. Una 
*tampa colla Vergine Maria, che ha sulle ginoc- 
^a Gesà Bambino a giacere , che dorme . Da 
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BafTael d’UrbIno il quadro della Natività del Si— ' 
gnore> ov’é un ritratto in medagha ( Vi è chi 
dice, che quetro quadro sia stato dipinto da An- 
drea Schìavontr), Dal detto Radàello una S. Mar- 
gherita Un S. Luca, che dipinsie la Vergine. 
Lo sposalizio di S Caterina (tavola spettante al 
Marchese Giustiniani) . Da Giulio Romano un’ Im- 
magine della Vergine >S. ( spettante a detto Sig. 
Giustiniani). Una Sacra Famiglia. Da Carlo Via- 
ratta una Pregentazione al Tempio per il Mes- 
sale del Papa. Da Federigo Barrocci una Vergi,* 
ne assisa sul trono, con un Bambino, b. Rocco- 
da un lato, e S. Sebastiano dall’altro. Da Gio. 
Angelo Canini Tobeltsco panfilio. La disputa di 
Minerva neU’assemblea degli Dei. il frontespi.*- 
zio del libro, mtito.ato; Scuola della verità aper» 
ta ai Principi, Il frontespizio del libro delle Vite 
dei Pittori. Un S. Benedetto orante, con una 
Vaga lontananza, ed il corvo sopra un’albero» 
con il pane nel rostro. Da Tiziano una Vergi- 
ne sedente , che abbraccia il Bambino Gesù ( stam- 
pa in tondo). Altra Vergine col Bambino, e San 
Giovanni. Altra Vergine Maria , che colte mani 
giunte adora inginocchiata il Bambino Gesù, con 
S. Giuseppe in atto di meditare, e che appoggia 
il capo sulla palma della sua mano, (scampa 
dedicata al Marchese Vincenzo Giustiniani , cut 
credo appartenere l’originale). Da Guido Reni 
mezza figura, rappresentante la Vergine Maria» 
che colle mani giunte adora Gesù Bambino, cha 
dorme, con abbasso le parole ; Ne susciteùs , ne- 
que evigilare Jàciatis dilectum (dedicata al P Paolo 
d’Avila). b. Fi'ancesco nel deserto, genuflesso in 
contemplazione » con la testa di un morto in ma- 
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no, con le parole gotto; Confile timore tuo carnes 
meas . Da Luca Cangiaxo una Vergine col Bam- 
bino, ritratta dal quadro del Marchese Giusti-- 
niani , colle figure fino al ginocchio . Da Giovac- 
chmo Sandrart un Seneca, Dall’ mvenaione di 
Francesco Crescenzj una femmina assisa m pae- 
se, con mansueto leone presso di essa a g acere» 
e che sta per ornare con un festone fiorito, pre- 
sentatole da un'amorino volante. Da Andrea 
Camassei le figure, che sono nel sopraddetto li- 
bro dei documenti di Amore di M. Francesco 
Barberino . Un soggetto dimostrante i Poèti , cho 
scrivono . Il frontespizio del libro , intitolato ; An- 
rtales EccUsiattm in Epitonten redacti, or’ è la Re- 
ligione a) sedere colia penna in maffo,‘éd in alto 
un’orologio a soie, or’ è sodttd Amué'ti àngastà. 
Da Federigo Zuccheri una figura'» cVè ilrata coii 
de* cordoni, ch’escono dal suo petto. OdirAlbé-- 
no la carta , eh’ è inserita nel libro , ifititolattf 
Hesperìdea del P. Gio. Battista Ferrari dèlia COift- 
pagnla dì Gesò , rappresentante la trasmigrazio» 
ne di quelle tre donzelle dall’AflTrica in Italia , 
le quali son portate per mare in una conchiglia 
guklata da molti tritoni ^ con il sole in alto , che 
con brillanti ràggi applaude ad un tal passaggio . 
Vi sono due venti in forma di putti, temperata- 
mente piovosi, cioè l’Austro, e Zeffiro, che coni 
il loro placido soffio stimolano le dette donzelle 
a proseguire il v'iaggio; nel lido, ove sono per 
approdare, stassene il vecchio Tevere in atten- 
zione con il cornucopto, e con il braccio appog- 
giato al suo vaso, che versa acque perenni; a 
appresso ad esso sta la lupa lai-tante due bam-^ 
l^i. Dal Lanfranco an’Aonanziazione di Maria 
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Santissima, rìtratra da un piccol qttadro, ch’era 
nel giardino di Mont’alto in Roma. Dal Farmi- 
gianino una Vergine col Bambino sopra le gi- 
nocchia, che abbraccia con trasporto il piccol 
S. Giovanni, e vi sono S. Giuseppe, e S. Elisa- 
betta (tavola spettante al Re di Francia). Da 
Niccolò Poussin il frontespizio del libro in foglio, 
ìnrtoìato, Maphéti S.R E. Cardinal. Barberini Poe* 
mata. Un’altro soggetto, il quale è inserito nel 
libro , intitolato Hespendes , del P Ferrari soprad- 
detto, rappresentante hgle con le altre due suo 
sorelle Esperidi, che presentano al regnatore aqueo 
del lago di Garda un paniere di cedri ed aranci* 
in congiuntura, che da esse invitato alla ven- 
demmia di questi pomi, si portò con la comiti- 
va dei fiumi suoi tributar} ai loro giardini situa- 
ci nella fertile, e gioconda riviera di Salò. Dal 
detto, Mosè bambino estratto dall’acque del Ni- 
lo, (quadro una volta presso gli eredi del pit- 
tore Giacomo Stella in Parigi ) , ed un magnifico 
giardino. Dal Guercino da Cento il miracolo di 
S. Pietro, che resuscita la figlia deU’Arcismago- 
go, con le parole sotto; Mirabìlis Deus in San;tis 
suis; quadro fatto per il Cardinal Lodovisi Ar- 
civescovo di Bologna, che fu poi Gregorio XV., 
ed ora della casa Colonna. Da Carlo Magnone* 
ovvero Magmone, gli Evangelisti condona. Da 
Giovanni Miele il frontespizio del libro, intito- 
lato ì'Asia , del P. Daniele Battoli Gesuita , e quel- 
lo della Cina con S. Francesco Xaverio; la B. V. 
di Trapani, con un religioso inginocchiato. Da 
Andrea Podestà il frontespizio del libro, intito- 
lato; Petri Baptist^ Burgi de Dominio Serenissi-m 
ma Genuensis Reipublicm in mari ligur. Uh» il . k 
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In cui h rappresentata la figura di detta Citt^ 
in un cocchio guidato da due ippogrifì. Il fron- 
tespizio del libro, intitolato.* 11 Genio Ligure ri^ 
svegliato. Da Lazzaro Baldi un soggetto gerogli- 
fico , dove sotto un busto è scritto .* Vladislao IV. 
Regi Polonia, e vi sono delle milizie . Da Fabri- 
zio Chiari una figura di Re in piedi sopra u» 
piedistallo, in cui è scritto Ferdinan. IV., con 
altre figure. Da Andrea del Sarto una Vergine 
assixa con il Bambino Gesù, e San Giovanni. 
Da Pietro Fimosa un Cristo morto nelle braccia 
deir Eterno Padre . Dal dipinto di Gio. Battista 
Ramacciotti Sanese il ritratto idi Suor Colomba 
de’Tofanini del terz' ordine di S. Francesco, con 
contorno sostenuto da due Angeli . Da Brebiette 
il frontespizio, e circa la metà dei 24. pezzi del 
libro , intitolato : Tableau dee virtus &. des vice » . 
Dal detto intagliò Bacco, Cerere, e Pallade, 
ciascheduno sul proprio piedistallo. Il Dio Pane, 
che abbraccia delle canne in vece di siringa. 
Ercole, che atterra il cignale di Lerna. Una 
figura di una femmina in piedi, la testa della 
quale comincia a cangiarsi in girasole. Da Lo- 
dovico Primo, Febo in alto, che regola ì quat- 
tro cavalli , che conducono il suo cocchio ; e pres-. 
so ad esso dall’ una e l’altra parte sono dello 
femmine, che per mezzo di una lunga quantità 
di anelli sostenuta dal medesimo sono gentilmen- 
te insieme incatenate. Più a basso vi sono otto 
altre femmine tutte in piedi coronate di fronde, 
e tutte concatenate, con lungo svolazzo, in cut 
replicatamente è scritto Arcanis nodis t due di 
esse sostengono in alto una gran pietra ; e vi so- 
90 due figure di fiumi, una per parte nel primo 
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pfesso. Il ritratto di C^-ar« Gaetano. Da 
vico Geminiani uno scudo per una Tesi, con un 
soggetto allegorico, dove è scritto; Legit ad opti- 
la. Da Gacmto Gerainiani un’altra stampa ge* 
roglilìca, ove é espressa la DsaCibcle, che po- 
sto piede a terra, abbia ceduto il suo cocchio ti- 
rato dai leoni ad altra persona ivi assisa, che 
tiene una sferza in mano, ed essa rinsegna a mo-' 
derare quelle fiere . Da Gregorio del G asso, 
Aquilano, uno scudo per una Tesi, col Nome 
di Gesù in mezzo ad un cerchio di teste di Se—* 
raiini; ed il ritratto del P Sertorio Capato Ge- 
suita. Dal disegno di Giovanni Bxhi il ritratto’ 
deirimperatore Ferdinando HI. Dii Rubens la 
testa del cignale di Meleagro* Da Hundhorstio' 
degli emblemi, e delle mezze figure. Dai dise- 
gni di Pietro Paolo Ubaldini la statua di metal- 
lo, maggiore del nàturale, dell’Èrcole nudo in 
piedi del Campidoglio , in atto che torna trion- 
fante dal giardino dell’ Esperidi , con i pomi 
d’oro da una mano, e la clava dall’altra; ed ha' 
per celata la pelle della testa del leone. Dal 
detto Taltra statua di pietra nera dell’Eroe Aven- 
tino, nudo ed in piedi, che vedesi nel Campi- 
doglio, cui serve di cimiero la spoglia delia te- 
sta del leone; ed il rimanente di quella gli pen- 
de dal braccio sinistro, con lo scettro nella de- 
stra, e nella sinistra tre pomi (Queste srampe 
sono ambedue inserite nel libro del P. Ferrari 
éetto Hesperiiies ) . Dal disegno di Francesco Per- 
ricr la marmorea statua dell’Èrcole, collocata nel 
cortile del pa azzo f-arnese di Roma , che appog- 
gia l’ascella del braccio sinistro alla estremità 
della clava ricoperta della pelle del leone , e ri-* 
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trolta al fianco la destra , in cui tiene tre pomi' 
dell* hsperidi , sembrando di respirare dopo le 
sofferte fatiche . Dalle opere di iodoco del Papa , 
detto Tisidio « molti pezzi fra i 90. che sono nel 
libro predetto dell’Esperidi, 11 ritratto del P. Ata« 
nasio Kirker da Fulda , Gesuita . Quello di Frau> 
cesco Buonmsegni, Segretario del Principe Leo* 
poldo. in due quarti di foglio reale la Beata 
Vergine col Bambino in collo, e S. Francesco» 
che riceve le stimmate. Il frontespizio del libro 
degli Esercizi Spirituali di S. Ignazio Loyola , cola- 
la effigie del Santo vestito da pellegrino, cui si 
presenta la B. V. Maria. La favola di Deuca- 
lione, e Pirra; con molti altri pezzi di storia»* 
e di ritratti. Marcò C. Blo, ovvero C. B. Vive- 
va nel 1686. (Vedi Matham Teodoro), 

BLOEMAERT {Federigo) ^ fratello di Cornelio» 
ma alquanto inferiore al medesimo. Nel 1647. 
intagliò dalle opere di Abramo snò padre un pie- 
col soggetto della favola di Leandro; ed il ri- 
tratto vero di Tommaso de Kempis, figura assi-» 
•a, con un cartello in aria , ov’è scritto : Nusquatn 
tuta quies . Sei digerenti soggetti di animali qua- 
drupedi, e di augelli. Le cinque prime parti, che 
compongono i principi del disegno, e dodici pezzi 
con figure di Santi di egual grandezza, con la 
propria vita succintamente descritta, e proprio 
nome; e sono S Villeb'-ord Arcivescovo di Utrecht# 
S. Bonifazio Arcidiacono di detto luogo; S. Gre^ 
fono in atto di dar 1* elemosina ad un povero; 
S. Federigo con la spada, che gli passa il pet- 
to; S. Radbob in attedi contemplare la Vergine 
Maria; S Suitberto con una stella m mano; 
9 . Adelberto Diacono; S. Odulfo con il suo ca- 
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mice sotto il braccio; S. Leubin vestito con la 
pianeta; S. Marcellino, che predica ; S Wercn- 
frìdo, che tiene in mano una piccola barca ; e , 
S. Egelmondo con un fonte ai piedi ; ed in tutc« 
queste figure sono de’paesetri. 

De BLOIS (A.) intagliò dal naturale non molti 
rami ne* tre tomi , che comprendono le opere ana- 
tomiche , mediche , e chirurgiche di Federigo Rui- 
•chio, impresse in Amsterdam il I73~> 

Le BLOND (Giacomo) t Inglese, fu seguace di 
Lostman nell’arte d’imprimere col colore, me- 
diante il quale vengono rappresentati gli oggetti 
con i loro colori naturali ; ciò effettuando per 
mezzo di tre rami, in ciascheduno de’ quali es- 
sendo intagliato il medesimo soggetto col suo co- 
lore particolare, facevagli imprimete in un sol 
foglio. Questi colori erano il rosso, il giallo, ed 
il blù, i quali per difièrenti gradi, e per il me- 
scolamento che ne nasceva, producevano un’efi» 
/etto, che si accostava al colorito dei quadri. 
Questa specie di pittura riuscivagli assai bene per 
imitar quelle cose , che sono d’un colore intieco > 
come le piante , frutti ec In altri generi non ha 
questi prodotto , che del mediocre , eccettuato 
qualche ritratto intagliato dallo stesso. 11 difetto 
generale di quasi tutte queste produzioni, che 
sono comparse dopo la di lui morte, è di essere 
di colore troppo blù , dominando questo colore in 
modo, che abbatte gli altri; e perchè le tinte so- 
no false, lasciano la vivacità . In somma quest’ar- 
te dopo gran tratto di tempo, da eh’ è stata ab- 
bandonata, pare al presente abbia ripigliato vi- 
gore in Parigi , ove il Sig Gauthejer vi si è mol- 
to adopratu. Vedi al G. l’articolo di Caothejer. 
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6LOND ( Michele le), nato in Francfort, e mor* 
to in Amsterdam nel 1650 La maniera, colia 
quale intagliò , si accosta molto a quella di Teo- 
doro de Bry. 

BLONDEAU (Giacomo) intagliò molto dalle 
pitture di Pietro da Cortona, che sono in Firen- 
ze nel palazzo del Gran- Duca. Dal detto il mar- 
tirio di S- Lorenzo; quadro dell’Altar maggiore 
della Chiesa di S Lorenzo in Miranda di Roma, 
Dal disegno di Ciro Ferri la cronologia , e ritratti 
del Re di Spagna , da Ataulfo fino al Monarca re- 
gnante a suo tempo. Molti soggetti, fra i quali 
una Circoncisione di Noàtro Signore ; un Crocefis- 
ao, con la Vergine, S Giovanni, c la Maddale- 
na, che abbraccia la Croce) una S Tere>a con 
il libro della Regola , voltata verso S Agostino » 
che sta in Gloria , quadro posto nella Chiesa dello 
Spedai Grande di Siena Uno scudo per una Tesi , 
ov*è la Religione con la Croce, e le fiamme in 
mano; la Virtù vincitrice con il sole in petto, e 
che tiene Taota, e la corona di lauro; e l’Eter- 
nità coronata di stelle, ed altre virtù colle loro 
imprese. Dal Calandracci una S Maria Madda- 
lena nel deserto, quadro posto nella Chiesa di 
S. Marta al Vaticano . Da Lodovico Sergardi uno 
scudo per una lesi allusivo alla Casa Medici, 
col motto: Novos hac detegit Orbes. La Cattedra 
di S. Pietro della Basilica Vaticana , con i quat- 
tro Dottori , dal Cav. Bernino . Dal Morandi i 
ritratti di Papa Innocenzo Xll. , e del Cardinal 
Tai; ed un S. Niccolò di Bari vestito alla gre- 
ca, con Cristo, e la Madonna in Giona, che 
gli porgono il libro , ed il Pallio . Marcò 1, Bion- 
deau lOpa* 
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BLOOTFLTNG { Abramo )t d’Anmerdam , fu In- 
tagliatore eccellente a bulino, ad acqua forte» 
ed alla maniera ne a; ed in tutte le tre maniere 
di questi studi effettuò tutto il possibile, che può 
farsi da mano umana, e perciò vien posto nel 
numero dei più famosi artefici di Olanda Tra- 
vagliò dalle opere di Vandyck un S. Paolo a 
mezza figura, un S. Pietro compagno, ed il ri- 
tratto del Marchese di Mirabello . Da Raflàel 
d* Urbino una Giuditta in piedi, che mira la te* 
•ta d’ Oloferne (il tutto a maniera nera). Da 
Paolo Rubens quattro differenti piccole stampe 
con vedute di leoni. Fu eccellente nelle storie» 
e nei ritratti , fra i quali intagliò quello di Goffre- 
do Bidloo nel libro della di lui Anatomia ; quello 
del Pnnape di Oranges, e della di lui moglie; 
quello del Pensionarlo Vittij, e del di lui fra- 
tello, ed altri in forma maggiore. Travagliò 
qualche carta nel libro della Storia universale 
delle Piante di Roberto Morison, stampato in 
Osford l’anno 1715 ec. 

BOCQUbT (Ntccfda) ha intagliato nel corren- 
te secolo da Bon de Boulogne un S. Brunone in- 
ginocchioni, e piegato davanti ad una Croce» 
a’ piedi de'la quale vi è un libro. 

BOECK ( Elia ) , altrimenti chiamato Helden» 
muhtt intagliò m Roma paesi, con bestiami. 

BOECE (Carlo Francesco) ha intagliato da po- 
co tempo una donna , che tiene in mano un va- 
so, ove sono dei carboni accesi, nei quali soffia 
un giovine , servendo di luce a tutto il soggetto 
la fiamma dei medesimi; rilevato dall’ opera di 
Rubens per la raccolta delle stampe della Gal- 
leria di Dresda. 
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BOFL (Pietro), pittore d'amniali, frutti, e fio- 
rì, nato in Anversa nel ió'. 3 . Ha intagliato ad 
acqua forte vari animali di sua composizione . < 
BOHE.M .ovvero BEH AM (Bartolommeo) nel 
fu pittore, e sì bene maneggiò il bulino, che servì 
di un gran lume agl’ intagliatori Italiani. Trava- 
gliò m Roma, Bologna, e Norimbe-ga. Intagliò 
i ritratti degl’ Imperatori Carlo V., di Ferdinan- 
do I , di Guglielmo Duca di Baviera, e di Leo- 
nardo ab Eck. Operò insieme con Marc’ Antonio 
Raimondi intagliatore di Raffaelle . Eseguì le pro- 
prie invenzioni , come il Giudizio Universale t 
una immagine della Vergine Maria , assisa in una 
finestra, col Santo Bambino ; Adamo, ed Èva nel 
Paradiso Terrestre, colla morte vicino all’albero 
della vita; il Giudizio di Paride; danze di fan- 
ciulli ; soggettidi contadini, e contadine; un Tito 
Gracco; un ratto di Elena; una Cleopatra nuda; 
un fanciullo moribondo prosteso in terra, con un 
aeschio umano, o sia cranio, con l’iscrizione; 
JUors dquat omnia ; altro consimile , con appresso 
altre tre teste simili ; alcune battaglie ; un patto 
immaturo ; ed un soldato a cavallo Prevalse as- 
sai nel nudo. Morì in Italia, ov’era stato man- 
dato dall’Elettor di Baviera. Nelle sue stampe 
mai non pose il proprio nome , nè cifra alcgfia ; 
ma alquante ne marcò con il solo ouUesimo, 
cioè fóio. seguendo fino al Nella s^mpa 

però del suo ritratto apposto al libro del Saa- 

dcart è questa marca BB = e nel ritratta di 

Ferdinando Re de’ Romani, che incagliò nel 153<* 

app ose i medesimi due legati. 
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BUEMVf {Gio. Sebaldo) , ovvero Beham« nmoHi 
•colare e diligente imitatore del sopraddetto Rar- 
tolommeo, oltre all* esser pittore, travagliò ift 
Norimberga in legno • ed a bulino sul rame mol- 
te opere minori con invenzioni rare epe librine» 
e con una maniera molto elegante ; fra le quali 
li annoverano quelle sue stampe rappresentanti 
le danze contadinesche, che si costumavano in 
quei suburbi , colle vedute delle capanne ti quei 
luoghi circonvicini, ed altri soggetti. Da derat 
città di Norimberga fu esiliato, perchè ivi me- 
nava una vita disonesta , e perchè inventò e pub- 
blicò alcune oscene immagini. Andatosene per- 
ciò a Francfort, ivi stanziò) e dopo di avere assai 
dipinto ed intagliato, con suo gran disonore e 
dell’arte, aprì osteria, ed in quel vile mestiero 
vivendo poco bene, malamente mori nel 1545. 
Travagliò un libro di ritratti di 57. pezzi, ed 
alcuni bagni disordinatamente rappresentati, m» 
accuratamente da esso copiati dai disegni del sugl 
zio Bartolommeo, ai quali appoM il proprio no- 
me. Intagliò a richiesta di alcuni oreCci su i bac- 
cili, e vasi di argento varj ornamenti. Usò la 

marca I. S. B. , ovvero • oppure , ov- 
vero V. P, ovvero P. ovvero B. 

BOEL (Cornelio} operò dalle figure di Antonia 
Tempesta otto stampe in grande concernenti le 
battaglie seguite tra 1 ’ imperator Carlo V. , e 
Francesco 1 Re di Francia. 

BOEL (Q ) ha intagliato opere del Correggio, 
di Paolo Veronese, del Palma giovane, di Gior- 
gione, di Tiziano, del Bassano, di Andrea Schia- 
vone; da Domenico Ferrari on S. Girolamo» del 
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Paliovano Adamo, ed Èva; e da Mìdiel’ Angelo 
Buonarroti il ratto di Ganimede ( Quadro , eh’ è 
in Brafixelles nella Galleria del fu Principe Leo- 
poldo Guglielmo). 

BOENhR (Gio. Alessandro) intagliò la statua 
rappresentante la Rettorica in una iigara vestita 
in piedi , che solleva una mano in alto , e coll’al- 
tra tiene un’ involto di carte ; siccome la statua 
d’una Vergine Vestale in piedi, parimente ve- 
stita , che da una mano tiene la patera , e coll’al- 
tra sostiene l' estremità della sua sopravvesta. 
( Queste due statue sono in Roma nel. palazzo 
Giustiniani, e son ricavate da’ disegni di Giovac- 
chino Sandrart , ed inserite nel di lui libro di Sta- 
tuaria). Travagliò nella prima parte dell’ Istoria 
di Ferdinando III Imperatore' del Conte Galeaz» 
zo, stampata in Vienna d’Austria il ló^a. Incise 
il ritratto dell’ Imperatore Leopoldo ; di Carlo V. 
Imperatore; di Ferdinando L, e II. Imperatori; 
di Massimiliano li.; di Rodolfo II, , di Carlo, Ar- 
ciduca d’Austria; di Cristiano IV., Re di Dani- 
marca; di Maria d’Austria, Imperatrice; di Cri- 
etiano , Duca di Bransuic e Luneburg , Vescovo 
di Alberstat; di Gio. Giorgiq^, Elettor di Sassonia; 
di Eleonora Gonzaga , Imperatrice ; di Giovanni di 
Tilly, Conte del S. R Imperio; di Gustavo Hom 
Maresciallo di Svezia, di Bernardo di Sassonia 
Duca di Veimar; di Ottavio Piccolomini , Duca 
d’AmalH ec. 

Du BOIS (Elia) fece il ritratto di qualche Pon- 
tefice, e quello del Signor de Sully nel 1614. 

Ou BOIS (Pietro) intagliò pompe funebri, ed 
epitaffi. 

Tom. /. 
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BOISSART (Roberto) disegnò, ed Intagliò ri- 
tratti, tornei, e magnificenze. 

BOISShAU (Giovanni) intagliò la città di Ro- 
ma, e molte vedute di cinà, e di castelli della 
Francia . 

De la BOISSIERE (S.) travagliò elegantissima- 
roente in 36. rami i medaglioni antichi del Ga- 
binetto del Re di Francia. Intagliò tutte le me- 
daglie del libro, intitolato.* Historia Summorum 
Pontijicum a Martino y. ad Jnnocentium XI per 
eorum Numismata, composto dal P. Claudio da 
Molinet, Canonico Regolare della Congregazione 
Gallicana, e stampata in Parigi l’anno 1679. 
Ricavò altresì la veduta di uno dei palazzi reali. 

BOI V IN (Senato), antico intagliatore France- 
se, nato m Anjou. Trovasi dal medesimo inta- 
gliato a bulino, dai disegno del Rosso, Enea che 
salva il padre Anchise. 

BOlZOT (Maria L- A.), Intagliatrice moderna 
in Francia della scuola di Flipart. Ha intagliato 
un soggetto da Greuze . 

BOL (Ferdinando), pittore ed intagliatore , nato 
in Dordrecht , ed ivi morto nel 1 68 1 • Ebbe per 
maestro il celebre Rembrandt, di cui imitò la 
maniera si nel dipingere, come nell’ intagliare. 
Di propria invenzione ha intagliato il Sacrifizio 
d’Àbramo ; un S. Girolamo a sedere in una grotta 
col Crocefìsso in mano; ed un Filosofo , che tiene 
in mano un libro, ed ha presso di se una sfera. 

BOLDRINI (Niccolò) , Vicentino, nel 1566. 
intagliò in legno in tre tavole , all’usanza di Ugo 
da Carpi, Amore e Venere, che si abbracciano 
dalle mvenzioni di Tiziano* 
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BOLMAN {H) intagliò i dudic! mesi deU’aiio 
no . con buoni contorni alla chinese dalle in- 
venzioni, e di*iegni dr Leonardo Eysler. 

BOLOGNINI ( Gio. Battista), da Bologna, fu 
pittore ed mtagLatore ad acqua forte, che esat- 
tamente non solo copiò le opere di Guido Reni 
cuo maestro, ma con sodo fondamento inventò 
opere varie. Dal detto Guido inragliò l’Ananna 
abbandonata da Teseo , e sposata da Bacco ; tela 
colorita d’ordine del Cardinal Francesco Barbe- 
rini , e trasmessa in Inghilterri , ove per uno 
scrupolo donnesco fu fatta in pezzi, .essendone 
restata in Roma la copia fatta per mano di Fran- 
cesco Romanelli . Dal medesimo il Crocefìsso dei 
Cappuccini di Bologna , eh’ è il più bello, che sia 
stato dipinto nel Mon lo , dedicato al Senatore 
Angelelli. I famosi Innocenti in S. Domenico di 
detta città , dedicati al Serenissimo di Mantova . 
Cristo Gesù, che dà le chiavi aS Pietro; quadro 
nel Duomo di Fano, dedicato al Padre Inquisi- 
tore di Bologna. Visse anni 77., e morì nel 16&S. 
Fu sepolto in S. Giacomo di Bologna . 

A BOLSWiiRr (Scheldt), eccellente intaglia- 
tore a bulina , de’ Paesi Bassi , ha molto lavorato 
dalle opere di Rubens, come dimostrano le due 
stampe, che rappresentano l’Assunzione di Maria 
Vergine, una delle quali è dipinta entro al coro 
della Cattedrale di Anversa , e l’altra nella Chie- 
sa de’ PP. Gesuiti di detta città.* due Crocifissioni 
di N. S. G. C. fra i due ladroni , una delle quali 
è nella Chiesa de’ Francescani di detta città. La 
continenza di Scipione Affricano ( pezzo grande 
per largo). Un soggetto sopra la Sy Trimrà, 
dov’è un Cristo morto. Da’ quadri, e cartoni 
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fatti da detto Rubens per ana muta di tappezze- 
rie tessute in Fiandra per servizio di Filippo IV, 
Re di Soagna, il trionfo della Chiesa, e quella 
della nuova Legge L’ Idolatrìa abbattuta , e la 
verità del Sagro Vangelo. La pesca di S Pietro 
Apostolo (stampa per largo) . 11 Serpente dì 
bronzo in pezzo grande. Lo Sposalizio della Ver- 
gine Viaria , ed un’Annnnziazione Due Natività 
di N S. G. G, ed in una sono de’ pastori Un’ado- 
razione dei Re Magi ( pezzo per altezza ) . Due 
Crocifìssi senza ladroni Un Cristo morto . Una 
Resurrezione grande per altezza. Un’ Ascensione , 
Quattro stampe differenti con la B. V. M. assisa • 
ed il piccol Gesù . Tre Sante Famiglie . Una Ver- 
gine, alla quale gli Angeli sostengono il manto. 
Erodiade, che porrà alla mensa di Erode la testa 
di S- Gio. Battista. La conversione di S. Paolo. 
S. Ignazio con S Francesco Xaverio insieme . 1 me- 
desimi Santi separati, in piedi ambedue j il pri- 
mo colla pianeta , e l’altro colla dalmatica . Una 
S. Anna in grande . S. Barbara . S - Teresa , con le 
Anime del Purgatorio ( pezzo grande per altezza ) . 
Dal detto il ritratto del P. Alfonso Rodriguez 
Gesuita Un soggetto di satiri, e baccanti, che 
ritornano dalla caccia . Una caccia di leoni Ven- 
tiquattro paesi all' incirca tutti differenti, ma 
della medesima grandezza e larghezza; e fìgu- 
rano le seguenti cose; Il primo una tempesta di 
mate; il secondo un naufragio; il terzo una stal- 
la, con delle persone, e bestiami all’intorno; il 
quarto, e quinto bellissime praterìe; il sesto un 
prato con una rete tesa per asciuttarsi ; il setti- 
mo, e l’ottavo due paesi con l’arco baleno; il 
nono, e decano paesi con pastori, ed agnelli | 
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riHidecmio , paese con pioggia; il duodecimo, e 
decimoterzo due rappresentazioni di rovine; il de> 
cimoquarto una boschereccia ; il decimoquiiuo • 
paese, ove si vede il chiarore della luna; il de- 
cimosesto, paese con delle piante di giunchi, e 
delle donne che attingono l’acqua; il deciinotta- 
vo altro paese, ove si vede une cotte-verte; il 
decimonono una rappresentazione di ballo; il vi- 
gesimo esprime alcune cose pastorali ; il vigesi- 
moprimo la caccia del cignale ; il vigesimosecun* 
do figura alcune persone toccate dal fulmine; il 
vigesimoterzo , luogo con de’cacciatori , ed in aria 
il fuoco di fulmine, che si vede passare a tra- 
verso d’ un’ albero; il vigesimoquarto, paese con 
de’ carri rovesciati. Da Vandyck, il ritratto del 
Principe Alberto , Conte di Aremberg; di Marghe- 
rita di Lorena, Duchessa d’ Orleans; di Maria Hu- 
tien, moglie di Vandyck; dell’ Istonograto Giusta 
Lipsio; di Adriano Brouwer Fiammingo, pittor di 
grotteschi; di Andrea Van-Grvelt, pittor di ma- 
rine, e di naufragi; di Sebastiano Vranck pitto; 
re; di Paolo deVos, pittore di cacce; di Marti- 
no Pepin , pittore di Anversa ; di Gio. Battista 
Barbè, intagliatore d’ Anversa. Dal medesimo Van- 
dych, r effigie di Gesù Cristo e de la B. V M., 
due stampe compagne. La Beata Vergine Maria 
assisa in paese, col S. Bambino in piedi sopra le 
•ue ginocchia, con S. Giuseppe, e molti Angeli. 
Altra Vergine assisa, contemplando il Bambino 
Gesù sopra le ginocchia , con una Santa appres- 
eo, che tiene una palma. Altra Beatissima Ver- 
gine assisa , con il piccol Bambino Gesù che dor- 
me, e con.S. Giuseppe. Il Crocifisso, che detro 
Vandyck sull’ imitazione del Tmtoretio dipinse 
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con i crocifissori , che inalzano le altre croci ; 
opera curiosa per le figure. Una elevazione di 
Croce* con due uomini a cavallo d’ appresso. 

. Altra crocifissione, con nomini a cavallo, ed uno 
a piedi che porta la spugna, ed altre figure. 
(Nelle seconde provedi questo rame era S Gio- 
vanni , che teneva una mano sopra Je spalle 
della Ss. Vergine; il qual’atto non era nelle 
prime, che furono pochissime, e fu cassato nelle 
terze, che facilmente si conoscono per l’intaglio 
molto mal ripreso nel luogo di questa mano; il 
che serva a disingannar quelli che credono es.ser 
le prime prove quelle, che realmente sono le 
seconde). Altro Crocifisso fra i due ladroni, con 
la SS. Vergine, ed altre figure. Un Cristo morto 
in forma grande, alla quale serve di fondo un 
macigno. Altro Cristo morto rp grembo aU’trer- 
no Padre, con due Angeli, uno per parte, che 
tengono la Corona di spine , ed i flagelli Un’ Ecce 
Homo in piedi. Sileno fra le baccanti, ed i sa-* 
tiri. Da Abramo Bloemart i dodici Apostoli, con 
Gesù Cristo. La Vergine dei sette dolori, con il 
S. Volto di Cristo in alto Da Gerardo Segers la 
stampa rappresentante, quando S. Pietro, inter- 
rogato dalla servente che assisteva alla porta* 
negò di conoscer Gesù Cristo, restandone mara- 
vigliati alcuni soldati , che attendevano al giuo- 
co delle carte ( opera notturna ) . Intagliò dal Par- 
migianino, e da altri eccellenti professori con 
gran franchezza, imitando il gusto, ed i mara- 
vigliosi loro prodotti . Contraffece ingegnosamen- 
te col bulino ne’soggetti di stona quel disordine 
pittoresco dell’acqua forte, e quel miscuglio di 
travaglio, dal quale ne risulta un’ ottimo succea- 
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80. Rapportò molto bene le masse colorite di 
paesi bellissimi . Quando alle sue opere non vol^ 
le apporre il suo nome , marcò per capriccio 

BL, . operava nel 1632. 

A BOLSWERT (Adamo) intagliò istorie, ri- 
tratti , e soggetti di devozione . Pubblicò in An- 
versa nel ló'zS. i rami del libro, intitolato. Pia 
desiderìa, dedicato al Pontefice Urbano Vili. Da 
Abramo Bloeraart travagliò 18. mezzani paesi, 
compresovi il titolo, ove sono volatili, e qua- 
drupedi •• Una Natività del Signore, con un’agnel- 
lo legato nel primo presso. Una Vergine, che 
contempla il Bambino Gesù , circondata da una 
corona di rose. Una S. Famiglia, ovvero riposo 
di Egitto, con degli Angeli. Gli Eremiti, ed Ere- 
mitesse in 26. pezzi , compresovi il titolo . Presso 
Rubens la medaglia di C. Cesare ricavata dai 
marmi. La resurrezione di Lazzaro, grande per 
altezza. Tre Cene del» Signore. Un Crocefisso. 
Il giudizio di Salomone ( gran pezzo per larghez- 
za). Questi, benché non avesse i rari talenti di 
Scheldt sopraddetto rispetto all’intaglio, si an- 
novera tuttavia fra i migliori artefici. 

A BOLSWERT (Boéce a’), figlio, secondo al- 
cuni Scrittori, di Adamo, il quale, dicono, che 
non abbia intagliato, e resti confuso col suddet- 
to Boéce , per trovarsi molte stampe marcate con 
B Adams , ovvero B. A. Bolswert ; le quali mar- 
che , secondo 1 medesimi , significano il nome di 
Bocce, figlio di Adamo Bolswert. Si pretende, 
che nell’arte d’ incagliare abbia eguagliato il suo 
fratello Scheldt. 
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A BOLSWCRT (Enrico), nazionale Frislo, di- 
morante in Anversa, fu celebre nell’ inragliare. 

BOLSONI ( Andrea ), celebre intagliatore Ferra- 
rese, fece il ritratto di Andrea Ferreri Milanese» 
scultore ed architetto, eh’ è nel libro dell’Acca- 
demia Clementina . Un S. Ugo Certosino, che be- 
nedice un putto presentatogli da una donna . Il 
Beato Pietro Fettoni Certosino, sostenuto dall’An- 
gelo, dopo di essersi tagliato il dito indice, per 
non esser Sacerdote. Dal disegno di Domenico 
Maria Fratta un S. Vincenzo Ferrerio, che ope- 
ra vari miracoli . Da Giacomo Parolino . Opera- 
va nel 1723. 

BoMBtLLI (Pietro) intagliò rimmagine di San 
Giuseppe da Copertino , Minor Conventuale, in at- 
to di volare verso il SS. Sagramento, dall’inven- 
zione di Pietro Angeletti i’.Anno in occa- 

sione della di lui Canon zzazione. 

BONACCINA (Gio. Battista), Milanese, dise- 
gnò, ed intagliò ritratti- a bulino, fra i quali 
quello del pittore e poeta Salvator Rosa Ercole, 
che uccide l’Ilra dalle opere di Ciro Ferri. Da 
Pietro da Cortona una S. Martina - La medaglia 
di Papa Alessandro VII,, coll’impresa del Leo- 
ne e d’Androdo, ornata di figure simboliche, 
colla Verità che calca la Frode, e l’Invidia. 
Da Lazzaro Baldi un geroglifico allusivo ai mon- 
ti ( Arma Gentilizia di Alessandro Vii.), dai qua- 
li scorrendo latre, molti puttini vi si dissetano. 

BONASONI (Giulio), pittore di Bologna, eru- 
dito inventore, e copioso intagliatore a bulino. 
Sebbene non arrivasse mai a frapprggiare con 
perfezione, ed a toccar di paese, e Is di lui opero 
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non siano da eguagliarsi con quelle dì Marc’An- 
conio , nè con quelle di Martino Rota , e di 
Agostino Veneziano, per essere il più delle voi-' 
te poco giuste, e poco bm fatte ; neU’eruiizio- 
ne però universale, nella invenzione, e nella 
cognizione di tutte le più belle maniere fu mi- 
gliore degli altri professori coetanei , ed anteces- 
sori; perciò furono, e saranno sempre ricercati i 
di lui piodotti. Intagliò da Tiziano una Nativi- 
tà del Salvatore; un'S. Girolaitio; un S. Fran- 
cesco; il Tantalo; l’Adone; la Sepoltura di no- 
stro Signore, ed altre molte. Da.l Parmigianino 
i dodici Apostoli, con Gesù Cristo in piedi. La 
celebre Madonna a sedere in bel paese, con il 
S. Bambino, S. Giovanni, S. Maria Maddalena, 
e S. Giuseppe. Il pensiero del S. Rocco; quadro 
esistente in S Petronio di Bologna, ma diverso 
> dall” eseguito (in questa carta per diritto sono 
cattivi edifìzj, alberi ec. ). La Beata Vergine, col 
S. Bambino a sedere sulle ginocchia , con S. Ca- 
terina delle Ruote genuflessa, e S. Giuseppe, che 
sembra esser figura di S. Paolo . Altra Vergine 
sedente in aria , col Buttino in piedi tra le gi- 
nocchia , che scende la mano ad un libro; sotto 
S. Gio. Battista genuflesso , e S. Girolamo a gia- 
cere quasi tutto nudo . Altra Vergine a sedere ^ 
in paese, che porge il Divin Figlio ad una San- ' 
ta genuflessa, con S. Giuseppe, ed un S. Vesco- 
vo con le mani giunte; pensiero del quadro dal 
Parmigianino diversamenre e«eguito della Santa 
Mar<iherita, eh* è in Bologna nella Chiesa di det- 
ta Santa (Vedi Praballesi Giuliano ) Mosè , che 
fa riempire di manna i vasi al l’ooolo E»reo, e 
ia scaturire l’acqua sotto una grotta (carta poco 
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buona). Da Michel’ Angelo Buonarroti il Giudi- 
zio Universale, dipinto m Roma nella Cap,>ella 
di Sisto IV. La Pietà, cioè la Madonna sedente 
sotto la Croce, con le braccia alzate; ed il Fi- 
glio morto nelle gmocch>a, sostenuto da 'due An- 
geli . Altra Pietà ricavata dal marmo , ch’e'-a nel- 
la cappella del coro de’ Canonici di S Pietro di 
Roma, trasportata il i‘ 349 « nella cappella del 
Crocefisso, eh* è la prima a man destra nell’en- 
trata di detta Basilica; ed è forse la più perfet- 
ta opera, che il Buonarroti facesse il 1547. Dal 
detto la formazione di Èva, eh’ è dipinta in Ro- 
ma nella volta della Cappella Sistina. Alcune 
altre opere, ed il di lui ritratto nel i 54 ^-< ^on. 
80 da chi disegnato, il quale è posto nel libro 
della sua Vita, ristampata in Firenze l’anno 174^-* 
in piè del quale è notato Julio B. F. , che signi- 
fica Giulio Bonasoni fece , e non significa Giulio 
Romano disegnò, contbrme è sembrato a taluno. 
Da Raflàel d’ Urbino la S. Cecilia, eh’ è nella 
Chiesa di S Giovanni in Monte nella cappella 
Bentivogli in Bologna : quest’opera in molte cose 
è diversa da quella intagliata da Marc’ Antonio, e 
conforme in tutto all* dipinta, avendola Marc’ An- 
tonio cavata dal disegno . Il ritratto di detto Raf- 
fae Ile cavato daU’originale , il quale è in busto, 
e riguarda a sinistra . La carta degli animali , 
ch’entrano nell’Arca di Noè. Una S. Famiglia, 
ove vedesi S. Giovanni ancora in piedi, che tie- 
ne due svolazzi, in uno de’ quali è scritto; Esce 
Agnus Dei. Un Cristo morto steso sopra un len- 
zuolo. Una Pietà, cioè la B. Vergine iti piedi, 
con abiti vedovili, e con le braccia aperte, in 
atto di piangere presso una grotta il suo Gesà 
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morto, e disteso nudo sull’avello . Ercole, che 
dopo aver dómaro i tori, li conduce dentro^alla 
stalla Una femmina cangiata in albero per più 
della metà 11 naufragio di bnea . Un riposo di 
Egitto della S. Fanrglia. Il ritrovamento della 
coppa nel sacco di Beniamino (stampa per tra- 
verso). Altro riposo d’Fgitto. La Natività del 
Signore, con gloria di, Angeli. Il medesimo sog- 
getto trattato difFerenteinente, ov’ è l’asino con 
la testa sopra d’un paniere. La predicazione di 
un’Apostolo, con molte persone che l’ascoltano 
genuflesse. S Pietro, che cammina sopra Tacque. 
Le Chiavi date a S. Pietro . Un soggetto pasto- 
^ rale. Un uomo, che uccide un drago nel mare* 
Il ratto di Europa ( foglio mezzano intiero poco 
buono) fatto il 1546. 11 passaggio di due Amaz- 
zoni per un piccol braccio di fiume . Altro sog« 
getto pastorale. Una donna a giacere, che dor- 
me. Una Morte, che tiene un libro. Una fem« 
mina vestita a foggia di Pandora . L’uccisione 
dei figli di Niobe . Piccolo pezzo ov’è un drago, 
una volpe, ed un leone Scherzi di putti, con 
feston. e diversi animali, cavati dagli arazzi pic- 
coli di detto Raffaele delle camere Vaticane, 
in 5. mezzi fogli reali. S. Pietro , che dice a Cri- 
pto, che gli apparisce; Domine, quo vadis? Noè, 
con i figliuoli usciti dalTArca , con diversi ani- 
mali . Apollo, che fa scorticar Marzia. Baccanti,, 
che ballano, e sacrificano frutti e fiori al Dio 
Termine. Battaglia di Scipione contro Annibaie. 
Trionfo di Scipione dei Cartaginesi, Battag ia a 
cavallo, forse quella di Costantino, che dove- 
va dipingere detto Riffaelle, ma diversa affitto 
dali’eseguita poi da Ciulio Romano (gran foglio 
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per traverso col 15^4 ) Da Baldasiarre da Sìenar 
o sia Baldassarre Perù?, zi , il soggetto di Ercole » 
che per comando di Apollo scaccia lai Parnaso* 
e dalle Musq l’ Avarizia , carica di vasi d’oro e 
di ricchezze. Da Polidoro da Caravaggio il fre- 
gio dipinto incontro la Maschera d’oro , rappre- 
sentante il viaggio, navigazione, e battaglia di 
navi al Tevere La Carità Romana, che allat- 
ta il padre. Clelia, che passa il Tevere. La 
Battaglia di Scipione sul Tesmo Da Giulio Ro- 
mano Dafne, che abbraccia il fiume Peneo, con 
Ninfe. La famosa e bizzarra invenzione del fa- 
moso S. Giorgio Saturno sotto di un’albero, ap- 
poggiato ad una vanga, sostenendo colla sini- 
stra la falce; dall’altra parte tre putti nudi, che 
col fulmine lo minacciano , con base a piedi con 
un globo circondato da un serpe, che si rode 1% 
coda (pezzo per diritto) Dalla pittura di Feri- 
no del Vaga, un S Marco sedente per profilo, 
che colla sinistra sostiene una tabella appoggia- 
ta alla coscia , e colla destra la penna in atto 
di scrivere l’Evangelio, col Leone ai suoi piedi 
( pezzo per traverso). Un S Paolo predicante 
( carta cavata da un disegno del suddetto Peri- 
no coll’anno 1545 ); ed il medesimo Apostolo, 
quando fuga il serpente, che se gli era avven- 
tato. Un S Giovanni voltato dalle spalle, con 
S. Pietro, che risana lo storpiato alla Porta Au- 
rea. Dall’Abbate Primaticcio il Cavallo Trojano 
introdotto nella città (carta assai granfe per tra- 
verso). Una stampa per traverso, in cui è rap- 
presentata la natività li S Gio Battista , ed a 
piè di essa; Jacohus Florentinus inveri Dal dise- 
gno e pensiero del pittore Amico Aspertini la 
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cacciata dì Adamo, ed bva dti Paradiso Terre- 
stre (carta per traverso). Travagliò dalle pro- 
prie invenzioni alcuni soggetti alquanto liberi; 
siccome in ig. pezzi la Passione di Nostro Signo- 
re, inserendovi i 15. Misteri del SS. Rosario. Gli 
amorosi sdegni , c gelosìe di Giunone in aa stam- 
pe bene ornate , con versi sotto , di sua inven- 
zione La carta, dov’ è Amore nei Campi Elisi, 
legato ad unVlbero, e battuto dalle Ninfe con 
sferze di fiori. Le quattro Ninfe Marine, con due 
Tritoni sedenti ad una mensa di pesci , formata 
in uno scoglio in mezzo al mare (buon disegno, 
e buon taglio). Il carro del Sole sorgente, gui- 
dato dall’Ore, con il Tempo appresi) al carro 
fra le nubi ; di sotto in terra è un’ Amore , che 
desta il Sonno, togliendo il velo dalla faccia di 
due figure, che dormono. Apollo, e Fetonte in 
aria; ed Amore sopra di un carro tirato da due 
alicorni, che mostra di saettare (buona carta 
con il '545.). Ninfe nude in una selva, una 
delle quali, pigliata per mano da un soldato or- 
nato all’eroica , vien consolata , mentre uno a lui 
vicino gli tiene a mano il cavallo; vi si vedo- 
no altre donne nude, con Amore, ed una men- 
sa -• non so se possa dimostrare Alessandro Magno 
con Rossane . (Taglio poco corretto, con brutti 
alberi, e stampa a traverso). Baccanale, con 
una Ninfa , che correndo , pree«»rsa da due draghi, 
si butta un fanciullo nudo dietro alle spalle ; con 
altre Ninfe, e puttini (carta per traverso espres- 
sa con aggiustatezza, e buon taglio). Una Nin- 
fa, che tiene un cornucopia pieno di frutti, a 
cui il Dio Pane ne mostra un’ altro vicino ad 
na’ albero, dal quale pendono il turcasso, Tor-r 
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ganettOt ed altri strumenti; con un fanciullo 
dall’altra parte presso al Dio Termine. Saturno, 
che in aria rcxle il sasso, con le parole sotto la 
falce; In pulverem reverteris ; ed in distanza una 
villa, a cui s’incammina un’uomo, ed una bar- 
chetta in acqua (soggetto per diritto). Vlarzia. 
legato con la testa all’ ingiù ad un tronco , pre- 
senti varie Ninfe, o Deità, che siano. Febo, che 
uccide il Serpente Pitone. Circe vestita all’anti- 
ca, che dà da bere ai naviganti. Sileno a ca- 
vallo nell’asinelio, appoggiato a due uomini nu- 
di, ed un satirettto indietro, che porta un vaso; 
in lontananza Sileno caduto, che vien sollevato 
per i capelli (pezzo, che pare ricavato da un 
basso rilievo). Venere fuori del letto, cui lette 
Grazie acconciano la testa (disegno corretto, e 
di bel taglio^. Travagliò un’\ssunta vestita co- 
me da monaca su la luna fra le nubi, con due 
Angeli con faci accese , ed altri sotto di lei , 
con sotto i dodici Apostoli attorno alla tomba* 
La Madonna assisa in pr< filo sul gusto antico , 
con il Bambino a sedere su le ginocchia, che le 
tiene ambe le mani nel seno; S. Giovanni dall’aU 
tra parte in piedi, che porge con una mano al 
Bambino una rondinella, e coll’altra tien pen- 
denti due grappoli d’uva , ed indietro S. Giusep- 
pe. Altra Madonna, che tiene il Bambino, il 
quale abbraccia e bacia S. Giovanni , con S. Giu- 
seppe a sedere sopra un basto; ed in alto un’An- 
gelo, che tiene un ramo di olivo, e sparge fio- 
ri. Il Vaso di Pandora scoperto da un vecchio 
ben vestito , che all’ effigie rassembra il Bocchio , 
uscendone fuori la Speranza, che richiama den- 
tro le fuggitive Virtù. Un tondo > ove Venere 
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ti atciaga un piede, con Amore ec. Sei pezzi 
compagni, ne’ quali tempre sono uomo e don- 
na nudi, e bene toesso Amore in atti poco de- 
centi, e pejrciò detti; Le lascivie del Bonasoni ; 
essendosi talvolta anche arrischiato di farvi sot- 
to versi scorretti. Una figura nell’acqua rappre- 
sentante un fiume , e due Pellegrini lontani ; in 
Cielo una Venere, con .due Amorini che calano. 
Una carta con Venere, e Marte inietto scoper- 
ti dal Sole, che sopra di essi passeggia nel coc- 
chio fra le nubi. La Pittn-a. che nuda a sedere al 
trepiedi dipinge con un G;nio al lato 5 ed Apollo 
nudo , che accenna che corregga . Il ritratto di 
Marc’Antonio intagliatore con grandissima bar- 
ba, e capellatura, vecchio assai (in ovato). 
1 150. pezzi de’ simboli dell’erudito Bocchio, con 
il suo ritratto nel principio . Intagliò bassi rilie- 
vi antichi, fra quali quello di Androgena, con 
alcune donne, e putti, ed altri ritratti Si valse 
delle marche I. B. ovvero Julius B, oppure B solo, 
BONAVERA ( Domenico Marta) , Bolognese, ni- 
pote e scolare del Canuti , intagliò di nuovo le 
Anatomie di Tiziano ad acqua forte; il martirio 
di S. Cristina del Canuti . Da Marc’Antonio Chia- 
rini i disegni del sontuoso banchetto dato dal Se- 
nator Ratta agli altri Senatori l’ultimo giorno 
del suo Gonfalonierato , che poi pubblicolli in 


un libro . Marcò 



BONIFAZJ (Natale), da Sebenico, intagliò il 
trasporto dell’Obelisco Vaticano in 19. rami, ti- 
rati in Roma nel 1590. dalle invenzioni di Do- 
menico Fontana, architetto di Sisto V. 
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BONNAFRT (Roberto) operò dal disegni di 
Vander-Meulen , pitrore del Re di Francia Lui- 
gi XIV , l’entrata della Regina in Arras nel 1667., 
e rarrivo del Re al campo presso Mastrick. L’ar- 
rivo di detto Re al campo di Dovay . Valencien- 
nes presa d’assalto, e salvata dal sacco daila cle- 
menza del Re . L’attacco della cittadella di Cam- 
bray, e la presa della città seguita l’anno 1667. 
La veduta della città di S. Omer dalla pai'te del 
forte de Bournonville , assediata e presa nell’an* 
no suddetto . 

BONNAERT (Niccolò) intagliò da Vander-Meu- 
len, pittore delle conquiste del Re Cristianissi- 
mo , la veduta di Luxemburg dalla parte de’ ba- 
gni di Mansfeldt . La veduta della città e fortez- 
za di Dinant su la Mosa , assediata e presa dai 
Francesi nel 1675. 

BONNART (Giovanni), il giovine, travagliò 
dalla dipinta da Covasse la stampa dell’ Eloquen- 
za nel libro, intitolato; Le Cabinet des Beaux Arts &c. 

BONNEMER (Francesco) ha intagliato dal le 
Brun il Roveto ardente. 

BORDONI (Niccolò) riuscì poco felicemente 
nell’ intagliare ad acqua forte il S. Benedetto di 
Guido Rem, eh’ è dipinto nel famoso claustro di 
S, Michele in Busco di Bologna. 

Vanber-BORCHT ( Enrico ) , di Franchendal 
nel Palatinato, nacque nel 1583. Apprese la pit- 
tura dal proprio padre, anch’esso chiamato En- 
rico . Intagliò vasi , e qualche pezzo presso Giulio 
Romano, e Parraigianino. Da Raffàelle, con di- 
segno di Francesco da Parma, un Cristo soste- 
nuto da Giuseppe d’Arimatea . Fa soprintendente 
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alle pitture della Corte del Re d’Inghilterra, ed 
a quelle del Conte d’Aromlel , Operava nel 1636. 

Vander-BORCHT (Pietro) i di Franchendal, 
ha intagliato un libro in piccolo di Metamorfosi 
in 178. pezzi (non compresovi il titolo), stam- 
pato in Anversa il 1622- Ha travagliato paesi sul 
gusto di Hans Boi, dall’ opere di Giovanni Roc- 
thenhamer. Marcò Pet-V = Borcht. 

Vander-BORCHT (Andrea) intagliò dalle ope- 
re di Giovanni Rotthenhamer . 

BORGIANNl (Orazio), Romano, discepolo di 
Giulio Borgianni suo fratello, scultore di qual- 
che stima (il quale fu chiamato lo Scalzo, per- 
chè gli fu maestro Lodovico Scalzo), fu pittore, 
inventore, ed intagliatore. Travagliò egregia- 
mente nel 1615. dalle opere di Raffaello tutte 
l’ istorie del Testamento Vecchio, e Nuovo delle 
logge Papali in 53. pezzi; siccome dalle proprie 
invenzioni un S. Cristoforo , col Bambino Gesù in 
spalla; ed un Cristo morto, con S. Giovanni e 
le Marie ec. dalle opere dello Spagnoletto . Mar- 
cò H. B. ovvero tB ( Vedi Lanfranco ) . 

BORREKENS (Matteo) intagliò dalle opere di 
Rubens una Vergine in piedi sopra un globo, 
ed un serpente (stampa per altezza). Dà. Abra> 
mo Diepembeck un miracolo del SS. Sagramento. 

BORSONE (Luciano), nato in Genova l’an- 
no 1590., morto in Milano il 1645., fu disce- 
polo di Filippo Bertolotto, e di Cesare da Cor- 
te. Divenne pittore; ed avendo dipinto un Tizio 
tormentato dall’ av voi tojo ad un Cav. di casa 
Trotto Lombardo, intagliollo per suo diverti- 
xnento ad acqua forte . li simile fece di una sua 
Tom. /. 9 
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tavola mandata a Milano, con la liberazione di 
S. Pietro dalla carcere fatta dall’ Angelo. Trava- 
gliò ancora alcune piccole Madonne; il ritratto 
del Giustiniani; ed alcuni putti che scherzano 
tra di' loro, da esso prima rappresentati in pit- 
tura. Fu buon parlatore, piacevole ne’ discorsi, 
e pronto ne* concetti • Suonava la tiorba , e giuo- 
cava di scherma. 

BOHTfcNO (Cristoforo), di Rimini, intagliò 
cavalcate. 

Bus (^Girolamo), di Bolduc, che in latino 
Boscoducensis , fii pittore di cose orride, come di 
mostri , spettri , demoni , inferno , deserti ; di mar- 
tiri sbranati dalle fiere, di passeggieri assassi- 
nati, e di altre simili fantastiche bizzarrie, o 
stravaganze . Intagliò molti pezzi in piccolo eoa 
attenzione , e proprietà . 

BUS (Cornelio) travagliò di sua invenzione, e 
dalle opere di Francesco Floris , di Michel'Ange- 
lo Buonarroti, di Tiziano j e da Raf&elle le Ta- 
vole della Legge infrante da Mosè alia vedu- 
ta del vitello d’oro, e le Tavole della Legge 
dall’istesso Mosè presentate agli Ebrei. Da Giu- 
lio Romano un Baccanale. Intagliò freg;, orna- 
menti di architettura, esercizi militari ec. Mar- 
cò G9B , ovvero ^ , oppure C. B. Operava 
nel iSo‘ 

Do 60 SC (P.) nell’anno 1663 intagliò il rW 
tratto di Samuele Bochart nelle di lui opere. 

BOSCHE, ovvero BOSS marcò * ovvero K. 

BOCCHI (Benedetto) inventò, ed intagliò paesi 
ad ac^ua forte. 
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BOSCHTNI ■( Marco) intagliò ad acqua forte la 
tavola di S. Francesco Xaverio , di mano del 
Cav. Liberi. 

60SI, ovvero BOSIO (yintonio) travagliò mol- 
ti rami nel libro intitolato; Museo Etrusco di 
jinton Francesco Cori , stampato il 1737. Un fron- 
tespizio alle rime piacevoli del Marino. Un 
S. Brunone fondatore deli’ Ordine Certosino . Mar* 

cò osio. 

BOSSE (Mramo), di Tourg, aveva una fog- 
gia d’ intagliare particolare . e tutta sua , mentre 
procurava d’ imitare esattamente con l’acqua 
forte la nettezza del bulino j ma con tanta aifet^ 
razione ciò eseguiva, che privava i suoi intagli 
di quello spirito, eh’ è solito dar loro la punta . Le 
di lui stampe meritano nondimeno di essere sti- 
mate per il gustò che vi brilla, e per la fierezza 
che vi ha introdotto. Compose con gran riputa- 
zione, e pubblicò il libro, intitolato; Sentimenti su 
la distinzione del disegno della Pittura della Scul- 
tura e dell' Intaglio. Il Trattato della maniera di 
disegnare gli ordini di Architettura antica in tutte 
le sue parti. Le riflessioni critiche su la Poesia e 
la Pittura. Il mezzo universale di praticar la pro- 
spettiva sopra i quadri ovvero sopra facce irrego» 
lari con qualche particolarità concernente V incisura 
a taglio dolce . Il Pittore rivolto alle precise regole 
dell’arte sua. La Simetria del corpo umano. Un 
Trattato intorno alla maniera dell’ intignare a ta- 
glio dolce sopra il rame per mezzo dell’ acqua for- 
te , nel quale con gran chiarezza espose tutti i 
segreti di quest’arte in compendio; e perciò la 
posterità tutta dorrà ad esso aver sempre grande 
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obbligazione. Eeli fu il primo a dar lezioni dì 
prospettiva nell’Accademia di Parigi ; e sì negli 
studi di questa, che in quelli d’architettura ar- 
rivò ad un grado tanto eminente, che dicesi non 
essere da nmno superato . Oltre l’ intagliare dalle 
proprie opere , invenzioni , e disegni , travagliò 
ancora dall’opere altrui, cioè.* Da Niccolò Ninec 
de Lestain S Paolo nell’Areopago, che con la sua 
predicazione converte S Dionisio, e molte altre 
persone ; quadro , eh’ è nella Chiesa de Notre Dame 
di Parigi. Da Testelin il quadro parimente posto 
nella suddetta Chiesa , rappresentante la vedova 
Tabite resuscitata da S. Pietro. Da Gio. Barbe un 
libro di architettura di Altari, e di Camminetti 
nel 16,33. ^ <^6s Argues, geometra 

c martematico, tutte le figure, che vi si trova- 
no Da Claudio Vignon , daS. Igny, da la Hire, 
da Paol Farinata Bellange ec. Operò nel libro di 
Architettura d’Alessandro Francini Fiorentino* 
ingegnere del Re di Francia, stampato nel lójr. 
presso Melchior Tavernier , i 4,3 rami , che con- 
tiene. Inventò ed intagliò un libro, che pubbli- 
cò , rappresentante quei rivenduglioli, i quali vaa 
gridando per la città , per far compra, ed esito 
delle robbe. Altro libro in due tomi in ottavo, 
con diverse figure di piccoli Amoretti , ed Angeli 
volanti Le 18. stampe per il Romanzo dell’Arian- 
na . Otto pezzi , che dimostrano al naturale le 
uniformi delle Guardie Francesi, ed altre figure 
vestite alla moda di quei tempi . Alquante ceri- 
monie dello sposalizio del Re Luigi XIV, L’Infcr- 
meria dello Spedale della Carità di Parigi . Undi- 
ci pezzi in piccolo, compresovi il titolo, della sto- 
ria dei Nuovo Testamento, che si vedono unici 
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alle stampe del Callot. I cinque sentimenti del 
corpo. Nel libro di certa Scienza di Marco Vulson 
de la Colombiere alquante stampe , insieme con 
Huret , Chaveau , Niccolò Cochin, ed altri. In- 
cise paesi, e feste di gioia. Morì nel 167S., 
dopo essere stato intagliatore del Re Cristianis- 
simo . Marcò 

BOSSI ( ) disegnava , ed intagliava in Pannai 
Tanno i^do. 

BOSS/US (Jacobus) Belga incidtt. Così Giacomo 
Boss io formava la marca delle sue stampe 

BOSSU’ ( ) intagliò da una pittura di M. de 
Soui'lay che rappresenta Nostro S gnore , che ap-* 
patisce a S, Pietro, il quale fugge da Roma la 
persecuzione. Questo quadro è nella Chiesa de 
Notre Dame di Parigi. 

( BO TH ( Giovanni ) , discepolo di Abramo Bloe- 
maert, e di Andrea Bóth suo fratello, nacque iit 
Utrecht T anno 1610 , ed ivi morì annegato 
nel 1650. Fu pittore di paesi; e vi sono alcuni 
intagli fatti di sua mano dalle invenzioni del so- 
praddetto suo fratello, che rappresentano i cin- 
que sentimenti del corpo. 

- BOT riCELLl (Alessandro) fu di cervello stra- 
vagante e bizzarro , e così sempre chiamato , per 
essere stato posto dal padre in sua fanciullezza 
alT arte dell’ orefice con certo suo compare, det- 
to il Botticelli; ma il suo vero cognome era dei 
Filippi , di patria Fiorentino. Fu pittore, e riportò 
tatti i necessari documenti per la pittura da Fra 
Filippo Lìppi Carmelitano .'Egli fu, e non Maso 
Finiguerra, che intagliò le carte, che sono nel 
Dante.* primo perchè osta acid» che ne dice il 
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Vasari, che vani, che le facesse Sandro; molto 
più, che commentò una parto di esso Dante: & 
poi se fossero d’intaglio di Maso di quella prima 
maniera tirate a caso con un rullo sopra carta 
umida, dovrebbero esser più rozze, e goffe. Per 
ben persuadersi, che dette opere siano di Sandro, 
basta confrontare quelle figurine , che sono ia 
dette stampe , con quelle che sono dipinte nella 
Chiesa di S. Pier Maggiore in Firenze , nella ta- 
vola dell’Altare della cappella Palmieri , Famiglia 
discendente dal famoso Matteo , di cui vi è il ri- 
tratto, insieme con quello di sua moglie, ambe- 
due genuflessi. Nell’ osservare -la detta tavola si 
vede tosto la stessa maniera in tutte le sue parti 
corrispondente alle dette carte. Ben’ è vero, che 
il celebre Sig. Abate Anton Maria Salvini diceva 
per cosa certa , che vi era un Dante con le figu- 
re di Maso Finiguerra •• ed il Nobile Sig Francesco 
Niccolò Gabburri aveva presso di se alcune car- 
te, che andavan poste ad ogni canto della Com- 
media di Dante, le quali sono in ratto, e per 
tutto diverse dalle sopraddette , che si dicono, e 
che sono del Botticelli, ma non vi è nome, nè 
cifra, nè millesimo; e siccome sono di maniera 
assai più rozza e cattiva , può esser , che siano 
quelle, che vanno in quella impressione del Dan- 
te, mentovato già dal Saivini. Passò da questa 
all’altra vita in Firenze nel 1515. di anni 78., 
e fu sepolto nella Chiesa d’Ogni Santi. 

BOUCHER (Francesco) primo pittore del Re (U 
Francia. Ha graziosamente intagliato ad acqua for- 
te alcuni pezzi , con giuochi di putti , di sua inven- 
zione; come pure una quantità di figure di Bloc- 
maert, ed il ritratto di Watteau. 
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- BOUCHER ( Giovanni ) , pittore di Bourges i 
ha intagliato di sua mano ad acqua forte cin*- 
que rami , 

Dt BOVE’ ( ) travagliò perfettamente dal Cor- 
reggio 1 eccellente quadro, che si trova nell’Elet* 
toral Galleria di Dresda, rappresentante S Pietro 
Martire, ov’è un Crii^to in grembo alla Madre. 

BOULANGfR {Giovanni) fu pittore Francese, 
e morì di anni 54 nel «6Ó0. Inventò ed intagliò 
a bulino d’una maniera finissima molti soggetti, 
e ritratti. Dalle opere di Leonardo da Vinci ua 
S. Gio. Battista di mezza figura , con la sua Cro- 
ce in mano (quadro spettante al Re di Francia). 
Da leBrun tre stampe, due coll’effigie della San- 
tissima Vergine, ed una coll’ Immagine di Gesù 
Salvator Nostro j ed altre due carte. Da Simon 
Vovet un S Francesco di Paola, che resuscita un. 
fiinciullo (quadro posto nella Chiesa de’ Minori 
della piazza reai di Parigi) . Dal detto una stam- 
pa esprimente la coerenza di Bacco con Venere. 
Dal Champagne, da Niccolò Loir, Stella, Mi- 
gnard, Valentino, Baugin; e da Torlebat un 
S. Francesco di Paola ec. 

BOULOGNE (Luigi), originario di Pie cardia, 
fu pittore del Re di Francia ; e fra le altre cose 
il 1657. dipinse , ed intagliò ad acqua forte la 
decollazione di S. Paolo , quadro posto nella 
Chiesa de Notre Dame di Parigi. Morì in detta 
città nel 1674 in età di anni 65. 

BOULOGNE (Bon de), abile pittore, nato in 
Parigi nell’anno 1649. Studiò sotto suo padre 
Luigi de Boulogne# passò a Roma, ove in cinque 
anni, che vi si trattenne, si perfezionò . Morì in 
Parigi nel 1717. Trovami dal medesimo miglia- 
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te ad acqaa ibrtc tre stampe , cioè un sogiretto 
per un Almanacco; un S. Giovanni, ed un S. Bni- 
none nel de.*erto. 

BOULOGNE (Luigi de), fratello minore del 
suddetto, nato in Parigi nel 1654. Appresi gli 
elementi della pittura da suo padre, passò a Ro- 
ma , ove si rese un dei migliori pittori della Scuo- 
la di Francia. Morì in Parigi nel 1733. Ha inta- 
gliato di sua invenzione il martirio di S. Pietro, 
ed il martirio di S Paolo. 

BOURDON (Sebastiano) , nato in Montpellier 
nel 1616., mori in Parigi nel 1671. Ad esso il suo 
padre, che dipingeva sul vetro, insegnò gli ele- 
menti dell’arte sua . Fu posto poscia sotto un pit- 
tore in Parigi in età di soli sette anni; e di 14. 
fu impiegato a dipingere a fresco la volta del 
Castello situato presso Bordeaux . Apprese in Ita- 
lia la maniera di Claudio Lorenese, di Michel’An- 
giolo da Caravaggio, e del Bamboccio. Divenne 
bravo professore, ed intagliò ad acqua forte al- 
cuni de’ propri prodotti , e fra gli altri le set- 
te opere di Misericordia corporali , i cinque sen- 
timenti del corpo, lo sposalizio di Cristo eoa 
S. Caterina, i la. mesi dell’anno, una fuga ia 
Egitto , Paesi ec. 

BOUKG (. . . du) ha intagliato in Olanda molti 
graziosi soggetti, e vignette di sua invenzione 
sulla maniera di Bernardo Picart, 

BOURLIER (^Francesco) intagliò opere di Giu- 
lio Romano; intagliò ancora da Francesco Per— 
rier Mosè salvato dall’acque. Visse in Francia 
nel secolo prossimo passato. 

BOUT (Pietro) y pittor Fiamingo , che fiori ver- 
so il principio del corrente secolo. Ha incaglia- 
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to ad acqua forte varj soggetti di sua inveii- 
zioTie . 

BOUTEMYE (Daniello) intagliò vasi ec. 

BOUTTATS (Filippo , ovvero Federigo) intagliò 
a bulino il ritratto di Ferdinando, Vescovo di 
Paterbona. Il ritratto di Enrico Hondio, ottimo 
disegnatore ed intagliatore in rame. Altro ritrat- 
to di David Riccardo, pittore di piccole figure. 

BOUTTAl'S (Gasparo) ha intagliato ad acqua 
forte nel secolo prossimo scorso varj pezzi da 
Wouvermans. Non si deve confondere con Pie- 
tro Baldassarre Bouttats , del quale si trovano al- 
cune cattive stampe , impresse in AntoriT nell’an- 
no 1^07. 

BOUTTATS ( G. ) intagliò alquante vignette 
con figure nella prima parte della Storia di Fer- 
dinando III. Imperatore, del Conte Galeazzo Gual- 
do Priorato , stampate in V ienna...d’ Austria Tan- 
no i6-a. 

BOUYS (....), pittore di questo secolo della 
scuola di Francesco de Troy. Ha intagliato in 
maniera nera . 

BOXBART (Giovanni) intag 1 iò<dal Domenichi- 
no il martirio di S. Agnese, eh’ è collocato nel- 
la Chiesa del suo nome al Prato di S. Antonio 
nella città di Bologna; ove vedesi la Santa so- 
pra di una catasta di legna accese , quali mira- 
colosamente estinguonsi dopo la morte di due 
persone, che avevano apprestato l’incendio; la 
Santa vien presa dal Manigoldo per i capelli , 
e le immerge il pugnale nella gola; in alto si 
aggira un coro d’Anseli. 

BOYDtLL (Giovanni), intagliatore e mercan- 
te di stampe in Londra . Ha intagliato a bulino, 
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e ad acqua forte. Si vedono di sua mano duo 
paesi arricchiti di figure, e d’animili. 

BOYVlN (fenato), d’Angers nel Ducato d'An- 
giò, intagliò in rame dal Rosso Fiorentino Cle- 
lia colle Sabine, che passano il fiume. F.nea» 
che salva suo padre Anchise dall’ incendio di 
Troia. Un'Annunziazione bizzarra. Alcune ma- 
•chere fatte per il Re di Francia, simili alle 
Parche. Un ballo di dieci femmine. Travagliò 
dal detto, ovvero dall’Abate Primaticcio suo com- 
pagno , il quadro dell’ Ignoranza discacciata , ov’ è 
il Re Francesco, che passa solo al Tempio di 
Giove, lasciandosi dietro l’Ignoranza, ed altre 
figure simili; ovvero lo zelo, che il Re France- 
•co I. testificò per ristabilire le lettere in Fran- 
cia; eh’ è uno dei tredici, che da’ detti profes- 
sor furono dipinti per la Galleria dei Riformati 
in Fontainebleau . Da Luca Pegni ; ed anche tra- 
vagliò molti pezzi di fogliami antichi. Mar— 

cò Bl. 

BRAEU (Niccolò) intagliò a bulino dal Tinto- 
retto Gesù Cristo, che porta la Croce al Calvario. 

BRANT (Sebastiano) incise in legno cento figu- 
re presso Giacomo Lucher in un libro, intitolato 
Stultìfera Navis, impresso nel 1490. 

BR.AVER, ovvero BRAUWER (Adriano), di- 
•cepolo di Francesco Hals , nato in Audenard 
nel 1608., morì in Anversa consumato dalle sfre- 
natezze nel 1640. Fu pittore; ed intagliò ad ac- 
qua fbrw alcuni grotteschi, e dalle sue inven- 
zioni de* fatti rusricali . 

^ BREBBEL ( Pietro) ha intagliato l’opere di En- 
rico Golzio, 
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BREBTET ( Pietro ) , pittore , disegnatore , ed 
intagliatore del Re di Francia, nacque in Man- 
te su laSeyne. Travagliò ad acqua forte de’ bas- 
ti rilievi , e la fàvola di Niobe. Di sua inven«> 
zione intagliò fregi figurati , baccanali, sog- 

S etci di devozione, puttini ec. Dalla tavola di 
indrea del Sarto, spettante al Serenissimo Gran- 
Duca di Toscana, una Ve gine inginocchìoni » 
che appoggiata ad un masso adora Cristo Bam- 
bino; il quale posato sopra d’un viluppo di pan- 
ni, la guarda sorrìdendo, mentre S. Giovanni la 
piedi lo accana alla Madre, e a S. Giuseppe* 
che sta contemplandolo . Da RaiTael d’Urbinouna 
S. Famiglia, nella quale il piccol Gesù è sopra 
la cuna ; siccome travagliò dalle opere di Paolo 
Veronese, del Palma, di Giorno Lallemand, di 
Claudio Vignon ec. Fra’ suoi mtaglj ti trovano 
alcuni soggetti di fanciulli sul gusto di Stefania 
de la Bella, ed altri pezzi sul gusto del Tempe- 
sta. Operava nell’anno 1635. 

Van BRFCHT {Adamo) intagliò in 48. pezzi il 
modo di maneggiare le armi secondo il comando 
del Principe Maurizio di Nassau, nel libro im- 
presso all’Haya nel 1618. 

BREMBBRG )Bartolommeo), pittore ammirabi'* 
le di paesi per lo più in piccolo, ed intagliato- 
re, nacque in Utrecht circa il 1620:, e mori 
nel 1660. Intagliò ad acqua forte varj paesi in 
forma minore, che sono assai rari, e molto sti-/ 
mati dagl’intendenti. » 

BREIN (Ridolfo), di Zurigo, benché mancan- 
te di udito, e di loquela, fu adorno di molte 
virtù, esercitandosi con molta gloria anche nel- 
la professione di pittore* c d’iacagUatore in ra- 
'tne ad acqua forte. 
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Da BRESCTA (F Gio. Maria) t Religioso Car- 
melitano, intagliò m un t^nJo la Vergine Maria 
assisa nelle nuvole, con a ba^so tre 'ianti tleU’Or- 
dine Carmelitano, con S. G o anni, e S Girola- 
mo. Fece anche molti soggetti Ji devozione, nei 

quali appose la marca F. 76 M • 1502., 

e 1538. 

Da BRESCIA (Gio Antonio), fratello di Fr. 
Gio. Maria, intagliò differenti opere, fra le quali 
Una Flagellazione, ove in prospettiva è un’edili- 
zio con archi. Marcò Jo: An; Bx; «538 

BRETEUlL (il Conte di), moderno dilettante 
d’intaglio, che ha inciso ad acqua forte diversi 
piccoli soggetti da Berghem, ed altri 

BREXANCK ( Hanj Giovanni) ha intagliato in le- 
gno delle storie del Nuovo Festamcnto; e nellan.- 
no 1619. fece i I2> Apostoli, con il Salvatore, 

e S. Paolo . Marcò • 

BREUGEL (Francesco Girolamo) intagliò vedu- 
te di vascelli, e marine. Nacque l’anno 1605. 
in Breugel presso Breda. 

BR.EUGEL (Pietro), detto il vecchio Bragie Pa- 
dre, fu pittore, ed intagliatore di paesi ec 
' BREUGEL ( Giovanni ) , detto il giovine Bragie 
figlio, fu anch’egli pittore, ed intagliatore di 
grotteschi ec. 

BREUTEL (Federigo) intagliò pompe funebri, 
ed epitaffi ec. 

' BRICART (...) ha intagliato alcuni pezzi da 
Gio. Battista Santerre , ed altri . 

BRILLO (Paolo), nato in Anversa nel 1554 , 
mori in Roma nel ijìaó., e fu sepolto nella Chiesa 
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della Madonna dell’ Anima. Fu discepolo di Da- 
niello Voltelmans, pittore di poco grido; e di- 
venne 'in Roma eccellente pittor di paesi sotto 
la direzione di Matteo Brillo di lui fratello . Ser- 
vì in tale impiego ai Sommi Pontefici Grego- 
rio XPl , Sisto V , e Clemente Vili. Intagliò di 
sua mano ad acqua forte molti pezzi delle stes- 
se sue opere, i quali furono assai stimati. Ebbe 
per discepolo Agostino Tassi da Bologna , cele- 
bre paesista, e rappresentatore di prospettive, e 

di tempeste . . . 

BRIOT (/.) intagliò un libro di ig pezzi in- 
titolato: Diversi abbiglidmenti alla modi ec. d in- 
venzione di Samt Igny. ‘Siccome travagliò in Pa- 
rigi una gran carta con gran moltiplicità di figu- 
re, colle quali espresse la spiegazione dell’Ora- 
zione Domenicale . 

BRISART {Pietro) ha intagliato in prospetti- 
va l’elevazione del Castello di Vincennes . 

BRUANNE {Giovanni'). Mantovano, intagliò 
dalle opere di Giulio Romano. 

BRIZZIANO ( Gio Battista ) Vedi Gio- Battista 

Mantovano . 

BRIZIO {Francesco), Bolognese. Dopo di esse- 
re stato istruito nel leggere dai suoi genitori, 
ch’erano Fattori di campagna , fu mandato alla 
scuola, acciò divenisse erudito, ove continuaro- 
no a tenerlo fino all’età di 10 anni. Desideran- 
dosi poi , che cominciasse a guadagnare qualche 
cosa , lo fecero applicare all’arte del calzolaio . 
Avendo egli seguitato questo mestiere di cucire 
scarpe , dal maestro fu finalmente posto al ban- 
co a tagliare le parti, che compongono le scar- 
pe ; nel qual banco , oppur sul suolo , o in altro 
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genere di pelli divertendosi , talvolta con la pan* 
ta dei ferri di suo esercizio, senza previa istra* 
zione , vi disegnava animali , teste d* nomini , ed 
alberi, con diversi capricci; e talmente di essi 
•i compiacque, che essen logli morto il padre , 
richiese al patrigno la permissione di esercitarsi 
nel disegno, al che di buona voglia condescese» 
perchè teneramente l’amava . Accomodatosi per* 
ciò col pittor Bartolommeo Passerotti, bravissi- 
mo disegnatore, apprese in breve tempo da esso 
a maneggiare la penna. Veduta dipoi la manie- 
va. dei disegnare, e del dipingere dei Caracci, e 
parendogli esser quella la vera , lasciò il Passe- 
rotti, ed a Lodovico ricorse; a persuasione del 
quale postosi a studiare gli ordini deH’architec- 
cura , e le regole della prospettiva , così vi s’in- 
ternò , che potè poi col tempo aprirne Accade-- 
mia in casa dei Signori Sampieri , alla quale non 
solo intervennero i Pittori, ma moltissimi Cava- 
lieri ancora, i quali allora ambivano d’ingemma- 
re la loro Nobili con sì belle cognizioni. Tan- 
ta fu TalTezione, che gli posero i Caracci, e par- 
ticolarmente Agostino, in mostrargli che fece Lo- 
dovico la bella e gentil maniera di disegnare 
in qualunque modo, ma particolarmente a pen- 
na del nuovo scolare, che se lo tolse per com- 
pagno nell’intagliare a mezzo guadagno, dando- 
gli i propri disegni, perchè si ponesse ad ese- 
guirli col bulino ; potendosi tutto promettere dal- 
la sua intelligenza, e puntualità. Morto Agosti- 
no , aveva destinato Lodovico di dargli molti dei 
propri pensieri da esporre al pubblico colle stam- 
pe, e dargli altri capricci ed invenzioni lasciate 
da Agostmo ; ma ciò non eseguì , perchè il Brizio 
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non teppe mai metterviti col dovuto calore, • 
perche invaghitoti del colorire , gli venne in pen- 
aiero di farti conotcere non meno bravo intaglia- 
tore , che egregio pittore Contan^ii fra i suoi in- 
tagli maravigliote pitture del Correggio, che 
esistono nella Chiesa di San Sepolcro di Parma; 
ed un di lui riposo del viaggio di Egitto, dov’ è 
S. Giuseppe, che raccoglie i dattili, e li presen- 
ta al Bambino Gesù. 11 quadro di S. Rocco nel 
deserto, che esiste in S. Petronio di Bologna, 
di figura maggiore del naturale , e col ritratto 
del Ghiselli, che lo fece dipingere al naturale 
dal Parmigianino . Di questo Santo ne fece il pa- 
stello della stessa grandezza per suo studio Lo- 
dovico Caracci; questa stampa fu dedicata al Car- 
dinal d’bste. Da Lodovico Caracci due starnare, 
che sono inserite nel libro del Funerale di Ago- 
stino Caracci. Le quattro mezze figure delle Don- 
ne illustri, cioè Semiramide , Lucrezia, Artemi- 
sia, e Porzia. Una Madonna vestita all’Egiziana, 
che con il Figlio Gesù per mano , e S. Giuseppe 
fugge in Egitto. Dal detto intagliò un’arma per 
Conclusione , sostenuta da due puttini , e posta 
in mezzo ad Apollo con T iscrizione; Hic sua ge^ 
sta canit, ed alla Fama con iscrizione: Nitidos 
hdc scribit honores .Un'arma, cardinalizia per Con- 
clusione con balaustrata , sotto la quale sono due 
puttini laterali alla detta arma , e due targhette 
dalle parti, ed una sotto con imprese, e motti 
alludenti al Gallo. Uno scudo con l’arma Aldo- 
brandina cinta di festoni di frutti da quattro put- 
tini, mentre quattro altri adattano all’arma il 
Cappello cardinalizio , e gli aggroppano i fiocchi , 
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e Botro le figure di due Fiumi con le solite tri> 
ne. Uno ^codo con l’arma cardinalizia Spinola, 
circondato da cornucopj di frutti e festoni , e 
sopra la Temperanza; e da i quattro angoli i 
quattro elementi , ed altri ornamenti . Altra Con- 
clusione, con l’arma del Vescovo Scappi, assi» 
stira lateralmente da due Virtù sedenti, una che 
tiene il pellicano, col motto.* Nihil avertiti l’al- 
tra con un libro in grembo alza una verga, in 
cima della quale è il Sole, con le parole.* Ne- 
scit occasum. (Si vuole che sia disegno di Lodo- 
vico, siccome di Lodovico è indubitata invenzio- 
ne, e dal Brizio rilevata in istampa). Un’arma 
espressa sotto un’arco trionfale , sostenuta da due 
Angeletti nudi: in mezzo la Giustizia , e la Tem» 
peranza , e dai lati delle due colonne laterali la ' 
Fede, e la Fortezza; sopra la Fortuna, e la Fa- 
ma. Una Conclusione con l’arma Ursina, e so- 
pra un mezzo cane colle zampe sull’elmo, esor- 
to l’Orsa maggiore, e la minore; dalle parti la 
Fede e la Giustizia eruditamente vestite. Inta- 
gliò nd acqua forte ilióio. da Agostino Canicci, 
ad emulazione di Guido Reni che in detto tem- 
po intagliava, l’Elemosina di S. Rocco. Da An- 
nibaie la Samaritana, con gli Apostoli mormo- 
ratori, quale poi dipinse per i Signori Sampieri 
di Bologna; onde da molti erroneamente vien re- 
putata per intaglio di Guido, e da altri tenuta 
d’invenzione e d’intaglio di Annibaie, per esser- 
vi a basso stata apposta questa falsa Iscrizione 
dallo Stefanoni impressore ; Annibal. Car. inv, & 
culp. 1610., senza riflettere, che Annibaie era 
già morto nel 1608. ; e perciò si veda l’Articolo 
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Reni ^GaHo), e l’Articolo Maratta (Carlo), 
che ritroverassi la verità. Morì il Brizio nel lóaj. 
di anni 49. Marcò F. B., ovvero Fr. Brit. 

BBOFS (/) intagliò .a veduta di Friderihs 
Thalle, villa di delizie del Re di Prussia. 

BR OEDbLFT ( G. ) intagliò in maniera nera 
in Olanda nel corrente secolo . 

La Bd. 01 SSIF.RE ( ) ha intagliato la veduta, 
ed elevazione del palazzo del Re di Francia, e 
le medaglie antiche del di lui Gabinetto in 
•tampe 

Van BRONCHORST (^Gìovanni)y di Utrecht, 
discepolo di Cornelio Poèi^mburg, nacque il 1603. 
Fu pittore di buon disegno ^ ed intagliò felicissi- 
mamente, e con lode ad acqua forte molti sog- 
getti presso detto Poclemburg . Marcò ^ , ov- 
vero I. G. Bronchorst. 

BROSHAMER ( Hans , cioè Giovanni ) , da Ful- 
da , intagl^tore in .legno ed in rame a bulino , 
scrisse il nome della patria sua sotto il Simula- 
cro d’un bellissimo Crocefisso, da esso intagliato 
in rame in forma maggiore l’anno 1542. Singo- 
lare, e buonissimo fu il suo modo di disegnare. 

Servissi della Marca H. B. , ovvero tB nelle 

carte del Curzio che si precipita nella voragine, 
del Laocoonte, e del Salomope che adora gl’ido- 
li . Operava nel 1543. 

BROWN (. . •) in Inghilterra; ha di fresco 
intagliato ad acquafòrte più pezzi, i quali sono 
«tati terminati a bulino da Woollet. 

Vander BRUGE {Giovanni) intagliò il ritratto 
del de la Fagè, famoso disegoatore> dal dipinto 
Tom. /. IO 
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da La’glllere,* ed il proprio ritratto a maniera 
afonia’^ nel 1689. 

Lfe BllUN {Carlo), primario pittore di Lui— 
g- XIV Re < 1 ) Francia, Cav. deU’Ordine di ''an 
Michele, fu Ehrettor generale di tutte le opere 
e manifatture regie dei Gobelin*; Direttore, Can- 
celliere, e R trore in d versi tempi dell’A.cade- 
mia Reale di Parigi ; Principe di quella di b. Luca 
di Roma, al qual grado niun’ Oltramontano sino 
a quel tempo era asceso. Mediante le di lui vivo 
istanze deve l’origine , e lo stabilimento suo l’Ac- 
cademia Francese in quella città , nella quale 
Sua Maestà mantiene tutti quei giovani studenti» 
che ottengono annualmente il primo premio it» 
quella di Parigi. Fu questi scolare del Voiiet,e 
del Poussin. Di anni 12. dipinse il ritratto dell’ava 
suo , che fece stupire tutti i riguardanti ; e di an- 
ni 15 due soggetti, esprimenti, uno il fatto dt 
Frcole, allorché uccide i cavalli di Diomede, e 
l’alrro rappresentante lo stesso Ercole, che sa- 
crifica; quali due quadretti si conservàfio peran* 
che nella raccolta del palazzo reale in Parigi . 
Si diverti ancora questo eccellente professore con 
l’acqua forte, ed intagliò qualche pezzo delle suo 
invenzioni; e fra gli altri le quattro parti del 
giorno in quattro stampe mezzane, i rami delle 
quali trovansi presso il S g Vfariette in Parigi . 
'Travagliò in una carta un piccol fanciullo in atto 
d’inginocchiarsi sopra una Croce. I due trattati» 
che ha lasciati, della fisonomia l’uno, l’altro del 
carattere delle passioni , danno a conoscere le ri- 
jflessioni da esso fatte intorno a questa materia. 
Macque il Le Brun in Parigi l’anno 1610 , ed 
ivi morì nel 1690., e fu sepolto con magnifiche ^ 
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e nobili esequie nella Chiesa di S. Niccolò di 
Cardonnet; nella quale, vivendo, si era eletto 
il sepolcro entro d’una ricca Cappella da esso 
Ottavi erigere, e adornata del suo pennello, aven- 
do rappresentato neU’Altare un S. Carlo Borro- 
meo, suo particolar Protettore , inginocchiato 
avanti al Crocifisso. Qualche tempo dopo Susan- 
na Butay , sua consorte vedova , fece inalzargli 
un monumento presso a quello , che egli eretto 
aveva nella stessa Cappella a sua madre, ove si 
vede il busto di Carlo in marmo , accompagnato 
dalla Pietà, dalla Scienza, e da i genj delle Ar- 
ti afflitti-, e piangenti : al di sopra evvi una pi- 
ramide sopra un piedistallo, nel quadrato del 
quale si legge il seguente epitaifio: 

A LA MÉMOIRE DE CHARLES LE BRUNi 
ECUYER, SEIGNEUR DE THIONVILLE, 
PREMIER PEINTRE DU ROY. 

DIREGTEUR, ET CHANGEUER 
PE L’ACADEMfE ROY ALE DE PEINTURE, 
ET DE SCULPTURE. 

Le BRUN (Gabbriello), fratello di Carlo già 
detto, intagliò presso il medesimo una figura ala- 
ta con un comucopio , che ha sotto i suoi piedi 
la figura dell’Invidia. Un S. Carlo, busto in ova- 
to veduto di profilo . Una S. Anna assisa per par- 
te, con la SS. Vergine che legge, ed in alto è 
un’arma. Un S. Antonio; i dodici Apostoli, con 
S. Paolo, in tredici gran fogli. Travagliò presso 
Nueret , Louis , Bobnm , L. Testelin , Caracci , 
Tintoretto, Ferdinand» e qualche pezzo di suu 
iavenzione» 
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Le BRUN ( ). Nel Dizionario portatile dt Pie- 
ture, Sculture, ed Inraglio di D Ant Giasepoe 
Pernetes, Religioso Bmedettino della C >ngrega— 
ne di S Vlauro, stampato in Parigi ranno'1752., 
tra vagì lovvi in legno le otto tavole, che vi sono 
inserite , nelle quali sono espressi gli attrezzi ser- 
vibili a dette tre Arti. 

BRUN {Isacco) ha intagliato pell’arte di ore# 
iic . e peli’ inteniiatura. 

BdUNhTTi (Orazio), di Siena, (e non Bruni, 
come taluno ha scritto) intagliò a bulino dal Po- 
merancio un frontespizio, ove sono alquanti put- 
ti, che tengono m mano uno svolazzo, ov’ è 
scritto: Begiis Anglia Ducibus Dithyrambus , eoa 
sotto l’arma del Cardinal Bandini decorata di 
putti. Da Francesco Rustici, detto il Rustichi~ 
no, una S. Agnese. Un San Sebastiano, a cui 
alcune femmine tolgono le frecce. Un guerriero 
a cavallo, che con una lancia ammazza un dra- 
go. Uno scudo per Tesi, ove sopra di un coc- 
chio tirato da due cavalli sono due persone, ad 
una delle quali un’aquila, levando di testa il 
morione , in cui è elhgiato un drago , viene a for- 
mare Tarma gentilizia della pontifìcia Famiglia 
Borghesi, Altra stampa, ove Giove sul cocchio 
guidato dalTaquile si vede in atto d’aver fulmi* 
nato, ed attéirato il Tempo, ovvero Saturno» 
ch’era anch’esso trasportato in altro cocchio gui- 
dato da un drago ; quali due ammali , cioè Tequi- 
la di Giove che ^opiasta, ed il drago eh’ è sot- 
to ad essa collocato, formano Tarma, come so- 
pra si è detto, dell’ Kccellentiss ma Casa Borghesi. 
La Rutiiio Mannetti un Principe a cavallo,'^ che 
calpesta un Turco vestito di ferro • Una figura 
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In piedi, con celata e pennacchi , che *onra di se 
eostiene un’arma gentilizia, ed un drago ai aie- 
di. Uno scudo per Tesi allusivo alla Reai Casa 
de’ Medici. Dal Tempesta il soggetto d’una bat- 
terìa di cannoni contro d’una Piazza assediata. 
Da Mattia Boi.”* il frontespizio inserito nel li- 
bro , intitolato ; La Corona del Merito . Da An- 
drea di Ancona , da Raflael Vanni , da Astolfo 
Petrazzi ec. Intagliò il Figliuol Prodigo, allor- 
ché ridotto mendico, da un pastore è dichiarato 
guardiano de’ suoi porci . Travagliò le quattro 
•tagioni; le felicità del Secol d’oro, ed alquante 
stampe rappresentanti diversi animali. 

BRUNI {Francesco) intagliò ad acqua forte la 
Vergine Assunta , con gli Apostoli, presso Guido 
Reni . 

De BRUYN (Niccolò), intagliatore a bulino, 
ed inventore, ha pubblicato moltissime stampe, 
fra le quali sono alcune d’un lavoro irnVienso , 
e molto accuratamente terminate. Ammirasi in 
esse la proprietà della sua maniera,* ma ella è 
alquanto fredda, ed il suo disegno è di gusto 
gotico. Inventò ed intagliò in una stampa di un 
numero prodigioso di figure la storia del Re '•a* 
lomone assiso in trono, allorché fu visitato dal- 
la Regina Saba. Inventò ed intagliò animali , e 
gran paesi istoriati, fia’ quali un Paradiso Ter- 
restre, con molti animali. Un altro paese con 
figure, rappresentanti il giudizio di Pa''ide, da F.gi- 
dio di Conixlogei altro da Giovanni B eugel Da 
Raffici d’Urbino incise in piccolo la sua Santa 
Cecilia, eh’ è in Bologna, con gli altri Sinti 
che la circondano; da Luca d’Olan la , da fenn- 
go Golzio, da Marcia de Vos ec. Varj altri sog- 
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petti pubblicò, fra’ quali alcuni della Passione di 
N. S. Gesù Cristo. Finalmente pubblicò una bel- 
lissima opera in grande, cioè l’età dcH'oro, pres» 
so Abramo Bloemarc. Operava nel 160». Mar- 
cò ABL , ovvero MB , ovvero N. B. 

De BKUYN ( Àbramo) t padre del suddetto Nic- 
colò, intagliò in piccolo sei dei 12 Cesari, ed 
un libro delle Nazioni. Un ritratto d’uomo, ed 
uno di donna, ambedue insieme in figura ova- 
le ec. Operava nel 1560., e 1579. Marcò I® » 
ovvero A. D, Bruyn. 

Db BRY (Gio. Teodoro^, cittadino di Liegi, fii 
libraio, impressore, inventore, disegnatore, ed 
intagliatore a bulino. Ponesi costui nel numera 
dei mezzani artefici , ma più che m altro è riu- 
scito a maraviglia nel piccolo* Ha intagliato va- 
ri pezzi d’istoria, ornamenti, fregi, vasi, anima- 
li, ed i ritratti degl’ Imperatori Turchi , ePnncioL 
di Persia, con il frontespizio istoriato nel 1596. 
Pubblicò anche altri 46. ritratti in tondo, con 
ornamenti a grottesco, ed animali. Le stampo 
da esso copiate dalle stampe altrui , e che hn 
ridotte in piccolo, sono talvolta più stimate, e 
ricercate che gli originali: in esse si vede mol- 
ta nettezza, e proprietà , ma qualche volta il 
suo bulino è alquanto secco. Nel libro, intitola- 
to: Narratio Regionum &c., impresso ad H jppe- 
neim nel 1614., travagliò col bulino molti sog- 
getti Ha copiate alquante stampe da Alberto 
Durerò Ha anche intagliato presso l’opere di 
alcuni valenti pittori, cioè Tiziano, Kempener, 
e Blondus; e da A bramo Bloemarc ridusse eccel- 
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lentememe col bulino in piccolo, ed Imnres- 
ae l’Età dell'oro, ovvero la prima età del Mon- 
Aq Operava nel 1614 

Dn BRY (Giovanili), cittadino di Liegi, inta- 
gliò i ritratti del Re, della Regina, e del Delfi- 
no di Francia; pubblicò stampe di animali ec. 

De BRY {Israele), parimente cittadino di Lie> 
gl , intac^liò animali ec. 

BUFFAGRO’I TI (Carlo ) , fìolo^rnese. pittore di 
teatri, intagliò prospettive; e dalle mvcn/iom di 
Ferdinando Galli, detto Bibbiena , 60. fogli di ar- 
chitetture diverse, 

BUL-'ONI. Vedi Bdsoni. 

BUUN^bONJ. Vedi Bonasoni* 

Dtt BUONO {Floriano), Bolognese, che altro 
non ebbe di buono ne’ suoi intagl), che il nome, 
pubblicò la città di Bologna. Travagliò dall’ope- 
re di Guido Reni ; e dal Guercino un San Car- 
lo Borromeo genuflesso. Operava nel 1636. 

Del bOoNO ( f/iorgf») , Bolognese, figlio del 
detto Floriano e discepolo del Canuti , dette 
buone speranze di se nel l’intagliare a bulino, co- 
me si vide in uno scudo per una Conclusione, di 
disegno del suo maestro; nel frontespizio dell’Ora- 
2Ìone intitolata il Giglio fra i Cipressi , ed in al- 
tro frontespizio di pubbliche Conclusioni del Con- 
te Pietro Albergati ; in un sepolcro di Cristo d’ in- 
venzione del Garbieri ; nel ritratto del nopraddet- 
to Canuti, del Cacciuoli, e di altri due suoi con- 
discepoli ; in quello del Granata, ch’è alla testa 
delle sue sonate messe alle stampe; ma volle il 
destino, che una notte per rissa a cagione di 
certa donna rimanesse trucidato nei hor di 
sua età. 
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BURANNO (Friinccjco), da Reggio, intagliò 
opere dallo Spagnoletro. 

BURFORD ( . Inglese, ha intagliato nel 
nostro secolo molti paesi, cacce, ed altro. 

BURGHERS (M.) , intagliatore deH’Università 
d’Osford, intagliò molti rami nel libro della Sto- 
ria Universale delle Piante di Roberto Morisson»* 
stampate in Ostord l’anno 1715 

BURGMAYR, ovvero BURCKMAYR {Hans. 
Ciovanni), d’ Angusta Per quello, che si racco-» 
glie dalle di lui opere, fu discepolo d’Alberto 
Durerò; il che viene anche comprovato dal ri- 
tratto, che Alberto fece del medesimo con ter- 
ra nera. Esercitò la pittura, ed intagliò in le- 
gno. Le opere di questo commendabile uomo, 
concernenti l’intaglio, consistono in un libro se* 
rio- giocoso di molte stampe, fatto con molta ele- 
ganza ed accuratezza d’ingegno in onore deH’lm- 
peratore Massimiliano; ed in altro libro di cen- 
to fogli reali maggiori , e più eccellenti del det- 
to, rappresentanti una di lui pubblica entrata 
quasi da trionfante con alquanti cocchj , taluni 
tirati da cavalli, altri da cervi e diversi anima* 
li, ed altri mossi da invisibili ordigni meccanici s 
in alcuni dei quali eran portati i cori de’ musi- 
ci , ed in altri le persone , che figuravano le vit»- 
tù di detto Imperatore; e finalmente in altri al- 
cuni Signori principali di sua Corte , avanti 
ai quali erano gli araldi a cavallo, dipoi i mi- 
nistri di giustizia, e di guerra, e cosi degrada- 
tamente fino alle persone di minor grado , e più 
infime. Per qual motivo poi di queste belle ope- 
re , e per l’intaglio , e per la bizzarria , e per 
rinvenzione esquisitissuua , non 11 pubblicassero t 


Digitized by Google 


degl’ Intaguatori ; igj 

die pochI«8Ìtni esemplari, e questi imperfetti, o 
fosse la troppo sollecita morte di quell’ Impera- 
tore, o da qualunque altra causa derivasse, non 
«i sa di certo. Il vero però si è, che uno di que- 
sti esemplari fu posseduto da Matteo Merian il 
Vecchio, che con gran gelosìa lo custodiva, e 
come una rara gioja Io reputava, benché non 
contenesse, che le semplici prove impressorie, e 
queste anche senza titolo , e senza alcuna descri- 
zione. Nel i/>i7 era il Biirgmayr in età di an- 
ni 44. Marcò H. B. , e si servi ancora della mar- 
ca d’Alberto Durerò 

BURNFORD ( ) intagliò dei rami nel libro 
della Storia Universale delle Piante di Roberto 
Morison , stampato in Osford l’anno 171.4. 

De BURGO ( ), pittor di corte del Re d’In- 

ghilterra, intagliò ad acqua forte da Giovanni 
Holbein il Giovine molti disegni , fra i quali quel- 
' lo, allorché la Regina Saba fu a visitar Salo^ 
mone, 

BUS {Cornelio). Vedi Bos. 

BUS {Girolamo)» Vedi Bos. 

BUSINCK {Luigi) ha intagliato a chiaro scuro, 
e pubblicati alquanti pezzi di disegni di Giorgio 
Lallcmand Francese. 

De BYE’ ( Giacomo) intagliò 70. pezzi nel li- 
bro delle Immagini delle /Monete, impresso nel 1617. 
I ritratti del Re, Regina, e Delfino di Fran- 
cia, i quali sono nel libro delle Istorie di Mez- 
zeray. Finalmente una Circoncisione di N«S.,ed 
altro dalle invenzioni di Martino de Vos. 

De BYE' {M ) nel i6óo. intagliò diversi ani- 
mali quadrupedi, e volatili. 
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BYR^IE {N. y.) , intagliatore Inglese del pre- 
«cn secolo, il quale da Wilson ha travagliato 
ad ac^ua forte diversi paesi. 

B. B (Giacomo) ha intagliato presso Radkel d’Ur- 
bino la Visione ^ Giacobbe, ed il miracolo dello 
storpiato guarito da S, Pietro, e da S. Giovanni. 


C^ABEL (Adriano Zander ), pittor non ordina- 
rio di paesi e marine, nac |ue in Ryswick pres- 
so all’Hàya nel 1631. Viaggiò in Italia, e final- 
mente lermossi m Lione , dove morì di anni 64. 
Ha intagliato ad acqua forte molti soggetti lì 
propria invenzione ; e fra gli altri due paesi ia 
grande, nell’uno dei quali vi è un S Brunone, 
e nell’altro un S. Girolamo , come pure 36, altri 
piccoli paesi . 

CACCI ANEMICI (yincemo Cav. ) , Bolognese, 
ricavò in istampa da un disegno fatto sul gusto 
del Parraigianino Diana Cacciatrice in paese , 
con il dardo in mano, e quantità di cani attor- 
no, e vaccine da una parte. Marcò V. C. 

CACCIUOLI (Giuseppe Antonio) , Bolognese, 
scolare di Giuseppe Roli, maneggiò i pennelli, 
ed intagliò da Gio. Giuseppe del Sole una ^acra 
Famiglia con S. Giovanni. 

CAGLIARI (Cav. Paolo), dì Verona, detto Pao- 
lo Veronese, nato da Gabbriello chiaro scultore, 
fu discepolo del padre , e di Antonio Badile suo 
aio. Con tale eccellenza maneggiò i pennelli , 
che meritò di esser ceato Civaliere dall’ Impe- 
rator Carlo V. Lavorò anche di stucco , per il 
Sig. Francesco Erizzo nel Palazzo a S. Canriano, 
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tma statua rappresentante Marte , nella quale os- 
eervasi la maniera del suo dipingere; siccome 
f;ce il modello di -Rinaldo, e di Armida. Inta- 
gliò ancora dalle proprie -opere . Nacque in Vero- 
na nel -issa., e morì in Venezia il 1588, d’an- 
ni 57<; e fu sepolto nella Chiesa di S* Sebastia- 
no . dove sì vede il suo busto in bronzo . Marcè 
F. ovvero P. C. 

Db CAISSER i Enrico) intagliò pompe fune- 
bri, epitafT) ec. 

CAL'VBRESE. Vedi Preti (Cuv. Mattia), 

CALLOT ^Giacomo), miracolo dell’arte e del- 
la natura, nato Nobile in Nancì, -città capitale 
della Lorena l’anno 1594.,' c morto ivi nel 1636., 
fii sepolto nella Chiesa de’PP. Osservanti. Fin 
dalla più tenera età determinossi per l’intaglio, 
appresi avendo i principi del disegno dal pittor 
Claudio Henriet, che in quella città si era stabi- 
lito; e di buon’ora, senza parteciparlo ad alcu- 
no, abbandonò la casa patema, per poter con 
maggior libertà appagare il proprio genio. Intra- 
prese il viaggio d’ Italia con pochi- denari ; mo-> 
civo, per cui con gran patimento e stento giunse 
a Firenze. Ivi per mezzo di un’ Ufhziale del Gran- 
Duca fu collocato con Remigio Cantagal lina, pit- 
tore ed intagliatore , dai precetti del quale fu per 
alquanto tempo istruito. Continuò in appresso 
sino a Roma il viaggio , ove da alcuni mercanti 
riconosciuto, lo ricondussero a Nanci . Fuggito— 
sene di lì altra volta, s’imbattè nel suo fratello 
maggiore, il quale obbligollo a tornarsene nuo- 
vam'^nte alla patria. Finalmente cedendo il pa- 
dre alle sue vive suppliche, lascio! lo per la ter- 
za volta partir per l’ Italia in congiuntura, che 
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il Duca (li Lorena inviava a Sua Santitìl un Gen« 
tiluomo. Accomodossi in Roma con Filippo Tom- 
masmi di nazione Francese ; e travagliò sotto lo 
•tesso sempre col bulino , ora dalle stampe dei 
Sadeler, ora dai disegni del 1 empesta , di Fran- 
cesco Vanni, Ventura Snlimbeni, Ferino del Va- 
ga, e di altri dei migliori professori; siccome 
intagliò 38. pezzi ricavar! dai quadri di S Pietro 
in Vaticano, e di altre Chiese Acquistossi il Cal- 
lot con ì predetti lavori non poca pratica nel 
maneggiare quellarnese : ma si accorse, che mol- 
to ancor gli mancava per giugnere a quella uni- 
versalità d’intelligenza , che ricercasi man’ uomo 
desideroso di esser perfetto in quell’arte. Sta^r 
bili perciò di lasciare la città di Roma, e di 
tornarsene a Firenze, tirato dal- a fama, che per 
tutta l’Italia correva di Giulio Parigi , il quale, 
oltre alle belle opere ch’ei faceva vedere in di- 
segno di sue vaghe e capricciose invenzioni, oltre 
alle belle fabbriche che inalzavansi con il suo 
modello , teneva anche in casa sua una fioritissi- 
ma scuola, nella quale ai nazionali, ed ai fora- 
stleri leggeva , ed insegnava l’ architettura civile 
e militare, le mattematiche, ed altre cose simili. 
Colà giunto , fece esperimento del suo sapere , per 
quello concerne il bulino, con intagliar primie- 
ramente in mezzi fogli reali l’istoria (che alla 
maniera sembra invenzione dello Stradano) di 
Gesù Cristo mostrato da Filato al Popolo, che •' 
grida; Crucifige (Tc- Una Vergine Santissima pres- 
so Andrea del Sarto. I miracoli della SS. Annun- 
ziata m 40 pezzi presso differenti pittori, fra i 
quali quattro pezzi dai disegni di Antonio Tem- 
pesta, altri dal Poccetti , Pubblicò altresì più sk»- 
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rie dei- fatti di Ferdinanio I. Gran-Daca di To* 
scana, cavati per la maggior parte dalle opero 
che dipinse Matteo lloiselli nel Casino di S. Mar» 
co, qda altre che sono nel salone terreno dello 
stesso Casino, alcune delle quali il Callot non 
rifini . Le figure di quest’ intagli > come quella 
dell’ Ecce Homo, «ono di mezzo palmo, o poco 
più; e se ne conservano i rami nella Granducal 
Guardaroba Questo e quel tanto , che all’ incirca 
operò col bulino , tanto in Roma ( come si è det- 
to), che in Firenze. Dopo di ciò, trovò il modo 
d’ introdursi a frequentare quella tanto da esso 
de.siderata scuola .♦ e perch’egli era spiritoso e vi- 
vace, subito si guadagnò l’adètto del maestro per 
modo , che incominciò ad istruirlo con tutta 1» 
premura; ed osservando la gran facilità, ch’egli 
aveva in disegnare piccole figurine, con un modo 
però manierato e molto aggrrttescato , come que- 
gli che nulla aveva fatto del naturale, non ces- 
sava di persuaderlo a disegnar molto, e molto 
da esso. Egli provava gran repugnanza nel sog- 
gettarsi all’imitazione del vero, la quale però 
vinse coU’araore, e coll’assiduità del Farigi . Que- 
sti- con persuasioni, che talora sarebbero potute 
parere troppo rigorose, gli faceva fare fatiche 
straordinarie in disegno sempre sopra il natura- 
le. Avvenne perciò, che il Callot, cominciando 
ad abbandonare a poco a poco quel suo modo 
manierato, s’acquistasse poi quella tanto mara- 
vigliosa maniera in far piccole figure , gruppi , e 
etoriette piene di tanta virtù e naturalezza, che 
niuno è stato fin qui, il quale abbia dubitato, 
ch’egli si sia reso in essa insuperabile, e di averla 
recata a perfezione; ed anteponendo in questo 
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iraovo modo di operare l’uso dell’acqna Sortir 
(non trascurando però di valersi alle congiun- 
ture del bulino), allora fa, che si fece valer» 
nelle rappresentazioni di Teatri , di Oartaglie, d» 
Storie di Santi , di Mercati , di Piazze , e di mol- 
tissimi altri capricci, mediante le quali guada- 
gnossi l’alta stima, e concetto d’ognuno. Ma la 
morte del suo generoso protettore , dico del Gran- 
Duca Cosimo li , dal quale era stato provveduto 
di pensione, e di ricovero nella famosa sua Gal- 
leria , fece determinare il Callot a tornarsene in 
Lorena, dove da quel Duca fu stabilito m for~ 
luna . Luigi XIH. Re di Francia servissi di lui in 
fargli incidere var^ assed) di Piazze ec , oflèrenr 
dogli una pensione annuale di 3000. lire di Fran- 
cia , per fermarlo al suo servizio ; vantaggio , eh» 
il Callot credette non potere accettare. Fissò in- 
tanto la sua permanenza in patria , ove fino alla 
morte continuò a lavorare con tanta applicazio- 
ne, che vtdesi uscir di sua mano quel gran nu- 
mero d’eccellenti stampe , che fanno stupir gl’in- 
tendenti . Ed infatti sortì 3 questo valente uomo 
di renderle tutte interessanti, ed in particolare 
quelle di figure più minate , sì rispetto alla 
fina, spiritosa, e sorprendente maniera che ave- 
va nell’ intagliare; sì per l’esatta scelta ed otti- 
ma distribuzione dei soggetti , per la naturale 
espressione , verità , e leggiadria ^ cui riempiva- 
ie, per la singolare invenzione, e bella facilità 
con cui le disegnava e componeva, e per una 
maravigliosa vivacità che in esse faceva bril- 
lare. La varietà poi dei suoi gruppi, senza con- 
trasto forzati, sarà sempre la delizia, e lo stu- 
pore degl’ intendenti . Egli ha fatto il possibile di 
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dare alle opere sue serie un’aria dì nobiltà , e di 
decoro j a> pezzi burleschi, un’espressione con- 
foi me alla natura del soggetto, brasi fatto sì pra« 
tico nel maneggiare il bulino, e nell’ inventare , 
che talvolta dopo aver tirato a fine un rame ai 
acqua forte, riflettendovi sopra, e trorando per 
maggior abbellimento esservi bisogno di qualche 
bel gruppo di figure per riempier qualche spazio, 
tusro metteva mano a quell’ istromento, e cosi 
alla prima ve l’intagliava. Possedè egli in grado 
eminente l’ ottime regole della prospettiva, ac- 
cordando egregiamente il vicino, ed il lontano j 
e ad esso devesi la gloria di essere stato il pri- 
mo , che in maniera piccola abbia eccellentemen- 
te operato: che perciò saranno sempremai eoa 
ansietà ricercati i di lui prodotti, che presso a 
poco sono 1 seguenti , cioè : U suo libro delle Im- 
magini de’ Santi, e Sante di tutto l’anno, pub-< 
blicato dopo la di lui morte, e dedicato all’ Emi- 
nentissimo Richelieu nel 163Ò. Le arme di quel 
Porporato sono nel frontespizio, rappresentando 
il foglio , che segue , una Gloria Celeste ; ed m ogni 
foglio, eh’ è di quarto, sono impresse quattro di 
dette Immagini entro un contorno ovato, e son 
distribuite a norma del Martirologio Romano. 
Nel mese di Gennaio ve ne sono 33., in Feb- 
braio 32, , in Marzo 40. , in Aprile 3Ò. , in Mag- 
gio 40, in Giugno 32., in Luglio 44., in Ago- 
sto 44. , in Settembre 44. , in Ottobre 40., in No- 
vembre 44 , ed in Dicembre 44., che formano 
in tutte il numero di 4"2, A questo libro sono 
aggiunte le Feste Mobili dell’anno in dodici Mi- 
ster) intagliati parimente in ovato, con abbasso 
delle iscrizioni latine e francesi, ed un piccolo 
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titolo istoriato. Le sedici stampe un poco grandi » 
rappresentanti il Salvatore, la Vergine, e gli Apo- 
stoli, il frontespizio delle quali è contornato da- 
gli stromenti della Passione, e dei martiri , ov’è 
scritto Salvatoris BeaU MarU Virginis ùc. 1631. 
GU altri fó. pezzi più piccoli, esprimenti il mar- 
tirio di detti Apostoli, con il frontespizio isto~ 
riaco con S. Paolo , S. Mattia , e la morte di Giu- 
da , grandezza in 33. La piccola Passione di 1 2. pez- 
2Ì, grandezza in 33. La gran Passione di 7. pezzi 
bislunghi d’ invenzione differente dalla piccola , 
alla quale è congiunto un piccol Crocefisso eoa 
moltitudine di popolo , ed una Resurrezione • 
I 27. soggetti, parte ricavati dagli Atti degli Apo- 
stoli, e parte d’altronde, parte ovati, e parte 
quadrati . 1 quattro conviti , cioè quello della ca- 
sa del Fariseo, le Nozze di Cana, la Cena del 
Signore, e quello di Emmaus. I sette peccati 
mortali, nel frontespizio dei quali è il Bambina 
Gesù, che colla Croce ammazza il serpente. Sei 
piccoli foglietti della medesima grandezza , o 
all’ incirca, nc’ quali è espressa una S. Famiglia; 
un’ adorazione de’ Re Magi ; una Giuditta , che 
pone entro d’un sacco la testa di Oloferne; una 
conversione di S. Paolo; un’Assunzione; ed ua 
S. Livar Martire , patrizio di Metz , armato da sol- 
dato, con la propria testa in mano. Idue pezzi, 
in uno de’ quali è espresso Mosè, che conduce il 
Popolo Ebreo per il mar Rosso; e l’altro, quan- 
do Mosè batte colla verga lo scoglio. Il martirio 
di S Lorenzo in quadrato. Tre piccoli sacrifizi 
in ovato. La Vita della Beata Vergine Maria» 
con il titolo istoriato; e 13. altri foglietti. Pie*» 
colo ovato per altezza > lappresentante un’Assua- 
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clone» con a basso una piccola testa di Cherubi- 
no. Un libro della Vita di Nostro Signore in pic- 
colissime figure. La Vita della Beata Vergine dimo- 
strata per mezzo di Emblemi in numero di 27. con 
il titolo , in grandezza d’ un quarto di foglio . 
Lu.x ClausLrì, cioè in 37. altri emblemi compa- 
gni in grandezza a quei di sopra » significanti la 
dolcezza della vita Religiosa » e sono rari . Le pe- 
nitenti, ed i penitenti con il titolo istoriato; 
e 5* pezzi, cioè un S. Girolamo, un piccolo S. Gio- 
vanni , S. Francesco, la Maddalena, e la sua 
morte ( Taluno vi aggiunge il ritratto di S. Fran- 
cesco, dov’ è scritto Sancii Francisci vera effiffies). 
Le due stampe, dove è espresso il piccol Gesù, 
con la SS. Vergine, e S Giuseppe (dall’ una, e 
dall’ altra vi è poca differenza ) . Le tre stampe 
piccole, cioè dell’ Annunziata, d;l portar della 
Croce, e del Paradiso. Le tre rappresentazioni, 
cioè un misuratore di biade, con l’iscrizione; 
Qua mensura &c. ; una Vergine assisa in mezzo a 
S. Giacomo, e S. Girolamo; un S. Giovanni Evan- 
gelista nell’isola di Patmos. La Santa Famiglia 
m grande intagliata a bulino dalla dipinta da 
Andrea del Sarto, eh’ è tavola del Re di Fran- 
cia. Il Crocefisso, a basso del quale è la SS. Ver- 
gine, S. Giovanni, e la Maddalena, che abbrac- 
cia la Croce (intagliato dalle opere di Rafikel 
Sadeler). Il Cristo nel sepolcro intagliato dalle 
opere di Ventura Salimbeni La carta dell’Esor- 
cismo intagliata a bulino dalle opere di Andrea 
Boscoli. 11 S. Paolo a sedere dalle opere dj Àbra- 
mo Bloemart. Le due stragi degl’ Innocenti, con, 
poca difièrenza tra l’una , e l’altra II grand’fccc 
iiomo, con gran molcicodine di Giudei. La Vcc^ 
Tom, 1 . 11 
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gine della Pietà, con dae penitenti velate^ Il 
S Pietro in piedi, col suo martirio in lontanan- 
za. La carta del martirio di S. Lorenzo in ovato. 
Le due stampine della Vergine, e di S. Teresa 
genuflessa. La carta del Predicatore in mezzo 
alla sua udienza (intagliata a bulino). 123 Mar- 
tiri del Giappone. 11 miracolo di S. Mansulta 
(questa è la prima opera intagliata dal Callot con 
acqua forte). Il S, Niccolò, ovvero S. Severino 
in una selva. 11 S. Sebastiano* L’albero di S. Fran- 
cesco presso le mura di Siena, con molti Reli- 
giosi sotto inginocchiati . La bella veduta della 
gran fabbrica della Certosa di Firenze . I fatti e 
miracoli di S. Mansueto Scozzese, primo Vesco- 
vo di Toul nella Lorena, discepolo di S. Pietro. 
Cinque rami , ed il frontespizio con i Misteri 
Gaudiosi , Dolorosi , e Gloriosi del SS. Rosario. 
11 S. Francesco in un fior di Tulipano . Altro 
S. Francesco che tiene alcune armi. 11 miracolo 
operato da Elia colla vedova. Le tre tentazioni 
di S- Antonio, cioè una in un piccolo foglio, 
ov’è espresso il Santo in aria a rovescio nelle 
nuvole; ed il demonio, che a cavallo sopra di 
esso, lo tien per la barba (questo è pezzo assai 
raro): l’altra in foglio mezzano, dedicata a M. Fi- 
lippo de la Urilliere, con la di lui arma; e la 
terza in due fogli grandi, dedicata a Ferdinando 
Gran-Duca di Toscana (questa ancora è rara). 
Essa dimostra la bizzarrìa de’ concetti del Cal- 
lot , non solo peli’ infinito numero de’ demoni che 
insultano il Santo, ma ancora parie nuove, di- 
verse, e terribili forme , ch’egli diede a quelle 
immonde larve d'inferno; e fra queste al mag- 
gior demonio, figuratovi in un’ orribilissimo mo- 
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Itro t col capo di dragone , dalla di cui bocca , 
quasi che vomirati . cadono in gran numero al- 
tri spinti ribelli . Il Purgatorio , stampa di quat- 
tro gran togli ( pezzo raro ) , Il gran soggetto di 
Tesi dedicato a Carlo IV., e Niccola, ambedue 
Duchi di Lorena, e di Bar, intitolato: Jubdatio 
Triumphi Virginìs Deipara sub Urbano Vili. Pont. 
Maximo . 1 35. pezzi di piante , profili , spacca- 
ti, ed elevazioni di diversi sacri edi<ìzj di Ter- 
ra Santa (compresovi il titolo) disegnati, dal Pa- 
dre Fr. Bernardino Amico Minore Osservante , ed 
inseriti nel libro da esso composto, ed impresso 
in Firenze nel 1628., ovvero nel 1620. (questi 
rami si conservano nella Granducal Guardaroba ) . 
La vita del Figliuol Prodigo>^in undici pezzi, 
compresovi il frontespizio, dedicati al Marchese 
di Bressa . Gli Egiziani , in quattro pezzi in lar- 
go, cioè i Zingari , e Bianti in atto di viaggia- 
re sopra carri e cavalli, ed a piedi, con le lo- 
ro povere masserizie. Le fantasìe e cappriccj, 
consistenti in 13. piccoli pezzi con tre figure per 
ciascheduno, ed il frontespizio . La rinomata in- 
venzione della Fiera dellTmpruneta in larghez- 
za di braccia i. e un quarto Fiorentino, e d’al- 
tezza più di due terzi, dedicata al Gian-Duca 
Cosimo; ed è pezzo replicato, cioè in quello, 
eh’ è intagliato a Firenze , vi sono le arme in 
due cantonate , benché le prime stampe tirate 
siano senza esse; ed è rara. A quello poi, eh’ è 
stato intagliato in Nane), mancano le arme; e 
benché sia in tutto conforme alla sopraddetta , 
nulladimeno vi comparisce il secco,' che Io ren- 
de meno gentile, e poco grato Le stampe del- 
la Nobiltà, che sono in numero di dodici, sei 
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d’uomini , e sei di donne , con altre figare in 
lontananza . Le mode di quel tempo in 4. car- 
te •* nella prima è nna donna, che fila; nella se- 
conda una contadina con un paniere; nella ter- 
zo una femmina , che tiene il suo grembiale rac- 
colto ; nella quarta un’altra femmina con una 
giornea d’arraellino . Sei pezzi , ove sono una fem- 
mina, che fa camminare il suo figl tuoi ino; un’al- 
tra, che Io porta su le braccia; due altre, che 
portano un paniere per ciascheduna ; una col suo 
manicotto ; e l’ altra colle braccia incrociate « 
L’istoria d’una Regina in 16. stampe; ed altri 
soggetti sino al numero di 29 dalle invenzioni 
del Tempesta. Dieci fogli delle Monete, ovvero 
Medaglie d’oro e d’argento d’Alemagna, d’ita'* 
lia ec. , intagliate in Nane! per M. Gastone di 
Francia. La caita delia Pandora. La bisca, ov- 
vero il giuoco di carte, soggetto notturno (pez- 
zo da ventamela). Un cacciatore, ovvero pa- 
storello, che conduce de’ cani. Un pezzo, chia- 
mato il Ventaglio, che rappresenta fuochi di ar- 
tifizio fatti in Firenze. Una festa di contado, do- 
ve sono de’giuocatori di bocce, gente che suo- 
na e balla, ed altri che mangiano. La carta in 
ovato , chiamata dei Giganti • Una degli astrolo- 
gi, che travagliano attorno al un globo. La Fan- 
tasìa, di sole tre figure. Il Farter, ovvero spar- 
tiraento dei giardini di Nancì , pezzo quasi qua- 
dro. La strada maggiore di Nancì, ov’è ricor- 
so. La stampa, nominata la gran Rocca, pezzo 
enimmatico, ov’è scritto; Nrc m>>eUem feroces &c. 

Un piccol pezzo, dov'è una piazza, con una tor- 
re sottile ben’alta, e foltissimo popolo. Il cara- - 
falco I ovvero cappella funebre di Fireiue. La 
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«rampa, rappresentante un grand’albero genealo- 
gico, ed a basso sono dei cavalieri II Piacerò 
del giardino; questa è la sua ultima opera, no- 
minata il piccai Pergolato La carta con vago pae- 
«etto, ove veggonsi le feste del Maggio, balli , 
canti, giuochi; e le femmine che cantano, una 
delle quali tiene in mano il Maggio ( scherzo an- 
tichissimo, che facevano i giovani nel plantare 
un ramo verde avanti alla porta delle loro in- 
namorate) Un pezzo, nominato il piccolo Amaran- 
to . Le feste ^tte nel Hume Arno . Un pezzo in 
forma di ventaglio con ornamento, che imita i 
fiori ed i frutti , dove sono tre uomini e tre 
donne, che ballano alla presenza di alcuni spet- 
tatori. I dodici mesi deH’anno, con il segno di 
ciascheduno fra le nuvole, ed appiè nel mezzo 
è il nome del mese; e sono intagliati dalle in- 
venzioni di Jodoco de Monprè. Le quattro sta- 
gioni intagliate dalle opere del Bussano . Dieci 
pezzi di paesetti, o vedute di Firenze, ov’ è an- 
che il titolo. La veduta del Ponte nuovo di Pa- 
rigi, e quella della Torre di Nesset. Quattro 
piccoli pezzi di paesi , fra’ quali un giardino , che 
viene innaffiato . Le quattro altre piccole vedu- 
te, una delle quali rappresenta una zuffa. Due 
vedute di mare, con naviglj. Le quattro vedute 
di vascelli in mare, nelle tavole de’ quali vi so- 
no delle lettere. La caccia, dove in lontananza 
«otto gli alberi stanno delle carrozze ( pezzo lun- 
go e stretto). I baroni, ovvero mendicanti in a5. 
«rampe numerate, il primo de* quali porta un’m- 
«egna con l’iscrizione , Capitano de’ Baroni . 1 Ca- 
pricci » libro dedicato al Principe Lorenzo de’Me- 
ilici, composto di 59. carte compresovi il titolo 
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ed il frontespizio , in molte delle quali sono dad 
figure per carta , cioè una ombreggiata , ed una 
semplicemente a tratti, per poter più facilmen- 
te apprendere il disegno ; in altre poi sono rap- 
presentati de’ paesi, e feste di Firenze (egli ha 
intagliato de’ medesimi soggetti anche in Nancì). 
Venti pezzi di figure grottesche, compresovi il 
titolo istoriato, eh’ è una figura, che mostra le 
spalle colla camicia alzata, sulla quale è scritta 
il titolo. Varie figure di Gobbi, i6ì6 Sedici al- 
tri pezzi con due figure per pezzo in lontananza» 
ed il titolo istoriato, ove stà espressa una figu- 
ra, che porta valigie. I balli di Stefania, libro 
nel di cui titolo sono tre figure, che ballano; 
e 23. altri pezzi a due figure per pezzo, e lon- 
tananze, ove si vedono altre figure piccolissime. 
In essi sono rappresentati tutti gl’ Istrioni , cha 
in quei tempi giravano per l’Furopa, i nomi dei 
quali appostivi dal Callot sono: il Capitan Cere— 
mania , Franceschina, Mezzettino, Pulcinella, il 
Capitan bella gamba , Za Sìg Lavinia , Taglia 'can- 
toni, Marameo, e molti altri di simil sorte. Una 
stampa mezzana, dove si vedon due Pantaloni» 
ed una bella lontananza con molte figure . Altre 
tre stampe difièr enti in altezza, dove in ciasche- 
duna SI vede un Pantalone della maggior gran- 
dezza, ch’egli intagliasse mai; ed in esse sono 
rappresentate anche altre figure. Quattro stam- 
pe mezzane, rappresentanti il carro del Sole, il 
carro di Amore, il carro di Teti , ed il carro 
del Monte Parnasso; quali stampe pubblicò in 
Firenze dalle invenzioni di Giulio Parigi. Nel 
primo si vede Atlante, che regge il globo sola- 
re; nel secondo Amore, eh’ è circondato danu^ 
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voler nel terzo Teti accompagnata da Sirene,' 
Nereidi, e Tritoni; nel quarto le nove Muse, e 
Fallade assisa aU’ombra d’una rovere, con gran 
quantità di letterati sparsi per il monte, assisti- 
ti dalla Fama. 1 tre intermezzi fatti in Firenze 
nei salone delle Commedie, che rappresentano 
il monte Lischia col gigante Tifeo; Tarmarsi 
dell’ inferirò a far vendetta di Circe contro Tir- 
, reno ; ed Amore con la sua Corte , che toglie via 
la battaglia (dalle invenzioni del Parigi 1616 .). 
Il carro delTÀsia, pezzo solo, ove non si vedo- 
no che semplici tratti . Le giostre , ed i tornei 
di Firenze espressi in tre pezzi di egual grandez* 
za . Nel fondo di ciaschedun pezzo vi sono in- 
tagliati dei palazzi , con i tetti coperti di molti- 
tudine di persone che guardano > le feste , ed 
una quantità di gente fuori del cerchio da tutta 
le parti; entro al cerchio si vedono sei batta- 
.glloni. 11 teatro, ove dai cavalieri si fa Tabbat- 
timento, con comparse di carri, e di pedestri 
(dalle opere di Giulio Parigi). La battaglia del 
Re Tessi, e del Re Tinta, la quale opera serve 
^di ornamento d’una ventaruola. La caccia del 
cervo ’( questa passa per la più bella carta, che 
intagliasse ilCallot). Una veduta di Parigi, che 
rappresenta il dar la paga ai soldati. 1 tre gran- 
di assedi della Roccelia, dell’Isola de Rhè , e 
di Breda ; e ciascuno è composto di sei gran fogli. 
Le battaglie della Reai Casa de’ M-'dici , disposte 
in 16 . carte ed il titolo, tra le quali ve ne so- 
• no alcune con dei vascelli armati , che dimostra- 
no un <;ombattimento navale dei Cavalieri di 
S. Stefano contro i Turchi. Gli esercizi militari 
in » 5 - piccoli fogli con il titolo, con tre figure 
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per foglietto; ma i due ultimi rappreientano del- 
le zuffe. Il combattimento di Barriera fatto nel- 
la Corte di Lorena il 14- Febbraio 1627., in die- 
ci, ovvero undici stampe. Diciotro pezzi, (com- 
presovi il titolo) in grande , esprimenti le mise- 
rie della guerra . Le medesime miserie della guer- 
ra in piccolo , consistenti in sei pezzi , ed un ti- 
tolo, 1636. I supplizi dei malfattori; pezzo, so- 
lo, con il motto; Supplicium sederi frtnum. La 
rivista dell’armata; pezzo nominato il Battaglio^ 
ne. La battaglia di Veillan vicino a Turino, 
guadagnata da M. D’Effiat; in un sol foglio. Il 
Be Luigi XIll. , con attorno un trofeo di milita- 
ri strumenti intagliato a bulino da Michele l’ Asi- 
no; ma la lontananza, che rappresenta il passo 
di Susa e la battaglia di Veillan in Piemonte, 
è del Callot. il Duca della Valletta a cavallo» 
con veduta di 'battaglia . Il gran soggetto enim- 
matico per una Tesi, nel quale si vede in aria un 
cavallo alato, sopra il quale posa un Principe, 
con iscrizione ; Frandsco Lotharingi/e Parenti opti- 
mo. Sedici differenti piccole comparse tutte in 
un foglio, ma con separazione, una delle quali 
è di tamburini e pifferi, un’altra di tre figure 
in piedi ec. Un Turco sopra di un cavallo inal- 
berato , con il dardo in mano ( 1 piedi di dietro 
del cavallo non sono terminati ) ; al di sotto sta 
un cavallo morto, e BuU’altro. Altro pezzo, ove 
sono rappresentati due Turchi fra di se simili, 
l’uno ombreggiato, e l’altro con i semplici con- 
torni . II frontespizio con i cinque intermezzi del- 
la I ragedia, intitolata il Solimano 11 titolo isto- 
riato del libro de’ miracoli e grazie di Nostra Si- 
gnora del Buon Soccorso, vicino a Nane!* il ti« , 
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toTo istoriato del libro de’ costumi dei Lorenesi . 
11 titolo del libro della Regola della Congrega- 
zione di Nostra Signora . Il titolo istoriato del li* 
bro della Santa Apocatastasi . Il titolo, con la de- 
dicatoria al Gran-Duca Cosimo II., e contorna- 
to di attrezzi rnsticali, e posto in mezzo a due 
bovi ; ed il ritratto in altro foglio di Gio. Dome- 
nico Pieri, contadino d’Arcidosso castello dello 
Stato di Siena, nel libro del di lui poema inti- 
tolato; Fiesole distrutta» Il frontespizio del libro 
degli starati dell’Ordine dei Cavalieri di S. Ste- 
fano. La piccola arma gentilizia d’un Cardinale 
di Lorena, ove sono cinque stelle con attributi. 
11 ritratto di Luigi di Lorena, Principe di Psal- 
sbourg , a cavallo , con batmglia in lontananza . 
Il ritratto di Francesco de’ Medici , Gran- Duca di 
'Toscana. Il ritratto di Cosimo IL, parimente 
Gran-Duca, con attributi. Il ritratto di Donato 
deU’Antella, Senatore Fiorentino. Il ritratto di 
Claudio d’Ervet, Cavaliere dell’Ordine di Porto- 
gallo in piedi; ed il suo figliuolo presso di lui , 
al quale fa fare gli esercizi . Il ritratto del Sig. di 
Lormes, primo Medico del Re Luigi XIIL; ed è 
in un doppio triangolo contornato da un serpen- 
te ( pezzo ben simboleggiato ) . Il ritratto di Car- 
lo ìli. Duca di Lorena (pezzo molto raro). Il 
ritratto di Carlo IV. Duca di Lorena a cavallo 
in lontananza, con la veduta della città di Nancl 
(anche questo è un pezzo raro). Fu intagliato 
il ritratto del Callot da Moncomet, con attorno 
le seguenti parole: lacobus Callottus Nobilis Lo' 
tharingius Anno éttatis su* 3 *^* » ® sotto in 
una cartella è scritto: Bn miraculutn Artis, Ó* 
èiatuTé^ hie deUneatt 6 * incidit in are parvo quid- 
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quid magnificum. Natura fecìt; imo perjecit illa 
omne opus suum cum dextera tanti viri; linde me- 
rito ereditar Calestiam idearum iinirus hares 

CAMASSEl {Andrea)y daBavagna, scolare del 
Domenichino , fu pittore, inventore, ed intaglia- 
tore ad acqua forte. Pubblicò la Vladonna seden- 
te in paese , col Bambino che dorme , in compa- 
gnia di S. Giuseppe , e di S. Giovanni ec. Nac- 
que il 1602 , e morì nel 1649. 

cambiaci (Antonio), Fiorentino, intagliò a 
bulino dalla pittura di Guido Reni che fece per 
i Sigg. Franzoni di Genova, copiosa di figure al 
naturale , l’ Abigail assisa sull’asino , che si abboc- 
ca con David , e procura placarlo . Da Lodovico 
Cigoli una Santissima Trinità in atto di pietà, 
estratta da una tavola in S Croce di Firenze ec. 

CAMERATA (Giuseppe), pittore Veneziano, 
apprese la pittura da Gregorio Lazzarini , ed in- 
tagliò i rametti in una edizione del Tasso . Multe 
stampe di questo professore si vedono nella rac- 
colta della Galleria di Dresda, cioè dal Le Feti 
la Dramma perduta, ed il Padre di Famiglia, 
che si fa render conto da’ suoi servidori ; come 
pure David assiso, che con una mano tiene la 
testa di Golia , e dall’altra la scimitarra del det- 
to gigante. Da Camillo Procaccini un S. Rocco, 
che presta soccorso agli appestati; grande, e su- 
perba composizione. Da Annibai Caracci un’As- 
sunzione di Maria Vergine. Dal medesimo la 
Limosina di S. Rocco, che fu intagliata ancora 
da Guido Reni . 

CAMPAGNUOLA (Domenico), di Padova, di- 
scepolo di Tiziano , fu pittore; e trovansi stampe 
da esso intagliate nel 15 Pubblicò due sog- 
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getti in tondo f uno dei quali rappresenta una 
femmina decapitata avanti ad un Re. Travagliò 
in legno altra srampa, rappresentante la Vergi- 
ne assisa, che allatta il Bambino Gesù, con al- 
quanti Santi attorno, e S Gio Battista in età 
virile, con paese ec. Marcò Dom. Camp. 

CAMPAGNUOLA {Giulio)^ Padovano, fratello 
del sopraddetto Domenico, fu anch’esso pittore, 
ed intagliatore . Oltre ad altre opere travagliò 
in un paese un Ganimede in aria. Nel 1520. 
operava. Questi fratelli fra tutti e due hanno 
pubblicato , e travagliato molti altri pezzi . 

CAMPANA (Pietro) intagliò a bulino presso i 
dipinti di Stefano Pozzi un S. Giovacchino, con 
la Santissima Vergine. Pubblicò il ritratto di Suor 
Chiara Isabella Fornari, Monaca in Todi, morta 
il 1744. Fu questi uno dei prescelti ad intagliare 
le pitture ritrovate nella dissotterrata città d’Er- 
colano , pubblicate in Napoli in tre tomi in fo- 
glio gli anni 1757 , 1760., 1762. Travagliò nella 
nobile edizione fatta in Firenze in quattro gran 
tomi l’anno 1752., e gli anni susseguenti, sino 
al 1762 gli appresso ritratti dei Pittori, che di 
propria mano si dipinsero, i quali esistono nella 
Granducale Galleria di detta città, cioè il ritrat- 
to di Bernardino Barbatelli , detto Bernardino Poc- 
cettii di Ottavio Vannini; di Pietro Berrettini, 
detto Pietro da Cortona ^ pittore, ed architetto; 
di Arcangela Paladini pittrice ; e di Gio. Battista 
Gaulli , detto Baciccio . Intagliò dall’ invenzione e 
pittura di Girolamo Betti un S. Romualdo Abbate 
in contemplazione a mezza iigura. 

CAMPANA (Perdinando) tu uno dei prescelti 
fid incagliare le pitture ritrovate nella dissotter- 
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rata città d’ErcoIano, pubblicate in Napoli 'in tre 
Tomi in foglio negli anni 1757., 1760., 176^. 

CAMPANA ) Vincenzo) fu uno dei prescelti ad 
intagliare , come sopra si è detto di Pietro , e di 
Ferdinando . 

CAMPI (Fincenzo), Cremonese, fu pittore, ed 
intagliò in rame la pianta della città di Cremo- 
na nell’anno 1584. 

CAMPIGLI A (Gio. Domenico), discepolo di Tom- 
maso Redi, celebre professore di disegno ed in— 
fógliatore, travagliò qualche vignetta nel libro, 
intitolato.* Primatus Hispaniarum vindicatus , stam- 
pato in Roma nel 1729. Nella nobile edizione 
fatta in Firenze in quattro Tomi l’anno 175®, e 
gli anni susseguenti fino al 1762., oltre all’in- 
venzione di tutti i rametti finali e lettere ini- 
2iali , disegnò quasi tutti i ritratti dei Pittori , che 
di propria mano si dipinsero, i quali esistono 
nella predetta Galleria Granducale di Firenze , 
ed alcuni intaglionne ; tra i quali furono questi 
seguenti, cioè di Leonardo da Vinci pittore, scul- 
tore , ed architetto ; di Gio. Antonio Razzi , detto 
il Sodoma, ovvero il Mattacelo; di Domenico Bec- 
cafumi, detto Mecarino, pittore, sculrore, getta- 
tore, ed intagliatore; di Giulio Pippi, detto Gm- 
lio Romano, pittore, ed architetto; di Pietro Me- 
dici de Duchi d’ Atene , amatore della pittura; di 
Giacomo Tordans ; di Gio. Lorenzo Bernini, scul- 
tore, architetto, e pittore; di Orazio Riminaldi, 
di Filippo de Angelis, detto Filippo Napoletano ; 
di Rembrant del Reno , pittore , ed intagliato- 
re; di Salvador Rosa, pittore, e poeta. Fu ca- 
po il Campiglia della Calcografia Camerale in 
Roma, 
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CAMPION DK TERS\N (l’ 4 bate), e suo fra- 
tello, ambe lue moderni dilettanti d’intaglio, i 
quali hanno lavorato diversi soggetti , e paesi da 
Alonet, ed altri. 

CAN-vLE (Giuseppe) intagliò con proprietà dai 
dipinti di Lodovico Stern on S. Felice Cappuc- 
cino ec. 

CANOCCHl (Giovanni), Fiorentino, ha molto 
operato nelle tavole annesse al Dizionario Enci- 
clopedico dell’edizione di Lucca, e nella Biblio- 
teca Teatrale , cola pubblicata in i a. tomi in 8.*^ 
dal Nobile Sig. Ottaviano Diodati . 

CANCS->A (Giovanni), Bolognese, fu intaglia- 
tore ad acqua forte, ed eccellente nell’ intagliaro 
in legno, 

CANOSSA SCARSELLl (Anna), Bolognese, fi» 
intagliatrice in legno. 

CANOT (P, C.) ha intagliato di poco tempo 
in Inghilterra varie graziose vedute, paesi, ed 
altro da Van Goyen, ed altri professori. 

CAN T AG ALLIN A ( Remigio ) , grand’ ingegne- 
re, valente disegnatore, ed eccellente nell’arte 
di mimare colla penna, intagliò ad acqua forte 
balletti dall’invenzione di G ulio Parigi. Le pro- 
spettive delle scene, rappresentate in Firenze per 
le nozze del Gran-Duca di Toscana in setto mez- 
zi fogli reali; e le macchine fatte in detta città 
sul fiume Amo in dette feste, espresse in 19. mez- 
zi fogli reali. 11 1627. dedicò al Mwchese Ger- 
bone Borbone del Monte Santa Maria un piccol 
libretto di alquanti paesetti da se travagliati. 
Si dice , che assistesse nello stadio del disegno al 
Callot, ed a Stefanino della Beila. 
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CANTARFXLI {Giuseppe ), Bolognese, ìntaglìd 
ad acqua forte una yia Crucis dai disegni del 
Fratta- Fece altre piccole stampe di Santi, fra 
le quali un S. Vincenzo, una S. Rosa da Viter- 
bo, S. Pazienza, un Presepio, l’Aiorazione dei 
Magi, S Raffaele, S Gio. Battista, S. Andrea 
Apostolo, S Procolo Manire , S Venanzio; e per 
fine la vira di Bertoldo, Bertoldino, e Cacasenno 
in 20. rametti 

CANIARINI (Simone)f pittore di grazioso co- 
lorito e di correttissimo disegno, ed intagliatore 
ad acqua forte, nacque in Oropezza presso Pe« 
sarò il 1Ó12. Pbbe per suo precettore un tal Gia- 
como Pandolfi, poscia un tal Claudio Rldolfì det- 
to Claudio Veronete , ed in terzo luogo il famoso 
Guidi R.ni. Oal Parmigianino in poi non si vide 
mai la più graziosa e gentil penna della sua ; e 
l’acqua forte non fu mai adoprata con maggior 
brio, ed aggiustatezza di quello, eh’ esso 1 ’ ado- 
prasse: che perciò idi lui leggiadri fògli furono 
da tutti stimati , e bramati , conforme anche al 
presente tutti l’ apprezzano . E’ cosa agevole il 
confondere le di lui stampe con quelle del detto 
Guido Reni , alcune delle quali à quelle di Gui- 
do son quasi superiori. Lo scudo per una Con- 
clusione senza marca, concernente le tre Deità 
principali, cioè Giove sul carro tirato dall’ aqui- 
le; Plutone dai cavalli, che spirano fuoco, e che 
escono dalle fiamme ; e Nettunno in mare sopra 
d’una conchiglia condotta da cavalli marini; le 
quali Deità, levatesi di capo i propri diademi , ne 
fanno cortese offerta per coronare 1 ’ arma del 
Card. Borghese, cui è dedicata: e detta arma si 
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vede in alto contornata da cinque pattini, uno 
de’quali sostiene il Caopello Cardinalizio, e gli al» 
tri quattro un simbolo per ciascheduno delle quat- 
tro Virtù Cardinali , cioè il Serpente , la Bilancia, 
la Colonna, e due Vasi. Questa composizione fu 
da esso inventata e travagliata l’anno 1633 ; ed 
è intaglio dei più gentile, ma scientifìco disprez- 
zo, che mostrar possa con l’acqua forte un bravo 
Maestro: talché per molto tempo si giudicò per 
istampa di Gjido. Sua invenzione e travaglio 
sono stati: Un S. Sebastiano sedente, con la de> 
stra sopra il capo legata ad un tronco, e l’Au- 
gelo che gli porta la palma e la corona . Una 
B. V. Maria su le nubi (come la Concezione) 
calcante la luna , con le mani incrociate al pet- 
to , coronata da due Angeli , e sotto tre teste di 
Serafinr. Altra Vergine Maria assisa , con S. Giu- 
seppe sotto due alberi, col Bambino nudo su le 
ginocchia , e da una parte davanti l’asinelio che 
pasce. Un S. Antonio da Padova genuflesso, che 
tiene fra le mani il Bambino Gesù , con due Se- 
rafini , e Gloria di Angeli . S. Giovanni giovanet- 
to nel deserto sedente, che prende nella tazza 
l’acqua, che scaturisce da un sasso. Altro San 
Giovanni simile in mezza fìgura. La graziosissi- 
ma, e ben toccata Europa rapita dal Toro, con 
concerti var j di Amoretti scherzanti . La Fortuna in 
piedi sul globo , che versa la borsa piena di mo- 
neta , fatta a concorrenza di quella di Guido suo 
maestro; ed aggiuntovi misteriosamente Amore, 
che aflèrratala, la tira per i capelli. Il Salvato- 
re caduto in terra nei portar la Croce, la qua- 
le gli vien sostenuta da un manigoldo, con ve- 
duta di villaggio in lontananza» Altra Beata V<-— 
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gine in paese sedendo, e che porge dei dattili 
al piccol Gesù , che tien nudo a sedere sopra le 
ginocchia : S. Giuseppe parimente assiso , appog> 
giato ad un greppo , rimirando due Angioli ve- 
stiti , uno dei quali piega i rami d’una palma ; 
dalla patte davanti un’involto con un cappello, 
ed una fiasca. Altra simile B. Vergine in paese, 
sedente e lattante il S. Bambino mezzo fasciato, 
con S. Giuseppe In distanza parimente a sedere, 
ed un’Angiolo, che con ambe le mani piega una 
palma per raccoglierne i frutti. Altra Madonna 
su le nubi , che tiene il Bambino nudo in piedi , 
che le tiene un braccio sul collo, con Serafini 
che l’adorano colle mani giunte . Il grazioso An- 
gelo Custode, che conduce l’Anima, figurata in 
un putto. La Madonna sedente , che con la ma- 
no sotto la guancia contempla il Bambino in 
grembo, che tien legato ad un filo un’augello. 
La Madonna, S. Giuseppe, il Bambino Gesù, e 
S. Giovanni che gli bacia la mano. La S. Fami- 
glia, ovvero la Madonna col S. Bambino, S. Giu- 
seppe, S. Anna, e S. Giovanni sedenti. Altro di- 
verse figure della Madonna in ottavo di foglio 
reale . Èva assisa sopra di un sasso , che porge il 
pomo ad Adamo a sedere in terra. La Madon- 
na sedente col Bambino sopra un ginocchio, che 
accarezza S. Giovanni inginocchioni ; e S. Giu- 
seppe che legge. Una Pietà. Un riposo di Egit- 
to con S. Giuseppe, e la Madonna sedenti col 
Bambino, ed un’involto di panni interra. Altro 
riposo della fuga di Egitto con la Madonna se- 
dente , e S. Giuseppe che porge un dattilo al Bam- 
bino Gesù , con due Angioli in gloria , ed altri 
due in aria, che gli curvano i rami d’un albero 
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di palma. Altro simile S. Giuseppe che atede, • 
la B. Vergine che tiene il Bambino in seno. La 
Favola d’ Io convertita in vacca, con un Mer- 
curio che suona il flauto, ed addormenta Argo 
custode. Venere, e Adone a sedere nudi sopra 
gran sasso in paese , ed Amore ginocchioni con 
Tasta di Adone in mano, ed il cane che riposa 
(«rampa di pochissimi, ma graziosissimi tairlj). 
Un frontespizio di un libro, figurante il fiume 
Reno in Bologna. Un S. Antonio da Padova ge- 
mifl.sso vicino ad un’Altare; e con ambedue le 
mani sostenendo Gesù Bambino, lo contempla 
(più piccolo del sopraddetto). Una Madonna a 
sedere in paese per profilo, che tiene il Bambi- 
nello Gesù nelle ginocchia, con S Giuseppe che 
tiene un libro con ambe le mani, leggendolo. 
Un’alrri con fagotto in capo, e lo stesso Bam- 
bino dalla parte sinistra, con S. Giuseppe che 
dorme presso una macchia ( carta di foima ottan- 
golare). Altra B. Vergine, che siede col S. Bam- 
bino nudo in piedi che accosta la faccia alla sua , 
con S. Giuseppe , e S. Giovanni ( vi è la Marca 
S. C. da Pesaro fec. ) Altra Madonna a sedere in 
profilo, col Bambino a sedere in grembo, che con 
una mano tiene un dito della Madre ; e S. Giu- 
seppe ad un tavolino , che legge un libro , con 
un vaso sopra d’una finestra ( carta colla sud-» 
detta Marca). Altra Madonna, che tiene il Bam- 
bino Gesù nodo, che le ha posto un braccio al 
collo; e S. Giuseppe , che alzando un panno con 
ambe le mani , si volge a rimirarlo ( carta con 
detta Marca). Un S. Giuseppe in lontananza, 
ed un S. Giovanni in paese , genuflesso colle ma- 
ni giunte, adorando il Bambino, che siede sopra 
Tom. /. 14 
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di un sasso, colla B. Vergine in piedi. Intagliò 
anche dalle opere di altri professori ; cioè da Lo- 
dovico Caracci la pittura, eh’ è nel claustro di 
S. Michele in Bosco di Bologna, rappresentante 
S. Benedetto, che libera un’indemoniato. Da Pao- 
lo Veronese, Marte, che stando a sedere sotto 
di alcuni alberi, sostiene su le ginocchia Vene* 
re; ed Amore a basso, assalito da un cane (Sog- 
getto ricavato da un di lui quadro, che il Can- 
tarmi copiò anche in pittura). Mori l’anno 1648. 
in Verona, e fu sepolto in S. Eufemia de’ Padri 


Agostiniani. Marcò S. C., ed alle volte 



CANTERSANI ((/iuseppe). Bolognese, intagliò 
a bulino un S. Francesco d’Assisi , ed un S. Fran- 
cesco di Paola. Da Solimene una Vergine, ed 
altra stampa col Salvadore. Dal Fratta altra 
Vergine col Bambino. Dalla Sirani la B. Vergi- 
ne. col Bambino, e S. Anna; tela posta nella: 
Chiesa della Madonna di Galiera in Bologna . 

CANUTI (Domenico Ataria), nato in ^logna 
Tanno 1623., e morto di 55. anni, fu pittore 
nella scuola di Guido Beni, dalle invenzioni del 
quale intagliò ad acqua forte un S Francesco, 
eh’ è quello che dipinse nel pallone fra i Santi 
Avvocati di Bologna; e dalle proprie invenzio- 
ni la Madonna del Rosario, col Bambino su le 
nuvole. 


^ CAPELLAN ( Antonio Veneziano, fii diligen- 
tissimo e perito intagliatore in rame. Tra<iagliò 
nei tre tomi delle Vite dei Pittori, Scultori, ed 
Architetti, scritte da Giorgio Vasari, e corrette 
da molti errrori, ed illustrate con note da Mona. 
Bottali. Oltre al frontespizio, intagliò in picco; 
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fo quasi tutti 1 ritratti di quei Professori , ed in 
più grande quello del Buonarroti in faccia , aven- 
dolo ricopiato da quello, che già intagliò Gior- 
gio Mantovano; ei altre stampe ivi sparse, sorto 
la direzione di Gio Domenico Campiglia . Que- 
sta bellissima opera fu stampata in Roma l’an- 
no ® *760. da Niccolò e Marco Paglìari- 

ni . Pubblicò m Firenze un piccolo S. Luigi Gon- 
zaga. Per commissione dell’ Eminentiss. Cardinal 
Valenti Gonzaga intagliò, in compagnia del Bar- 
tolozzi, i quadri' del celebre Domenichino , esi- 
stenti in Grotta ferrata , luogo poco distante da 
Rema; come pure molti ritratti, ed istorie ese- 
guite per la Calcografia Romana; la maggior 
parte dei rami del terzo tomo del Museo Capi- 
tolino; e molte altre òpere fatte per i celebri 
pittori Pompeo Battoni , Domenico Corvi, ed al- 
tri. Al presente stà occupato nell’intagliar le 
opere, di Rafiaello, esistenti nella Eccellentiss. 
Casa Borghesi , per commissione del Sig. Mori- 
Eon, antiquario e pittore Inglese; e le opere di 
Michelangiolo della Cappella Sistina nel Vatica- 
no . per commissione del Sig. Amilton , parimen- 
te pittore Inglese. 

CAPITELLI (Bernardino), di Siena, scolare di 
Alessandro Casolani finché visse, e dipoi di Ru- 
tilio Mannetti. Avendo fatto qualche profitta nel- 
la pittura, s’applicò in appresso anche all’inta- 
glio ad acqua forte , e ritrasse dai marmi anti-' 
chi alquanti fregi di bassi rilievi, esprimenti fa- 
volosi soggetti. Pubblicò delle Corse, dell’Entra- 
te, e delle Comparse; e fra le altre la Piazza 
di Siena in piccola, e maggior figura e furma»- 
con avervi espresso varj spettacoli festivi- Ha 
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Jmagliato dalle proprie invenzioni ; e dal disegna 
di Vincenzo Leoncini da S. Geminiano, il tt ion- 
ia di im’Impi'ratore , ricavato da un basco rilie- 
vo. Da Rutilio Mannetti la Vita di S. Bernar li- 
no da Siena in la. stampe; TAndromeda legata 
allo scoglio; ed il i6a~. da un quadro del me- 
desimo una S. Maria Maddalena ( figura intiera ^ 
assisóta dagli Angeli. Da Giacinto Geminiani, 
da Gio. Mercatori , da Melchior Girardiai , dat 
Cav. Venruia Sahmbeni» da Alessandro Casola- 
ni ec Travagliò i ritratti del Cav. Francesco 
Vanni, del Cav. Ventura e di Arcangelo Salira- 
beni, di Sebastiano Folli, e di Alessandro Ca— 
•ciani, rutti Pittori Sanesi. Entrò al servizio del 
Cav. del Pozzo nel 1626., ed operava nel 1634. 

CaPPi LLI (Pancrazio) intagliò a bulino una 
S- Maria Maddalena piangente, in mezza fiffura» 
e travagliò ancora degli scudi divèrsi per Tesi. 

CAPPONI (Lorenzo) fu intagliatore ad acqua 
forte. 

CAPRIOLO (Aliprando), da Trento, nel >54?. 
intagliò a bulino da Taddeo Zuccheri un’Assun- 
zione diMana, con gli A<;ostoli, e Gloria di An- 
geli; e questa Assunzione è dipinta a fresco nel- 
la Chiesa della Trinità de’ Monti di Roma, vi- 
cino all’Altar maggiore. Operò dalle invenzionè 
di Martin de Vos la Maddalena penitente, e gli 

Articoli del Credo. Marcò OC- 

CaRACCI (Amtibale)^ nato il 1560. nella c^^• 
tà di Bologna, morì in Roma l’anno lóop. , e 
con esequie onorate fu sepoltonella Chiesa della 
Rotonda . Da Lodovico Caracci suo cugino , e dal- 
le opere del Corteggio, di Tiziano, e di Paol 
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Veronese apprese l’arte del dipingere; ed inta- 
gliò a bulino, e adacqua forte con gusto e spi- 
rito varj soggetti dalle proprie invenzioni, cioè, 
nn S. Francesco nel deserto vestito alla cappuo 
cina , assiso sopra d’un tronco attraversato in ter- 
ra, che stringe al petto il Crocehsso, e contempla 
una testa di morto, che ha tta le ginocchia, con 
il millesimo 1585. La Madonna a-sisa in paese, 
con un libro in mano , con S. Giovanni che 
piange, per avergli Gesù Bambino tolto un’an* 
gelletto; e S. Giuseppe in dietro con nn paniere, 
che tiene la cavezza dell’asinelio (taglio stentato, 
e cattivo , perchè delle prime cose, che nel 1581. 
intagliasse ) . La stampa in tondo di Sileno già- 
cente, a coi due satiri votano in bocca un’otre 
di vino, contornato di tralci di vite, con pam- 
pani e grappoli d’uva, e due purtini che vi scher- 
mano; e questa Carta fu ricavata dalla sottocop- 
pa di argento intagliata a bulino da Annibale 
per Don Gio. de Castro, che così bene poi gli 
corrispose con 500. scudi d’oro in altra sottocop- 
pa (Opera singolare sì per il componimento, sì 
per essere eguale e nel disegno e nell’ intaglio 
allo stile di Marc’Antonio Raimondi, ed alle bel- 
le stampe di Uaffielle, sì perchè contiene l'idea 
phà perlètta dell’antico). Travagliò ad acqua 
forte la bella Vergine lattante il Bambino. Il fa- 
moso piccolo Presepio in ottavo di foglio, ov’ è 
on giovane pastore genuflesso, che si appoggia 
con una mano aduna colonna. Una Vergine col 
Bambino, S, Chiara , e S Giuset»[>e Altra Ver- 
gine, con il piccol Ge.'ù nella cu da che abbrac- 
cia S. Giovanni, e S. Giuseppe cOe legare (1590 ) 
Una Vergine sedente in pruflio, cua il Bambino 
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eulle ginocchia, che ha la destra sulla spalla di 
S. Giovanni, e l’aiuta con la sinistra a bevete 
alla scodella; e perciò vieti detta la Madonna 
della Scodella ; e dietro è S. Anna , che alza una 
mano. La Coronazione di Spine di Gesù Cristo, 
cui un manigoldo porge la canna in vece dello 
scettro (1606). Una piccola deposizione di Cro- 
ce, con la Veigine, S< Giovanni, e le Marie. 
11 morto Gesù Cristo depositato sulle ginocchia 
della Vergine Madre, con S. Giovanni tvange- 
lista, la Maddalena, ed una Maria , detto comu- 
nemente il Cristo di Caprarola: stato (come di- 
cono) colà tagliato inargento, e sotto ti legger 
CapraroU 1591;. L’adorazione dei Re Magi, ch’è 
dipinta nella cappella Olgiati nella Chiesa di 
S. Bartolommeo agli Orfanelli di Bologna, fatta 
ad acqua forte con sotto; Annibai Caratius inve- 
nit, & fecit Cc. Una Maddalena a sedere sopra 
una stuoia, dolente verso il Crocefisso ( IS 9*0 
S. Girolamo col sasso in mano, appoggiato ad 
un libro; figura non intiera. Una Alga in Egit- 
to, nella quale un Angelo porge da mangiare 
all’asino. Un S. Giovannino, che offre al. Bam- 
bino Gesù il suo agnello . Susanna al fonte con 
i due vecch) (stampa in foglio). Una 'Madonna 
intiera sul gusto di Paol Veronese, la, quale è a 
sedere col guanciale in grembo, sol quale sostie- 
ne con la destra il lavoro , e con la sinistra Gesù 
grandicello, che stà in piedi in terra rimirando 
un volatile, che cammina per terra (stampa in» 
tagliata ad acqua forte), \enere coricata in un 
letto che dorme, ed è osservata da un satiro; 
ed Amor, che lo minaccia con a''CO alzato (1592.) 
S. Petronio, che genuflesso verso la città di Bo*; 
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logna,- adora il SS. Sudario, «piegatogli in aria 
da due Serafini, col motto sotto; Quare rubrum 
est indumentum tuum ? S. Girolamo , che appog- 
giato ad un sasso, ov’è il Crocefi-so, stà volgen- 
do con la destra le carte di un libro , e con la 
sinistra si pone gli occhiali al naso (taglio de- 
bole anche questo, e stentato, perchè una delle 
prime prove). La Vergine, che sostiene sulle 
ginocchia il Bambino che dorme, ed un Angelo 
che lo rimira. Queste carte intagliate ad acqua 
forte, come si è detto, sono ritoccate col buli- 
no; poiché Annibaie da giovine vi si esercitò 
con Agostino suo fratello, ed insieme intag iaro- 
no a bulino alcuni ritratti nel libro degli Uomi- 
ni illustri di Cremona, pubblicato dal Campi. 
La carta dell’ Elemosina di S. Rocco fu intaglia* 
ta ad acqua forte da Guido Reni , benché nota- 
ta col nome di Annibaie , che solo ne fu l’ in- 
ventore : e quella della Samaritana , oltre a non 
essere stata intagliata né da Annibaie, né da 
Guido, ma bensì dal Brizio, non è tampoco in- 
venzione di Annibaie, ma di Agostino Caracci , 
che la dipinse per i Signori Sampieri di Bologna. 

•• CARACCI (/Agostino), Bolognese, fratello d’ An- 
nibaie, venne al mondo il 1558. con una mara- 
vigliosa disposizione per le scienze e per le ar- 
ti, e mori in Parma l’anno 1603. Fu seppellito 
in quel Duomo; ed in Bologna fu onorato d’un 
pomposo funerale, che con la stampa fu pubbli- 
cato . Egli fu buon filosofo , e buon martematico ; 
e gustò quanto di pellegrino e misterioso contie- 
ne la mitologia de’ gentili , e l’erudizione dei dot- 
ti favoleggiatori . Rendeva buon conro degli Afo- 
rismi della medicina. Discorreva fondatamente 
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delle divisioni, e «iti della cosmograiia . Amò t& 
musica, e la poesia, componendo sonetti , madri- 
gali, e sestine. Si fe pittore , e sa}>iente disegna- 
tore nella scuola di Prospero Fontana . C^llo 
acultor Minganti apprese a modellare j e da Bar- 
toU'mraeo Passerotti imparò a toccar graziosamen- 
te m penna . Essendosi nella professione deU’ora- 
fo perfezionato ( la quale fu la prima , che eser- 
citasse), e poscia sotto la direzione di Domeni- 
co Tihaldi, e di Cornelio Cort maggiormente 
Jfcnda'’o nel maneggiare il bulino, divenne il piè 
vaient’nomo , che alle stampe attendesse; oUra- 
passando non solo il detto Cort, e quanti per 
l’avanri vi si erano esercitati, ma ancora per 
Tavvenire saranno per valersi su’ i rami di que- 
sto arnese . E rispetto a passati , se non si può 
negare di averci fatto vedere la Fiandra , l’Olan- 
da, e ritalia da un Alberto, da un Luca, da un 
A^antegna , da un Marc’ Antonio tnaravigliose (^se- 
dazioni trattate in questo genere; osservato- però 
si è sempre in esse un certo non so , se rispetto 
o timore, nei sottili, e forse troppo diligenti se- 
gni, che danno un troppo piccolo e minuto . Ago- 
stino al contrai 10 , il primo ad arrischiarsi ( non 
senza opposizioni e contrasti), fu quello, che la 
alterò , ingrandì , e nobilitò ; uscendo fuori eoa 
certi gran segni franchi e bravi, che sembrano 
non meno tatti per di prezzo, e per ischerzo , che 
con una estrema padronanza di disegno, posses- 
so, ed intelligenza profonda deirarce. E quanto 
ai moderni , se non si può negate di vedersi da 
essi adoperato il bulino in un modo, che ha del 
prodigioso, e che supera, per così dire, la pit- 
tura stessa, dimodoché spaventato ne nmarreh- 
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be questo gran Professore, se anche vivesse; bi- 
sogna però dire » che nelle loro stampe non tot* 
te unite si trovino quelle prerogative, di corre- 
zione, di aggiustau'Z^a, di profonda intelligenza, 
e mirabile sicurezza di disegno, che nelle stam- 
pe di Agostino si vagheggiano, e si ammirano. 
Piaccia adunque a chicchessia sincerarsi di que- 
sta verità ne’ seguenti soggetti da esso intaglia- 
ti, in parte dalle opere di molti rinomati pitto- 
ri, ed in parte dalle sue proprie invenzioni. 
E circa ai primi, tali sono; La gran Crocifissio- 
ne di Gesù Cristo, esistente in Venezia in S Roc- 
co, dedicata al Cardinal de’ Medici Gran-Duca 
di Toscana (nel 1588. e ifiSp); il rame del qua- 
le capitato alle mani di Daniel Nis , acciocché 
colla continua impressione non perdesse il pre- 
gio, lo fece dorare, e trasportollo in Fiandra. 
La Tentazione di Sant’Antonio Abbate dipinta 
nell’ Altare di Antonio Milledonne, Segretario 
del Senato Veneto, eh’ è nella Chiesa dei Santi 
Gervasio e Protasio ( 1382. ) Il S. Girolamo, 
con la Vergine Maria, ed Angeli in alto in 
S Fantino di Venezia (1588.); la stampa di cui 
fa dedicata alla Confraternita di S. Girolamo . 
Minerva, che discaccia Marte, per conservar la 
pace e l’abbondanza; opera, eh’ è nel Salotto 
dorato del Palazzo Ducale di Venezia. La com- 
pagna, con Mercurio, e le tre Grazie ,* opera, 
eh’ è nel sopraddetto Salotto (tutte intagliate 
dalle invenVàoni del l inroretto). La gran Car- 
ta del martirio di S. Giustina, eh’ è in Padova 
nella Chiesa dei Benedettini (1582 ). Uno sten- 
dardo colla Malonna, che accoglie sotto il suo 
manto due Lkinfrateili gmocchioni . La Pietà , o 
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sia Cristo morto a sedere» con l’Angelo, che gU 
sostiene la mano. 11 Cristo Crocefìsso, con la 
Vergine tramortita, con S. Maria Ma(ldalena, e 
S Giovanni ; opera, eh’ è in S. Sebasriano di Vene- 
zia . Lo Sposalizio di S. Caterina d^lle Ruote, eoa 
Gesù Bambino, a cui assistono Angeli ammantati 
di preziosissime vesti, in atto di formare con Imti 
e cetre soavissime sinfonie ; quadro mirabile. 
Condito di vaghezza e di giocondissimo colorito, 
eh’ è nell’Altar maggiore della Chiesa delle Mo- 
nache di S Caterina di Venezia (158^.) Altro 
Sposalizio più piccolo, fatto nel medesimo an-* 
no 1582. La Madonna col Bambino, assisa in alto 
sopra d’un piedistallo, con S. Giuseppe, S. Gio- 
vanni che tiene l’agnello, e S. Caterina d’ Ales- 
sandria; eh’ è in Venezia in S Francesco della 
Vigna, nella Cappella Giustiniani. La Purifìca- 
zione di Nostra Signora, dipinta nell’organo della 
Chiesa di S, Sebastiano di detta città ; questa stam-, 
pa fu poi ridotta in foglio reale da Francesco Vii-, 
lamena (Tutte ritratte dalle opere di Paolo Ve- 
ronese). V Ecce Homo colle Marie piangenti, e 
la Vergine svenuta (in Parma S. Giro- 

lamo , e la Maddalena , che genuflessa adora Gesà 
Bambino in seno alla Madre; quadro, che allora 
era nella Chiesa delle Suore di S. Antonio Abbate 
di Parma, con figure al naturale ( 1586 )* da An. 
tonio da Correggio. L’Enea, che trasporta An- 
chise, con Ascanio e Creusa, >595.; quadro di 
figure al naturale, dipinto per l’ Imperatore Ri- 
dolfo li. , il quale fu replicato più volte; ed uno 
se ne trova al presente nel palazzo Odescalchi dei 
Duchi di Bracciano, ed un’ altro nel palazzo B ir- 
ghesi, ambedue in Roma . La Vergine su le nubi, 
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inveirà ne! manto, che con ambe le mani gostie- 
ne il Bambino, il quale con la destra dà la be» 
nedizione, e con la sinistra tiene delle rose, con 
due Serafini sopra (1582), da Federigo Barrocci . 
Una Vergine a sedere sulle nuvole col Buttino, 
che si attiene al manto (da Raffael d’ Urbino); 
cui levò la mano destra , ed i capelli svolazzanti , 
vi migliorò le nubi , e vi aggiunse due teste di 
Serafini. S. Francesco col Crocefisso in mano, sve- 
nuto all’armonia del celeste violino (figura in- 
tiera 1S95.). La mezza figura nuda di S Girola- 
mo , che con la mano sotto la guancia contempla 
il Crocefisso, che gli stà in faccia. La mezza figu- 
ra della Maddalena in profilo, che piange avanti 
al Crocifisso , con la sinistra sopra un libro , e 
con la destra al petto, ed un’Angelo in dietro 
con il di lei vaso; tutte e tre dalla invenzione 
del Cav. Francesco Vanni . Nove stampe inserite 
nel libro della Gerusalemme liberata del Tasso, 
impresso in quarto il 1590. dai disegni di Ber- 
nardo Castelli, essendo state intagliate le altre 
da Giacomo Franco. Il S. Michele Arcangelo, 
che ha un piede sopra il demonio , e la bilancia 
in mano, con la Vergine, ed il Bambino seden- 
te sulle di lei ginocchia; dal quadro, eh’ è nella 
Chiesa di S. Giacomo Maggiore di Bologna, 1582. 
La Giuditta in mezza figura, colla testa di Olo- 
ferne ( quad-o del Sig. Bianchetti in Bologna ) , 
da Lorenzo Sabbatini . L’ adorazione dei Magi in 
forma assai grande , dedicata al Cardinal Gab- 
briello Paleotro Vescovo, di Bologna, ricavata 
dal disegno, che Baldassar Peruzzi fece di chia- 
roscuro al Conte Gio. Battista Bentivoglj, nel 
quale i cosa maravigliosa xl vedere i casamenti, 
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e le architettore, cavalli, carriaggi, e le corti 
de’rre Re; rutto eseguito con cjis lo-utione , e gra- 
zia nel tSZ 9 * anno ai. dell’ età di Agostino. 
L’Angiolo RafFaelle con Tobia, da Raffaello Mora 
da Reggio ; benché dagl’ interessati impressori vi 
fosse posto sotto il nome di Raflàel d’ Urbino co* 
me inventore ( ) Le quattro Virtù, con 

l’iscrizione: Misericordia, C Veritas obviaverunt 
sibi, J'jstitia, & Pax osculat* sunt ; ed in fondo 
del sedile della Verità la marca F. A. La Pre- 
sentazione al Tempio, eh’ è in Bologna nella 
Chiesa di S. Giacomo Maggiore ; da 0 < azio Sa- 
machini . Una Vergine assisa sopra le nuvole, co- 
ronata da un’Angelo; da Egidio Monstraerc . La 
Kachele, da Dionisio Calvart 1581. II S. Seba- 
stiano, eh’ é nella Chiesa di S. Giuseppe fuori di 
Bologna, ed il S. Rocco compagno; da France- 
sco Francia 1580. La Vergine Maria sedente lA 
paese presso un’albero, col Bambino nudo sulle 
ginocchia, a cui S> Giuseppe porge delle cerase, 
mentre l’asinelio pasce in lontananza; dall’inven- 
zione di Bernardino Passero U miracolo operato 
nel palazzo di Nerone del morto risuscirato da 
S. Paolo alla presenza di molta gente (1583.) 
Alquanti ritratti, che si vedono nell’ Istoria di 
Cremona, stampata l’anno 1583 in foglio, dai 
disegni di Antonio Campi. La mezza figura del- 
la vlalonna (in ovato), che allatta il Bambino, 
assisa sulla luna piena; dedicata alta P-incipessa 
Maria de’ Medici; dal l’invenzione di G acomo Li- 
gozzi Veronese «589. Altra Vergine assisa, che 
sostiene con ambe le braccia il Bambino nudo , 
che si accosta a S. Giovanni, il quale genuflesso 
abbracciandolo , gli pone le mani sotto il menr 
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re, con S Caterina deile Ruote; da Gio. Batti» 
sta Bagnaca vallo i.s^ó. La mezza figura di Ma- 
ria Vergine dipinta gotto un portico presso la 
porta laterale del Sig. Senatore Ratta di Bolo- 
gna ; da C acomo Francia . Tutte l’Arme de’ Pon- 
telici, e Cardinali Bolognesi 1600.; dall’ inven- 
zioni di Francesco Cavazzone . Rispetto alle se- 
conde opere, cioè a quelle intagliate di propria 
invenzione, tali seno: La rinomata tavola dell’ul- 
tima Comunione di S. Girolamo, da esso dipinta 
per i Certosini , al rame della quale non dette 
mai compimento ; che poi fu effettuato dopo la 
di lui morte Ja Francesco Brizio suo allievo, non 
essendone del rame imperfetto state impresse che 
alcune poche carré, che sono rarissime. La Ma- 
donna sedente, che allatta il Bambino Gesù, sot- 
to d’un albero, 1,595 Altra Madonna a sedere, 
che alza un panno , che ricuopre il Bambino nu- 
do , il quale dorme in seno di essa , con S. Giu- 
seppe in disparte , che con le mani incrociate lo 
guarda, iS'iZ- Un’altra Vergine, che allatta il 
Santo Bambino (in ovato). Altra Madonna, che 
aprendo ambe le braccia, riceve sorto il suo Man- 
to due Confratelli vestiti in cappa , che genu- 
flessi a lei si raccomandano, con questa ottava 
sotto , composta dallo stesso Agostino: 

Color, che uniti in carità perfetta 
Afenan, quaggiù vivendo, i giorni, e Vare 
Fratelli in Cristo, dalla sua diletta 
Madre raccolti son con santo amore. 

Ella li custodisce , Ella gli accetta 
Come SUOI Figlj, e mette in sommo onora; 
Ella del Mondo lor dona vittoria y 
E in Citi li tira alla beata gloria , 
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Un riposo dal viagg.o di Egitto, In cui S. Gla- 
eepp5 in lontananza presso un’albergo leva il ba- 
Bio all’asino, che sta pascendo. Una Vergine as- 
sisa sopra le nuvole, con il picco! Gesù. Una S, Fa- 
miglia con quattro Angeli. La carta, detta del 
Nome di Dio carta della distribuzione 

del Cordone di S. Francesco, con S. Francesco 
su le nuvole, che distribuisce i Cordoni alla Re- 
Ifgione, la quale sta sopra un’Altare, e li pren- 
de; in terra vi sono Papi, Cardinali, Vescovi, 
Re , e Principi , con i Cordoni in mano . S Car- 
lo Borromeo, carta istoriata grande per altezza, 
con attributi del buon Pastore. La Samaritana 
rivolta per schiena; gran soggetto per larghezza. 
Un S. Girolamo con un g nocchio piegato a ter- 
ra, rivolto al Crocefisso, che ha in mano (ter- 
minato dal Brizio), carta rarissima Un venta- 
glio, ovvero la ventarola, con molte fìgurine. 
La carta dei sei pitocchi, ovvero ipocriti, che 
Agostino intagliò in Roma, con sotto quei versi: 
Vivimus ex raptu &c. La zizania seminata dal 
demonio nel campo, mentre i quattro zappatori, 
dopo aver mangiato , dormono sotto gli alberi . 
Una Madonna con il manto allacciato davanti 
con una cordicela , che sostiene con ambe le 
mani il Bambino voltato supino , divotamente mi- 
randolo, L'Umnia vincitamor, ovvero il Dio Pa- 
ne, che significa l’Universo, atterrato da Cupido; 
ritratto da un suo prodotto, che si conserva in 
Bologna dai Sigg, Magnani 1599. Euridice sot- 
tratta dall’inferno da Orfeo, con la lira in ter- 
ra. Le stimate di San Francesco, col compagno 
lontano in un bel paese ( pezzo grande per al.> 
rezza). Un piccol S, Francesco, che adora laCro-, 
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ce II piccolGésù, eS Giovanni, che lì abbrac> 
ciano. Pubblicò anche soggetti di poetiche vani- 
tà , e le 1 7. carte lascive , cioè; Una Venere nuda 
a sedere in paese, appogg-ata ad un sasso, colla 
faccia su le braccia; cd un satiro, che alzando 
un panno cascante, stà rimirandola. Altra Ve- 
nere stesa sul letto nu la , col gatto sotto che 
dorme, a cui un satiro muratore cinto di grem- 
biale alza il piombo con un mazzo di corde su la 
destra; ed Amore, che alzando una cortina, stà 
riguardandola. Un’altra Venere, che a sedere in 
una conchiglia, vien portata in mare da due del- 
fini, in compagnia di due Amoretti; ed essa col 
velo, che tiene con ambe le mani si fa vela; 
opera, della quale ninno speri veder la più cor- 
retta , meglio disegnata , e con più profonda In- 
telligenza tagliata. Altra, che assisa nuda sotto 
una frappa, con un braccio sopra la testa, pro- 
fondamente dorme; ed un satiro col dito alla 
bocca accenna, che non si risvegli. Un’altra, 
che fatto prendere addosso da un puttino Amore 
bendato ed alato , con verghe alla mano lo fla- 
gella, piangendo un’altro, che stà a cavallo nel 
turcasso. Altra stesa nuda, che soavemente dor- 
mendo con una mano sotto la guancia , e sotto 
ad un panno appeso ad un tronco, vien rimirata 
da un satiro, che le siede appresso. Altra, che 
sedendo nuda in paese , posta una gamba su le 
spalle di un satiretto bambino che con lei scher- 
za , le vengono tagliate l’unghie da un’Amorino . 
Altra finalmente in paese , con un satiro . Andro- 
meda legata allo scoglio. Altra Andromeda di- 
versa sciolta. Susanna assalita dai Vecchioni nel 
giardino* Le Grazie, che si dan la mano. Lotb 
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con le due figlie in orrido paese. Una fémmina* 
chevool mettere un vecchto «opra d’un letto; e 
Cupido, che spezza il suo arco, con le parola 
sotto; Ogni cosa vince l’oro. Venere, che appog- 
giata nuda in faccia ad un sast«o, tiene alcune 
«pifxhe in una mano; e sotto Amore, che dor- 
me, ed in lontananza alquanti mietitori. Il Se- 
colo dell’oro; e sono due carte, ove uomini, e 
donne nude trescano insieme con attitudini be- 
nissimo espresse, le quali Agostino onesti eoa 
questi quattro suoi versi; 

Dal reciproco amor, che nasce, e viene 
Da pia cagion di virtuoso affetto, 
trosce all' alme sincere almo diletto. 

Che reca all’ uom letizia, e trae di pene. 

Una Ninfa legara nuda ad un’albero, battuta da 
un satiro, e soccorsa da un’altro, ch’esce da un 
bosco con bastone alla mano per difenderla. La 
mezza figura della Vergine in piedi , che dolce- 
mente rimira, e sostiene il Bambino in piedi. La 
mezza figura di S Francesco di Paola col basto- 
ne, e le mani giunte . Mezza figura della S. Ca- 
terina , con 1 ; mani sopra un pezzo di ruota Un 
S. Giro'amo, che volge la testa quasi di profilo, 
pjr rimirare il Crocensso, mentre si percuote con 
un sasso il petto ^ ed il leoncino in lontanissima 
distanza. I quattro Dottori della Chiesa, mezze 
ligure in ottavo. Le due famose scene con figu- 
rine; una in veduta boschereccia, dov’è Perseo, 
che uccide il drago; e l’altra in comparsa su le 
nubi, con ninfe, che nel mezzo hanno l’ Eternità 
col gran Fuso ec. Una Pietà , colla Vergine sve- 
nuta, le Marie, e S. Giovanni Evangelista, 1598. 
Quattro Ninfe io paese, che tenendosi per. mano* 
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billaho, ed una a sedere suona il liuto, con Uii 
pastore in lontananza che cangiasi in albero , 
con un*^ ottava a tfasso composta da Agostino, 
che principia; 

Mai non dovrebbe l'eccellente, il dotto ec. 

I dodici Apostoli intieri ed in piedi (corretti, 
ed eruditi) , con il Salvatore, la Vergine, e S. Gio. 
Battista, in ottavo 1590. Un S. Rocco da lui ta- 
gliato , con un sonetto annesso , quando la Com>* 
pagnia di detto Santo, eh’ è in Bologna, andò s 
visitare il di lui santo Corpo in Venezia, Gli 
esemplari per i principi del disegno presso lo Ste- 
fanoni. Le quattro teste di animali, che forte* 
mente gridano, cioè quella del leone, dell’asi- 
no, dell’elefante, e del porco; tutte in una car- 
ta, eh’ è singolare . Intagliò altresì molti ritratti, 
fra quali quelli di Ferdinando Medici Gran- 
Duca di Toscana, e di Cristina di Lorena Gran- 
Duchessa: quello del Gran-Duca Cosimo con il 
manto e tosone, con due Fame alate laterali e 
due Pattini; quello di Papa Gregorio Xlll. 1571.; 
quello di Enrico IV. Re di Francia in età di 34. an- 
ni, e sotto in piccoli caratteri; Francois Bunel 
Peintre in Paris 1595., per lo che fa Agostino 
copiosamente premiato ; onde dir soleva , che se 
in simil modo di tutte le carte intagliate fosse 
stato premiato, avrebbe potuto vivere da genti- 
luomo senza piò far’ altro. Un’altro ritratto d’En- 
rico IV. piò grande, in ovato. 11 ritratto di un 
Dottore entro im’ ovato posto in un zoccolo , o 
base di colonna. Il ritratto di altro Dottore in 
un’ovato entro un’ornato dozzinale di quadratu- 
ra , e sotto due versi latini in lettere corsive . 
Altro d’una Duchessa con berrettino in capo, e 
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collana al collo di grosse perle , alle quali è at- 
taccato un diamante, con manto foderato di cer- 
vieri , ed il di lei nome attorno all’ovato . 11 ri- 
tratto del Pontefice Innocenzo IX. Quello del dot- 
tor Faloppio di mezza figura a sedere, in veste 
da' camera foderata di cervieri, e con la destra 
■opra di un libro serrato . Quello del medico Fona 
da Verona. Quello di Galileo Galilei, filosofo e 
mattematico del Serenissimo Gran-Duca di To- 
•cana. Quello di Antonio suo padre (carta ra- 
rissima). Lo stesso piò finito, e con un libro 
davanti, finto per S. Giuseppe. Il ritratto di Ti« 
siano in grande ed in zimarra , dedicato al Car- 
dinal Gaetano ( mezza figura 1587. ) . Quello 
dell’intagliatore Marc’Antonio Raimondi. Quello 
del letterato Cesare Rinaldi 1590. Altro del Prete 
)|anni , Re di Etiopia , con lo scettro in mano fat- 
to a croce (mezza figura 1605.). Quello di Gab- 
briello, famoso comico, detto Sivello (con ma- 
schera in mano), che da se solo rappresentava 
un’intiera commedia, facendo veder comparire 
in scena tutti i personaggi ; e perciò scritto a 
basso: Solus instar omnium. 11 ritratto di Plinio 
Bolognese in un’ovato , con lettere attorno ; Ulis^ 
sts Aldrovandus anno étatis sud 74. Intagliò mol> 
te imprese accademiche, e molti stemmi genti- 
lizj i e frontespizi di libri egregiamente travaglia- 
ti. Pubblicò nel 1581. la città di Bologna, stam- 
pa rara e quadra, dedicata al Cardinal Paleotti 
figlio e pastore di detta città. In detta stampa 
al di sopra è un fregio con l’arma del Pontefice 
Gregorio XIII. in mezzo a quella del detto Car- 
dinale Paleotti, ed a quella della Libertà, cioè 
della città; e sopra in lettere grandi Romane 
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Bononia docet da nna parte , dall’altra Mater sta-‘ 
diorum . Intagliò il cane di sua casa , pel quale 
venendo a risse, ebbe a lasciarvi la vita. Uit 
Cristo morto a sedere nel monumento, sostenuto 
da un’Angelo; e due Angeli laterali, uno dei 
quali tira un lenzuolo , e l’altro sostiene una tor- 
cia accesa, con iscrizione a basso; Mors mea» 
vita tua. L’orso in collera con la vespa, che gli 
entra in bocca. Una medaglia di Augusto, con 
questo rovescio C. A. Un S. Giovanni giovanetto , 
con il libro alla mano e la penna, in atto di 
«crivere , e l’aquila ai piedi , Una gran quantità 
di piccole carte pubblicò, entrovi delle imma- 
gini dei Santi in mezze ligure, tagliate in gio- 
ventù per prova ed esercizio. I primi lavori ten- 
tati in età di 14 anni, come per saggio, furono 
certi Santi in piccolo, sotto de’ quali dallo Ste- 
&noni impressore fu mentito il millesimo , ac- 
crescendolo molto. Travagliò una bella testa di 
bove coronata di lauro, con due marre pendenti 
dalle corna; rame da lui intagliato di 16. anni, 
e fu preposto ai ristampati Simboli dell’erudito 
Bocchio . E per vieppiù confermare tutto il già 
detto, vaglia l’aggiugnere, ch’egli nel disegnare 
l’opere altrui per intagliarle , andava di mano in 
mano correggendole e migliorandole , levando 
quelle alterazoni solite degl’ intagliatori , i quali 
hanno più mira ai bei tratti , che al buon dise- 
gno . Furono le di lui stampe così accette a tutto 
il mondo , che le commissioni venute da tutte le 
parti furono bastanti ad arricchire il Tibaldi, il 
Bertelli, il Rosigotti, ed altri impressori, che 
gareggiavano fra loro in comprare a gran prezzo 
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i suoi rami . Marcò A. C. , ovvero Agost. C » 
ovvero Ag. Bonon. , oppure C. Bonon. 
f CARACCl {Lodovico), Ekilognese» cugino dei 
due eopraddettii discepolo di Prospero Fontana» 
e del Passignano, fu pittore; ed egli medesimo 
intagliò 'dalle proprie invenzioni una Beata Ver- 
gine assisa, con un bel manto sopra il capo, il 
quale anche la ricigne, appoggiata ad un tavo> 
lino con un libro aperto nelle mani , e stà a se- 
dere ai piedi del Bambino , eh’ è colla sola cami- 
cia , e coperto dallo stesso manco ; egli tiene ua 
pomo in mano , con S Giovanni da parte che 
lo guarda (raglio sortilissimo a bulino 1604.). 
Una mezza figura di Madonna in profilo, che le- 
va il Bambino nudo dalla mangiatoia , con An- 
geli che scendono dal Cielo per incensarlo ( ta- 
glio troppo sottile e poco sicuro, parte ad acqua 
forte e parte a bulino). Un’altra mezza Imma-' 
gine della Madonna assisa similmente in profilo» 
che con ambe le mani sostiene il piccol Gesù in 
camicia , che avidamente prendendo il latte » guar- 
da attorno, e stringe colla piccola mano quella 
della Madre. Uno scudo per una Conclusione» 
con arma inquartata, e cappello sopra in mezzo 
ad un’ornato; due uomini nudi e genuflessi, con 
le mani legate di dietro, son posti lateralmente 
«otto l’arma Buonflgliuoli , e dalle parti un Mer- 
curio» ed un’Èrcole. Si «ervì della Marca Lo:C. » 
ovvero Lod. C. Nacque Lodovico nel 1555., e 
morì nel 1619. nella sua patria; ed il di lui ca- 
davere fu posto nella sepoltura di sua famiglia» 
nella Chiesa delle Suore di S. Maria Maddalena > 
con epitaffio. 
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. -CARACCI (Francesco), nipote di Agostino e 
d’ Annibale, professò anch’esso la pittura; ed in- 
tagliò tre piccoli rami a bulino , il primo de’ quali 
•i è la Beata Vergine di S. Luca ; il secondo un 
S. Carlo genuflesso ad un tavolino , con le mani 
giunte; ed il terzo un’Angelo genuflesso, chè 
coll’indice della destra accenna un cranio di mor'> 
to eh’ è interra, e con la sinistra alzata accenna 
il Cielo , con la marca sotto P. C. Morì giovane* 
ed infelicemente nello spedale di Si. Spirito di 
Roma nel 1622. di anni 2^., e fu sepolto nella 
Chiesa Nuova. 

Del CARAGLIO (Gio. Giacomo'), Veronese, 
gran lode acquistò , e famoso si rese per la dili- 
genza che usò ne’ suoi intagli a bulino, e per 
avere in essi con buona mano e con tutta l’ in» 
dustria saputo imitar la maniera del gran Marc’ An» 
tonio Raimondi. Intagliò dai disegni di Ferino 
del Vaga dieci stampe, esprimenti le mutazioni 
in varie forme di alcuni Dei , per conseguire i 
fini dei loro amori ; ed in vero vi si portò tanto 
bene, che osservando i contorni e la maniera di 
Ferino, e tratteggiando con un modo facilissimo, 
cercò di dar loro quella leggiadria e quella gra- 
zia, che aveva data Ferino ai suoi disegni. Tra- 
vagliò dal Rosso Fiorentino una sua figura d’Ana- 
«)mia , che tiene una testa di morto in mano , e 
siede sopra un serpente, con appresso un cigno 
che canta , Di piò dal medesimo , Ercole che uc- 
cide il Drago : che conduce seco dall’ Inferno il 
Cerbero; che s’azzuffii coll’Idra; che ammazza 
Cacce; che fiacca il corno ad Acheloo; che tra- 
figge il Centauro, rapitore di Deianira. Intagliò 
dal medesimo la metamorfosi delle Pieridi con- 
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verrite in gazzere, per aver volato contendere» 
e cantare a gara colle Muse. Dal medesimo venti 
Dei collocati in certe nicchie, con i loro istrtt- 
mentì, per apporsi in un libro; quando Plutone 
rapisce Proserpina; Pillare trasformato in caval- 
lo; ed il ratto delle Sabine, stampa non termi- 
nata mediante il sacco di Roma. Pubblicò dal 
Parmigianino lo Sposalirio di Nostra Signora, ed 
una Natività . Da Tiziano un’ Annunziata , ed una 
Natività. Da Rafiàel d’ Urbino un soggetto di bat- 
taglia, dove con gran calore le milizie si azzuflà- 
no . Nel primo presso di esso è stesa in terra una 
lunga lancia , sopra della quale è posto uno sca- 
do , in cui è espressa una testa di vecchio . Qua- 
tto Caraglio operava nel 1527., e dopo aver fat- 
te molte stampe in rame, si pose ad intagliar 
cammei, e cristalli: nel che essendo riuscito ec- 
cellente, attese poi presso il Re di Pollonia Si-; 
gismondo I. a lavorar d’ incavo anche nelle gioje , 
ed attese anche all’ architettura ; laonde dalla 
liberalità di quel Sovrano fu largamente ricom» 
pensato . Marcò alle volte così Giacomo Vero~ 
$iese intag. 

Da CARAVAGGIO (^Polidoro), di casa Calda- 
ia, allievo di Raffael d’ Urbino, al quale portan* 
do il giomello della calcina per servirsene nei 
freschi, giunse ad esser pittore, massimamente a^ 
chiaroscuro, e divenne eccellentissimo, siccome 
fu tale nel modellare i bassi rilievi in terra cot- 
ta; e si dilettò altresì di travagliar qualche stam- 
pa. Nacque nel 1495., e cessò divivere in Mes- 
sina, dove fu ucciso da un suo garzone ad og- 
getto di rubargli del denaro ; ma l’uccisore pagò 
in detta città il fio del suo reato, ed al cada- 
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Tere di Polidoro con solenni esequie fu data se- 
poltura in quella Cattedrale. 

Da CARAVAGGIO {MicheV Angiolo) , di casa 
Merini, nato in detto luogo il 1569., portò 
anch’esso il giomello della calce per servizio dei 
pittori ; e divenuto poscia pittore » d'sprezzando 
tutti, di tutti diceva male; con tutti prendeva 
impegni. Prese anche briga, e siidd il Cav. d’Ar* 
pino già suo maestro ; questi ricusò di battersi , 
per essere Cavaliere, ed il Caravaggio no; il che 
l’impegnò a portarsi a Malta, per non lasciare 
al suo nemico mezzo alcuno di rifiutare l’invito. 
Giunto colà , fu impiegato a dipingere nella Chiesa 
di S. Giovanni , e nel palazzo del Gran-Maestro 
Vignacourt; talmentechè ottenne l’intento di es- 
ser creato Cav. Servente, e gli fa data una ca- 
tena d’oro, e due schiavi per servirlo. L’ umor 
suo però tutto fuoco, non potendosi raffrenare, 
l’indusse di li a non molto a fare insulto ad un 
Cavaliere distinto, per io che fu carcerato.* ma 
la notte seguente essendogli sortito di fuggirsene, 
da alcuni armati che l’inseguivano, fu mala- 
mente trattato e ferito ; cnntuttociò salvossi in 
Roma, ove il Cardinal Gonzaga ottennegli la 
grazia.' Gli avvennero altri fatti di tal natura; 
ed alia fine mori senza aiuti in una pubblica stra- 
da, cioè nella spiaggia marittima di Toscana, 
presso Portercole nel 1609. Intagliò uno dei propr| 
quadri , il cui soggetto è l’ incredulità di S. Tom- 
maso Apostolo, che tocca la Piaga del SS. Co- 
stato di Nostro Signor Gesò Cristo, posseduto a 
quei tempi da’ Signori Lambertini di Bologna . 

CARDOS (Antonio) intagliò la bizzarra inven- 
zione e disegno di Gio* Batusta Tiepoio, -rap- 
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presentante cinque Pulcinelli, uno de’ quali colle 
pentola sotto il braccio stà in atto di porgere 
col forchettone i maccheroni ad un’altro assiso, 
che con la bocca aperta come un merlotto, stà 
aspettandoli; ed in disparte si vede il calderone 
che bolle. > > 

CARLEVàRlIS.( tttCtt), nato in Udine nel Ve- 
neziano il 1665., benché senza positivo maestro, 
divenne pittore in piccolo di paesi, di marine ec. 
Disegnò, pose in prospettiva, intagliò ad acqua 
fòrte, e diede in luce le fabbriche, e le vedute 
di Venezia in loo. fogli il 1705. 

CARLONl (C.) inventò, ed intagliò ad acqua 
forte diverse stampe. 

CARMONA {Salvadore), Spagnuolo, divenne 
intagliatore nella scuola di Oupuis; e di sua ma- 
no si vedono le seguenti stampe, cioè: Da Fran- 
cesco Solimene la Storia, che scrive i Fasti di 
Carlo HI. Re di Spagna; e le Virtù che servono 
di contorno al Medaglione, ove è elHgiato que- 
sto Monarca. Da Van-Dyek la Santissima Ver- 
gine col Bambino Gesù. Da Carlo Vanloo la Re- 
surrezione del Salvatore. Da Pierre un’adorazio- 
ne dei Pastori . Da Roslin , pittore Svezzese , il 
ritratto di M. Boucher , e quello di M. Colin de 
Vermont, i quali ha intagliaci per essere am- 
messo all’Accademia, 

CARO ( Lorenzo ) mediante il ritratto ben tra; 
vagliato dello scultore Michele Anguier fu asso- 
ciato air Accademia di pittura e scultura di Pa- 
rigi , a cui lo presentò . 

CAROCCI (Filippo) disegnò ed intagliò ad ac- 
qua forte in otto fògli David trionfante del Go- 
lia e de’FUiitei; soggetto dipinto a fresco da 


Digitized by Google 



dfgl’ Intagliatori . aoi 

Pietro da Cortona nella Galleria del palaizo del 
Pigneto del Signor Marchese Sacchetti . 

L),t Carpi (Ugo), discepolo dei Parmlgianino , 
fu pittore; e fra i quadri che dipinse, uno ne 
travagliò colle dita, e sotto vi scrisse; Ugo da 
Carpi ha fatto questa pittura sema pennello; chi 
non lo crede si becca il cervello . In esso rappresen- 
tò i Santi Pietro, Paolo, e Veronica; ed è col- 
locato nella Sagrestia di S. Pietro in Vaticano . 
Fu anche inventore delle stampe in legno, in 
prima di due, poscia di tre pezzi, con uno dei 
quali segnava il contorno, con un’altro le mez- 
ze tinte conservandone i lumi , e con il terzo 
le ombre forti ; il che perfettamente imitava un 
disegno. In cotal guisa intagliò da Raflaelle un 
•oggetto notturno della Sibilla a sedere che leg- 
ge , ed un fanciullo che le fa lume con una tor- 
cia. Una Venere con molti Amori che scherza- 
no, uno de’ quali rampica sopra d’un’albero. San 
Giovanni giovanetto nel deserto. La morte di 
Anania ai piedi degli Apostoli, Altra Venere; ed 
altro soggetto di piccoli Amori. Enea, che sot- 
trae suo padre dall’incendin di Troia. Una de- 
posizione di Croce. La Maddalena in casa del 
Fariseo ai piedi del Salvatore . La strage degl’ In- 
nocenti. Davidde, che troncando il capo del Go- 
lia, mette in fuga l’esercito Filisteo (dipinto dal 
detto nelle logge Papali). Dal disegno del Par- 
migianino un Diogene, che ha davanti a se un 
gallo pelato, con cui questo Filosofo derider vol- 
le la definizione dell’uomo data da Platone , che 
disse, essere l’uomo un’animale di due piedi, sen- 
za piuma. Altri disegni intagliò Ugo dal detto, 
e da altri professori. Piacque tanto una tale in- 
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Tenzione di Uaio a Baldaaiar Perazzi , ed al Bec* 
cafumi, che alcune stampe condussero su questo 
stile; siccome ad insinuazione del Parmigianino 
non poche ne travagliò Antonio da Trento, le 
quali tutte riuscirono presso agli amatori e pro- 
fessori delle belle arti di non ordinario piacere ed 
utilità ; ma più di tutte l’altre quelle , che fu- 
rono intagliate da Domenico Beccafumi , detto Afe- 
earino. Operava Ugo nel 1500. 

CARPIONI ( Guglielmo ) , nato in Venezia 
nel 1611., intagliò ad acqua forte una Vergine 
del Rosario , ed una S. Maria Maddalena , Uii 
Cristo neirOliveto, ed un riposo in Hgitto di sua 
composizione. Era eccellente nel dipingere dei 
Baccanali, e dei giuochi di Putti . > 

CARS {Lorenzo)^ Francese, ha intagliato mol'« 
te belle stampe, dipinte da Francesco le Moine; 
cali sono: Andromeda legata allo scoglio . Un’An« 
nunziazione. Una femmina, che si bagna. Er- 
cole, ed Onfale. Un’ovato eh’ è dipinto in Pa- 
rigi nel Salone della Pace. Uno scudo per una 
Tesi per l’Abbate Vantadour; ed il Tempo, che 
discopre la Verità. 

CARTARI ( Mario) nel 1578 fece in Roma 
un libro con i ritratti de’ primi 24. Imperatori 
Romani , cioè da Giulio Cesare fino ad Eliogaba- 
lo . Intagliò cavalcate ec. 

CARTARINO (Marco) operava nel 1575., ed 
intagliò in Roma delle fontane. 

CARTERON ( Stiano) intagliò piccole cose per 
orefici, ed intarsiatori ; ed anche travagliò figu- 
re, ornamenti, e grotteschi. Marcò S. C, F. 1615, 
Della CASA (Niccolò), Lorenese, fu intaglia- 
tore presso Riccio Bandinelli, ed intagliò il di 
lui ritratto. Egli marcò N. D. L,Casa, 
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CASSINI (Giavanni), Chierico Regolare Som- 
tnasco, intagliatore d’architetture e prospettive, 
è uno de’ migliori scolari di Gio; Battista Pira* 

nesi in Roma. ... 

CASSIONI (Gio. Francesco) fa famoM intaglia- 
tore in legno; ed in Bologna travagliò la mag- 
gior parte dei ritratti dei pinoti , che sono sparsi 
nel libro della Felsina Pittrice. 

CASTELLI (Bernardo), nato in Genova nel i 5 S 7 *» 
e morto ivi nel 1639. Nella scuola di Andrea 
Semino si fe prode pittore e disegnatore ; e 
per essere intrinseco amico del poeta Torquato 
Tasso, incaricossi di fare i disegni delle figure 
della. Gerusalemme liberata, che sono apposte al 
principio di ciascun Canto. Fu egli ascritto a 
viva voce all’ Accademia Fiorentina alla semplice 
veduta d’un solo suo disegno. Vedi Nuvol Stel- 
lai Gio. Giorgio). 

CA^TELLUS (vedi Ckateau). 

CASTIGLIONE (Giovan Benedetto), appellato 
il Grechetto, nato in Genova il 1616., morto in 
Mantova nel 1670., fu discepolo in primo di 
Gio. Battista Raggi , poscia di Gio Andrea Fer- 
rari, ed in terzo luogo d’Antonio Van-Dyck . 
Riuscì pittore universale, grazioso inventore, di- 
ligente disegnatore , perfettamente intelligente 
del chiaroscuro che incanta gl’ intelligenti , ed 
universale intagliatore ad acqua forte. Molto 
spinto pose nelle stampe da se inventate sul gu- 
ato di Rembrant del Reno; fra le quali contasi 
una bellissima testa di vecchio così perfettamen- 
te travagliata, che par toccata col pennello , 
conforme aveva in costume di toccare i suoi di- 
degni. Diogene, che cerca con la lanterna gli 
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oomini fra varie bestie. L’ingresso dei numerosi 
ammali nell’Arca di Noè. Cristo, che resuscita 
Lazzaro. Sileno presso ad un fonte colla fistola, 
cd una Pastorella che suona il cembalo, con fab^ 
briche rovinose, vasi antichi, e statue. Il Dio 
Pane, che insegna a suonare il flauto al Apol- 
lo. Circe, che di notte, aperto un sepolcro, fra 
le rovine trova con il lume le armi di Achille. 
S. Giuseppe avvisato in sogno dall’Angelo. La 
Madonna, che con Gesù e S. Giuseppe fugge in 
Egitto, con scherzo di pastori, 11 Genio giova- 
nile sedente, con varj simboli; ed in alto un 
putto con la tromba , che ad lita una corona di 
alloro. La Memoria della morte, ovvero l’eter- 
nità temporale, con alquante figure a un sepol- 
cro. La Malinconìa sedente, contemplando varj 
stromenti di scienze, ed arti liberali. Un so'r- 
getto di Baccanti, col D-o Termine. Una veduta 
di paese. La Natività del Signore, con il Pairo 
Eterno in alto, ed Angeli in adorazione. La Ris- 
sa , Cioè due figure che combattono . Intaglii. 
molte altre stampe, che si vedono sparse da per 
tutto di tal bella composizione e disegno, da 
potere invogliare chiunque allo studio . Mar- 

CAl'ANEO (Àniello), nato In Portici, Villa 
Reale presso Napoli , fu diretto per l’intaglio dal 
celebre Filippo Morghen ; ed al presente lavora 
per la famosa opera del Museo Ercolanense. 

( )• pittore, intagliò due ri- 
tratti differenti da se dipinti, ed un S. Giacomo 
a mezza figura da se parimente dipinto 

CATHELIN ( L. G.) ha intagliato di fresco in 
l’rancia molte vedute da Vernet ec. 
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GATTINI (Giovanni) y di Venezia, intagliò in 
grande nel 1743 il ritratto del pittore Gio. Bat- 
tista Piazzetta Veneziano. 11 frontespizio ed al« 
cune vignette del libro, intitolato.- Istoria Roma» 
na, de’ f P. Catrou, e Rouillè Gesuiti. 11 fronte- 
spizio nelle opere di S. Ireneo , stampato in Ve- 
nezia il 1734 , ed altri soggetti dal detto Piaz-. 
zetta; e dal Tiepelo il ritratto di M. Bossuet» 
eh’ è posto nei principio delle sue opere. 

De cavalieri (Pietro) ha intagliato dalle 
opere del Cavalier Francesco Vanni 

De cavalieri (Gio. Battista), Lagarino, cioè 
di Lagare, città distrutta nella Basilicata, molto 
ha intagliato, e tra l’aitre cose tornei, e magni- 
ficenze Dai disegni di Gio. Antonio Dnsio le sto- 
rie di Roma in 37. pezzi. Da Niccolò Pomeran- 
cio le istorie di molti Santi Martiri d’ Inghilter* 
ra , i quali dipinse nella Chiesa della SS. Tri-* 
nità , ovvero di S. Tommaso degl’ Inglesi in Ro- 
ma. Parimente dalle pitture del suddetto Nicco- 
lò, l’Altar maggiore con la Tribuna a fresco, 
concernente la vita di S. Apollinare, esistenti 
nella Chiesa di S. Apollinare del Collegio Ger- 
manico in Roma ; i quali pezzi son periti nel 
fabbricarsi la Chiesa nel Pontificato di Benedet- 
to XIV, Da Daniello da Volterra la Deposizione 
di Croce, eh’ è in Roma nella Chiesa della Tri- 
nità de’ Monti. Da Livio Agresti la Resurrezio- 
ne di Cristo. Da Giotto Fiorentino la Navicella 
di S. Pietro fatta a mosaico nel portico di San 
Pietro in Vaticano. Nel 1581. da Polidoro il Fiet 
unum Ovile & tmus Pastor, dipinto in una fac- 
ciata di casa su la piazza Capranica, per anda- 
re in piazza Colonna. Da Michel’ Angiolo Buo- 
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narroti nel il Giudizio Universale, ch*è 

in Roma nella Cappella di Papa Sisto IV. Dal 
detto la crocefissione di S. Pietro, e la conver- 
sione di S. Paolo, che sono dipinte a fresco nel 
palazzo Vaticano nella Cappella Paolina; e que- 
ste sono rolcime opere di pittura fatte da Mi- 
chel’ Angiolo circa il 1549* • essendo di anni 75. 
Finalmente da esso la bella scultura della Ma- 
donna col Cristo morto, che si vede in S. Pie- 
tro di Roma, nel primo Altare di quella Basili- 
ca quando si entra a mano destra. Da Raflkel 
d’Urbino la strage degl’innocenti difTerente dal- 
le altre, ove Erode si vede in alto assiso sul suo* 
trono, con la marca ]. B. de Cavaleriis incid. in 
étdibus Salviani 1561. 11 miracolo de’ cinque pani 
nel deserto. La Cena del Signore, ov’ è un’Apo- 
stolo che stende la mano per significar qualche 
cosa. Mosè, che mostra agli Ebrei le Tavole 
della Legge. Un S. Pietro, ed un S. Paolo in una 
sola stampa. La battaglia guadagnata dal gran 
Costantino contro Massenzio, la quale fu inven- 
tata dal detto Raflkelle, e dipinta da Giulio Ro- 
mano nel palazzo del Papa in Roma. Da Ascanio 
Palombo nel 1559. la gran nave della Chiesa . Idi 
lui intagli sorpassano il numero di 370. 

CAVAZZA (Pier Francesco), nato in Bologna 
Tanno 1677., imparò il disegno, ed il colorire 
nella scuola de’ Viani. Dimostrò il suo talento nel 
dipingere istorie; e sufficientemente si acquistò 
nome ancora di buon copiatore. Siccome si dette 
ad acconciar quadri , così ne rattoppò infiniti di 
antichi maestri , dipingendo in essi moltopiù di 
quello chiedesse il bisogno. Fece questi una co- 
piosissima raccolta di carte stampate in ogni get 
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nére, intagliate dai migliori artefici d’ogni na- 
zione, principiando dai primi intagliatori del 1460., 
e cronologicamente proseguendo sino a suoi tem» 
pi. Le ordinò poscia in 100. e più tomi , 50, 
de’ quali erano in foglio reale i gli altri in fogli 
piccoli, mezzi fogli, e forme minori, ascendendo 
tutta la serie a circa venti migliaia. Morì questi 
il 1733 - i>^ Bologna ; e stante la lunga infermità 
di sette anni della moglie, ed altre a lui soprag- 
giunte, poco più egli lasciò, che la già nomi- 
niata copiosa e bella unione di stampe, la quale fu 
comprata dal Conte Girolamo Bolognetti. 

‘ CAVAZZONl (ingioi Michele) nacque in Bo- 
logna l’anno e sotto la direzione di Gio. 

Giuseppe Santi divenne pittor figurista. Per l’in- 
telligenza poi che aveva dell’architettura, fece 
mirabilmente, oltre ai disegni, le più belle fab- 
briche di Bologna per il Senator Bargellini ; ed 
alcune soltanto ne intagliò ad acqua forte, pec 
non essersi quest’opera tirata avanti. Disegnò, 
ed intagliò in forma maggiore l’Arca, ove ri- 
posavano Tossa di S. Domenico, eh’ è in Bologna 
nella Chiesa di detto Santo. 

• Van CAUKERKEN (Cornelio), mercanto di stam- 
pe in Anversa, intagliò dalle opere di Annibai 
Caracci un Cristo morto sulle ginocchia della 
Vergine» Dal Rubens una Carità in forma gran- 
de, ed il martirio di S. Livino. Travagliò i ri- 
tratti dei pittori Roberto Van-Hoeck, c Pietro 
Meert. Da Vandick la serie degli Apostoli, con 
Gesù Cristo che porta la Croce fin mezze figu- 
re). Gli originali di questa serie esistevano una 
volta nello Studio di nobili. Pitture di M Carle 
Bosch , Vescovo di Gante. Operava nel 1657. 
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CAYLUS . Vedi più a basso Chaylus , dopo Tar- 
ticolo di Ceviro. 

CECCARF.LLI ( intagliò 1* immagine della 
Madonna delle Vertighc di Monte S. Savino ia 
loiicana l’anno 1746. 

CECCHl {Gio. Battista) nacque in Firenze cir- 
ca l'anno 1749. F)ai suoi genitori fu da prima 
destinato all’arte di falegname; ma essendo stor- 
piato nella mano destra, e considerando per tal 
motivo non poter molto avanzarsi in quel me- 
atiere, siccome mostrava dell’inclinazione al di- 
segno , fu raccomandato a Francesco 'Conti , al- 
lora maestro nella Galleria Granducale. Morto 
questo, desiderando il Cecchi d’applicarsi all’in- 
taglio, fu impiegato col Sig. Ferdinando Gregori, 
maestro di tal genere, pensionato da S, A. K. ; 
nella scuola del quale lavora attualmente con 
buona riuscita, e con felice franchezza di taglio, 
promettendo ancora per la sua diligenza ed at- 
tenzione maggiore avanzamento. Intagliò una 
SS. Vergine da Annibaie Caracci ; ed altra dal 
Cav. Francesco Vanni , detta volgarmente la Ma* 
donna della Pappa (Quadro una volta posseduto 
da’ Nobili Sigg Orlandini di Siena). Al presente 
stà travagliando i ritratti degli uomini i più il- 
lustri nella pittura , scultura , ed architettura , del- 
la serie di cui già sono esciti alla luce i tre pri- 
mi Tomi in Firenze. 

CELLI (Ansano) , di Siena » intagliò verso la me- 
tà del corrente secolo in un sol foglietto i busti di 
Cerere , e di Bacco ; ed in altra carta si vedono da 
esso espressi due putti volanti in belle attitudini. 

CF.PPARULl (Francesco), Napoletano, inta- 
gliatore di Sua Maesm il Re delle due Sicilie» 
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fìi uno de’ prescelti ad intagliare le pitture rltro^ 
vate nella dissotterrata città d’Hrcolano, pubbli- 
cate in Napoli in tre tomi in foglio negli an- 
ni iZSZm , e i-6a Pubblicò ancora nel 

libro di Vitruvio del Marchese Bernardo Galiani, 
stampato in Napoli il l'j.sS. , tutte le Tavole di 
architettura che vi sono apposte. 

CERQUOZZI ( Michel' Angiolo), detto Michel’An- 
gelo delle Battaglie, nato in Roma nel z6oa , e 
morto nel 1660. Ha intagliato alcuni pezzi ad 
acqua fòrte, 1 quali son più rari che belli se- 
condo il giudizio di alcun Professore. 

CERRINI (Ciò. Domenico), discepolo di Gio, 
Antonio Scaramuccia, poscia di Guido Reni, e 
del Domenichino , conosciuto sotto nome del Ca- 
valier Perugino , ovvero di Gio. Domenico Pe- 
rugino. Nacque in Perugia il 1609., mori in Ro- 
ma il i68i. , e fu sepolto in S. Salvatore in Cam- 
po. Esercitossi con onore nella pittura , ed inta- 
gliò opere del Domenichino . 

CESARI (Giuseppe), nato in Roma il 1570,, 
comunemente chiamato il Cavalier d'Arpino dal 
castello di tal nome nel regno di Napoli, che 
fu patria del padre suo , tanto prevalse nella pit- 
tura, che fu decorato della Croce da Papa Cle- 
mente Vili., e dal Re Cristianissimo. Si vedo- 
no da esso intagliati ad acqua forte più pezzi » 
fra’ quali uno dell’ Assunzione di Maria Vergine. 
Mori in Roma nell’anno 1640., e volle esser se- 
polto nel Tempio i’ Ara Caeli. 

CESI (Carlo), discepolo di Pietro da Cortona» 
nacque in Antrodoco , diocesi di Rieti nel i6a6.» 
mori in Roma nel 1686. , e fu sepolto nella Chie- 
sa Parrocchiale di S. Giovanni in Fonte. Oltre 
Tom. /. 14 
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tU’esser pittore, intagliò ancora ad acqua forte 
mirabilmente , e con fondamental perfezione. Pub- 
blicò colle Btampe diverge opere di volte di Chie- 
se e di Sale, siccome la Galleria Pandi) di Pie- 
tro Berrettini in i6. fogli imperiali, rappresen- 
tante le gesta di Enea Trojano ; e la famosa Gal- 
lerìa del palazzo Farnese di Annibai Caracci , la 
quale tra le altre prerogative è la più perfetta 
di tutte per esser veduta da vicino, rappresen- 
tante Is seguenti Favole, cioè; Primo foglio. Il 
giovane Anchise, che leva dal piede il coturno» 
e scalza Venere assisa sulla sponda di ricco lec- 
co; ed in uno sgabdlettO di oro vi è scrìtto il 
motto di Virgilio; Grnus unde Latinum. Secondo; 
Diana non più ritrosa, ma oilda di amore, ab- 
braccia il pastore Endimione, che- placidamente 
dorme sul monte Larmo. Terzo: Mercurio che 
porge a Paride il pomo di oro , espresso nella 
volta in un’ottangolo accanto al trionfo di Bac- 
co. Quarto-' Diana, che riceve il candido vello 
di lana dal mostruoso Dio Pane, rappresentata 
parimente nella volta in un’ altro ottangolo pres- 
so al trionfo di Bacco dall’altra parte. Quinto; 
Ercole femminilmente avvolto nel manto di oro 
dell’amata Jole, che gli siede alato, suonando 
il rotondo timpano lascivo; ed Jole, cinta il dor- 
so colla ruvida pelle del Leone Nemeeo, s’ap- 
poggia colla destra sulla di lui clava guerriera» 
e con la sinistra abbraccia quelle spalle, che gik 
sostennero le sfere. Sesto; Giunone sposa e so- 
rella di Giove, che ad esso assiso sulla sponda 
del talamo si presenta. Settimo; 11 crudo gigante 
Folifemo, che siede sopra uno scoglio , ritenendo 
presso di se il pastoral tronco, ed accompagna 
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con la fistola i suoi amorosi lamenti; mentre 
l’amata Galatea, assisa sopra d’una conchiglia 
tirata dai delfini , e da esso non veduta , gode 
d’ udirlo. Ottavo: L’amor di Polifemo si cangia 
in furore contro il giovinetto Aci suo rivale, ver* 
so del quale stà in atto di lanciare uno scoglio. 
Nono; Galatea portata per mare da Glauco, ac* 
compagnata dalle Nereidi sopra delfini, e dagli 
Amori volanti con faci e dardi (colorita da Ago* 
arino Caracci). Decimo; Cefalo, rapito e posto 
nel suo cocchio dall’Aurora, schiva di toccarla, 
discostando la bocca dagl’ importuni baci (dipin* 
ta da Agostino Caracci). Decimo primo; Perseo 
in aria sopra il Cavai Pegaseo alato , con la for* 
miiabil testa di Medusa permuta in sasso l’or- 
rendo Mostro marino; ed in tal guisa libera 
Andromeda incatenata allo scoglio per esser 
da quello divorata . Decimo secondo ; Andro* 
meda liberata e data in premio al suo libera* 
tote, vien combattuta da Fineo, che aspirando 
alle sue nozze assale la reggia e lo sposo; ca* 
de la mensa rovesciata per terra con i vasi d’oro . 
Ma il valoroso Perseo, poiché contro l’impeto 
degli assalitori non giovano Tarmi, pigliata pel 
crine ed inalzata Tornbil testa di Medusa, can* 
già in dura pietra chiunque dei seguaci di Fineo 
la riguarda. Decimoterzo; 11 trionfo nuziale di 
Bacco , e di Arianna sua sposa ; portato il pri- 
mo sopra un carro di oro guidato dalle tigri, e 
la seconda sopra un carro di argento tirato da 
capre, con la comitiva di satiri, e di Sileno se- 
dente sulTatino; Arianna è coronata di stelle da 
Amore (soggetto espresso per lungo nel mezzo 
della volta). Decimoquarto ; Amore , che dorme» 
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e lega il selvaggio Pane ad un tronco . Salmaee, 
che abbraccia brmafrodito. D<?cimoquinto; Apol- 
lo , che scortica Marzia . Borea , che rapisce Ori- 
zia. Decimosesto ; Euridice ricondotta all’ Inferno. 
Europa rapita dal Toro. Decimosettimo; Lean- 
dro, che si annega nel passare a nuoto T Ellespon- 
to, tirato dall’ amore della fanciulla Ero. Deci- 
mo ottavo: Siringa inseguita dal Dio Pane, e 
trasformata in canne . Decimonono: sono tutti or- 
namenti. Vigesimo; Ganimede rapito dall’aquila 
di Giove. Vigesimoprimo; Giacinto sollevato al 
cielo per mano di ApoHine . Vigesimo secondo» 
c vigesimo terzo; sono Amorini. Vigesimo quar- 
to, e vigesimo quinto; Giustizia, Carità, Fortez- 
za, e Temperanza; Vigesimo sesto: Mercurio» 
che dà la lira ad Apollo. Arione citaredo salva- 
to dal naufragio da un delfino . Prometeo libera* 
to da Ercole. Calisto trasformata in orsa. Vige- 
simo settimo: Ercole, che uccide il drago custo- 
de dei pomi esperidi. Prometeo, che fabbricata 
la statua di luto, si consiglia con Pallade, la 
quale gli addita il cielo per animària, Calisto 
nel bagno scoperta gravida da Diana. Icaro, che 
prtcipita in mare. Vigesimo ottavo ; Una Vergi- 
ne, che abbraccia l’unicorno, col motto; Virtus 
secaritatem parit, eh’ è la divisa della Casa Far- 
nese, ed è colorita per mano del Domenichino 
dal cartone di Annibaie. Vigesimo nono, e tri- 
gesimo; Ignudi, e Termini fìnti di stucco, e di 
brenzo . Intagliò anche dal detto Annibaie la Ca- 
nanea genuflessa avanti al Signore, differente da 
quella che ritrasse Pietro del Pò . La cupola di 
S. Andrea della Valle di Roma, dipinta dal Ca- 
valier Lanfranco, la quale senza contradizione è 
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la Principal cupola del mondo, rispetto alla gran 
maniera, con cui^è dipinta a fresco, per essere 
Veduta da lontàno, essendo le figure principali 
circa a trenta palmi di altezza; e rappresenta 
l'Assunzione al Cielo della Vergine Santissima 
( in ottavo di foglio reale ) • Dal detto la Cap- 
pella dei Signori Buongiovanni , dedicata a S.Ago- 
stino e S. Guglielmo, ch’è nella Chiesa di S Ago- 
stino di Roma, con i quadri a olio, con la ca* 
poletta, ed altre pitture a fresco ( in sette fogli 
Pubblicò le quattro Virtù Cardinali dal Oomeni* 
chino dipinte nei quattro angoli della cupola di 
S. Carlo a’ Catenari . Da Guido Reni alquanti An- 
geli dipinti a fresco nel palazzo Mazzarinì , oggi 
Rospigliosi al Quirinale (in undici mezzi fogli). 
Marcò Car- Casius ficit . 

CtVlRO { M. P. L.) intagliò dalle opere del 
Rubens Daniello nel lago de’ leoni ( gran pezzo 
per larghezza). Una gran caccia, ov’è un coc- 
codrillo , ed una persona come morta . Altra gran 
caccia del cignale ( stampa molto nera ) . 

CHAYLUS {il Contedi), Accademico delle iscri- 
zioni e belle lettere, noto al mondo non tanto 
per i suoi illustri natali, quanto perle virtù mo- 
rali e signorili, e per l’erudizione ed intelligen- 
za delle belle arti , e per aver descritte le vite 
di più pittori. Questi è quello, che nel Z;ó4. » 
insieme con .M. Majault Dottor Medico Pancino» 
ristabilì la pittura a fuoco, dagli Antichi chia- 
mata Encaustica, ed inventò la pittura con la 
cera. Fu anche intagliatore di gran spirito e 
precisione. Pubblicò dai pensieri originali del fa- 
moso Rembrant dieci stampe relative ai princi- 
pali avvenimenti della vita dei figli del Patnar- 
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ca Giacobbe nel libro dell’ /storia di Giuseppe Vi- 
ceré cù stampata in Amsterdam l’anno 1757. 

Dette stampe rappresentano j Primo; Giuseppe» 
che racconta i suoi sogni al padre ed ai fratel> 
li. Secondo; Giuseppe in arto di esser posto nel- 
la cisterna dai suoi fratelli. Terzo; Giuseppe ven- 
duto ai mercanti Ismaeliti. Quarto; Giacobbe sve- 
nuto alla veduta della veste di Giuseppe Quin- 
to; La castità di Giuseppe. Sesto; Giuseppe ac- 
cusato dalla moglie di Putifarre . Settimo; Giu- 
seppe nella carcere . Ottavo; Giuseppe» che spie- 
ga i sogni di Faraone. Nono; Giuseppe, Gover- 
natore m Fgitto» Decimo.' Giuseppe riconosciuto 
da’ suoi fratelli. Intagliò esattamente quella ma- 
no disegnata dal Buonarroti all’ improvviso , al- 
lorché un Gentiluomo , mandato a Firenze dal 
Cardinal S. Giorgio, lo richiese, che gli mostrasse 
qualche sua opera ; la qual mano servì di ripro- 
va d’essere stato da esso travagliato un Cupido 
dormiente, comprato da detto Cardinale. Dai di- 
segni di Raflàel d’ Urbino intagliò una stampa 
di nudi fatti per la discesa de’ Saraceni al Porto 
d’Ostia. Altra di nudi per il Cristo portato alla 
sepoltura . Altra parimente di nudi per la morte 
di Adone, come chiaramente si vede nella rac- 
colta delle stampe di Crozat. Travagliò nel 1730. 
dai disegni, originali veri, toccati maravigliosa- 
mente a penna da Leonardo da Vinci (quali fu- 
rono comprati all’incanto in Olanda per il Sig. 
Cardinal Silvio Valenti), una raccolta di teste 
caricate in numero di 59. Dal disegno del detto 
Leonardo, eh’ è appresso il Re di Francia, la 
Cena del Signore, eh’ è dipinta in Milano nel 
Refetrono de’l’l:’. Domenicani; contentandosi di 
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avercene dato solamente il contorno , benché l’ori- 
ginale sia ombrato con la fuliggine. Da un pri- 
mo pensiero del detto Vinci ( che si conserva fra 
ì disegni del detto Re), e nella medesima pro- 
porzione e grandezza intagliò un'uomo vestito ed 
assiso , che riunisce i raggi del Sole in uno spec- 
chio ardente per ammazzare un drago, che com- 
batte con un leone ed altre fiere; ed una testa 
di giovane vista per profilo, cavata da un’altro 
disegno spettante al detto Re Intagliò le me- 
daglie di oro imperiali del Gabinetto del detto 
Sovrano (Serie la più completa, che sino adora 
si sappia, in numero di presso a <500 ) Pubbli- 
cò il ritratto di Falconet Dottor di Medicina , di- 
segnato dalla nobile e virtuosa Donzella Doublet. 
Questo virtuoso c degno Signore conservò ne’ suoi 
intagli a maraviglia il carattere di ciaschedun 
Professore, da cui gli occorreva operare, passan- 
do talora da un’estremo all’altro, come v. g. da 
RafTaello al Gtiercino, da Vatteau a Baldassar 
Peruzzi, dal Bandinelli al Parmigianino, da Gui- 
do a Rembrant, dai Caracci a M. la Page ec. , 
tra i quali non è il minimo rapporto, e sono tra 
loro di maniera totalmente diversa . Marcò C. Se* 
ovvero C. S. 

CHAMANT (Ciuseppe), architetto teatrale e 
pittore di S. A. R. il Gran>Duca di Toscana, 
inventò ed intagliò ad acqua forte un soggetto 
con veduta d’ un’ arco trionfale, ed un palazzo 
magnifico. Altro soggetto con apparato lugubre, 
‘ e catafalco per l’esequie dell’ Imperator Carlo VI. 
fatto nella citrìl di Firenze l’anno 1741. 
j CHAMB^RS {Tommaso), intagliatore Inglese 
moderno, che ha inciso da Rubens, o piuttosto 
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da Van-Dyck, un S, Martino a cavallo, che fa- 
glia il suo mantello per distribuirlo a’ poveri, 
come pure vari altri soggetti. 

De-CHAMPAGNE (Filippo), nato in Brusselles 
nel i6oa. , morto in Parigi LXiretrore dell’Acca- 
demia Reale il 16^4. Nella scuola di buoni mae- 
stri Fiamminghi riuscì valente pittore , ed inta- 
gliò qualche pezzo ad acqua forte. 

De champagne ( Gio. Battista) , discepolo di 
Filippo suo zio, nato in Brusselles nel 1643., mor- 
to in Parigi nel 1688 , fu pittore, ed incagliò 
ad acqua forte qualche rame. 

CHAPERON, ovvero CHaPRQN (Niccolò), dì 
Chateaudun, discepolo di Vouet, non fii meno 
buon pittore , che bravo disegnatore ed intaglia- 
tore. Nel 1649. pubblicò in 53> pezzi l’ istorie 
della Sagra Bibbia, dipinte da Radael d’ Urbino 
nelle logge Vaticane , nel titolo delle quali ap- 
pose la stampa del Profeta Isaia dipinto a olio 
dal detto RafTaelIe in un pilastro della Chiesa di 
S. Agostino di Roma. Intagliò ancora un Bacco 
bambino, con le Ninfe che l’allevano, ed evvi 
ancora il Dio Pane. Inventò ed intagliò Bacca- 
nali cc. Marcò N. C, 

De CHATILLON (Luigi), nativo di Sainte« 
Menou in Champagne , era pittor del Re di Fran- 
cia per i ritratti in smalto. Egli si fece onore 
egualmente per questo talento , e per quello 
dell’intaglio. Il suo bulino pubblicò la stampa, 
rappresentante il destino di Maria de’ Medici, 
ove le tre Parche si vedono assise sopra le nu- 
vole , occupate a filare i giorni della futura Re- 
gina di Francia sotto gli auspici di Giove , e di 
Giunone; questo «oggetto è ricavato dalla tela 


Digitized by Googl 



dfgl’ Intagli atout . i2 1 t 

» 

del Rubens, che la dipinse nella Gallerìa det 
palazzo di Luxembourg. Dalle sculture di M Tu- 
by inragliò Apollo nel suo cocchio tirato dai ca- 
valli, ed accompagnato dai Tritoni, posto d’avan- 
ti al gran Canale di Parigi . Dalle invenzioni di 
F. Le Verdier il Centauro Chirone , a cui è con- 
segnato il bambinello Achille per educarlo. Dal 
medesimo altro soggetto con alcuni guerrieri Ro- 
mani, che si spaventano alla veduta di un dra- 
go. Da Niccolò Poussin il quadro, che è nel pa- 
lazzo del Cav, del Pozzo in Roma, rappresen- 
tante nostro Signore Gesù , che dà le chiavi a 
S, Pietro. Dal medesimo i sette Sacramenti (ope- 
ra esistente in Parigi); siccome sei piccoli paesi 
istoriati, nel primo de’ quali si vedono in una 
solitudine due Monaci; nel secondo due uomini, 
che fuggono da un serpente; nel terzo un S. Gio- 
vanni., che scrive nell’Isola di Patmos; nel quar- 
to una donna , che si lava i piedi j nel quinto vi 
sono più persone ; e nel sesto una tempesta di 
terra. Dall’ istesso parimente una Venere in riva 
alle acque con dei cigni. Intagliò dalle pitture 
del de la Fosse la prima stampa, rappre.sentante 
Apollo con le Muse, e con il Cavai Pegaseo, 
inserirà nel libro intitolato; Resueil d'estampcs 
gravées d'après les Tableaux d'un Plc^ond , où Ics 
beaux Arts sont rep'ésentes imp. 1690. Travagliò 
tre pitture delle gesta di Romolo, che sono in 
Bologna nel palazzo Magnani , fatte in un fregio 
attorno ad una sala da Agostino, da Annibaie, 
e da Lodovico Caracci } una delle quali rappre- 
senta Romolo che abbatte i pastori di Numitore, 
ed è di Agostino; l’altra con il ratto delle Sabi-' 
ne , ed è d’ Annibale ; e la terza con Romolo che 
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trasporta le ricche e gloriose spoglie del Re Acro- 
me per d>?dicarle a Giove Feretrio, ed è di Lo- 
dovico. Intagliò una parte delle conquiste di 
Lodovico XIV. presso i disegni <U le Clerc . 
Pubblicò alquante stampe con vedute di citta e 
castelli della Francia; e dai disegni di archi- 
tettura del le Brun tutte le facciate del castello 
di Marly . Pubblicò alcuni libri di fontane ; di- 
versi pezzi relativi alla Storia Naturale, i quali 
fece a titolo di disegnatore dell’Accademia delle 
Scienze ; e più di 300. rami per la Bottanica , che 
si conservano nella Biblioteca del Re di Frano 
eia, perequale molto operò. Muri nel 1734. di 
anni 95. 

CHATEAU ( Guglielmo ) , valente professore 
d’ intaglio , oriundo d’ Orleans , mprì in Parigi 
nel 1683. in età di anni 49. ovvero 50., e fu 
sotterrato nella Chiesa di S. Benedetto . Il deside- 
rio, ch’egli ebbe da giovanetto di perfezionarsi 
universalmente nelle scienze , fe sì , che per tem- 
po abbandonata la patria, si portasse a Lione, 
dove dopo di esservisi qualche tempo trattenuto , 
passò a Roma colla medesima buona intenzione; 
ma l’amicizia da esso contratta conGreuter, uno 
de’ più famosi intagliatori di quel tempo, insi« 
nuandogli il gusto, ed ammaestrandolo nei pre- 
cetti deir intaglio a bulino , distolselo affatto dal- 
le concepute idee, e con molta applicazione e 
fatica divenne eccellente intagliatore, i ritratti 
de’Sommi Pontefici, ehe succederonsi nel tempo 
eh’ egli fu in Roma , furono da esso intagliati ; 
siccome nel IÓ60. , non presso Raffael d’ Urbino, 
conforme da ognuno era creduto che li traesse, 
ma presso il Rosso Fiorentino, intagliò i quattro 
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Profeti I Daniel, David, Giona, ed Abacoc, che 
tono dipinti nella Chiesa della Madonna della 
Pace di Roma . Da Raf&elle una Vergine a sede- 
re , col Bambino che tiene una rosa . Dai disegni 
di Bernardino Mei'Sanese un geroglifico allusivo 
all’arma del Pontefice Alessandro VII. , con iscri- 
zione pendente da una rovere.* Quodeumque lisia.- 
veris super terram &c., ed altra stampa rappre- 
sentante un sacrifizio avanti l’ara di Giove. Da 
Deifebo Burbarini banese uno scudo per una Tesi 
in forma grande, con brcole, a cui la Verità 
dimostra il montuoso senriere, per il quale si 
poggia alla Gloria, con appiè di esso i poeti e 
pittori, mattematici, geografi * guerrieri, ed astro- 
nomi. Altre opere in quantità egli travagliò, 
che stabilirono la sua riputazione. Non contento 
di aver veduto in Roma tutto quello che vi è 
di più bello e più maravIgUoso , volle soddisfar 
la sua curiosità con andare a Firenze, e Parma; 
e trattenutosi per qualche tempo in Genova, pas- 
sò poscia a Venezia , ove fece ben conoscere fin 
dove gingnes^e la sua capacità nelle differenti 
maniere delle sue opere, che pubblicovvi. Tor- 
natosene in seguito a Lione , di lì a Parigi , vi 
travagliò varie stampe ricavate dal Poussin, del 
quale aveva già in Roma intagliato il Germanico 
moribondo eh’ è nel palazzo Barberini; e tra le 
altre , che egli intagliò da questo valente profes- 
sore, furono le seguenti.* Il rapimento di S Paolo 
sino al terzo Cielo L’istoria della Manna (i68o.) 
Il Pirro . Gesù, che nell’ uscire dalla città di Ge- 
rico, tocca gli occhi de’ due cicchi nati (il tutto 
per il Re di Francia, e da’ suoi quadri). Una, 
Vergine m paese , con S. Giuseppe che legge . ' 
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Altra Vergine, col piccol Gesù. S. Giuseppe, ed 
Angeli che colgono de’ frutti Armuia, che tra- 
sporta il corpo di Rinaldo addormentato; e la 
stampa della Capra Araaltea , nella quale stampa 
è un uomo con una capra, e due (ì;iure di don- 
ne che danno da bevete ad un piccol fanciullo. 
Da Annibale Caracci il qua Irò di figure mezze 
naturali, spettante al Re di Francia, che -appre- 
senta l’Assunzione della Beatissima Vergine al 
Cielo in mezzo ad un gruppo d’Angeli, e posa i 
piedi su de’ Cherubini , con gli Apostoli che la 
rimirano con trasporto di ammirazione e di gioja 
(Un simil mistero è dello stesso Caracci, ch’esi- 
ste nella Chiesa della Madonna del Popolo in Ro- 
ma , nella cappella Cesari, staro intagliato pari- 
mente da questo professore ) . Il martirio di S. Ste- 
fano dipinto in rame dal suddetto Caracci , e che 
possiede il medesimo Re, differente dall’altro pili 
grande fatto in tela, e che l’ intagliò Stefano Bau- 
det (Questa stampa è della medesima grandezza 
del quadro). Intagliò dall’Albano la Vergine , che 
lava le pezze. Da Pietro da Cortona un’Angiolo 
Custode . Da Ciro Ferri , da Carlo Maratta , e da 
Guglielmo Cortese ec. Travagliò anche tutta la 
vita di S. Teresa, ed alquanti ritratti. Il merito 
di questo professore fu ricompensato da Colberr, 
con ottenergli dalla Maestà Sua una considerabil 
gratificazione . Suoi allievi furono Benedetto Fa- 
nat, Simonneau il vecchio, eDingers. Egli sem- 
pre marcò C Casrellus Gallus se. 

CHAI'ELAIN ( ), Inglese, ha intagliato di 
fresco in Londra alcuni paesi fra quelli pubbli.- 
cati^ in detta città dagli originali del Le Gaspre, 
c d’altri professori. 
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CflATILLON (Luigi de), bravo imagliatoro 
del secolo presente. Fra le di lui opere abbia* 
DIO; da Rubens le Parche che filano il destino di 
Maria de’ Medici : dal Poussin i sette Sagramenti 
copiati da quelli intagliati da Gio. Duguet, ed 
alcuni paesi storiati . 

CHAUVEAU (Francesco) , allievo di Lorenzo 
de la Hire, nacque m Parigi, ed ivi morì l’an- 
no 1675' in età di .<5. anni. Fu inventore, di- 
segnatore, ed intagliatore molto più copioso ad 
acqua forte, che a bulino. Vero si è, che non 
ravvisasi nelle di lui opere, le quali sono circa 
a 3:00., quella dolcezza, e quella morbidezza» 
che si ritrova nelle stampe dei più famosi Arte- 
fici : ma è vero altresì , che nelle membra delle 
sue figure, ancorché vi sia dello sforzato e sec- 
co per non essere egli stato in Italia , ninno 
però l’ha superato, quanto al fuoco, alla forza* 
alla varietà, allo spirito, ed all’ingegnoso giro, 
e naturai distribuzione de’ soggetti dei suoi com- 
posti ; non si è veduto in somma un genio più 
luminoso, ed una immaginazione più vasta della 
sua . Quando era ricercato di qualche disegno, sul 
fatto dava di mano al lapis, delineava il soggetto 
in varie guise, e ne lasciava poi la libertà dello 
scegliere. Intagliò insieme con Israel Silvestri il 
gran Carosello fatto in Parigi l’anno l6ó-2. io lo8* 
rami. Con Giovanni Marot, con le Pautre, Nic- 
colò Chochin travagliò le 32 stampe , rappresen- 
tanti l’entrata fatta in Parigi dal Re Lodovico XIV. 
colla Regina il 26. Agosto lóóo. Intagliò le Fe- 
ste di Versailles del 16^4. in sei stampe, e la 
Principal quadriglia del Carosello di detto Monar- 
ca. Da Filippo Burscec il gruppo di marmo dei 
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doe satiri. Da Luigi Lerambert la statua d'una 
ballerina ( ambedue nel Gabinetto del Re ) . Da 
Poussin una S. Famiglia, nella quale il lume è 
davanti e di dietro, con due femmine in piedi, 
una delle quali dà da bere a S. Giuseppe . Una 
deposizione di Croce» Una S. Margherita. Apol- 
lo, e Oafìie in paese. Dalle opere di Lodovico 
Canicci le teste di Semiramide, di \rtemisia . di 
Lucrezia, e di Porzia. Da Giulio Romano il qua- 
dro, che si possiede dal Re di Francia; ed è 
una Natività del Signore adorato dai pastori , 
dov’è il piccol Gesù in terra sopra poca paglia, 
con la Vergine e S. Giuseppe genuflessi, e nel 
davanti sono lateralmente S. Giovanni Evangeli— 
•ta, e Longino. Da Ferino del Vaga (s’è vero, 
ch’egli l’abbia dipinto) il contrasto delle Pieridi 
colle Muse alla presenza degli Dei ; Si trova però 
una stampa di Enea Vico, rappresentante in tut- 
te le sue parti questa favola, che la ritrasse da 
un disegno del Rosso Fiorentino . Dal Guercino 
un S. Girolamo dipinto sul rame, che prosteso 
nella sua spelonca , si riscuote al rumore della 
tromba, che suona l’Angelo. Ai piedi del Santo 
■onodue libri, ed una testa di morto (Questi tre 
ultimi soggetti sono tra i quadri del Re di Fran- 
cia). Pubblicò la vita di S. Brunone dalla dipin- 
ta dal le Seur nel chiostro de’ Certosini di Pa- 
rigi . Insieme con le Pautre intagliò i disegni , 
che il le Brun fece per l’erezione di un’arco 
trionfale nel 1660. in cmigiuntuia dello sposali- 
zio del Re di Francia . Dal detto un rametto ini- 
ziale, ed un finale figuraci, che furono inseriti 
nel libro, intitolacd.* Recueil d'estampes gravéès 
d'après lee Tableaux d'un Plafond t ou les BeauM 
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Arts soni representés, impresso nel KS90. Dal 
la Hire suo maestro, e dal Tintoretto ec. Tra- 
vagliò, per ordine del Re, una parte dei rami, 
che sono inseriti nelle Metamorfosi di Ovidio del 
Signor di Benserade. La Gerusalemme liberata 
del Tasso. Fece in 243. pezzi la rappresentazio- 
ne delle Medaglie , che sono inserite nel libro di 
Fulvio Orsini, aggiunto dal Vescovo di Lerida, 
e da Carlo Patino Dottor di Medicina in Parigi, 
impresso ivi il i€Ó3. La storia della PulseJla 
d’ Orleans, di Giuseppe Ebreo, di David: T inco- 
ronazione di Crotìlde, fatta da Clodoveo Re di 
Francia: pezzi di storiette di romanzi: quantità 
di frontespizi di libri: le delizie dello spirito di 
Alarico: il davanti dell’ obelisco della piazza Del- 
fina di Parigi: i candelieri e le maschere, che 
tono scolpite nella Grotta di Versailles. Si trova 
ancora di sua invenzione formata una Vergine 
assisa, circondata da una quantità di Angeli, con 
de’ festoni di fiori. Fu felicissimo questo profes- 
sore ancora nella poesia; ed ha dipinto in pic- 


colo graziosamente • Marcò 



CHEDEL {Quintino Pietro intagliatore, mor- 
to da pochi anni, Trovansi di sua opera vari 
pezzi ad acqua forte ; e fra questi un piccol pae- 
se coll’Aurora da Teniers . 

CHENU (Pietro), moderno intagliatore in Pa- 
rigi, che ha travagliato da Teniers i divertimenti 
de’ marinari; e da Pierre, Bacco, e Prometeo ec. 

CHEREAU (Giacomo), nato in Blois, intagliò 
da Raffael d’Urbino il quadro , rappresentante la 
Beata Vergine, chiamata la bella Giardiniera, a 
causa dell’ abbigliamento semplice che ha, e per 
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essere assisa In una campagna ornata di fiori, 
con il piccol Gesù che le posa sopra d’un piede , 
c S. Giovanni giovanetto che sta inginocchiato. 
Dal medesimo una Madonna a sedere, con Gesù 
Bambino in piedi , e S. Giovanni genuflesso per 
la raccolta di Crozat; e per la raccolta del me- 
desimo il ritratto a sedere di Giovanna d’ Arago- 
na, Regina di Sicilia e Vice-Regina di Napoli, 
travagliato in fondo d’architettura ben maneg- 
giata ( tutti questi quadri appartengono al Re di 
Francia). Intagliò dalla pittura giudicata dello 
stesso Raflàelle (non so se in tavola) il famoso 
S. Giovanni ( posseduto dal Duca d’ Orleans ) , 
che alza il braccio destro , e posa il piede so- 
pra un sasso; altro simile trovandosi in Bologna 
nelle stanze del Gonfaloniere ; altro nel palazzo 
pontificio di Monte Cavallo in Roma , ambedue 
in tavola ; ed uno nella Gallerìa di Firenze, ch’è 
quello che Raflkelle eflèttivamente fece in tela 
per il Cardinal Colonna, conforme lasciò scritto 
il Vasari nella di lui Vita. Pubblicò nel 1723, 
il ritratto di Michel Montaigne , posto nelle di 
lui opere stampate in Londra; e quelli dei Car- 
dinali Fleury , e de Polignac presso Rigaud . Morì 
nel 1729. d’anni 49. 

CHbRON (Elisabetta S^jìa), figlia e discepola 
di Enrico Cheron pittore m smalto della città di 
Meaux, nacque in Parigi nel 1648.; ed essendo 
stata educata in seno al Calvinismo, in seguito 
convertissi alla Religione Cattolica. Fu pittrice 
in smalto e ad olio di ritratti e d’istorie, inta- 
gliatrice, poetessa, e musica. Disegnò in gran- 
de molte pietre intagliate, benché sia lavoro dif- 
ficile, se si voglia riflettere alla piccolezza del 
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composto, per cui abbisogna un talento raro; 
«d in CIÒ sembra , che giunta sia al più alto gra- 
do di perfezione." li suo Poema , diviso in tre 
canti, intitolato le Ciliege, è una Comica inge- 
^osa. Per meglio penetrare i sensi dei Salmi, 
imparò la lingua Ebraica, e poscia ne fece la 
parafrasi In versi. Fu associata all’Accademia 
Reale di Pittura e Scultura di Parigi ; e dall’Ac- 
cademia dei Ricovrati di Padova le fu spedita 
la patente di Accademica sotto il nome di Era- 
to. Suonava a maraviglia il liuto, ed il gravi- 
cembalo. Intagliò vari pezzi, tra’ quali un Cri- 
«o che vien deposto di Croce. Mori in Parisi 
j1 171 1. ® 

CHERON (Luigi), fratello della detta Elisa- 
betta Sofia, nato in Parigi l’anno i66o., morì 
in Londra il 1723., ove, per esser Calvinista, 
ai era mirato. Fu pittore ed intagliatore di va- 
ne stampe, fra le quali, molte che adornano i{ 
libro di diversi Salmi e Cantici tradotti in verso 
Francese dalla detta sua sorella Elisabetta Sofia 

CHEVILLET ( ) . moderno intagliatore in Ger- 
mania, del quale abbiamo diversi ritratti, ed altro. 

CHIARI (FabrisÀo) , Romano, fu pittore ed 
inwgiiatore ad acqua forte . Pubblicò dalle ope- 
re del Poussin Venere e Marte, con Amor ben- 
dato, e putti che lo spogliano, e gli levano Far- 
mi; ed altro soggetto travagliò dal medesimo, 
in CUI è rappresentato Mercurio e Venere, con 
putti che suonano e cantano ec. Morì nel lógc. 
di 74. anni. 

CHIARINI (Marc' Antonio) intagliò dalle in- 
venzioni c dipinti di Agostin MiteUi sei stampe 
di Prospettiva . 

Tonu I. 
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CHOFFARD ( Pietro Filippo), intagliatore Frati» 
tese, stabilito in Pa igi . Ha operato in molte vi- 
gnette peirultlma edizione del libro, intitolato 
= Contes de la Fontaine =, e per quella delle 
Metamorfosi di Ovidio ; come pure sono opera 
sua due gran vedute della nuova Piazza di Rheims ; 
la veduta del Ponte d'Orleans, e deila cascata 
di Brunoy . 

CIAMBFBLANO (Luca), dottor di legge del- 
la città di Urbino, rilevò in un foglio quel bac- 
canale , che Annibale Caracci intagliò in una 
sottocoppa di argento, ove sono rappresentati en- 
tro un contorno di tralci di vite con pampini 
ed uve due satiri , che danno da bere a Sileno. 
Dal lanfranco l’Astrologia, che misura il globo 
celeste, con varie virtù. Intagliò io. stampe (com- 
presovi il titolo) . in cui sono rapuresentati gli 
stromenti della Passione di Gesù C'^isto, soste- 
nuti da varj Angeli uno per carta; opere di dif- 
ferenti rinomati pittori . Travagliò da Raffaelle 
gli Apostoli, che sono dipinti nella Chiesa delle 
Tre Fontane fuori di Roma , un poco più grandi 
di quelli che intagliò Marc’ Antonio. Dal me- 
desimo un S. Girolamo morto, steso sopra d’una 
pietra, con- le gambe pendenti . Dal P. Piazza di 
Castel Franco un S. Ftancesco, coll’Angelo so- 
nante la viola Dal disegno di Antonio Tempe- 
sta una carta geroglìfica , ove sono rappresentate 
in piedi in una gran sala la figura della Fama 
con tromba, corona di quercia, e palma nelle 
mani; e la figuia della Stona con penna, cala- 
maio, e libro aperto, il quale le vien sostenuto 
dalle curve' spalle del Tempo, che sta inginoc— 
chioni in atto di sommissione. Or queste due figtt- 
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re, che pongono in mezzo un giovine Civ. di 
gran casata , vanno ad esso dimostrando i fatti 
più gloriosi e memorabili degli antenati suoi 
(i quali appunto il pittore presente aveva finiti di 
dipingere in detta sala m sci partimenti ) . esor- 
tandolo alla sequela di essi . Da Odoardo Fialetti 
dei fogliami, e dei fregi in la mezzi foglj rea- 
li. Da Antonio Pomerancio il trionfo di Flora e 
di Pomona, ambedue in un cocchio guidato di 
fronte da cigni e da colombe sopra le nuvole; 
ed abbasso un giardino, da cui molti Amorini 
hanno raccolto dei canestri di fiori e di frutti. 
Travagliò da Giacomo Palma, da Polidoro, da 
Federigo Zuccheri, Guido Reni, Cherubino Al- 
berti ec. Intagliò degli scudi per Tesi ; e fu an- 
che Inventore e disegnatore specialmente di quel- 
la stampa, ove da 6 . leoni sono in varie guise 
•ostenute le sei palle , che formano l’arma della 
Reai Casa de’ Medici, ed ove son pure molte al- 
tre figure geroglifiche. Operava nel 1621. Mar- 
cò L. C. 

CIARTRES ( ) intagliò dal Poussin una stam- 
pa con alcuni putti, che tornano dalla vendem- 
mia. Fu mercante di stampe, ed impressore. 
Marcò Ciartres exc. 

CIGNI (Domenico) intagliò ad acqua forte un 
catafalco eretto in S. Pietro in Vaticano per l’ese- 
quie del Pontefice Benedetto XIV. 

CIOCl (/Antonio) intagliò nel libro, intitolato; 
Raccolta di cento pensieri diversi di Anton Domeni‘ 
co Gabbiani Pittor Fiorentino ( intagliati in rame , 
e pubblicati in Firenze il 176-2 ) un pensiero 
esprimente la Regina Ester svenuta e retta dal- 
le sue damigelle ^avanti al' Re Assuero, che ac- 
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corre a con*brtarla (Que«o quadro fu fatto per 
il Duca di Orleani, che fu Reggente di Francia). 
Altri due pensieri dello Spo»aIiziu di S Caterina 
Alessandrina col Pargoletto Gesù, poco diversi 
l’uno dall’altro , se non che il Bambino assito sul- 
le ginocchia della Vergine Madre è espresso in 
diversa attitudine, e le mani della S. Caterina 
•ono disposte in modo diverso (stampe ambedue 
in tondo, meno che mezzane). Altro pensiero 
di detto Sposalizio in attitudini e panneggiamen- 
to diverso dai sopraddetti , con due Serafini in 
«na. Altro pensiero con Alessandro il Grande, 
che sgridando un’Ufhziale , .^o fa morire. Altro 
col Sacrifizio di Abramo. Altro, esprimente San 
Giovanni assito nel deserto, con la solita Croce 
in mano (stampa mezzana) Altro con la Ver- 
gine Maria assisa, che tiene il Bambino ritto sul 
terreno, che accarezza S. Giovanni, e S. Giusep- 
pe assito che stà riguardandoli (stampa mezza- 
na per traverso ) . Altro con un paese , ove ne’ pri- 
mi pressi è una figura assisa per schiena , che pe- 
sca colia canna . Altro , che nel primo presso mo- 
stra una persona assisa e un’altra in piedi , con» 
fabulando insieme, con un’albero che attraversa 
tutta la stampa (in tondo mezzana). Altro d’un 
passe, nel di cui primo presso stà un’uomo assi- 
so ad un gran sasso appoggiato, ed un punte in 
distanza (stampa più che mezzana). Altro pen- 
siere colla veduta di Amo fuori la Porta S. Nic- 
colò di Firenze (stampa in foglio). Altro con un 
paese, che mostra ub gran tronco d’albero in 
piedi alla riva d’un lago , essendo l’altra parte 
troncata sull’ acque. Altro pensiero con satiri, 
baccanti, e putti, che bevono presso ad un Dio 
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Termiae, che hanno adornato con festoni e ghir« 
lande. Altro con un filosofo, ed un discepolo in 
mezza figura (stampa più che mezzana). Final- 
mente un’altro, che rappresenta Gesù Cristo as- 
siso vicino al pozzo , che parla colla Samaritana , 
con veduta degli Apostoli in lontananza (stam- 
pa ili foglio ) . 

CIPRI ANI (Gio Battista). Nel libro, intito- 
lato; Raccolta di cento pensieri diversi di .4ntoit 
Domenico Gabbiani Pittor Fiorentino , intagliati in 
rame e pubblicati in Firenze il t^6a. , intagliò 
un pensiere rappresentante la Vergine SS , col 
piccol Gesù in grembo a giacere , nudo ed assi- 
stito da due Angeli ; e S. Giuseppe in piedi , che 
ambe le mani al suo bastone , stà 
contemplandolo (stampa meno che mezzana). 
Altro, esprimente lo Sposalizio di S. Caterina 
Alessandrina col Bambino Gesù assiso sulle gi- 
nocchia della Madre , che l’aiuta a porle l’anel- 
lo in dito (stampa mezzana in tondo). Altro 
colla Vergine assisa in paese , che sostiene il Bam- 
bino nodo in piedi, il quale posa una mano so- 
pra l’agnello che gli viene appressato dal pie- 
col S. Giovanni, mentre S. Giuseppe stà assiso 
ciò rimirando ( stampa mezzana ) . Altro con San 
Giovanni, che battezza Gesù Cristo. Altro con 
un riposo d’Egitto, dov’è la Vergine assisa in 
paese, con il Bambino nudo, che posa un ginoc- 
chio sopra un fardello di panni, e si traversa al- 
le ginocchia della Vergine Madre verso S pin- 
seppe , il quale genuflesso gli porge un pomo ; 0 
l’asinelio che pasce in poca distanza . Altro eoa 
Gesù morto, ed Angeli ( rame piuttosto piccolo). 
Altro con la Vergine a mezza figura, «he sotòc* 
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ne in grembo il S. Bambino nudo, cui S. Gio-' , 

▼anni presenta un pomo. Altro con la Vergine, f 

che dà l’abito religioso del Carmine al Beato ' 

Simone Stoch ; e vi è S Maria Maddalena col suo 
vaso in mano, e S Luigi Re di Francia pari- I 

niente genuflesso (la tela dipinta è collocata nel- 
la Pieve della terra di S. Croce). Altro pensie- 
re con la figura della Pace in piedi , che appog- 
gia la mano, con la quale tiene il ramo di oli- 
vo , sulla spalla della Giustizia , che assisa sostie- 
ne il fascio consolar;. Altro con Giove, Giuno- 
ne , ed Io convertita in vacca . Altro con la Na- 
tività del Signore , ove si vede la Vergine che 
allatta il Pargoletto Gesù , a cui in atto di ado- 
razione si umiliano ed ofièriscon presenti molti 
pastori, con S. Giuseppe in atto di riguardare il 
Bambino. Altro di simil proporzione con il Sal- 
vadore, che dice alla Maddalena; Noli me tan-m 
gere &c. Altro soggetto con S, Gaetano genufles- 
so verso il Salvatore e la Vergine, che sono in 
gloria. Altro con un scherzo di putti, che ador- 
nano ed inghirlandano con festoni e corone di 
fiori un Dio Termine ( soggetto dipinto in Firen- 
ze nella Galleria Riccardi sopra fondo di cristal- 
lo), Altro con la venuta dello Spirito Santo (la 
tela dipinta è nella Chiesa delle Monache di San 
Giorgio di Firenze , e la stampa è di giusta gran- 
dezza in ovato per alto). Altro pensiere final- 
mente con Jaele, che confabula con i Capitani 
deU’Rsercito Ebreo, dopo aver trafitte le tempie 
a Sisara, supremo Capitano dei nemici (stam- 
pa di giusta grandezza per traverso ) . 

CLASENS (D.) intagliò dai dipinti del Pro- 
caccino una Vergine assisa , ch’^è in Brussellee 
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nella Gallerìa del fu Principe Leopoldo Ga-> 
glielmo. 

CLASSICO (l^’Utorio'), sculrore ed architetto, 
disegnatore ed intagliature di alcune opere del 
Tintoretto . 

CLAUDIO Lorenese. Vedi Gillè al G, 

De CLEbF (Martino), ovvero Clivensis, op- 
pure Mirtino d’ Anversa, non va posto tra gl’m- 
tagliatori , poiché la Marca M. C. , con coi si tro- 
vano contrassegnare alquante antich;; stampe , 
vuol sigmiicare Martinus Culembacensis , eh’ è Mar- 
tino Scoenio, o Scon, ovvero Scoen, oppure de 
Secù di Culembac. Vedi Scoenio. 

DeCLEEF, ovvero DeCLIVES, ovvero Van- 
CLlVhN (Enrico), fu pittore ; ed intagliò frale 
altre cose le rovine di Roma . Mori nell’ an- 
no *589. Marcò m , ovvero 

Le CLERC (Sebastiano), nato in Metz l’an- 
no 1637., e morto in Parigi nel 1714 Fin dall’età 
di otto anni tal profitto traeva dai disegni, che il pa- 
dre suo presentavagli per copiare , che faceva tutti 
stupire . Ei maneggiò di pari eccellentemente il bu- 
lino , e il lapis ; ma nell’acqua forte si segnalò in 
modo, che dopo il Callot riuscì il migliore di 
qualunque altro nelle piccole figure. 1 paesi da 
esso travagliati sono d’una maniera libera e vaga , 
la quale è sommamente gustata da chi disegna, 
e da quelli ai quali il Callot ha saputo piacere. 
Dotti sono i suoi composti di storia , esatto il suo 
disegnare , retto il suo intagliare , ed il suo tocco 
facile, grazioso, netto, e di grande spirito; e 
però deve più apprezzarsi della maniera dura, 
pesante , e canci|ta di Bernardo Piccare . Gl’ inta- 
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gliatori, ed i pittori prevagliono soltanto in qualche 
parte della loro arte; ma il Le Clero in tutte 
egualmente si è reso eccellente» o si riguardino 
i soggetti storici , o gli animali , o le piante , o le 
medaglie, o l’ architetture , n i paesi. Felice al- 
tresì è stato nel saper situare , e disporre : in som- 
ma in lui si sono unite tutte le più pregiabili 
prerogative di quest’arte. Intagliò l’arco trion- 
fale, ch’è alla porta di S. Antonio in Parigi. Sog- 
getti per apprendere il disegno. La iàcciaca del 
Louvre , con le macchine per alzare le pietre del 
frontone. Il laberinto di Versailles, ch’è un libro 
composto di 41. piccoli pezzi , rappresentan- 
ti 40. fontane tutte esprimenti le favole di Eso- 
po (Il primo pezzo di detto libro è la pianta del 
laberinto , ed il primo soggetto è Esopo con Amo- 
re: E questo libro è stato illustrato con versi dal 
Sig. di Benserade per ispiegazione delle favole, 
ricavandovi il soggetto morale ) . Un libro di ani- 
mali , che contiene circa a 30. rami di sezioni 
anatomiche di diversi volatili e quadrupedi di 
Versailles. La battaglia di Monteassel guadagna- 
ta dalie armi del Re di Francia , con una partita 
di altre 36. conquiste. Intagliò dal Le Brun il 
disegno d’un nuovo ordine di architettura ese- 
guito nella Galleria di Versailles. Il libro delle 
Tappezzerie m pezzi num 51.^ siccome i cinque 
di lui pezzi , nominati le Battaglie , gli ha inta- 
gliati in piccolo , avendovi egli aggiunto il sesto, 
che serve di titolo, ove ha rappresentate le ma- 
nifatture delle Tappezzerìe dei Gobellini; quat- 
tro altri con il loro contorno istoriato, uno de* 
quali rappresenta la disfatta degli Spagnuoli pres- 
so il canale di Bruges ; l’altro rasiedio di Oovay » 
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il ferro 1* assedio diTournay; ed il quarto il ri- 
stabilimento deir alleanza tra la Francia, e gli 
Svizzeri. Dal medesimo pubblicò il superbo ca- 
tafalco eretto in Parigi nella Chiesa de’ Preti 
deir Oratorio in occasione dei funerali del fu Sig. 
Cancellier Seguier. Intagliò dal famoso scultore 
Giovanni Gougeon una specie di tribuna soste- 
nuta da Cariatidi gigantesche di un disegno am- 
mirabile, la quale è al Louvre nella sala dei 
cento Svizzeri! e le stampe sono inseritene! libro 
di Vitruvio, tradotto da M. Perrault. Travagliò 
di sua invenzione l’apoteosi d’ Iside ; la gran stam- 
pa in largo, rappresentante l’Accademia delle 
Scienze e delle Arti, dedicata al Re; la Passio- 
ne di Nostro Signore in 36. stampe; la moltipli- 
cazione dèi pane fatta da Gesù Cristo* In un 
libro in 12., intitolato* Vlnvocation, if C/mita- 
tion des Saintes polir tous les jours de Vannée^ 
che contiene un’estratto delle loro Vite, vi so- 
no le figure dal Clerc travagliate a maraviglia. 
Intagliò le quattro stagioni, ed i quattro ele- 
menti; l’entrata di Alessandro in Babilonia; le 
figure della Bibbia; alquanti frontespizi di libri. 
Vallemont conta fino a mìgliaja , e migliaia di 
pezzi intagliaci di sua mano ; e quel che più con- 
tribuisce alia sua reputazione , si è , che quasi 
tutti da esso furono inventati . Merita inoltre que- 
sto degno soggetto un luogo distinto fra gli au- 
tori , poiché egli compose e pubblicò di bei trat- 
tati e di Geometria, e d’ Architettura, e di Pro- 
spettiva, e di Astronomia, le numerose tavole 
de’ quali al suo travaglio appartengono. Maravi- 
glia dunque non deve arrecare ,• se per tanti e sì 
eccellenti requisiti gli fu assegnata una pensio- 
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ne , ed un’appartamento al Gobellini ; se da Lui* 
gl XW. Ke di Francia fu onorato della patente 
di disegnatore e d’intagliatore ordinario del suo 
Gabinetto; e se dalla Santità di Papa Clemen- 
te XI. fu creato Cavaliere Romano, siccome per 
l’avanti dal Maresciallo della Ferté era stato pre- 
scelto per suo ingegnere, e geografo. 

Le CLERC (Giovanni) , Loreness, discepolo di 
Carlo Veneziano, fu pittore, e cav. di S. Marco 
di Venezia. Intagliò a bulino la Morte di Maria 
Vergine dal detto Carlo; fece volatili ancora; e 
morì nel 1633. di anni 45. in circa. 

CLOCK (Niccolò) ha intagliato presso Enrico 
Golzio. 

CLOCK (Claudio) ha intagliato ancor’ esso da 
Enrico Golzio . 

CLOPPEMBURG ( ) intagliò vedute differenti 
di città, e di paesi. 

, CLOOWET ( Pietro ) , Fiammingo , intagliò 
dall’opete del Rubens il transito di S. Antonio 
nel 1649. Una deposizione di Croce. Un soggec» 
to d’un deposito privo d’iscrizione, con due fig“” 
re di femmine . più persone d’ una famiglia ri- 
tratte in forma di suonatori, che formano un 
concerto, ovvero serenata in un giardino; ed un 
soggetto , dov’ è rappresentata la storia della Man- 
na . Da V an-Dyck dei ritratti , i quali sono ; 
quello di Enrico Riché, Conte di Olanda; quello 
di Anna Va!<e; di Carlo Scribano Gesuita; di Cri- 
stoforo Vander-Lamen d’ Anversa, pittor di figu- 
re e soggetti liberi ; di Teodoro Rogiers d’Anver- 
sa, intagliatore in argento; un Crocefisso, figura 
sola in fondo scuro ; siccome ancora una Vergine 
àssisa, che allatta il piccol Gesù Bambino» 
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CLOUWET (Alberto), Fiammingo, intagliò a 
bulino Tentrata della Porrà del Popolo di Roma, 
colla veduta delle due Chiese fatte fabbricare dal 
Cardinal Gastaldi, con architettura del Cav. Rai> 
naldi. Intagliò dalle opere del Rubens una Ero- 
diadef e dalle pitture di Pietro da Cortona del 
palazzo del Granduca Medici . Dal dipinto del 
Morandi i ritratti di Clemente IX., e d’ Innocen- 
zo XI. Dal medesimo altro ritratto di questo Pon- 
tefice, grande al naturale in ovato (in foglio pa- 
pale); ed il ritratto di Alessandro Sperelli Ve- 
scovo di Gubbio. Dal predetto Pietro da Cortona 
la Concezione , col Padre Eterno , e gloria d’An- 
geli . Dal disegno di L. Greuter una carta con la 
Cattedra di S. Pietro in alto, e sopra di quella 
una stella, ed abbasso i quattro Dottori della 
Chiesa fra i monti, i quali con la stella formano 
l’arma del Pontefice Alessandro VII. Da Urbano 
Romanelli Enea in atto di passare ai campi elisi 
con la Sibilla. Da Guglielmo Cortese una bat* 
taglia. Da Deifebo Barbarmi una stampa, ove 
sono espresse due Virtù , con l’arma di Casa Me- 
dici in alto; ed un putto con una bandiera e le 
lettere S. P Q. Senensis, ed appresso di lui una 
lupa. Nel libro delle Vite dei Pittori dlGio. Pie- 
tro Bellori, 8tampatn‘in Ruma il lójX sono di 
suo i ritratti di Annibaie e di Agostino Caracci , 
di Domenico Fontana, di Federigo Barrocci, di 
Michel’ Angelo da Caravaggio, di Pietro Paolo 
Rubens, di Antonio Van-Dyck, di Francesco Du 
Ques-Noy chiamato Francesco Fiammingo , del 
Ùomenichino , del Lanfranco, del Poussin , dell’Al- 
gardi ec. ; con quattordici vignette di detto Pous- 
sin, rappresentanti la Pittura, l’Idea, la Fama, 
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la Poesia matola , la Geometria > lo Stadio TÌgI- 
lante, la Pratica, il Premio, la saf^eia Imirazio- 
nci ana femmina assisa, col motto.* Calamo ligan- 
tur eodem, l’immai^inar dei Concetti, la Natura} 
il gruppo della Pittura, Scultuia. ed Architettu- 
ra ; e la Vignetta rappresentante il lume e Tom- 
bre, ed ivi pure la statua dell’Antinoo veduta di 
faccia e di profilo colle sue misure; il fronte- 
spizio con un Genio assiso, che sostiene ed in- 
corona l’arma di M. Colbert» a cui è dedicato 
il libro. 

CLUFFEO (Pietro), insigne intagliatore a bu- 
lino, travagliò in Parigi dall’oF^re del Rosso 
Fiorentino tre soggetti di fantasmi, ed un certo 
■fondato di volta da vedersi di sotto in su. 

COBLENT ( Ermanno ) marcò jcjì’ sotto i 

quattro Evangelisti, e sotto altre carte di un 
David, di Giuditta, e di Lucrezia. 

COCHIN (Niccola), pittore, disegnatore, ed 
intagliatore ad acqua forte, di Troyen in Cham- 
pagne , fece d’ invenzione propria , come pure 
dall’ invenzioni di Francesco Chaveau, d’Alberto 
Durerò, di Rembrant , di Fouquyer, d’Enrico 
Fayne, e di Stefanino l’entrata del Duca d’An- 
guien in Philisbourg .* l’ordine delia battaglia di 
Nordlingen in due gran fogli; la battaglia data 
davanti a Friburgo il 3. 5. e to. di Agosto 1Ò44. 
Intagliò da Tiziano in forma piccola il rinomato 
quadro di S. Pietro Martire Domenicano, eh’ è in 
Venezia nella Chiesa dei Sariri Giovanni e Paolo • 
Da Giacomo Torelli da Fano cinque soggetti di 
rappresentazioni teatrali. In gran numero si tro- 
Tano le di lui stampe di itorxe , e di vedute di 
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cittì « fra l6 quali quella di l’arit^t. Net due vo- 
lumi « che concernono città, assedj , combatti- 
menti » piazze d’armi ec. , disegnati dal Sjg. Beau- 
lieu , intagliovvj gli 85 rami , che vi sono inse- 
riti Intagliò dalla dipinta da Vander-Meuien la 
veduta di Touinay dalla parte del vecchio ca- 
stello. Travagliò insieme con Abram Bosse, Gre- 
gorio Httret , e Chaveau alquante stampe nel libro 
di Marco da Vulson de la Colombiere; ed insie- 
me con Francesco Chaveau , Giovanni Marot , e 
la Pautre le 22. stampe rappresentanti l’entratà 
fatta in Parigi dal Re Lodovico XI V. con la Re- 
gina il ad. Agosto 1660. Ricopiò dalle stampe del 
Callot un piccol S. Giovanni nell* isola di Patmos t 
e dal detto una quantità di piccoli Mister}. Ci 
ha lasciato cento pezzi della medesima grandezza 
rappresentanti la Vita di Gesù Cristo, le Para- 
bole, e la Passione in 13. stampe; quantità dì 
Santi e dii&renti Martiri, con dieci pezzi della 
atoria di Giuditta. Incagliò il martirio degli Apo- 
•coli , Pubblicò piccole corse , parte dalle sue in- 
venzioni , e parte da Fouquer : molti paesi, fra i 
quali uno colla predicazione di S. Gio. Battista! 
ed una stampa in foglio reale, rappresentante la 
tentazione di S. Antonio Abbate, sì copiosa di 
fantastiche figurine, e curiosa per la bizzarria 
e stravaganza delle invenzioni, che non si può 
far di più. 

COCHIN (Carlo Niccolo), di Parigi, figliuolo 
àn sopraddetto , fino airetà di 22. anni s’ istradò 
^r la pittura , che molto gli giovò per l’ arte 
dell* intaglio . Si trova nelle di lui stampe quello 
spirito, quella morbidezza, quell’armonia ed Rat- 
tezza, ehe costituiscono r eccellenza dell’ in ta- 
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glio. Le sue opere principali sono: Giacobbe, « 
Labano presso M Restout; le nozze di contado 
presso Vatteaù; il primo incontro di Giacobbe, 
e Rachele fatto da Francesco le Moine per la 
Contessa di Veruè. Dal detto un S. Basilio, che 
■i presenta avanti al Prefetto Modesto.* il quadro 
deireffetto dell’Ottica, che lo dipinse per il big. 
Dassanet; e dal detto la Rebecca, e rongine 
del fuoco. Dal de Troy la morte d’Ippolito sbal- 
zato dal cocchio • Intagliò il ritratto in profilo di 
figura intiera del Re Pollacco Stanislao, Duca di 
Lorena, passeggiente per un giardino. Ritrasse 
una vignetta , rappresentante il ntiatto di Lui- 
gi XV. in medaglia, con attorno alquanti putti 
nudi con attrezzi da pittori , scultori , ed archi- 
tetti, posto alla testa della dedicatoria nel pri- 
mo libro, intitolato: Catalogue raisonné des Ta- 
bleaux de Roy, impresso a Parigi nel i? 5 '- 2 - Inta- 
gliò i frontespizi nei libri dello Spettacolo della 
Natura, pubblicati a -Parigi nel l'JSS*» ® IZ36-; 
siccome Ai sua opera la raccolta delle pitture 
degl’ Invalidi di Parigi , la quale un’applicazione 
faticosa, ed un travaglio continuato di quasi dieci 
anni lo pose in grado di pubblicarla con riusci- 
ta. Morì il Cochin nel i'Z54* di anni 66. 

COCK ( Girolamo ) , ovvero COECK , ovvero 
KOKE, oriundo d’Alost nella Fiandra, operava 
nel 1552. colla maniera d’Alberto Durerò. Con 
mano fiera, sicura, é gagliarda intagliò molte 
carte piuttosto secche , e dure . Da Angelo Bron- 
zino intagliò il soggetto , rappresentante Mese , 
che passa il mar Rosso. Da Raifael d’ Urbino 
nel 1552. l’istoria della Teologia, eh’ è dipinta 
negli appartamenti Vaticani. Dal Varese, pitto-. 
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re e gran maestro di prospettiva, diversi casa'- 
menti m venti carte. Da Girolamo Bos un S. Mar- 
tino, con una barca piena di demonj in bizzar.- 
rissime forme. Dai disegni ed invenzioni di Mar- 
tino Heemskerck moltissime carte, fra le quali 
una Daliila, che tagliando i capelli a Sansone, 
ha poco lontano il tempio dei Filistei, del quale 
rovinando le colonne, si vede la strage de’ mor- 
ti, ed il timore dei vivi che fuggono. Da Fran- 
cesco Floris le forze di Ercole in dieci pezzi ; ed 
in un sol pezzo tutte le azioni della vita uma- 
na . In una carta gli Orazj ed i Curiazj , che com- 
battono in uno steccato. Il giudizio di Salomone. 
Dn combattimento tra i Pigmei, ed Ercole. Cai- 
no, che ha ucciso Abele; e sopra sono Adamo, 
ed Èva, che lo piangono . Un’Àbramo, che sopra 
l’altare vuol sacrificare Isacco. ‘Intagliò da Seba- 
stiano d’Oia d’Utreck, architettore e scultore, 
alquanti disegni, che formano un libro somma- 
mente raro, alla grave spesa del quale supplì il 
Cardinal Granvela. Da Fra Sebastiano del Piombo 
Veneziano la Visitazione, che dipinse nella Chiesa 
della Pace. Da Francesco Salviati la Visitazione, 
che dipinse nella Chiesa della Misericordia (am- 
bedue in Roma). Dai detto Martino Heemskerck 
le 27. storie del Testamento Vecchio, che prin- 
cipiano dopo la cacciata di Adamo dal Paradiso 
Terrestre. Dal detto le sette opere della Mise- 
ricordia. La storia di Lazzaro ricco, e di Lazza- 
ro povero ( in 4. carte ) . La Parabola del Sama- 
ritano ferito dai ladroni, in altre 4. carte. La 
Parabola descritta da S. Matteo de’ Talenti ec. 
Intagliò la creazione di Adamo, e di Èva ; il man- 
giar dei pomo; e quando l’Angelo gli scaccia dal 
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Paradiao Terrestre. In altre 4 carte * il demo- 
nio che nel cuor dell’uomo dipinge rÀvarizia, e 
TAmbizione , con tutti gli effètti che da detti vizi 
ne seguono . In sei tondi i fatti di Susanna ; in 6 . 
pezzi i fatti di David: in otto quelli di Salomo* 
ne; in quattro quelli di Balaam: in altri quelli 
di Giuditta. Ventinove carte del Nuovo Testa- 
mento, cominciando dall’Annunziazione di Maria 
Vergine fino a tutta la Passione e Morte di Ge« 
aù Cristo. Le 12. Tribù in altrettante stampe , 
figurando per la Lussuria Ruben sopra il porco; 
Simeone colla spada per l’Omicidio ; e similmen* 
te gli altri capi delle Tribù con altri segni, e 
proprietà della natura loro. Fece d’intaglio più 
gentile dieci storie dei fatti di David, da che 
Samuelle l’unse, fino a tanto che se ne andò in- 
nanzi a Sanile. Sei altri soggetti dell’amore di 
Ammone lascivo con Tamar sua sorella, e mor- 
te del medesimo. Dieci storie de’ fatti di Giobbe. 
Cinque carte sopra i 13. capitoli de’ Proverbi di 
Salomone. Fece ancora l’adorazione de’ Magi; ed 
in 6 , pezzi la Parabola di coloro, che con iscn- 
se e pretesti ricusarono di andare al convito del 
Re, con quello che vi andò senza veste nuziale» 
In sei carte alcuni soggetti tratti dagli Atti de- 
gli Apostoli. In 8. altre carte figurò in varj abi- 
ti otto donne di perfetta bontà, sei del Testa- 
mento Vecchio, cioè Jael, Rut, Abigail, Giu- 
ditta, Ester, e Susanna; e due del Testamento 
Nuovo, Cioè la Beata Vergine Maria , e la Mad- 
dalena. Intagliò i trionfi della Pazienza, ove quel- 
la Virtù si vede sopra un carro, che ha in ma- 
no uno stendardo, nel quale è espressa una rosa 
in fra le spine. Fece in intaglio altro carro ti- 
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rato da due figure, cioè dal Desiderio, e dalla 
Speranza, la quale si mena dietro come prigio- 
niera la Fortuna, che ha rottola ruota; con un 
incudine, su cui si vede un cuore che arde, ed 
è percosso da tre martelli. In altro carro. Cri- 
sto Gesù collo stendardo della Croce, e della 
sua Passione, ed in su i canti sono gli F.vange- 
listi in forma di Animali: Questo carro è tirato 
da due agnelli, e dietro ha avvinti il Demo- 
nio , il Mondo , il Peccato, e la Morte. In 
un’ altro trionfo è Isacco nudo sopra d’un ca- 
melo , e nella bandiera tiene un paro di ferri da 
prigione, tirandosi dietro l’altare, col montone, 
il coltello , ed il fuoco . Altro trionfo con Giu- 
seppe sopra un bue coronato di spighe e di frut- 
ti , con uno stendardo , nel quale è un alveare 
di api; ed i prigioni, che si trae dietro, sono 
l’Ira, e rinvidia, che si mangiano un cuore. Da- 
vid colla cetra sopra un leone, e con lo sten- 
dardo, in cui è un freno; e dietro allo stesso stan- 
no Saulle prigioniere , e Semei colla lingua fuo- 
ri . Tobia sopra l’asino col vessillo in mano, in 
cui vedesi una fonte ; e si trae dietro come schia- 
ve la Povertà , e la Cecità . S. Stefano protomar- 
tire, che trionfa sopra un’elefante, portando uno 
stendardo con la Carità effigiatavi; ed i prigio- 
ni avvinti sono i suoi persecutori . Intagliò m una 
carta la Fraude, e l’Avarizia. In altra carta un 
baccanale con putti che ballano. Pubblicò i 2 . 
rami delle vittorie e fatti d’armi dell* Imperator 
Carlo V. In altro rame un’alchimista, che indi- 
versi modi consumando il suo , e stillandosi il 
cervello, alla fine si conduce allo spedale, col- 
la moglie e figliuoli. Travagliò i sette Vizj Ca- 
Tom, /. i6 
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pitali con diverse forme didemon), con idea ve- 
ramente fantastica, e da far ridere; 11 Giudizio 
Vniversale; Un vecchio, che colla lanterna cer- 
ca la quiete tra le mercerìe del mondo, e non 
la trova; Un pesce grande, che si mangia altri 
pesci più piccoli; Il Carnevale, che scaccia la 
Quaresima; e la Quaresima, che scaccia via il 
Carnevale. Intagliò le sette Arti Liberali; La 
festa del monte Testaccio di Roma; Le rovine 
deU’antica Roma. Operò finalmente presso l’opc- 
re di Pietro Breughel, e di Michel Coxie ec. 

fOCKSON ( ). 

COCXIE (Michele), il quale sortì il natale in 
Matmes ratmo 1497- , e morì in Anversa il 1592. 
di anni 95. per esser caduto dal ponte, in cui 
dipingeva. Fu egli ammaestrato da Bernardo da 
Brusselles nella pittura; e portatosi a Roma, stu- 
diò molto suU'oiwre di Rafiaelle: che perciò mol- 
te di lui figure fecesi lecito d’introdurre nelle 
opere di pittata, che pe* paesi della Fiandra an- 
dava facendo. 11 caso però portò , che Girolamo 
Cock, parimente Fiammingo , spargendo per quei 
luoghi le stampe, che dalle opere di quell’ ina- 
snortal Pittore aveva ricavate, vennesi per que- 
sta via ad iscuoprire l’arte de’ suoi furti; per il 
che sperimentò non poco rossore e rammarico . 
Intagliò 6B. pezzi d’ Istorie Arabe ; ed usò per 

segno la marca 

COCK, ovvero COKCK (Pietro), nativo d’Alost 
città dei Paesi Bassi, allievo di Bernardo di Brus- 
•eiles, mori in Anversa al servizio di Carlo V. 
Imperatore in qualità di pittore e di architetto 
nel 1551. La brama, ch’ei nodriva di vedere e 
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d’imparare, fecelo andare a Roma, e fino in Co- 
stantinopoli , dove avendo disegnato molte ve- 
dute di quella gran città, espresse anche in es- 
se le cerimonie proprie di quella superstiziosa 
nazione. .Abbiamo di esso alcuni trattati di Geo- 
metria, di Architettura, e di Prospettiva, ove 
sono i suoi intagli ad acqua forte. Tradusse in 
Fiammingo le opere del Serlio. Si venderono in 
Roma tempo fa alla Stamperia di Antonio Rossi 
diverse prospettive da esso travagliate in quarto 
di foglio. Intagliò anche in legno. 

COELEVI ANS (Giacomo), Fiammingo, ha In- 
tagliato molte tavole di paesi, e dall’opere di 
Francesco Borzone Genovese, dal Rubens, da Ti- 
ziano , da Paol Veronese , da Giacomo Robu- 
sti detto il Tintoretto , dallo Spagnoletto , dal 
I Poussin, e dal Guercino. Intagliò i quadri del 
Gabinetto di M, Boyer, Consigliere del Parlamen- 
to di Provenza, le migliori stampe de’ quali con- 
sistono in qualche opera di Michel’ Angelo da 
Caravaggio, di Gio. Benedetto Castiglione , e di 
M. Bourdon, mentre il resto è quasi tutto di pro- 
fessori moderni, che non sono certamente di pri- 
ma classe. 

COGET (Antonio) Intagliò il ritratto di David 
Beck, pittore e valletto di camera della Regi- 
na di Svezia; e da Rubens il Tempo, che coro- 
na la Fatica, e punisce l’Ozio. 

COLBENSTaGH, ovvero COLBENSCHALS, ov- 
vero COLBENS (Stefano) intagliò ad acqua forte 
da Annibai Caracci un Cristo morto, depositato 
sulle ginocchia di Maria Vergine che piange, con 
un’Angelo che sostiene al medesimo la cadente 
mano , ed un’altro che accenna la Corona di spi- 
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«e (stampa la mezzo tondo) . Travagl'8 ancor» 

dalle opere del Domenichino. Marcò - Scs 

Romci ovvero Stephanus Colbensius F 

COLLAI R 1 ( Aiiriano ) , intagliatore universale, 
vìveva nel 1524., c nel > 555- Operò col bulino 
dai di!<egni dello Stradano alcune carte di cacce; 
ed in 3 i. pezzi la Passione di Gesù Cristo . Pres- 
so Federigo Baa-occi S Pietro, e S. Andrea, che 
scendono dalla barca, da Cristo chiamati all’Apo- 
iiolato: tavola, eh’ è nella confraternita di S. An- 
drea di Pesaro; ed una simile si vede in Spagna 
nell’ tscnriale . Dalie invenzioni di Martino de 
V08 le 2$. carte dell’ Eremitesse, compresovi il 
titolo. La resurrezione di Lazzaro, Intagliò molti 
soggetti deir Antico Testamento, e sei piccole 
immagini della Morte , che si tira dietro diverse 
qualità di persone. Fece ornamenti con figure 
grottesche, fregj di figure, ed istorie molto m»-' 

morose. Marcò FI. rèi. A; A.. 

COLLAERT f<?rov£inni)ha intagliato a bulino 
una buona parte delle cacce, ei altri prodotti 
dallo Stradano ; e dalle opere del Rubens un 
un frontespizio istoriato in foglio della Bibbia tia- 
cra . Dal medesimo altro frontespizio del libro, 
intitolato; Generale Kerckelyckt HistorU;ed un al- 
tro nelle vite degli Eremiti di Vaders Boeck, 
Da Martin de Vos tre stampe delle Eremitesse. 
Da Tobia di Vecraerht opere da orefici, e per 
intarsiatura. 

COLLIC^ON (Francesco) Intagliò dalle opero 
del Cav. Reginaldo, di Paolo Nardini, dai dise— ‘ 
gni e stampe di Stefano de la Bella, fra le quali- 
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un carro trionfale consecrato alle "glorie di Lu!« 
gì Xlìl. Re di Francia; ed è un gran pezzo i«to> 
riato* Due libri di paesi it\ lungo di 4. fogli per 
ciascheduno; ed un libro di iz, cartelle in lan> 
go. Dalle stampe del Callot una Festa data in 
Firenze t rappresentante la battaglia dei Ks Tessi, 
C del Re Tinta, e molti altri soggetti. Su la 
maniera di questi due ha ancora inventato . Sua 
opera è un libro, concernente le principali istru^ 
zioni dei disegno, ove si vedono 19 pezzi a tratti 
disegnati in Roma dal Valesio pittore, della scuo- 
la de’Caracci. Intagliò la pianta della città di 
Malta, colle fortificazioni vecchie e nuove. Il 
castello di S. Cloud, e le città di Saumiir, di 
Nantes, di Tours, e d’Angers, tutte in profilo. 
Le fabbriche di Roma inalzate dal Papa Sisto V. 
Dai disegni di Michel Angelo Cerquozi alcuni 
soggetti, concernenti accampamenti e fatti mi- 
litari , inseriti nell’opere , che trattano : De Beilo 
Belgico Famiani Stratù, stampate in Roma nell’an- 
no i<S4(f. 

COLLIGSON (L,) intagliò dalla dipinta nel 
palazzo Vaticano da Raf&el d’ Urbino la storia 
di Attila spaventato, che accorda al Sommo Pon- 
tefice ciò che dimanda. 

COLLIN (iJiccardo), nato in Lucerobnrgo da 
genitori di gran nome . Essendo spontaneamente 
divenuto disegnatore eccellente col frequentare 
l’Accademia d’ Anversa, apprender volle l’arte 
d’ intagliare a bulino , sènza valersi di alcun mae- 
stro.- e su questo suo proposito fissossi tanto per- 
tinacemente, che- riuscigli dopo poco tempo ri- 
portare da tutta la Fiandra, e da tutta l’Euro*- 
pa le meritate lodi, e di essere dal Re di bpa<« 
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gna dichiarato roo geografo, cd intagliatore. E per 
vero dire, non solo i di lui ritratti,' fra i quali 
quelli in forrlio di Giovacchino Sandrart e di 
Gaspero de Wit, ambedue pittori, ma anche lo 
istorie grandi e piccole, che in abbondante nu- 
mero pubblicò, sono di un’ottimo gusto. Trava- 
gliò presso le delineazitni del detto Sandrart 
(come nelle opere da esso date alle stampe si ve- 
de) alquanti frontespiz), ed altri soggetti, fra i 
quali num. 33. statue , che sono le seguenti. Pri- 
ma: la Virtù d’Aiigusto, statua rappresentante un 
giovane robusto in piedi, che impugna con una 
mano l’asta, e coll’altra il pugnale, con il mo- 
rione in testa, ed il leone ai piedi; al qual gio- 
vane è presentata una corona di alloro dalla figu- 
ra della Vittoria, che sta vicino ad esso ritta so- 
pra il globo della Terra , e da una mano tiene 
il cornucopia. Seconda: il Giove Olimpico a se- 
dere, colla fiamma in mano, ed a basso l’aqui- 
la (statua greca d’ottimo scalpello nel palazzo 
Verospi a Roma). Terza: l’Èrcole, che con una 
face nella destra stà in atto d’incendiare uno 
dei colli dell’ Idra posta a’ suoi piedi , la quale 
ha il corpo di pantera ; statua nuda maggior del 
naturale di già collocata nel cortile del palazzo 
Verospi di Roma, presentemente nel Campido- 
glio. Quarta: l’Antinoo, statua un poco più gran- 
de del naturale, e d’una eccellentissima mani- 
fattura , eh’ è collocata nel giardino pontificio 
detto Belvedere, Quinta: il Fauno, a cui stà pen« 
dente da una spalla una pelle di capra ripiena 
di pomi e di uve, ai quali frutti aspira una pan- 
tera, eh’ è presso a’ suoi piedi (statua antica in. 
detta città). Sesta; Alessandro Magno col Buce- 
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fato, eh’ è ana delle due «tatue rappresentanri il 
tne<le8Ìnio soggetto» che sono in Koma incontro 
al Palazzo Quirinale, ovvero di Monte Cavallo, 
da queste due statue cosi denominato; una del- 
le quali fu scolpita da Fidia, e l’altra da Pras- 
sitele. Settima: il gruppo d’ A rria ferita, e di Pe- 
to inatto di ferirsi, moglie e marito, ( eccellenti 
statue nel palazzo Lodovisi in Roma). Ottava; 
l’ Ercole nudo in piedi , che prende riposo dopo 
la fatica: opera greca di Glicone, a cui furono 
fatte le gambe da F. Guglielmo della Porta con. 
tanta maestria, che ritrovate poi le antiche, il 
Buonarroti non volle , che si cambiassero ; ed è 
collocata nel cortile del palazzo Farnese m Ro- 
ma , cd è il doppio più grande del naturale . 
Nona; la perfettissima statua di Apollo, la qua- 
lemolti si persuadono esser quella, che per mez- 
zo di oracoli ambigui desse una volta le rispo- 
ste nel Tempio di Delfo: essa è nuda, senonchè 
le pende dietro ad una spalla la veste , la qua- 
le le posa nella piegatura del braccio destro; e 
sta in piedi presso ad un tronco di albero , at- 
torno al quale si aggira un serpente ( Il giardi- 
no di Belvedere fa pompa di questo bellissimo 
ornamento). Decima; Sileno nudo in piedi, con 
un’otre pieno di vino sotto il braccio sinistro, 
parte del quale appoggia ad un tronco , e parte 
lo sostiene con un ginocchio, stringendo colla 
mano destra l’imboccatura di quello; ai di lui 
piedi riposa una tigre (Si vede questo monu- 
mento di antichità nel palazzo Giustiniani di Ru- 
ma). Decimaprima: il Centauro, statua minor del 
naturale, che ha in groppa Cupido , il quale col>- 
la destra tien legate le di lui mani dieuo all* 
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spalle, e colla sinistra l’arco (Nel giardino Bor> 
ghesi presso Roma). Decimaseconda: la Venere 
greca nuda in piedi (celebratissima per tutto 
l’universo), con un delHno appresso, la quale era 
^ una volta nella Rotonda, ovvero Panteon di Ro- 
ma , poscia nel palazzo Medici di detta città , al 
presente nella Grandocal Gallerìa di Firenze; 
«tatua tenerisbima , di mediocre statura, «colpita 
da Cleomene, figlio di Apollodoro Ateniese. De> 
cimaterra; il gruppo delle tre Grazie nude in 
piedi, Aglaja, Talìa, ed Eufrosina, in villa Bor- 
ghesi fuori della Porta Pineiana di Roma. Oeci- 
tnaquarta .* la Flora , statua in piedi , vestita d’nn 
panneggiamento ammirabile, con una ghirlanda 
di fiori nella mano sinistra, e con la destra tien 
sospesa la veste ( nel palazzo Farnese di Roma ) • 
Decimaquinta ; l’Anneo Seneca in piedi entro al 
bagno colle vene aperte, che per la debolezza 
appena si sostiene; statua antica di marmo ne- 
ro, e nuda, cinta soltanto d’ona fascia d’alaba- 
stro nei fianchi ( nel palazzo del giardino Bor- 
ghesi presso le porte di Roma). Decimasesta: il 
gruppo di Arria e Peto, replicato indiversa ve- 
duta . Decimasettima : la statua greca della Cleo- 
patra vestita , con le braccia nude , e parte a 
giacere moribonda, con l’aspido attaccato alla 
mammella (opera mirabile specialmente per il 
panneggiamento, ed è in Belvedere). Decimutta- 
va: Cupido alato, nudo, appoggiato con la co- 
scia ad un tronco: statua antichissima della sta- 
tura di un’uomo fatta da greco artefice (nel pa- 
lazzo Medici in Roma ) . Decimanona .* Meleagro* 
.con la testa di cignale sotto il braccio destro, 
appoggiato ad uno stipite • con il corao da cac' 
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eia nella mano sinistra; statua nuda, bellissima, 
ed antica di egual proporzione che un’uomo (in 
casa Pichini a Piazza Farnese in Roma) . Vige* 
sima; la Gilatea assisa sopra un delfino; statua 
nuda dal mezzo in sà . Vigesimaprima; Belisario, 
prima gloria de’ Romani, poscia privo della lu> 
ce degli occh j , assiso in una strada mendicando , 
con indosso un panno che lo ricuopre quasi tut> 
to i questa statua è in Roma , ed appartiene al Prin- 
cipe Giustiniani. Vigesimaseconda.- una Sibilla in 
piedi tutta vestita, ch’è nel palazzo Medici in Roma. 
Vigesimaterza.* la Poesia, con una carta avvolta in 
mano; statua d’ uomo in piedi coronata d'alloro, 
e tutta nuda, se non che attraverso ad un brac- 
cio ha gran panneggiamento pendente , che cuo- 
pre il tronco, acuì sta appoggiata; e nella base 
ha presso a se un cigno ( nello stesso palazzo Me- 
dici di Roma). Vigesiraaquarta; il Fauno coro- 
nato di pampini e d’uve, che attraverso alle sue 
braccia sostiene un bambino nudo , e con piacere 
lo stà rimirando ; ed egli gli corrisponde con far- 
gli carezze alla barba 5 statua in piedi , nu la, di 
bronzo e di grandezza più del naturale ( nel det- 
to palazzo). Vigesimaquinta ; Apollo tutto nudo 
in piedi, con il coltello da una mano, e dall’al- 
tra la testa e la pelle di Marzia, con i calzari 
alle piante, e la lira presso di se (nel palazzo 
Giustiniani). Vigesimasesta; Marzia nudo, lega- 
to ad un tronco per essere scorticato (nel pa- 
lazzo predetto Giustiniani^ . Vigesimasettima; la 
«tatua d’un Satiro in piedi , che sostiene in capo 
una specie di piccol piedistallo, sopra il quale è 
raccomandato il bel panueggiamento, che cala 
fino a terra al di dmtfi della figura ( ia un giar* 
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dìno di Roma ) . Vigesimottava; il dio Pane, che 
abbraccia, ed è abbracciato dal'a Natura, con 
bel panneggiamento attorno all’ una e all’altra 
figura, le quali sono in piedi; piccolo, ma anti> 
co gruppo di marmo, ch’è in Gijrmania Viger 
simanona ; la tanto celebrata statua equestre di 
bronzo dorato, che è in Roma sopra un bellissi' 
mo piedistallo di marmo nella piazza del Cam- 
pidoglio, rappresentante Marco Aurelio Impera- 
tore. Trigesima; i due Lottatori aggruppati, uno 
de’ quali stà in atto minaccioso sopra il compa- 
gno atterrato ( nel palazzo de’ Medici in Roma , 
presentemente nella Galleria Granducale di Firen- 
ze). Trigesimaprima; la statua nuda del pastoc 
Coridone a sedere, che si cava la spina dal pie- 
de (nel palazzo Giustiniani). Trigesimaseconda.' 
la statua del Pentimento , dimo.strata dalla parte 
davanti e di dietro in un giovanetto in piedi , 
incatenato , in atto piangente , appoggiato ad uno 
stipite) ed in fondo una testa di bove. Trigesi- 
materza ; il cavallo atterrato da un leone , che 
gli stà sopra , e lo divora ( in Campidoglio , e per 
quanto si dice fii restaurato dal Buonarroti ) . In- 
tagliò dai disegni del detto Sandrart molti ritratti 
di pittori e scultori con ottima riuscita; e fra 
gli altri il ritratto di Francesco de Quesnoy , det- 
to il Fiammingo t del Bamboccio ; di Niccolò Pous- 
sin ; di Claudio Gilles , detto Claudio Ijorenese ; del 
P. Daniel Segers, fiorista Gesuita; di Giovanni 
Both ; di Matteo Grunwald ; di Bartolorameo 
Beham; di Uberto Golzio, di Lamberto Lombar- 
do; di Giacomo Jordaens; del Oomenichino; di 
Gio. Giacomo Thourneyser; di Gabbriel Grupoel- 
lo; di Gio. Holbem Seniore r^;e Juniore; di Susanna 
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Sandrart; ed il ritratto suo proprio. Intagliò da 
Ruhens un’ Ester in svenimento* In somma qua'n- 
do egli in nuli’ altro avesse impiegato il suo bu- 
lino, che nell’eccellentissimo libro dei Cavalieri 
del Vello d’oro, questo solo sarebbe sufHciente a 
contestare la di lui abilità. Operava nel 1682. 

COLOMBINI ( Cosimo ) intagliò nella scuola 
del Pazzi i ritratti dei pittori Antonio Pellegrini, 
e Giacomo Antonio Arlaud , i quali sono inseriti 
nella nobile edizione , fatta in Firenze in 4. graii 
tomi l’anno *751. e negli anni susseguenti, della 
sene de’ Ritratti de’ Pittori, che di propria mano 
si dipinsero , ed hanno luogo nella Granducal 
Galleria di detta città. 

COLONNELLI SCI ARRA {Salvatore) dellned , 
ed intagbò nel 1729. la piazza Nàvona, con le 
illumina/mni e macchine fatte pel nascimento del 
Reai Delfino di Francia. 

COLYN {Michele) intagliò fra le altre stampe 
la Borsa d’Amsterdam ec. 

CONGIO {Caaùllo) intagliò dalle invenzioni di 
Guidobaldo Abbatini quella stampa, ov’è espres- 
sa una femmina a sedere, che in una lastra di 
pietra stà col matitatojo scrivendo, MAes Barhe- 
rirm (In distanza vi è la veduta d’un magnifico 
palazzo). La maggior parte delle venti stampe 
della Gerusalemme liberata del Tasso, in quella 
cioè eh’ è dedicata al Duca di Savoia , dai dise- 
gni di Bernardo Castello i e dal medesimo trava- 
gliò tarehe, ovvero scudi per arme gentilizie. 
Da Antonio Tempesta quella carta, ove con gran 
fuoco e confusione è rappresentato l’assalto chè 
danno gli assedianti, e la difesa che fanno gli 
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a«f>ediafi dai loro fortilizi . Dal medesimo, un sog- 
getto enimmatico, ove nel mezzo della stampa 
vi sono le arme di un Cardinale, e di altri ec. 
Intagliò da Gregorio del Grasso il frontespizio dei 
libro della f'ita di S. Francesca Romana , ov’è la 
detta Santa genufles->a avanti al Nome di Gesù» 
eh è in Gloria . Da Gio« Antonio Lelio quella 
carta , ove sono due putti in aria , che sostengo- 
no un gran sasso, da cui n’esce gran. quantità di 
anelli, che formando lunga catena collegano set- 
te figure in piedi , che tengono fra le marni loro 
.getoglifici. Intagliò dai disegni di Filippo Ga- 
gliardi le prospettive di quei due gran lunghi 
pergolati fatti fabbricare, uno dal Cardinal Mar- 
cello Lanri, e l’altro dal Cardinal FmanuelPio, 
tutti di legnami, per ricuoprire di stuoje, e sai- 
vare le piante d’agrumi de’ loro giardini dall’in- 
temperie dell aria ; ambedue queste stampe esi- 
stono nel libro, intitolato.- Hesperides del P. Fer- 
rari della Compagnia di Gesù, Dal detto, e per 
detto libro pubblicò quella gran stanza a volta 
murata , che esiste in Frascati , per assicurar 
nell inverno gh agrumi del giardino Aldobran- 
dim. Da Avanzino, da Giulio Densi, da Gasparo 
Celio, e da An«lrea d’Ancona operò ec. Si trova 
da esso inragliara anche una stampa, ov’è ratv- 
presentato Ercole con la clava imbrandita contro 
i ldra, e con una face accesa dall’ altra mano; 
«ccome uno scudo per una Tesi dedicata al Car- 
dinal Francesco Barberini, in cui si vede assisp 
im astronomo , che stà considerando un’ape, eh’ è 
collocara presso ai piedi di dietro della costella- 
zione del Centauro j ed abbasso in una cartella 
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stk scritto : Apein stellis ornataJTi Carlo locant 
Astronomi. Operò nella Galleria Giuiftiniana . 
Marcò C. C.Jecit, ovvero Camillus Cung. 

CONIN (/.) fu ano degl’ intagliatori della Gal- 
leria Giustiniana. 

CONTI {Domenico) disegnò ed intagliò presso 
Annìbal Caracci S Pietro, che piange dopo aver 
sentito il canro del gallo. 

COOPER (Riccardo), moderno intagliatore in 
Londra. Ha intagliato da Van-Dycìc i figli bam- 
bini del Principe di Galles. 

CORBU PT (C.) ha intagliato di fresco in Lon- 
dra molti rifatti sfumati da diversi autori. 

CORDIER (R.), d’Abbeville, ha intagliato la 
carta ge^'g^afica del porto di Brest in due fogli.* 
Altre carte nel libro di Luigi Bardebor: Il libro 
di caratteri di Pietro, maèstro di scrivere in Pa- 
rigi nel 1647 

CORENHERT (Teodoro). Vedi Cuerencrt plà 
a basso . • 

CORIOLANO (Cristi^ro), Tedesco, intagliò 
in legno nei libri delle Vite dei Pittori, Scultori, 
ed Architetti di Giorgio Vasari dell’edizione dei 
Giunti i ritratti di quei valentuomini dai dise- 
gni del Vasari, e de’ suoi scolari, ovvero, come 
altri vogliono , dai disegni di Giovanni Calckar 
Fiammingo.* siccome intagliò le figure anatomi- 
che del Vesalio dai disegni, che ne fece il detto 
Cale' ar, ed altre infinite cose degne di memoria» 

CORIOLANO (Cav, Bartolommeo j , Bolognese, 
figlio del sopraddetto Cristoforo, oltre all’ aver 
dato alla luce Sa. pezzi d’emblemi, che sono in- 
seriti nel libro , intitolato : Pauli Alaccii Emblemata , 
travagliò quantità di frontespizi di libri , soggetti 
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gimbolici ed istorici, e scudi per Tesi. Intagliò 
anche dal Guercino col mezzo del bulino la vita 
di S. Lorenzo in sei quarti di foglio reale. Dal 
detto in legno Jaele, che pianta il chiodo nella 
testa di Sisara, con le parole entro una base.* 
Sic sternitur errar veritatis puncto. Da Lodovico 
Caracci un Cristo coronato di spme. Avendo ìn> 
tagliato in legno alcune tavole di Guido Reni, 
le donò al Pontefice Urbano Vili., dal quale fu 
gratificato del titolo di Cavaliere di Loreto, con 
un’annua pensione. Fra le opere intagliate da 
Guido sono le seguenti, cioè: Una Madonna in 
ovato, che tiene sopra le ginocchia il Bambino 
sudo, in atto di dormire, e china la testa verso 
di lui, con il motto: Jejus Maria; ed è in legno 
a due tavole conforme l’ usò Ugo da Carpi . La 
gran stampa di quattro fogli reali , del Giove che 
fulmina i giganti , intagliata nel 1641., e nel 1647. 
nuovamente pubblicata , con l’aggiunte dei venti , 
e due giganti di più; e dedicata al Serenissimo 
di Modena, con il verso da una parte; Terra pa- 
rens quondam Calestibus invida Regnis; e dall’al- 
tra: Victoriam Jovis , arces Quantum auperimposi- 
tis montibus Jabricatas fulmine deiicientis : Guido 
Rhenus iterum auxit (in legno a due tavole). 
La testa deU’Amor dormiente grande quasi al na- 
turale (in legno a due tavole). S. Girolamo 
(mezza figura in profilo) che si batte il petto, e 
contempla il Crocifisso , e sotto in un canto l’ar- 
ma deir intagliatore, 1637. La Fortuna, che Gui- 
do dipinse al Sig. Abb. Gavotti, eh’ è colla sini- 
stra sol fianco, e porge la destra con una car- 
tella pendente; sotto un’Amore con l’arco. Le 
quattro Sibille, che due con Angioli, e due senza 
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(in le»no a due tavole). Uno scudo per una 
Tesi pel Si» Dottor Gotti • con le quattro dette 
Sibille, ed aggiunta di altre due, e di due altri 
Angioli, e deirarma della Libertà, fatta nel 1640. 
L’Abbondanza, che sostiene un cornucopia pieno 
di frutta, e si abbraccia reciprocamente colla 
Pace, la quale sostiene un ramo di olivo (intaglio 
in legno a due tavole, che sembra rame, ) 
La mezza figura d’ Erodiade , che sostenendo nel 
bacile la testa di S. Glo. Battista, viene aiutata 
dalla madre (in le<rno di taglio grosso a due ta- 
vole, 1631.). Una Madonna in ovato con il Bam- 
bino in camicia, che siede in un tavolino sopra 
due guanciali; e S. Giovanni con la Croce in ma- 
no, che gli bacia il piede, 1647 Quando alle 
opere sue non volle apporre il nome alla stesa, 
marcò B. C. Mques. Intagliò dal Cav. Francesco 
Vanni, e da Cesare Fellini. 

CORIOLANO (Gio. Battista), fratello di Bar- 
tolommeo, allievo di Gio. Luigi Valesio, eserci- 
tossi nella pittura, e nell’intaglio. Espresse in 
rame una Vergine del Rosario; ed in legno dal 
Guercino un S. Carlo Borromeo genuflesso all’Al- 
tare, con Angioli indietro. Travagliò ad -acqua 
forte dall’invenzione del precettore una Cleopa- 
tra, di cui si servì poscia per frontespizio alla 
Tragedia di sirail titolo, composta dal Dottor Cap>- 
poni il vecchio . Intagliò a bulino dal disegno di 
Guido Reni la Beata Vergine dipinta da S. Luca, 
sostenuta da due Angeli vestiti c genuflessi, can- 
tando in mezzo con il libro in mano tre altri 
Angeli nudi e genuflessi anch'essi. Pubblicò al- 
cuni rami nella relazione in foglio dell’ esequie 
di Papa Gregorio XV. celebrate nella Cattedrale 
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dì Bologna, composta e pubblicata con le stampe 
del sopraddetto Valesio. Intagliò dalle opere dei 
Caracci; e con grande intelligenza, franchezza, 
e buon disegno travagliati pubblicò cento , e più 
rami grandi, servibili per le pubbliche Con-* 
clusioni . 

CORMET ( ) fece questa marca OVE in 

alquante pìccole stampe con due figure di stor> 
piati per ciascheduna ; siccome in una Carità con 
tre putti, due de’ quali camminano con essa. 

cornei LLE (Michele), pittore, nato in Pari- 
gi nel 1652 , morto ivi nel 1708. Fu discepolo 
di suo padre , ed intagliò ad acqua forte con cor- 
retto disegno varie opere presso Niccolò Loir; e 
presso le proprie invenzioni il martirio di S. An> 
drea , ed altro . 

CORNEILLE (Gio. Battista) nacque in Parigi 
nel 1646., e morì ivi nel 1695. Fu fratello del 
sopraddetto Michele, e pari ad esso fu eccel- 
lente pittore . Intagliò in tondo il Mercurio « 
eh’ è inserito nel libro, intitolato; Le Cabinet des 
beaux arts, 

CORNHERT, ovvero KOORNHERT (Teodo- 
ro), famoso scrittoi'e, nato in Amsterdam nel 1522, 
Dopo aver viaggiato in Spagna, ed in Portogal- 
lo, si stabilì in Harlem , dove visse coll’arte 
d’ intagliare a bulino j ma siccome con questo 
non gli sembrava di poter tentar fortuna , cosi si 
pose a studiar la lingua latina, e divenne Segre- 
tario di detta città,’ dalla quale fu impiegato in 
varie deputazioni. Mori nel i59<^- Fn maestro dei 
principi dell’intaglio a Goltzio; e se il di lui 
inquieto naturale non l’avesse distratto per altre 
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parti, averebbe forse fatti in quest’arte quei pro- 
gressi, che dipoi fece questo suo allievo . La mag- 
gior parte delle opere dai medesimo intagliate 
sono dai disegni di Francesco Floris, e Martino 
Heemskerck. 

CORKEGGIO (Vedi Allegri Antonio). 

CORRIDORI (Girolamo), da Modena, nel di- 
segnare e nell’ intagliare ebbe talenti così rari, 
che fece opere di maraviglia Esercitavasi in Ro- 
ma, e quasi ogni dì pubblicava qualch’ eccellente 
stampa; per lo che si conciliò l’invidia di certi 
malevoli , i quali con inganno lo fecero precipi- 
tar nel Tevere; ma non andò guari, che ne pa- 
garono il do appesi ad un patibolo. 

CORSI ( Marc' Antonio) intagliò a bulino una 
S. Teresa, d’invenzione e disegno di Giuseppe 
Zocchi. Un piccolo Bambino, che abbraccia la 
Croce in mezzo ad un contorno di rose e di spi- 
ne, di sua invenzione. Travagliò in un’ovato 
adorno di gigli e di festoni la piccola Vergine 
Maria, che viene istruita nel leggere dalla sua 
madre S. Anna . Nella nobile edizione fatta in 
Firenze in 4. grossi tomi l’anno 1752., egli anni 
susseguenti sino al 1762. si vedono da esso inta- 
gliati i seguenti pittori, che di propria mano si 
dipinsero ne’ quadri , eh’ esistono nella Granducal 
Galleria di detta citta: e sono; di Antonio Fio- 
rentino, detto /Intorno Veneziano , pittore e medi- 
co ; di Giorgio Barbarelli , detto Giorgione da Ca- 
stel Franco; di Francesco Mazzuoli , detto il Par- 
migianino; di Lorenzo Lippi; di Franco de Troy; 
e di Tommaso Murray. 

CORT ( Cornelio ) , d’ Hornes in Olanda , sapien- 
te disegnatore, ed uno de’ piò eccellenti e pià 
Tom. I. 17 
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corretti intagliatori a bulino del buo tempo. Fa 
fra i primi, che portassero il delicato modo ed il 
buon gusto d’intagliare in Italia; e benché egli 
non desse una maggiore espressione alle gian 
lontananze, con indebolire i tratti, di quello isu 
dessero molti intagliatori che lo precederono ; per 
quello però, che riguarda i corpi presi a parte, 
li léce otrimamenre risaltare, tr^arliò presso i 
più rinomati pittori . cioè presso HifTael d’Urhina 
la bella tavola della Trasfi:ru!a/ione di Norcra 
Signore, di una considerabil altezza e laighczza,. 
eh’ è posta nell’Altar magopore della Ch.ena di 
S. Pietro in Montorio di Roma Dal detto la bat- 
taglia degli elefanti; quadro una volta di Tom- 
maso de’ Cavalieri , Patrizio R..tnano Presso il 
Muziano, il quadro del S, Girolamo, che con- 
«ene boscaglie e deserto, ^losro una volta io. 
S, Pietro in Vaticano, e ch’esUte prefentemence: 
sella Chiesa della Certosa, non avendo avutoi 
effètto il pensiero di già enneeputo di farne il 
mosaico ; ma in sua vece fu collocato in detta. 
Basilica il m<rsaico di S. Girolamo del Uomeni> 
chino, l’originale del quale è nella Chiesa di 
S. Girolamo della Carità. Intagliò dal medesimo 
il bellissimo paese, dov’è S Gio. Battista orante, 
quello del S. Eustachio , del S. Cinofno, del S. An- 
tonio Abate.,, della Maddalena, e dei due Santi 
Franceschi, dei qu»li tutti ciascuno può servirsi 
per esemplare. Da Francesco Floris i dieci qua- 
dri delle forze di Èrcole in dieci pezzi. Da Ber- 
nardino Passero la Beata Vergine sedente in pae- 
se presso ad un’albero, col Bambino nudo sulle 
ginòcchia, cui S, Giuseppe porge de’ frutti, men- 
tie il giumenta pascola in distanza . Da Mai> 
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cello VeniKti MaiKovano la lapidazione di S. Ste* 
fano, con gran numero di figure in diverse atti- 
tudini. Di Federigo Zuccheri la stampa de’ Santi 
Lorenzo e Damalo Papa, genuflessi avanti alla 
Beata Vergine, eh’ è in atto di essere incoronata; 
pittura ad olio' su la lavagna, eh’ è neU’Altar 
maggiore della Chiesa de’ detti due Santi in Ro- 
ma. La stampa, dov’ò la Ma/lonna col Bambino, 
S. Anna, S. Giuseppe , e S. Giovanni. La bell’ope- 
ra dell’ Annunziata , eh’ è nel Collegio Romano, 
Mosè, ed Aronne, che parlano a F.iraone in no- 
me del Signore, per liberare il Popolo Ebreo dal- 
la, schiavitù di Egitto; storia dipinta nel palazzo 
del Boschetto , posto nel giardino di Belvedere 
di Roma . Il resuscitamento di Lazzaro . liklio do> 
po aver creata Èva dalla costa di Adamo che 
dorme, la benedice. La famosa Calunnia fatta 
ad imitazione di quella d’Apelle, la quale c di- 
pinta a temora sopra la tela che possiedono t 
Sigg. Uuchi Orsini di Bracciano. Da Taddeo Zuc- 
cheri un Presepio ; e l’Adamo con Èva nel Pai a- 
diso Terrestre. Da Stefano du Perac Patrigina 
un' Ecce Homo, che fece per Antonio Lafreri suo 
nazionale, e che fu stimato per opera di Taddeo 
Zuccheri . Da Federico Barrocci la Madonna, che 
va in Egitto; ed un’altra Vergine, con il gatto. 
Da Polidoro da Caravaggio una Natività di No- 
stro Signor Gesù Cristo in grande; ed il Parnasso. 
Alcune carte da Don Giulio Glovio. Da Tiziano 
la Lucrezia Romana, che si difende dalle vio- 
lenze e minacce di Tarquinio ( fatta nel iSZ‘.)f 
tavola che si possiede dal Re di Francia. II mar- 
tirio di S. Lorenzo, quadro nella Chiesa da’ PP. Ge- 
suiti di Venezia, una volta dei PP. Crociferi sop- 
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pressi da Alessandro VII.; questa storia notturna 
riceve il lume da una fiaccola, che nsplende tra 
la caligine del fumo e del fuoco eh’ è sotto la 
graticola, e da un certo splendore che supera la 
luce del fuoco. L’Andromeda liberata da Herseo 
in un gran paese ; quadro , eh’ è nel regio pa- 
lazzo di Madrid. La Gloria Celeste, nella quale 
Tiziano rappresentò Ctrio V Imperatore, la di 
lui consorte, e Filippo II di lui figlio; avendo 
posto nella parte davanti Mosè e Noè , con altri 
Santi (questa gran tela è m Spagna nell’hscu— 
riale). Dal detto l’Annunziazione esistente m Ve- 
nezia nella Chiesa di S Salvatore de’ Canonici 
Regolari , la quale lo stesso Tiziano credette che 
fosse un’opera sì perfetta, che a piè di essa 
ecris.se Yitianus fedt fecit . La mezza figura della 
Maddalena penitente, con i capelli sparsi, eh’ è 
nell’ Escuriale di Spagna ( 1566 ) Diana, eie sue 
Ninfe nel bagno, con Atteone mutato in cervo; 
quadro in Madrid nel palazzo reale . S Girolamo 
nel deserto (nell’ Escuriale). Prometeo lacerato 
daH’avvolrojo (quadro nel palazzo del Re di Spa- 
gna). Intagliò dal Correggio lo Spo.salizio di S. Ca- 
terina delle Ruote; ed ilS Girolamo con la Bea- 
ta Vergine, S. Gio. Battista, e S. Maria Madda- 
lena ( quadro esistente in Parma ) . Da Michel’An- 
gelo Buonarroti in due carte i due sorprendenti 
sepolcri di marmo , che sono in Firenze nella 
Sagrestia di S. Lorenzo ; che uno di Giuliano 
de’ Medici Duca di Nemours, sopra cui è collo- 
cata la di lui statua assisa , posta in mezzo a 
quella del Giorno e della Notte, le quali giac- 
ciono; e l’altro di Lorenzo de’ Medici Duca di 
Urbino, ove in mezzo alle statue dell’Àuiora e 
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del Crepuscolo, parimente giacenti, vedesi a se- 
dere il di lui simulacro. Da Lorenzo Sabba tini , 
e da altri valenti professori, ed anco dalle pro- 
prie invenzioni e disegni travagliò una Natività 
della Vergine; e la tentazione nel deterrò fatta 
dai demonio a Gesù Cristo. Queste fatiche tutte, 
e molte altre lo rendono immortale presso del 
mondo. Nacque egli nel I 55 < 5 -, e la morte invi- 
diosa lo rapi in Roma nel d’anni 42. In- 

segnò quest’arte a l Agostino Ca tacci ; e furono 
suoi discepoli ancora Filippo Tommasini, Fran- 
cesco Villamena, Cherubino Alberti , e Giovanni 
Orlandi. L’Abbate de Villeloin possedeva di que- 
sto artefice num. 151. pezzi. 

, CORTESE {Padre Giacomo), della Compagnia 
di Gesù, detto il Borgognone,' perchè nato nella 
Parrocchia di S, Ippolito , poche leghe distante da 
Besanson nella Franca Contea l’anno i6’i. Servì 
in qualità di soldato il Re di Spagna : dopo di 
che invaghitosi della pittura, il qual mestiere 
esercitava Giovanni suo padre, da cui aveva avuto 
da fanciullo qualche istruzione nel disegno, vi 
si applicò sotto varj maestri , ed in modo parti- 
colare profittò molto dalle istruzioni di Guido Re- 
ni, e dall’ Albano; perlochè divenne quel pittor 
di battaglie cotanto decantato dalla fama . Inta- 
gliò var) suoi disegni ed invenzioni , fra le quali 
i soggetti militari inseriti nella storia: De Bello 
Belgico Famiani Strada , stampata in Roma T an- 
no 1647. Morì d’anni 55. di accidente apopleti- 
co il 1676. 

. CORTESE (Guglielmo), detto anch’esso il Bor- 
gognone , fratello del sopraddetto Padre Giacomo , 
discepolo di Pietro da Cortona, nacque nel sud- 
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«letto luo{^o il 1628., e morì in Roma 1679., ove 
gli fu (lato sepoltura in mezzo alla Chiesa' di 

Andrea delle Fratte, Fu pittore; cd intagliò 
ad acqua forte dalle opere di Fani Veronese Gesù 
Cristo presentato al Tempio. Dai 'lintoretto il 
^Ivarore , che resuscita Lazzaro . 

CORTI (franccsco). Vedi Curti. 

CORTI, ovvero CURTI ( Bernardino )„ da Reg- 
gio .di Modena, nel 1642 intagUò a bulino dal 
Guercino U soggetto d’una Beata Vergine a mez- 
za iiguca. col Santo Bambino a sedere sulle gi- 
nocchia , che tiene una rondine in mano , e guarda 
S. G'ovanai in piedi sopra un sasso . Dal mede- 
simo altra Vergine in profilo a mezza figura pres- 
so d’un muro rotto, con il Bambino nudo in 
piedi; e tiene nella sinistra un libro aperto, e 
con la destra stacca un garofano dalla pianta 
ch’è in un vaso. Inoltre dal detto un S. Anto- 
nio di Padova in mezza £gura. Dal Correggio 
nel 1 640. Gesd Cristo nell’ orto di Getsemani 
orante; (quadro, che già era in Reirgio, ma al 
presente dicono essere in Spagna ; Questo fu dato 
dal Correggio ad uno speziale in pagamento di 
un debito di scudi quattro die con esso aveva 
contratto, e dopo poco tempo fu venduto scudi 500. 
Da Annibai Caracct (ovvero dal Ba ialocchi , co- 
me altri vogliono) intagliò la Venere alla fuci- 
na del marito Vulcano, che ad Amore carica il 
turcasso di frecce; L’originale di questa stampa 
era una volta nel famoso studio Cocapani di 
Modena . 

COS.SART ( Francesco ) intagliò a bulino dalle 
invenzioni di Ciro Ferri S. Pietro e S. Paolo • 
che confabulano insieme in carcere. 
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COSSIN , ovvero COUaSlN ( Aoifo’.vVo) inragliA 
da S-viti uno scudo per una 1 esi dedicata al Ile 
di i'rancia, sostenuta nei Gesuiti di Pari;'i l’an- 
no 1679. da Luigi della Tour d’Averme Principe 
di Turrena, la quale forma un libro di 15. pezzi. 
Travagliò un S Giovanni Evangelista nell’atto 
di esser posto nella caldaia d’olio bollente, dalla 
pittura ili M. Hallè , posta nella Chiesa di Notre 
Dame di Parigi. Da Gio. Battista Champagne il 
S Paolo lapidato nella cittìl di Listri ; qua Irò 
esistente nella detta Chiesa . Di Simon Vouet una 
Vergine sedente a mezza figura, con il Bambino 
ridente in piedi sulle ginocchia. Dal dipìnto di 
Pietro Rabon il ritratto dell’orefice Roberti di- 
morante in Metz { e dai disegni di detto Roberti 
intagliò alquante carte per uso di orefici. Dalle 
invenzioni e dipinti di Friquet la stampa rappre- 
sentante la Scultura , posta nel libro , intito- 
lato; Recucii d'Estampes grave': s d’apre's ks Ta- 
bleaux d'un Plafond, où les beaux /ìrts sont repre- 
sentecs. 

COSTANTINI (Gio. Battista) nel i6r9. inra*> 
gliò a bulino da Guido Reni un baccanale, con 
Sileno ubriaco, adagiato sopra rasinelln , con sa» 
tiri appresso, uno de’ quali lo sostiene acciò non 
cada, ed un’altro, diserra ro l’otre che tiene in 
spalla, si accinge a dargli da bevere ; mentre 
altri gli presentano uve, ed altri glie le premo- 
no in bocca (Baccanale servito per una sottocop- 
pa). Inventò ed intagliò varj ornamenti per la.* 
votar gioje, crocette, pendenti, ed altro per ser- 
vizio di orefici ec. in -sedici pezzi. 

COS TER ( O, ) intagliò il frontespizio delle Let- 
tere, che «na Religiosa di ForcogaUo Ktisse ad 
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un Cavaliere Uffiziale Francese m Portogallo, im- 
piessa alTHaya l’anno 1716 

COTTA (D. Giacomo)-, pittor di Bergamo sul 
gusto di Paol Veronese, ma in piccole figure, 
intagliò con esattezza molte opere di Cristoforo 
Storer , ovvero Stora , dal medesimo dipinte in 
Milano ed in Bergamo, in S. Maria Maggiore, 
ed in casa dei Sigg. Marchesi Terzi . Pas^ò que- 
sti dopo qualche tempo all’ordine Sacerdotale. 

COTTART (Pietro) marcò in alcune' 

stampe di vasi. 

COTI ELLE (Giovanni) intagliò da Ciro Ferri. 

COUCHET (Antonio) intagliò dalle opere di 
Rubens un soggetto sopra il Tempo, ove si ve- 
de una figura alata, che tiene in mano delle 
verghe . 

COULET (Anna) ha intagliato di fresco a Pa- 
rigi da Vernet la Bella dopo pranzo , ed alcune 
vedute di Mare . 

COUSlNbT (Elisabetta) ha intagliato da G P, 
Panini la piramide di Sestio, e le colonne di Cam- 
po Vaccino. Da Boucher la partenza di Giacob- 
be; e da Vernet una manna, con dei mercanti 
Turchi . 

COUSSIN (Lodovico). Vedi Cossin . 

COUV Y (Giovanni'), Parigino, intagliò a bu- 
lino con buon guito retligie di S. Ftancesco di 
Saies ( mezza figura in tondo ) . Dalle opere di 
Baccio Bandinelli, del Vouet, di Giaccmo B'an- 
cart , del le ^eor, di Francesco Simone, di Kaf- 
faelle, d’Annibal Caracci, e del Guercmo ope- 
rò ec.; siccome travaglio da Abramo Bloemart i 
quattro Elementi. Da Guido Rem un S, Girola- 
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mo. Da Francesco Perrier una Vergine col Bam- 
bino. Da Niccolò Poussin il martirio di S. Era- 
smo: quadro, ch’era allora in .S. Pietro di Ro- 
ma ; al presente , per dar luogo al mosaico fat- 
tone , trasportato nel palazzo del Papa al Quiri- 
nale. Dal medesimo un San Bartolommeo, ed 
un’ Annunziata , Intagliò dei ritratti, fra i quali 
quello di Niccolò Sevin ; ed anche operò di sua 

propria invenzione . Marcò , 

Van-COUWERBERCH (Egidio) ha intagliato 
presso le opere d’Àbramo Bloemart una stampa 
storiata, ove sono dei fanciulli con una testa di 
morto, ed altre cose allusive a questo soggetto. 

COYPEL (Natale), discepolo di Poncet e di 
Carlo Errard, nato in Parigi l’anno 1629., e mor- 
to ivi nel 1707., esercitò con onore la pittura. 
Intagliò ad acqua forte tre rami. Ebbe ricovero 
nella Gallerìa del Louvre , e fu direttore dell’Ac- 
cademia Francese in Roma, e di quella di Pari- 
gi , con annuo assegnamento di mille scudi . 

COYPEL (Antonio), figlio e discepolo del det- 
to Natale, nacque in Parigi il 1661., e mori 
ivi nel 1722. Fu pittore primario di Luigi XIV. 
Re di Francia, da cui fu dichiarato Nobile. Il 
Duca di Orleans, divenuto Reggente del Regno 
dopo la morte di detto Monarca, volle esser suo 
protettore c discepolo ; e dalle cure ed attenzio- 
ni di esso ne ritrasse nel maneggio de’ pennelli 
quel profitto, che al mondo è ben noto. Inta- 
gliò ad acqua forte molti soggetti . tra’ i quali il 
trionfo di Galatea da esso inventato e dipinto, 
il quale fu terminato a bulino da Carlo S mon- 
moneau. Pubblicò la favola di Arianna abbando- 
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nata e ritrovata da Bacco in un’ isola ; quadro 
compagno da esso dipinto, e carta compagna, 
la quale fu terminata col bulino da Ghera' lo 
Audran. Intagliò il ritratto deil'Abb. Gio. An- 
tonio de Marouiles ec. 

COYPEL (Carlo), figlio di Antonio, nacque In 
Parigi nel 1694., • fu allievo di suo padre, da 
cui apprese il gusto delle belle letreie, e com’es- 
80 si rese distinto per mezzo de’ suoi scritti pie- 
ni di delicatezza e di spirito. M >rì primo pitto^ 
re del Re nel 1752. Ha intagliato ad acqua for- 
te molti pezzi di propria invenzione. 

COYPEL (Natal Niccolo'), figlio e discepolo di 
Natal Coypel , nato in Parigi il 1692., e morto 
ivi l’anno Fu pittore ed intagliatore ad 

acqua forre, e travagliò molti rami. 

COZZA (Francesco), discepolo del Oomenichi- 
no, nato in Istilo di Calabria l’anno *605 , mo- 
rì in Roma il 16^2., e fu sepolto con decorose 
esequie nella Chiesa di S. Agostino, Fu pittore; 
eJ inventò ed intagliò con assai diligenza ad ac- 
qua forte una Vergine, col Bambino, ed Angio- 
li , siccome una Maddalena penitente prostesa ia 
terra . 

COZZA ( Pietro Antonio) intagliò da Guido 
Reni molte coppie di punì che tengono vasi di 
fiori, quali dipinse in una loggia del giardino 
del palazzo Rospigliosi di Roma. 

CRACHh ( ) tu intagliatore in leirno. 

VanCRaNACH (Luca), ovvero VanCraen, 
oppure Van Cronogio , ovvero Luca Miller, eh’ è 
il vero nome nacque in Kranachio, castello nel 
Vescovado di Bamberga l’anno iq'ji.jfu pittore al 
tempo del Durerò. Servi m corte dell’blettor di 
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Sasiionia* cd inta'^liò m legno la Passione di Gesù 
in grande ed in piccolo di 14. pezzi per ciasche- 
duna, con tratto un poco grossolano; ma untai 
lieve difetto seppe molto ben compensare con 
bellissime espressioni degli affetti, e moto delle 
figure che vi si ammirano; contrassegno dell’abi- 
lità dell’artefice, mentre tutti gl’intendenti non 
ignorano che le passioni più diffìcilmente si espri- 
mono sul legno, che nel rame. Intagliò Adamo 
ed Èva nel Paradiso terrestre, diversi animali, 
>»ran soggetti di giostre e di tornei ; ed i ritratti 
in legno dell’ eresiarca Melanton figurato in pie- 
di , e di Lutero. Travagliò anche dell’opere di 
Tiziano ; e molte opere fece ancora in rame . Morì 
a Weimar nel iS 53 - in età di anni 81. Vedesi 
nel suo sepolcro la di lui statua di marmo di 
grandezza al naturale , con una gran barba « Mar- 
cò L. C., ovvero , ovvero L. V. C. oppure 

V. C.; A tali marche aggiunse alle volte un 
Drago alato , e talora due Scudetti Gotici . Non 
si confonda questo autore con Luca Van-Cranach, 
suo figlio che dipinse ritratti, e morì nel 1586., 
senza aver mai cosa alcuna intagliato . 

CRESIMI ( Cav Giuseppe Marta ) , detto lo Spa- 
gnuolo, soprannome acquistato fin da fanciullo 
dagli altri giovani suoi coetanei , nacque in Bo- 
logna il 1665 , e mori ivi nel 
poltura con decorosa pompa nella Chiesa dell’Ar- 
ciconfraternita di S, Maria Mildalena, a cui 
era associato. Fu discepolo del Canuti, poi del 
Cignani , e dopo la partenza del Cignani da det- 
ta città, del Bursini. Tanto s’inoltrò nel ben 
maneggiare i pennelli, che fu dal Pontefice Be* 
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nedetto XIV. ( oltre airesserc decorato della Cro- 
ce) dichiarato con diploma suo pittore attuale, 
e pontificio . 11 Principe Eugenio per cinque anni 
continui tenne impiegato il suo pennello. Inta- 
gliò ad acqua forte sempre dalle proprie pitture, 
invenzioni, e disegni, eccettuandone la Cappella 
Gessi dipinta dai Caracci, eh’ è nella Chiesa de- 
gli Orfani di S. Bartolommeo in Bologna , da es- 
so ricopiata in cinque carte; tra le quali èia Na- 
tività del Signore di Agostino; la Circoncisione 
e l’Adorazione de’ Magi di Lodovico ( le quali due 
storie in altre stampe anteriormente impresse fu- 
rono indebitamente attribuite ad Annibaie), e vi 
pose il nome dell’intagliator Mattioli suo intrin- 
seco amico, per acquistargli rinomanza e fama. 
Dalle proprie opere adunque intagliò sul gusto 
di Salvator Rosa - 20 . rami dei fatti buffoneschi 
di Bertoldo , Bertoldino, e Cacasenno con tal mae- 
stria e grazia, che universalmente ne fiiron ri- 
cercate le stampe, avendovi a queste pure ap- 
posto il nome del Mattioli. Intagliò la Presenta- 
zione al Tempio col nome pure del Mattioli; 
due Resurrezioni di Nostro Signore sul gusto del 
Rembrant, e le caratterizzò sul gusto dei Carac- 
Ci ; ed una si vede più caricata di segni , e mac- 
chiata dell’altra eh’ è più chiara , e che fu rica- 
vata dal quadro ch’egli dipinse per il Sig. Fore- 
sti . Cinque rametti esprimenti cinque mestieri sul 
gusto di Salvador Rosa , Un S. Antonio in ovato 
sul gusto di Rembrant Un S. Luca in grandezza 
di mezzo foglio. 11 ritrano del P. Preposito Ge- 
nerale de’ Gesuiti Michel’Angelo Tamburini. Una 
testa di S. '>tanislao in ovato. U frontespizio del- 
la Satira intitolata; La Diana flagellata sul gusto 
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di Agngtino Caracci. Tre superbi rami eguali ; 
uno rappresentante alcuni fanciulli che giuocano 
ai dadi; l’altro dove giuocano a cappelletto; ed 
il terzo una pastorella, che stà facendo il solle* 
tico con una paglia sul collo di un pastore che 
dorme . La strage degl’innocenti numerosa di figu- 
re (la quale fu poi ritoccata e guastata), ricava- 
ta dal quadro da esso dipinto all’ Eminentissimo 
Doria, oggi nella Gallerìa Aldovrandi . Un Cro- 
cifisso, con sotto il nome de’ suoi figli per l’in- 
taglio, e di Luigi Crespi altro suo figlio per il 
disegno. Alcuni di questi rami furono da esso re- 
galati a diversi suoi amici. (Vedi Mattioli Lom 
dovico") 

GRETI (Cav. Donato'), nato da padre Bolo- 
gnese in Cremona il». 071., si fe pittore nella 
scuola di Lorenzo Pasinelli , ed intagliò ad ac< 
qua forte in Cremona la medaglia del chiarissi- 
mo medico Girolamo Sbaraglia. 

CREVOLl (Pietro Niccolò) intagliò da Nicco- 
lò Poussin , e da Pietro Paolo Rubens . 

CRl^Pl AN ( ) intagliò daGeldrop, pittore di 
Lovan>o , un Gesù ed una Ma ionna . 

CRISPY ( ) intagliò una Purificazione presso 
il dipinto di Carlo Le Brun. 

CRIVELLAR! (Bartolommeo ) intagliò dalla pit- 
tura di Alessandro Gherardmi, esistente in Li- 
vorno in un’Altare della Chiesa degli Zoccolanti , 
il nome di Dio, con S Bernardino ed altre figu- 
re . Dal Tiarini una S. Francesca Romana , che 
resuscita un bambino; stampa del quadro, eh’ è 
in Bologna nella Chiesa di S. Bernardo dei Mo- 
naci Olivetani, detti di S. Michele in Bosco. In- 
tagliò molti rami del libro, intitolato: Com^en- 
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iìum prodigiosa vita Beati Pctri Pctronii Senensis 
Cartusia Mdggiani Moiiaci, wampato in Venezia 
l'anno 1761. j e questi rami «ono il Beato in at- 
to di orare, ed il demonio che rompe il vetro 
della lampada per distornarlo; il Beato, die pec 
non essere ordinato Sacerdote si taglia il dito in- 
dice; ed il Beato quando esorta Giovanni Colom- 
bini a continuar l’intrapresa strada del Signore. 
Travagliò alquanti rami nell’opera d’una ma- 
gnificenza sopra ogni credere , degna di essere 
collocata in qualunque Gallerìa, che ha per ti- 
tolo : Le Pitture di Pellegrino Tibaldi, e di Nicco- 
lò Abbati t esistenti nell' /sti tuta di Bologna, de- 
scritte ed illustrate da Gio. Pietro Zanocti , in 
Venezia il 174^- perii Pasquali. Intagliò ritratti, 
fra i quali quello dell’Arciduchessa Maria Ann» 
d’Austria, inserito nelle Opere del Dossuec im- 
presse il tZbB- 

' CROIX (Orsola, e Ciovanna , de la) hanno in- 
tagliato sul finir del secolo prrHsimo passato al- 
cuni pezzi della raccolta di corniole dellaSig. 
Cheron loro zia . 

Della CROCE (Teodoro), Olandese, intagliò* 
con il Padre Antonio Lorenzini Minor Conven- 
tuale dalla famosa Gallerìa di pitture del fu gran 
Principe Ferdinando de’ Medici. Il 1715. parti 
per la sua patria, (V. Verlciuysse Teodoro). 

CRUGER (Mattia) ha intagliato dalle opere 
del Cav. Borghesi Guidoni . 

CRUGEK (Teodoro) , bravo intagliatore, era 
di Norimberga. Travagliò col bulino presso An- 
drea Vannucchi, detto Andrea del Sarto, la stupen- 
da pittura dell’ultima Cena del Signore, colorita 
a fresco nel Beletturlo delle Monache, dette di 
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S. Sa’vi , fuori della porta alla Croce di Firenze w 
Dallo stesso nel 1618 lavica di S. Gio Battiora, 
eh’ è dipinta a chiaro «curo nella muraglia della 
Compagnia dello Scalzo di Firenze ( oggi assai 
•colorirà), espre-fsa in 14. carte, compresevi le 
due concernenti la «tona di detto Santo, che ivi 
furono travagliate dal Franciabigio, quella della 
dedicatoria, e quella che rappresenta il ritratto 
del detto Andrea, ricavato dal dipinto da esso. 
Parimente dal medesimo pubblicò le tre Virtù 
Teologali, e la Giustizia. Non è a mia notiz a 
da chi intagliasse quello scudo per Tesi coll’ ar- 
me Ji casa Lo dovisi , ove in una tribuna è col- 
locata «opra d’un piedistallo la sratua di Miner- 
va l’ritonia, e sotto le figure che significano le 
tre parti del Mondo soggiogate, i nomi delle 
quali sono scritti nello scudo di detta Minerva, 
cioè; Minerva Tritonìa dedit, ut Gn. Pomp. Masn. 
Jmp. ter triumph. de Ajrica . Europa, Asia; ed al- 
tre figure ad essa Dea fan corteggio. Dal dise- 
gno di Antonio Pomerancio quella stampa , ov’è 
l’arma del Cardinal Buoncompagni , il di cui cap- 
pello è snstenuro da un Ue Moro, e da Ercole 
genuflessi con un sol ginocchio; e detta arma è 
collocata entro al vuoto della circonferenza det 
Zodiaco in cui sono i dodici segni , ed alle can- 
tonate della stampa 4 cocchj, su i quali si ve- 
dono le 4 stagioni . Intagliò le pompe funebri 
di Sisto V. insieme con Francesco Villamena 
nel 1591. dai disegni del Lanfranco. Dai dise- 
gni del medesimo quello scudo per una Tesi, 
ove sopra d’un cocchio tirato da 4 cavalli, che 
SI vedon di fronte, è assiso un’Imperatore, a cui> 
uà’ aquila pone in cesta una corona imperiale; 
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e parimente altro scudo per una Tesi, con iscri- 
zione; Vox niihi dum aderis , ove sopra d’un pie- 
distallo sta collocata una figura come assisa e 
genuflessa, con infronte la corona radiata, alle 
di cui labbra si accosta un raggio che esce dalla 
luce del Sole, e sotto molti circostanti . Da An- 
drea di Ancona , dal Cav. Borghesi Guiilotti ec- 
copiò assai bene , siccome ancora da Alberto Du- 
rerò. Marcò , ovvero T. C. 

CRUGFR (Luca) deve meritamente annove^ 
rarsi fra gli ottimi intagliatori a bulino della na- 
zione Tedesca, ed ancor superiore a tutti gli al- 
tri intagliatori suoi coetanei sì Italiani che Fran- 
cesi; poiché essendovi in quel tempo gran nume- 
ro di professori, che ingegnosamente procurava- 
no , oltre ai soliti rami , di ornare secondo il co- 
stume di quel tempo le opere degli orefici , chi 
col bulino, e chi con l’acqua forte; il nostro 
Cruger condusse con tal perfezione alcuni vasi 
di argento , che universalmente assai più che le 
opere altrui furono con grandi encom) esaltati . 
Visse questo professore circa il 1516, Fra le di 
lui stampe , che non furono molte , le principali 
sono una Crocefissione del Nostro Salvatore ; una 
Natività notturna di Gesù Bambino ; l’ Istoria dei 
Re Magi ec . le quali dai dilettanti sono tenute 
in gran pregio. 

Ver-CRUYSSE (Teodoro) . Vedi Vercruysse. 

CU ERKMBERG (Dionisio) intagliò da Michel’An- 
gelo Buonarroti. 

CUERENHERT (Teodoro) nacque in Amster- 
dam nel 1522. Fu poeta, come anche famósissi- 
mo tra gl’ intagliatori a bulino di quei tempi > 
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come chiararaenre si vede in varie stampe d*i*to* 
rie- di Romanzi da esso disegnate ed intagliate. 
Operò anche presso le invenzioni di Martino Hem- 
akerken, e di altri pittori. Morì di anni 68. nel 1590. 

in Dergoude. Marcò 

VaN-CULEMBAC (Giovanni) , discepolo di Al- 
berto Durerò, fu pittore ed intagliatore in legno. 

Di suo, fra le altre stampe, si trova un uomo 
d’arme, ed un contadino (figure in piedi). Gli 
altri di lui numerosi intagli furono resi pubblici 
in vari libri, e sono sul metodo del suo maestro. 
Marcò H V, C. 1517. 

Di CULEMBAC (Martino). Vedi Scoenio. 

CUNEGO (Domenico), nato in Verona il 1727. 
Studiò il disegno nella scuola di Francesco Fer- 
rari pittore; e si felicemente vi riuscì , che do- 
po un anno e mezzo fu in grado di principiare 
a dipingere a olio, il che proseguì fino agli an- 
ni 18. ì nel qual tempo senza maestro si pose a 
incidere a bulino, copiando dalle stampe de’ mi- ~ 
gliori professori. Nell’età d’anni 21. imprese ad 
intagliare la maggior parte delle medaglie dell’ope- 
ra del Marchese Musei! Veronese ; lavoro, che 

10 tenne occupato circa due anni , e lo frastornò 
dal dipingere talmente , che lasciò afiatto la pit- 
tura, e si dette tutto aU’mtaglio. Giunto all’età 
di 33. anni, in occasione che passò da Verona 

11 chiarissimo Sig. Adam, Architetto Inglese, fa 
a questo presentato dal celebre Sig. Conte Giro- 
lamo dal Pozzo 3 ed esso lo condusse a Roma , ed 
ivi per sei anni lo tenne occupato nell’intaglia- 
re 13. rami d’Antichità Ropiane in prospettiva 
disegnate dal famoso M. Clerisseau , oltre ad al- 

Tom. I, 18 
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tri lavori di figure. Nelle gudJette prospettivo 
cominciò a far uso dell’acqua forte; ed acqui* 
stossi buon nome a segno, che continua a vive- 
re in Roma con tutta la sua famiglia , sempre 
impiegato in opere di cónto ►-come fa al presen- 
te . intagliando varie storie di sua invenzione per 
il celebre Sig. Gavino Amilton, altro pittore 
Inglese. 

CUNGIO (Camillo), Vedi Gingio . 

CURTl (Bernardino) . Vedi Corti. 

CURFl (Francesco) , Bolognese, intagliò bra- 
vamente a bulino diverse teste per principi del 
disegno presso il Guercino, in 30. quarti di fo- 
glio. l>al medesimo un S. Antonio di Padova a 
mezza figura, che spiega il Responsorio sostenu- 
togli da Gesù Bambino nudo a sedere. Intagliò 
una scelta di disegni dei Caracci , del Parmigia- 
nino, e di Guido Reni, i quali furono dedicati 
al Cardinal Farnese ( Può esser , che tra i dise- 
gni di Guido vi sia un’Amorino dormiente , con 
la faretra sotto il braccio destro, sostenendo col- 
la sinistra l’arco ) . Da Pietro Dulaurier nel 1641. 
' il trionfo di Nettunno. Da Domenico Briccio al- 
tra stampa con un carro trionfale guidato da ca- 
valli marini regolati da Nettunno; ed in esso è 
assisa una donna con due facce, con de’ serpenti 
in mano. Da Domenico Mannetti , pittor Sanese» 
un geroglifico allusivo all’arma gentilizia dell’Ec- 
cellentissima Casa Chigi . Intagliò i rami del li- 
bro dei Semplici dì Giacomo Zanoni , ove sono 
espressi anche degl’insetti. Da Gio. Maria Tam- 
burino tutte le arti e mestieri del mondo istoriati 
in piccole figure , con introduzioni di architettu- 
re, ed altro. Intagliò a bulino la carta del Fe- 
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aarese Simon Cantarmi, rappresentante S. Anto- 
nio di Padova genuflesso, che ha fra le braccia 
ÀI Bambino Gcìu, con due Serafini e gloria d’An- 
fioli, dedicata al P. Pittorino di S. Francesco. 
Pubblicò anche nel 1633. una serie di setici ri» 
tratti . 

CUSTODtS (Davidde, e Domenico) y d’ Anver- 
sa, furono impressori ed^eccellenti intagliatori di 
ritratti sul gusto di Van-Dyck, fra i quali tra- 
vagliarono quello di Don Pietro Conte di Fuen- 
tes. Della sola illustre famiglia Fuggara dieci ri- 
tratti, cinque de’ quali dai dipinti di Giovanni 
Abach . Disegnarono ed intagliarono in 130 pez- 
zi i ritratti des Foueres d’Augsbourg; e le opere 
della misericordia corporali. Da Federigo Sustris 
alquanti soggetti; e qualche paese dalBiil. Ope- 
ravano ambedue nel 1595. 

C. B Anglus intagliò scudi per Tesi ec. 

C. R. Intagliò da M. D. V., cioè da Martino 
de Vos. 

CUSTOS ( ), intagliatore , che fiorì in 

Francfort verso il principio di questo secolo. 


DaILLE’ (Giovami), mediante il ritratto che 
fece in intaglio del famoso pittore Rigdud, fu 
eletto per uno degli Accademici di Pittuia e Scul- 
tura di Parigi. 

DALHN {Corrado, o Cornelio Van) visse nel se- 
colo prossimo passato, ed intagliò con multo gu- 
sto, intelligenza, e proprietà vari pezzi del Ga- 
binetto di Reynst, come per esempio i ritratti 
del Boccaccio, e deU’Aretino, che alcuni actn- 
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buìfcono a C. Vin^cher Da Ruben* la Natura 
adornata dalle grazie in due rami. Da Flm^kla 
Beati*«ima Vergine, che porge' il Seno al Barn» 
bino Gesù, come pure dal medesimo Venere e 
Cupido . Disegnò ed intagliò ritratti da Van-Dyck . 
Intagliò dal quadro del Rubens, eh’ è nella cit- 
tà di Anversa in S. Domenico, i quattro Padri 
della Chiesa di mezzana grandezza ; ed un sog- 
getto di Baccanti e Satin, che si lanciano «opra 
un festone di frutti. 

DANCH {Francesco) intagliò ornamenti grot- 
teschi, e moresche. 

- DANCKfRTS ( Danker) ha intagliato presso bra- 
vi autori, cioè dalle opere del Berghem, Pietro 
Nolpe, Gherardo Segers, e di Pietro De)ode il 
giovine . 

D.ANET (Giovanni) ha intagliato de’ pezzi alla 
Gotica. Marcò le sue stampe con un’Unicorno. 

DANGhRS ( ), Religioso della Carità , fìi 

nell’ intaglio uno degli eccellenti allievi di Gu- 
glielmo ( hareau . ovvero Castello. 

DANKER'IS (Cornelio), di Amsterdam, nacque 
il 1561. ed intagliò fra le altre cose le rovine di 
Roma. Disegnò ed intagliò ritratti, e vedute di 
città ec. 

DANKEN ( Enrico), de laHaye, intagliò dall’ope- 
re di Tiziano, che possiede il Re di Francia, il 
ritratto di Tiziano istesso, e quello della sua fa- 
vorita che sono entrambi in una tela , in cui 
quella femmina è rappresentata in atto dies.sersi 
pettinata , tenendo da una mano una boccetta di 
acqua odorosa , e con l’alrra sollevando i capelli 
che ha di già riuniti in bell V dine; nel secondo 
presso sì vede Tiziano, che moltiplica i rittatcà 
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della sua bella per mezzo di due specchi; negli 
occhi di que:«ri due amanti si vede dipinta ed 
espressa la passione, 

• DAVOOT ( P.) ha intagliato dall’opere di Eras- 
mo Quellino cento soggetti d’imprese, d’emble- 
mi , di arme gentilizie ec. , che sono nel Lbro 
del Cav' Diego Sa vedrà Fexardo, impresso a Brus- 
selles nel 1644.; ed un Ecce Homo d’appresso 
Rubens . 

D\NZEL ( ), moderno intagliatore, che ha 
pubblicato i ritratti dei due figli di Rubens nel- 
la loro adolescenza, i quali sono gli stessi che 
furono intagliati da Oaullè dal quadro di detto 
Rubens per la raccolta della Galleria di Dresda. 

DANZEL (G.), giovane intagliatore moderno, 
diverso dal precedente , ed allievo di Beauvarlet* 
Ha intagliato da G> Bethon Venere, e Adone ; 
e da Boizot Venere , ed Enea . 

DAQUIN (Filippo) intagliò rami concernenti 
le arti liberali, e meccaniche. 

DARET (Pietro), Parigino, fu intagliatore del 
Re di Francia, ed intagliò eccellentemente sog- 
getti diversi di sua idea, e quantità di ritratti. 
Presso Giacomo Blancart una stampa coll’ Imma- 
gine del Salvatore; ed altra stampa compagna 
coir Immagine della Vergine. Un S. Giovanni 
nell’ Isola di Patmos ; ed una Teti , che ordina le 
armi a Vulcano. Presso Stella alquanti pezzi isto- 
rici, e frontespizi di libri. Da Eustachio le Sueur 
più Vergini ; siccome travagliò da Gherardo Se- 
ger«, Michel’Angiolo da Caravaggio, ClaudioVi- 
gnon, Giacomo Sarra sin, Filippo di Campagne ec. 
Intagliò da Vouet una Vergine assisa, col Bam- 
bino sulle ginocchia che fvXei un Presepio, eh’ è 
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in Parigi nelle Monache Carntelltane. Da Annibai 
Caracci una Vergine assisa, che riguarda il pic- 
col Gesù che prende il latte; altra Vergine a 
mezza figura, con il Santo Bambino in piedi snlle 
ginocchia, che tiene in mano un filo, ov’è legata 
una rondinella (165^.). Altro soggetto di una 
Vergine a sedere, col Bambino in p-edi. Da Gui- 
do Reni S. Gio. Battista nel deserto, vestito di 
pelle, assiso ed appoggiato ad uno scoglio; il 
quale tiene da una mano la solita canna , e 
coll’altra accarezza un’agnello, che ha i piedi 
d* avanti posati sopra le sue ginocchia.* questo 
quadro appartiene al Re di Francia , che lo com- 
prò dall'Inviato del Principe di Carignano, Da 
Van-Dyck un Cristo coronato di spine, colle mani 
legate, ed ammantato di porpora Dal le Brun 
il frontespizio della Tragicommedia deU’iìudoarùi, 
ove si vede ura porta di un palazzo, che vieti 
rotta a colpi di alabarde. Il frontespizio della 
Tragedia della Didone, ov’è bnea che parte colle 
sue navi. 11 frontespizio della Tragicommedia, 
intitolata V Amante liberale, ov’è un’assemblea di 
Principi Turchi intervenuti come ad uno sposa- 
lizio. Presso Utho Vaenius le no. figure inserite 
nel libro, intitolato: La Dottrine des AJceurs, stam- 
pato in Parigi nel 1646 Intagliò le figure di ar- 
chitettura nel libro di Vetruvio, stampato pari- 
mente in Parigi. Compose il libro della Vita di 
RafTael di Urbino, impresso il 1650. Marcava 

nel 1653. le sue stampe D 

DARGENVILLl {Antonio Giuseppe Dezalier)^ 
autore di un Compendio delle Vite dei Pittori, 
e dilettante d’intaglio, morto da poco tempo. 
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Ha travagliato coll’ acqua forte piccoli toggectl 
e paesi di sua composizione. 

D.^SSONVILLE (Giacomo) ha intagliato ad 
acqua folte sul gusto di Van-Ostade molti pic- 
coli soggetti di sua composizione. 

DAUÒF.T ( ) intagliò in Lione il ritratto di 
Giovanni Launoyo, ed alcuna vignetta nelle di 
lui opere; e nel 1^37* intagliò li Santissimo Su> 
darlo» con l’alzata delTAlcare in cui si venera» 
riposto nella regia Cappella di Torino. 

UAVEN (Leone) intagliò dal Rosso» ovvero 
dall’Abate Primaticcio suo compagno, il quadro 
dell’Ignoranza discacciata, ovvero lo zelo che il 
Re Francesco I. testificò per ristabilire le lettere 
in Francia ; ed è uno dei tredici quadri , che dai 
dotti professori furono fatti per la Galleria , chia- 
mata dei Riformati in Fontainebleau . Dal dise- 
gno dell’Abate Primaticcio il basso rilievo d’uit 
Sacrifizio, con tale iscrizione sotto; His if tali’ 
bus monumentis oliin ornata Juit illa M. Antomi 
ubique memorata Columna, ex qua héc, qu/t vUes 
txpressa sunt ; estera visurus , nisi ob ejusdem Ce- 
lumnt incendium desiderarentur . Intagliò dal me- 
desimo il Grande Alessandro armato di corazza, 
che alla presenza del Re Filippo suo padre, de’ sol- 
dati, e di altra gente, ara in atto di montare sul 
Bucefalo (stampa in ovato per altezza). Dal det- 
to una femmina vestita bizzarramente all’antica , 
che giace boccone sopra un mezz’arco, e che 
■pira fiato dalla bocca. Altra femmina compagna 
■irailmente in tal guisa giacente sopra un mezz’ar; 
co di simil taglio, e di sotto in sù. Dallo stes- 
to un’Europa che corona il Toro, con tre don- 
zelle vestite .sul ' gusto antico. Intagliò ancora 
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opere di Tiziano, e di Giulio Romano. Mar-' 
cò L. D. 

DAVID (Antonio) intagliò dalle invenzioni del 
Correggio una Madonna; si trova in questa stam- 
pa (eh’ è della grandezza di un quarto di frglio) 
un cuore coronato, ch’esprime il nome del Cor- 
reggio, cioè Core Regio. 

DAVID (Carlo)^ Parigino, intagliò nel secolo 
primo scorso di sua invenzione, e dall’opere del 
Vouet, del Champagne, del Brebiet ec. Da Àbra- 
mo Bloemart due piccoli soggetti; uno dell’Ava- 
rizia, l’altro della Liberalità. Presso Paolo e 
Matteo Brìi ha travagliato dei paesi. Da Alberto 
Durerò intagliò delle cacce , e qualche storia 
dell’ antico Testamento ; e finalmente qualche 
Apostolo dal Tempesta , Marcò C D. 

DAVID (Girolamo), fratello del sopraddetto 
Carlo, Parigino, con il suo franco e gentil buli- 
no intagliò varj pezzi di propria invenzione. Da 
Roberto Picou il miracolo di S. Francesco di Paola^ 
che passa il mare senza naviglio . Gli Uomini 
illustri della Relig.one di detto Santo, fino al 
numero di 105. Molte teste di dififerenti filosofi. 
Dalle opere di Ercole da Ferrara , il portare della 
Croce del Signore Gesù , con tutta la turba , in 
tre fogli reali. Da Camillo Procaccini un’Assun- 
ta, veduta di sotto .in sù, con Gloria di Angioli. 
Dal Guercino una Madonna del Rosario ( pocQ^ 
più di mezza figura voltata in profilo ) , che tiene il 
Santo Bambino a sedere, il quale ha una rosa in 
mano, ed essa tiene il Rosario; carta dedicata a 
Lodovico Mastri . Dal medesimo Gesù Cristo mostra-, 
to al Popolo per comando di Frode, inserito nel 
frontespizio del libro, inckplato; Ragione di Statof 
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dei Presidente della. Giudea , del Padre Mirandola . 
Da Guido Rem intagliò la Madonna del Rosario 
entro r ornato stesso donatole dagli orefici, la 
quale vien coronata da due Angioli sopra, e sot- 
to vi è la cartella con le parole; Remotis con^ 
trariis Spinis Maria Rosa auspice ac duce S, P. Q. B. 
aureo diademate coronai caput An. Domini 1633. 
Intagliò ancora -delle opere del Vignon', d’An- 
drea d’Ancona, di Paolo Farinata ec. 

D \ULCEUR ( Luisa de Montigni , moglie di 
M Le) ha. intagliato ad acqua forte più e diversi 
pezzi da Boucher, Gochin ec. 

DAULLE’ (Giovanni), abile intagliator Fran- 
cese, morto nel 1763. E’ riuscito egualmente be- 
ne nelle storie, che nei ritratti. Fra le di lui 
opere vien particolarmente distinta la Ma Idalena 
nel deserto dal Correggio nella raccolta della Gal- 
leria di Dresda; dallo Spagnolette Diogene colla 
lanterna per la suddetta Raccolta: il Quos ego 
da Rubens; come pure i figli di questo pittore 
dal quadro dipinto dal medesimo. Il ritratto di 
Pietro Mignard, e quello della Contessa di Fou- 
quieres sua figlia dai dipinti dal suddetto profes- 
sore . Da Rìgaud il ritratto di Gendron , famoso 
oculista; Da Tourniere quello di Maupertuis. Da 
Pesne quello di Giovanni Mariette, intagliatore: 
Da Boucher il trionfo di Venere, e le quattro 
stagioni . Da Drovais il ritratto di Madamoiselle 
Pélissier ec. 

..DELAUNAY (Niccola), Intagliatore moderno 
in Parigi. Ha travagliato da Pierre Leda , ed F.n- 
dimione, come pure diverse vignette per le Me- 
tamorfosi d’ Ovidio, fatte intagliare dai Signori 
Le Mire, e Basan. 
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DhLFOS {A), intagliatore moderno in Olanda, 
ha travagliato da Berghem un paese , ed una ma- 
rma, come ancora alcuni altri pe/zi da Femers.. 

De DhLFT {Guglielmo Giacomo), nativo di 
Delft. Fio'ì verso il fine del secolo decimosesto, 
ed intagliò vasi, e moltissimi ritratti da Michel 
Mirevelt, Daniel Mytcns, Van-Voerst, Mefman, 
Vander-Voort, Pietro Mo'-eels , G.o. de Ruce- 
stein; e dalle pitture di altri professori alquante 
storie. Marcò W. Delfi Se. 

DtLlVART ( ) disegnò ed intagliò in un sol 
rame tutte le storie, che separatamente si con- 
tengono nel libro, intitolato: Le Cabinet des Bcaux 
Arts oà Recueìl d'Estampes gravécs d’après les Ta- 
llcaiix d’un Plafond où les beaux Arts sont repre- 
sentees , stampato in Parigi il 1690. Intagliò 
le 36. conquiste del Re di Francia insieme con 
Marot, Chatillon, e Sebastiano le Clero ec. 

DEMER {Giovanni) nel 1621. intagliò un fan- 
ciullo, in atto di camminare, 

M. DENISE ( ) arricchì di figure in taglio 
dolce il libro scampato m Parigi, intitolato: La 
Nature expliquec par le raisonnenent , et par l'ex- 
périence Ùc. 

DEKVEF (Claudio), nativo di Nancy, i di 
cui intagli si accostano molto alla prima manie- 
ra dei Ca>lor suo concittadino ed amico: intagliò 
scudi per Tesi , avendo appresi i principi del di- 
segno da Claudio Hennet. 

UERU'iE (Niccolò) ha intasiliato per oso d’ore- 
fici, e per mca'siatura . 

DESBOIs (Marziale') intagliò ad acqua forte 
alcune decorazioni da teatro nel secolo primo 
scorso . 
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DE^MARTEAU ( ), intagliatore moderno in 
Parigi . Ha intagliato da Boucher diversi soggetti 
pastorali ad imitazione dei disegni fatti con la 
manta Da Cochm la Giustizia che protegge le 
arti» e dallo stesso un soggetto allegorico sulla 
morte del Delfino. Pubblicò ancora varie testo 
in grande, eJ altri studi accademici da KafTael* 
lo, Carlo Vanloo ec. 

DESPLACES (luigi), oriundo di Parigi, uni 
ne’ suoi intagli l’ intelligenza dei lumi alla cor- 
rezione del disegno 5 e pervenne a questo grado 
di merito per lo studio quotidiano del modello . 
Egli travagliò d’una maniera eccellente la depo- 
sizione di Gesù Cristo di Croce dipinta da Jonve- 
net per i Cappuccini. Dallo stesso l’elevazione 
del Salvatore in Croce ; quadro collocato nella 
Chiesa delle Vergini della Croce di Parigi ; ed il 
S Brunone prostrato. Da Luigi Boulogne gliele- 
menti del fuoco, e dell’acqua. Presso Guido Re- 
ni il ratto di Elena, Da Le Brun il pezzo della 
Galleria di Versailles, rappresentante il fasto del- 
le Potenze vicine della Francia . Dal Cavalier Ca- 
labrese egregiamente intagliò il martirio di S. Pie- 
tro-, eh’ è dipinto in figure di grandezza al natu- 
rale in un quadro, che vedesi nel palazzo reale 
di Parigi . Da G.ulio Romano una Vergine in atto 
di adorare il Bimbino, che giace in terra sopra 
un poco di paglia, con S- Giuseppe , S. Giovanni 
Evangelista, S Longino, ed alcuni pastori che 
offrono presenti al Santo Bambino; questa pittura 
di figure grandi quasi al naturale era oer il pas- 
sato collocata nella Chiesa di S. Antonio di Man- 
tova nella Cappella Boschetta. Ddl detto il trion- 
fo di Vespasiano Imperatore e di Tito dopo la 
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presa di Gerusalemme; ambedue coronati di al- 
loro stanno assisi nel medesimo carro tirato da 
quattro cavalli bianchi; sopra di loro cuna vit- 
toria alata, con due corone d’oro, in atto di 
posarle su le teste de’ triomanti . Precede il detto 
carro un’ UfTìziale Romano, che tien per i capelli 
una femmina, che allegoricamente indica la Giu- 
dea soggiogata; vedesi di più un soldato con un 
vaso che accompagna il carro, ed altra figura 
che porta il Candelabro del Tempio di Gerusa- 
lemme (queste due ultime tavole appartengono al 
Re di Francia). Intagliò da Luca Giordano la 
castità di Giuseppe , e molte altre stampe presso 
diversi gran maestri. Morì nel 1739 di anni 57. 

UESROCHERS (Stefano) intagliò il ritratto di 
Gio. Francesco Sarrazzin Poeta Francese , del 
P. Giovanni Crasct Gesuita; di S. Pio V. Pon- 
tefice ec. 

DIAMENTINI (Giuseppe), pittore in Venezia 
sul principio del corrente secolo . Ha intagliato ad 
acqua forte alcuni soggetti di sua composizione. 

DlEPEMBhCK ( Ahramo) , nato al Bosco del 
Duca circa il .620. Sotto il Rubens divenne 
pittore, e dipinse sul vetro, e ad olio. Intagliò 
molti soggetti di divozione con plauso; e viveva 
nel 1661. 

DIbRR.K (Jacohez) fu pittore, ed intagliò in 
legno la passione del Salvatore in 9 pezzi in 
tondo, copiosi d’invenzione e ben maneggiati. 
Travagliò ancora altra Passione simile in figura 
quadrata; ed altre nove cane, ove sono nove 
uomini a cavallo Cessò di vivere nel ; 

UlhnilCK, o DIETRICY (Cristiano Guglielmo 
Ernesto), pittore, nato in Weimar nel ijii.» f»4 
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allievo di suo padre, e di Alessandro Thiele . Ha 
dipinto e storie e paesi con egual felicità, e con 
applauso in .Sassonia , ove non è gran tempo che 
dimorava. Trovasi un gran numero di soggetti 
intagliati dal medesimo sul gusto di Ostale, di 
Lairesse, di Salvator Kosa ec. La sua opera è di 
circa 150. pezzi, più belio l’uno dell’altro, fra 
i quali ve ne sono sessanta in circa, che sono 
rarissimi, e quasi impossibili a trovarsi, 

DINCH ((riacomo) , Tedesco, fu pittore, ed 
in quel tempo intagliatore di credito, i^'lle sram« 
pe SI ritrova il suo ritratto, e si pud credere da 
esso intagliato. Visse circa il 1550. 

DlTMbR ( ) intagliò dalle invenzioni di Cri- 
spiaen il 1576. 

DOBSON {Guglielmo) , pittore nato in Londra 
nel 1610., ed ivi morto nel 1647. Fu bravo ri- 
trattista; ed averebbe in questo uguagliato Van- 
Dyck, se l’educazione avesse secondato le natU'> 
rali disposizioni. Ha intagliato ad acqua forte il 
proprio ritratto, opera degna di Van-Dyck, 

Vande.*-DOEFS (Antonio) ha intagliato qual- 
che ritratto a cavallo dal Kubcns, fra quali un 
Principe Ferdinando, con un combattimento in 
lontananza. Da Van.Oyck una Maddalena pe> 
intente ec. 

OOBS (Giacomo f'an-der), pittor di paesi ed 
animali, nato in Amsterdam nel 1623., ed ivi 
morto nel 1673. Ha intagliato ad acqua torte 
alcuni paesi ornati d’animali, di sua composizio- 
ne. Non bisogna confonderlo con altro Giacomo 
Van-derDoes, pittore di storie parimente in Am- 
sterdam verso il principio di questo secolo ; poi- 
ché queste non ha intagliato cosa alcuna. 
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DOES (Sirnone f^an-der), figlio e discepolo del 
suddetto Giacomo Ha intagliato alcuni pezzi di 
cusL • 

bOEbBOURG (r.) disegnò ed intagliò il fron- 
♦É-snlzio nelle opere anatomiche e di medicina di 

Diemerbroeck d’ Utrecht. 

dolendo {Bartolommeo , e Zaccaria') inta- 
cllarono dalle opere di Abramo Bioemart un Ge- 
neral di armata nella sua tenda attorniata da 
popolo, e da soldati. Travagliarono ancora dallo 

Spranger. . 

DOLFIN (Oliviero) j uno dei bravi intagliatori 

in Bologna, pubblicò molte opere de’Caracci ad 
acqua forte con gran maestria ; e fra le altre ; 
la Galatea tirata per mare sopra una conchiglia 
dai delfini ; e la Flora compagna , che sono due dei 
quattro sott’ insù , che sono m Modena . Dall ope- 
re di Lodovico intagliò i quattro elementi . Da 
Annibaie una Vergine, eoi Cristo morto in seno, 
S. Giovanni Evangelista, S. Maria Maddalena, e 
due putti mesti, uno de’ quali addita la corona 
di spine, eh’ è sul terreno; quadro fatto per il 
Duca di Modena. Intagliò il terzo sott’ insù dal 
detto dipinto in Modena, rappresentante una Ve- 
nere col pomo in mano . Da Agostino il tremendo 
Fiutone con il Cerbero, eh’ è il quarto di que» 
sott’ insù. Morì in Sassuolo circa l’anno 1693. 

DOLIVART (Vedi Delivart). 

DOMENICO FIORENTINO, detto forse Dome- 
nico del Barbiere , fu pittore; ed intagliò dalle ope- 
se dell’Abate Primaticcio un bizzarro convito 
d’uomini e di donne sedenti a diverse piccole 
mense , con serventi che portano le vivande . Dal 
Rosso Fiorentino un’ eccellente stampa , nella 
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qaale si rappresenta un’uomo seorticato, che do* 
vrebbe essere una iiarce della serie deU’anatomia 
del detto Russo.* Questa carta è per traverso, 
e mostra il cadavere in faccia , e per di dietro . 
Intagliò ancora da Michel’ Angelo Buonarroti . 
Marcò D F. 


DOMtìNlCHI (Cesare) intagliò ornamenti, e 
grotteschi ' > 

DONATI (^Alessio') intagliò dall’opere di Giu- 
lio Romano. 

DOO.VIS Q Pietro) intagliò in Roma a bulino 
da Carlo Maratci la Vergine col Bambino Gesù 
in grembo, ed attorno ad essa S. Giuseppe, e 
S. Filippo Neri . 

DORBAY ( ) intagliò il castello di Compie* 
gne, e la pianta della Grotta di Versailles. 

DORYGNY (Michele), di S. Quintino in Pic- 
cardia, pittore ei intagliatore ai acqua forte , 
mori nel 1665 di 49 anni . Ha intagliato alcuni 
pezzi delle sue opere, fra le quali una Vergine 
col Santo Bambino che tiene un tilo, con cui è 
legato un’uccello. Dalle opere di Vouet suo mae- 
stro e suocero un’Furopa rapita; il martirio di 
S. Eustachio , pittura nella Chiesa di detto Santo 
in Parigi; la Purificazione della Vergine Maria, 
quadro nella Chiesa del Noviziato de’ Gesuiti di 
Parigi; la Beatissima Vergine, che prende sotto 
la sua protezione la Compagnia di Gesù, eh' è 
in detto luogo ; un’adorazione de’ Re Magi a gui- 
sa di fregio in 4. fogli , dipinta nella cappella 
del palazzo Seguier indetta città; una Natività, 
eh’ è nel Convento de’ Carmelitani nella strada 
Chapon di Parigi; una stampa esprimente il S.tl- 
vatoie, che si presenta a S. Antonio Abate per 
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animarlo a resìstere alle tentazioni; tavola dipin- 
ta presso i Padri dell’Oratorio di Parigi.* una 
Vergine ( a mezza figura ) assisa , con un rametto 
di quercia in mano, ed il Bambino Gesù che le 
giace sulle ginocchia; quadro dipinto dal detto 
Vouet per il Sig. Lodovico Hesselin di detta cit- 
tà» Intagliò da Giacomo Sarazzin scultore del Re 
di Francia quattro bassi rilievi , in uno de’quali 
è il ritratto di Venere e di Amore, che guidano 
avvinti dietro al loro cocchio Marte, Bacco, e 
Vulcano; nel secondo un Giove in forma di bo- 
ve, che segue i passi della bella Europa, che 
•eco lo guida a diporto con una catena di fiori; 
nel terzo è Plutone con Nettunno, ciascheduno 
di loro guidato dalla sua bella , e fatto schiavo ; 
nel quarto Jole colla clava in spalla, ammantata 
della pelle del leone, che con un festone di fiori 
conduce dietro a se Ercole occupato nel lavoro 
della rocca e del fuso. Intagliò da Eustachio le 
Sueur , e da Michel Cornelio . 11 suo taglio espri- 
me il verace carattere dei soggetti da esso scelti . 

DORIGNY (Niccolò), celebre intagliatore ad 
acqua forte ed a bulino, nacque in Parigi, e fd 
figliuolo del sopraddetto Michele . Intagliò la ero - 
nologia, ed i ritratti dei gran Signori dei Turchi. 
Dall’invenzione del Cav. Bernino il deposito del 
Pontefice Alessandro VII., eh’ è in S. Pietro in 
Vaticano. L’apparato per l’ esequie della Regina 
di Svezia, fatto nella Chiesa di S. Maria in Val- 
lic;lla l’anno 1689. Da Mauro Oddi dieci ramet- 
ti, che sono alla testa dei canti del Poema del 
Piazza, intitolati Bona espugnata, stampato in 
Parma il 1694. Intagliò da Annibai Caracci un 
S. Francesco genuflesso avanti al Bambino eh’ è 
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in leno alla Vergine, con l’Angelo che lo «nstle- 
ne. Da Carlo Mararti l’adorazione dei Re Magi, 
eh’ è in Roma nella Chiesa di S. Marco de’ Ve- 
neziani ; quadro famoso , in cui la Vergine è in 
piedi , e tiene il Santo Bambino in braccio , ed 
uno dei Re è inginocchiato avanti ad essi . Il ce- 
lebre quadro del transito di S Giuseppe, eh’ è 
nella Cappella dell’ Imperatrice Eleonora in Vien- 
na, oppure nella Chiesa di S. Isidoro in Roma, 
chiamata degl’ Irlandesi . La carta rappresentante 
la Scuola del disegno. Altra carta, che rappre- 
senta l’Ignoranza, la quale fa scempio delle arti 
liberali. La Concezione con i quattro Dottori v 
dipinta nel muro a olio nella cappella Cibo a 
S. Maria del Popolo di Roma . La Madonna con 
S. Carlo, e S. Ignazio; tavola della cappella Spada 
nella Chiesa nuova di Roma . S Stanislao Kostka , 
con la Madonna che gli porge il Bambino, eh’ è 
in S. Andrea dei Padri Gesuiti in Roma. Da Ciro 
Ferri il disegno della cupola della Chiesa di 
S. Agnese in Piazza Navona . Da RafFael d’ Ur- 
bino tutte le lunette, triangoli, e volta, ch’ei 
dipinse a fresco nella Galleria del palazzo, chia- 
mato il Piccai Farnese in Roma, allora apparte- 
nente ad Agostino Chigi, a spese del quale fa 
tutto eseguito; ed ivi sono rappresentati dodici 
soggetti della favola di Psiche, cioè; Primo; la 
J)ea Venere, che addita Psiche in terra al suo 
figlio Cupido, e gli comanda di farla divenire 
infelice , ferendola d’un colpo di strale , per ven- 
dicarsi con quella mortai creatura dell’oltraggio 
di aver tirato al suo partito tutti i di lei ado- 
ratori. Secondo: Cupido invece di ubbidire a sua 
madre, ne diviene egli medesimo amante; il che 
Tom. /. 19 
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esprime perfettamente bene cui farne far Venere 
diligente osservazione ailt- Grazie, benché Psiche 
non comparisca in questo qua irò, e che si deva 
supporre in terra. Ferzo; Venere irritata per 
questa disubbedienza ricorre a Giunone , e a Ce« 
rere. che ambedue scusano Cupido, e procurano 
di pacificarla. Quarto; Vedendosi Venere dispre- 
giata da queste Dee, monta sopra il suo cocchio 
per andare a querelarsi con Giove. Quinto; Sua 
partenza. Sesto; Giove invia Mercurio per con- 
vocar gli Dei. Settimo: Nel tempo stesso Psiche 
ricerca Venere, con la particella rinserrata in una 
piccola ampolla, la quale ricevè da Proserpina 
per accrescer la bellezza. Ottavo; Dopo averla 
incontiara, le ne fa un presente. Nono; Cupido 
sen fogge a Giove, che lo riceve graziosamente. 
Decimo; Mercurio conduce Psiche . Decimoprimo; 
Gli Dei adunati in consiglio. Decimosecondo ; 
Gli Dei al festino, o banchetto, che si fa in con- 
giuntura del matrimonio di Cupido e di Psiche, 
fanno che sia ammessa ne] numero delle Deità. 
Queste due ultime pitture formano la volta della 
Galleria, e sono numerose di figure più grandi 
dtl naturale, essendo le altre composte di una, 
di due, o al più di tre figure, eccettuatane una, 
che ne ha quattro Gli archi , i triangoli , e le 
lunette son contornati di festoni di fiori , frondi , 
e frutti dipinti da Giovanni d’ Udine . Il Dorigny 
cfrettuò quest’ intagli in dodici fogli imperiali, 
avendovi aggiunta la Galatea, la quale è del 
medesimo Rafiàelle nel detto palazzo. Intagliò 
dal detto i sette cartoni, che fece per gli arazzi 
che adornano la Cappella del Papa, i quali esi- 
itono nei palazzo d* Hamptoncour , e rappresea* 
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tane alquante storie rapportace negli Atti ilegli 
Apostoli, cioè , Primo." S. Pietro chiamato da Cri- 
sto all’Apostolato. Secondo; Nostro Signore , che 
confida a S- Pietro la cura della sua Chiesa . Ter- 
zo; S Pietro, che guarisce lo storpiato alla porta 
del Tempio. Quarto; Anania, che cade morto 
dopo la riprensione fattagli da S Pietro. Quinto: 
Elimas mago castigato colla cecità , per aver 
resistito a S Paolo, e per aver cercato di disto- 
gliere il Proconsole dalla Fede. Sesto; S. Paolo, 
che lacera le sue vesti, vedendo che il popolo di 
bistri voleva far sacrifizj a lui , ed a Barnaba , 
come a due Divinità . Settimo ; li medesimo 
S. Paolo , che predica nell’Areopago , e spiega a 
quei sapienti chi sia il loro Dio, che onorano 
senza conoscerlo . Intagliò dal medesimo i mo- 
saici della cupola della cappella Chigi in S Via- 
ria del Popolo di Roma , fatti con i disegni dello 
stesso Raflaelle. Dal detto immortai pittore la 
famosa tavola della Trasfigurazione di Cristo , con 
a basso gli altri Apostoli, che liberano un giovine 
ossesso; e vi sono quantità di ligure. Quest’ope- 
ra è posti neU’Altar maggiore della Chiesa di 
S. Pietro a Monrorio , ed è famosissima pel mon- 
do, e Tultima che travagliasse questo eccellente 
professore. Intagliò da Daniello Ricciarelli da 
Volterra le pitture , che adornano rutta la cap- 
pella fatta erigere in onore della Santa Croce 
dalla Sig" Elena Orsini; la qual cappella esiste 
nella Chiesa della Trinità de’ Monti in Roma, 
ove nella tavola dell’Altare colorì la Deposizio- 
ne di Gesù Cristo dalla Croce . Questa è una delle 
principali tavole di quella citta , che ha il se- 
condo luogo dopo la sopraddetta Trasfigurazione 


Digliized by Google 


999 N o T t t: I e 

dì Raffaello; talché si dubita, che »1 Buonarroti 
ne desse il pensiero, el anche ne facesse il di- 
segno ; la verità però si è, che Daniello condusse 
a perfezione l’opera tutta nello spazio di sett’an- 
ni con fatica e studio inestimabile. I capi d’opera 
di questo intagliatore sono le stampe della De- 
posizione di Daniele, e la Trasfigurazione di Raf- 
faelle . Dii Guercino da Cento il quadro di 
un’estrema grandezza della S Petronilla (ch’era 
ir. S. Pietro in Vaticano), rappresentante quella 
Santa in atto che tu deposta nel sepolcro; men- 
tre che Gesù Cristo nelle nuvole con Angioli e 
Cherubini riceve l’anima sua, eh’ è dipinta in 
forma d’un’amabil figura (Oggi, per dar luogo 
al mosaico che ne fu fatto, questa pittura fa 
trasferita nella sala regia del palazzo papale -di 
Monte Cavallo) Dal Cav Lanfranco il soggetto 
che dipinse in detta Basilica , rappresentante Gesù 
Cristo, che camminando sopra Tacque del mare, 
salva l'Apostolo Pietro, che vuol fare lo stesso 
attesa la chiamata del suo Maestro , Quest’ opera 
è travagliata in muro, per dar luogo al mosaico 
che ne fu fatto; onde fu trasoorrara nella gran 
Loggia della Benedizione di S Pietro , ed inca* 
Btrata parimente nel muro, mancante però dalla 
parte superiore, ov’era espressa una Gloria di 
Angioli, non essendosi potuto fare intieramente 
il taglio del detto muro ( Le suddette due 8tam> 
pe, una del Guercino, e Taltra del Lanfranco le 
ha il Dorigny travagliate con forza per imitare 
il loro carattere). Dal Domenichino i quattro 
triangoli della cupola di S. Andrea della Valle in 
Roma, ne’ quali rappresentò i quattro Evangeli- 
sti , con istorie assai copiose , ed oltre il costai 
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me: 11 martirio di S. Sebastiano, abbondante di 
figure, ch’era nella Ba-silica V'aticana dipinto a 
olio sul muro stuccato, il quale Ai fatto mira- 
bilmente trasportare intero e senza lesione con 
la direzione di Nxcnlò Zaba'lia, e collocare nella 
Chiesa della Certosa, per dar luogo a! mosaico, 
che ne fu fatto ( Le stampe di questi soggetti ri> 
tengono la dolce armonia, che il Dimenichino 
vi espresse) Da Bonaventura Lamberti il S. Pie- 
tro \lartire Domenicano mortalmente ferito in 
testa da un mal mirino ; quadro posto nella Chie- 
sa della Minerva di Roma . Dal detto, la Vergine 
assisa col Bambino in braccio , S- Carlo Borromeo , 
genuflesso, S. Liborio Vescovo, ed Angioli, Da 
Dionisio Montorselli uno scudo per una Tesi al- 
lusivo alla Giustizia, col motto: Justitia sìcut 
montes Intagliò Analmente l’urna , dove riposa il 
corpo di S. Pio V. nel 1699. 

DORlGNY (Luigi), figliuolo di Michele e fra- 
tello del precedente Niccola, fu pittore di storie. 
Nacque in Parigi nel 1654 : studiò dal Le Brun ; 
passò dipoi in Italia, dove si stabilì; e morì in 
Verona nel 1:^42, Ha intagliato ad acqua forte 
alcune stampe , fra le quali si conta una raccol- 
ta di 32. pezzi di sua composizione, compresovi 
il titolo, fatti per una edizione Italiana dei Pen- 
aiert Cristiani del P. Bouhours • cinque emblemi 
d’ Orazio ; e la discesa de’ Saraceni al Porto 
d’ostia da Raffaello. 

D 0 )S 1 RR (Alithele), intagliatore a bulino in 
.Parigi sul principio di questo secolo Conransi 
fra le poche stampe che d’esso abbiamo, il Con-* 
viro in casa del Fariseo da Niccola Colombel, ed 
i Ciechi di Qerico» cooae ancora Nostro Signore 
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che ditcaccia i venditori dal Tempio: da Jouve- 
net lo SpoRalizio di Maria Vergine : da Rigaud il 
ritratto di G io. Battista Colbert; e da questo pa- 
rimente Vertunno, e Pomona. 

DREVET (Pietro), il padre, della città di 
Lione, fu intagliato!' di ritratti; e pose in tutte 
le sue opere una giutlizio.«a regolarità di taglj, 
che imitano senza essere manierati l’ attitudine 
del naturale . Si trovano di questo professore infi- 
niti pezzi, fra i quali il ritratto di Filippo V. 
Re di Spagna; quello della Duchessa di Nemours» 
del Duca di Villars ; e di Despreaux . Mori 
nel 1739. di anni 75. 

DREVET (Pietro), Parigino , figliuolo ed allie- 
vo del precedente Pietro, che si sforzò d’egua- 
gliare. Si può dire, ch’egli ha portato l’arte 
del bulino sino a far conoscere non solamente i 
differenti caratteri, ma ancora le differenti qua- 
lità dei panneggiamenti e dei colon di tutti gli 
oggetti che ha trattato. Tra una gran quantità 
di stampe, che ha intagliato presso Giacinto Ri- 
gaud, del quale seguiva i consigli, si ammira il 
ritratto della madre del detto Rigaud , cavato 
dalla pittura ; ed il ritratto di Munsig. Bossuec 
Vescovo di Meaux, il quale in Parigi si vendeva 
ad un prezzo esorbitante, essendo un prodigio 
deir arte. Intagliò il ritratto del Re di Francia 
Luigi XIV ; figura intiera in piedi . Pubblicò i 
ritratti dei Cardinali di Polignac , di Fleury , e 
del Bosco ; quello di Claudio le Blanc Ministro » 
e Segretario dello Srato di Guerra, inserito nel 
libro di Polibio , in cui sono le note di Folard , 
stampato in Parigi l’anno 1727., ed altri molti. 
Drevec non limitò le sue cognizioni alle copie 
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de’ soli ritratti, mentre ha egli espresso con trat- 
ti dolci il quadro della Presentazione al l’emoio 
presso Luigi di Boulogne; avendo in quest’ope- 
ra, per cosi dire, tiaifurmato il ^ao bulino in 
quell’arnese, di cui si servono per intagliare ad 
acqua forte, ch'amato la punta, e l’ha con lotto 
con liberta ed ardire non m<.no, che con gusto 
ed a-monia . Intagliò altre opere istoriate, nelle 
quali non ha mai perduto di vista lo spirito, 
l’aggiustatezza, e la verità dei contorni delle 
forme e de’ caratteri, senza le quali cose il p.d 
bel travaglio non rappresenta che un rame sol- 
cato con abil'tà: ma il troppo rifornito, che in 
simili soggetti ta Volta ha posto , fa dire alle per- 
sone di gusto, che quello è un bello ed ottimo 
operare, ma che non serve ad altro se non se a 
far comparire le figure, com-.- se fossero di bron- 
zo j il che nei ritratti non disconviene, che anzi 
onninamente si richiede. Morì il Drevet il I 239 > 
di anni 42. 

DREVbT (Claudio) fu congiunto, allievo, ed 
erede del merito e talenti de’ due sopradetti nella 
professione d’ intagliare a bulino • Travagliò presso 
il Le Brun un Cristo Crocifisso, con molti Angioli 
attorno; ed il detto quadro è in Parigi in un’<)ra to- 
rio del Re. Intagliò ancora van ritratti da Rigaul. 

DUBOS (/Maria Renard), allieva di ( a'-lo Du- 
puis. Ha intagliato varj piccoli soggetti da Ro- 
salba, da Basseporte , da Robert, ed altri. 

DUCH (Gio. le), discepolo di Paolo Potter, e 
bravo pittor di animali, nato ail’Haya nel •<536. 
Di sua invenzione ed intaglio pubblicò una rac- 
colta di otto cani travagliati con altrettanta iU' 
telligenza» che precisione. 
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DUCHANGE (Gasparo ) , dil’arlgi> fece cono- 
ccere i suoi talenti nelle tre stampe, che su i 
disegni di Pietro Petti effettuò dalle pitture del 
Correggio, esìstenti allora in Ruma nel palazzo 
del Duca di Bracciano , rappresentanti , uno Io 
cangiata m vacca, l’altro una Leda» ed il terzo 
una Danae; ma l’indecenza di questi soggetti 
essendo divenuta per lui un’oggetto di rimorso» 
ebbe coraggio di troncare i rami con profondi 
tratti di bulino. Di questi quadri non si trova 
altro . che quello di Danae . passato in potere del 
Duca d’ Orleans Reggente di Francia; poiché gli 
altri due. essendo venuti in mano di suo figlio» 
aveva risoluto per rimorso di coscienza bruciarli» 
se il Sig. Coypel primo pittore del Re non vi si 
fosse opposto . persuadendo quel piissimo Principe 
a non far questo danno allo studio di un’arte 
che giova tanto al pubblico; onde si 'Contentò di 
tagliar le teste della Leda, e della Io, e così 
mal conc) li donò al Sig Coypel. che li con« 
servò sino alla morte. Vennero dipoi nelle mani 
di chi vi rifece le teste, adattandole alla meglio 
cui rimanente della pittura in modo da potere 
ingannare i dilettanti, e venderli , come segui » 
finché alla fine passarono in potere del Re di 
Prussia. Intagliò anche dal detto Correggio il 
Aoli me tangere &c. Tra le differenti opere di 
questo intagliatore si contano due quadri che so> 
no in Parigi in S. Martin Des-Champs, ch’egli 
eccellentemente ritrasse, cioè il Convito del Fa- 
riseo. ed i venditori cacciati dal Tempio, ove si 
trova quel bell’ impasto di lavoro . quella puli- 
tezza di tocchi di bulino , che fanno passar sopra 
^1 rame la delicatezza ed U carattere di jouve* 


Digiti?ed by G( « 


degl’Tntagliatori. ap7 

net t che li dipinse , Intagliò ancora col medesimo 
successo dal Rubens la nascita di Maria de’ Me- 
dici, e l’apoteosi di Enrico IV. Re di Francia 
(Quadri esistenti nella Galleria del palazzo di 
Luxembourg). Morì il Duchange nel i;54. di 
anni 94. 

DUOLEY (rommuso), intagliatore Inglese, al- 
lievo di Rollar , che operò sul gusto del suo mae- 
stro ; e si vedono di suo travaglio varj pezzi 
delle favole d’ Esopo , disegnati e pubblicaci da 
Barlow nel 1678, 

DUFLOS (Vedi du-FIos alla lettera F. ) 

Du-GHET (Gasparo), allievo e cognato di 
Niccolò Poussin, e perciò detto Gasparo Poussin , 
nacque in Roma di padre Parigino nel idi 3., 
morì ivi nel 1675., e con onesta funebre pompa 
fu sepolto nella Chiesa delle Monache di S. Su- 
sanna. Fu pittar di paesi, ed inventonne de’ bel- 
lissimi, i quali poi intagliò ad acqua forte. Tra- 
vagliò dal Poussin i sette Sagramenti, che sono 
quelli dei quadri del Cav. del Pozzo in Roma. 
La natività di Bacco. Una S Famiglia. Il giudi- 
zio di Salomone, che fu dipinto da Niccolò pel 
suo amico chiamato Pontril. llParnasso. La Ver- 
gine, che va in Egitto. Questo eccellente artefi- 
ce ad un tempo istesso teneva a pigione quattro 
case diverse , due nei più alti quartieri di Rama , 
una a Frascati, ed una a Tivoli; ed in questi 
luoghi girava per bene stu bare la natura . De- 
Vesi avvertire , esser cosa probabilissima, che buo- 
na parte dei sopraddetti intagli fossero effettuati 
da Giovanni Du-Ghet, suo (rateilo carnale ed 
erede» il quale fa discepolo nella pittura del 
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cognato Niccolò Poussin, da cui intagl'ò ad ac- 
qua forte molte opere. 

DU-JòRl) 1 N (Karel), Olandese, pittore di 
bambocciate, nacque il 1635 , e mori in Vene- 
zia nel 1638, Fu discepolo di Paolo Potére. Si 
trova di questo artefice una raccolta di circa 50, 
stampe intagliate ad acqua forte con assai spiri- 
to , e leggerezza . 

DUNSTALL {Giovanni) Intagliò vasi. 

DU-PFR ACl (Vedi Perac). 

DLIPUIS {Carlo )y di Parigi, nel 1709. inta* 
gliò dalle pitture del Rubens la stampa della 
strage degl’ Innocenti , la quale si trova nel gran 
palazzo di campa<rna dell’ Hertor di Baviera, de- 
nominato Schleisheim. Pubblicò il ritratto dello 
scultore Niccolò Coustou, mediante il quale ebbe 
l'onore di essere annoverato fra gli Accademici 
di Pittura, e Scultura di Parigi, Si acquistò no- 
me per il passaggio del Reno, che ridusse in 
stampa dal pezzo della Galleria di Versailles, 
dipinto dal Le Brun; per i due elementi della 
Terra, e dell’Aija presso Luigi Boulogne j per lo 
Sposalizio del. a Ma lonna presso Carlo Vanloo; e 
per molte opere , che dichiarano la profonda co- 
gnizione ch’egli aveva in tutte le parti di sua 
professione Morì di anni 57. il 1742. 

DUPUIS {Niccolò) hi intagliato dal quadro 
di Domenico Feti, che appartiene al Re di Fran- 
cia , 1 Angelo Custode , che abbraccia un giovi- 
netto, al quale mostra la strada del Cielo, e vi 
è anche rappresentato l’Anjelo cattivo cinto di 
serpenti, che cede la vittoria, e si precipita in una 
voragine, da cui escono fuori fiamme e fuoco. 
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DUPUIS ( ), il macrgiore, intagliò tla Gior- 
gio Barbarelìi, detto Gioì iiione da Castel Franco, 
un concerto campestre composto d’una femmina 
nuda con un flauto, e di due uomini vestiti alla 
moda di quei tempi, uno de’ quali suona la chi- 
tana, e l’altro è spettatore / a man sinistravi è 
un’altra femmina , che con una mano stà appog- 
giata sull’orlo di un serbatoio di pietra, e coti 
l’altra spande dell’acqua che tiene dentro un 
vaso di cristallo (L’originale di questa stampa 
appartiene al Re di Francia). 

DURERÒ (Alberto), pittore, fu anche celebre 
intagliatore in legno, ad acqua forte, ed a bu- 
lino sul rame, usuilo stagno. Nacque nella città 
di Norimberga in Alemagna il 1 471. da padre ore- 
fice, chiamato pure Alberto, originario d’Eytar, 
ovvero Eytas , castello nell’Ungheria Superiore 
presso Varadino, e che si era stabilito in detta 
città di Norimberga. Ivi, dopo aver questi fatto 
istruire il figlio nel leggere, e nello scrivere, 
appllcollo alla sua professione , e conseguente- 
mente all’intaglio; nel che quantunque si dipor- 
tasse con tutta esattezza e diligenza, era però 
maggiormente portato per la pittura. Communi- 
cato pertanto questo suo desiderio al padre, mal 
volentieri vi acconsentì, stante la perdita del 
tempo da esso impiegato nella professione di ore- 
fice. 11 giorno di S. Andrea adunque nel i486, 
fu consegnato dal padre alla disciplina di Michele 
Wolgemut per tre anni ; passati i quali con gran 
profitto, altri quattro ne impiegò in viaggi per 
la Germania , per la Fiandra , e per l’ Italia . Ap- 
pena ritornò alla patria, che gli fu dal padre 
procurata la sposa, dalla quale, oltre al non 
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averne prole, fu del continuo in o^ni pesfgìor 
modo molestato; dimoilochè fra le quotidiane e 
lunghe sue inquietu lini , par cosa sorprendente, 
che abbia potuto co>n porre e pubblicare colle 
stampe libri di Geometria, di Prospettiva, di Ar- 
tiglieria , e Fortificazioni , con i rami intagliaci 
ad acqua forte, ei i quattro tomi delle Propor- 
zioni del corpo umano, oltre le tante pittore e 
le numerose stampe travagliate, che formano il 
seguente catalogo. Il 1493, anno vigesimosesto 
dell’età sua, dopo tre anni del suo ritorno, pub- 
blicò la prima sua stampa ricavata col bulino da 
altra simile, che fu intagliata da Israel de Me- 
cken, ovvero da Israel Van-Mainz, in cui sono 
rappresentate non le tre Grazie che portano cia- 
scuna un globo sopra la testa (conforme da ta- 
luoi sono state descritte ) , ma bensì quattro 
femmine nude, state figurate per quattro stre- 
ghe, sì dal vedersi ivi teste spolpate ed ossa 
umane, e da un’altra parte entro una porta mez- 
zo aperta una bestia infernale che vomita fiam- 
me, sì dal vedersi scritte entro ad un globo pen- 
dente sopra di esse, attaccato alla soHitta, que- 
ste tre lettere O. G H , che sono le iniziali delle 
tre parole tedesche O; Gott Hdté ! quasi in nostra 
lingua SI dicesse: Tu, o Dio., preservaci dagl’ in.^ 
cantesimi; e dentro lo stesso globo vi è anche 
espresso l’anno 1493, Dille sue invenzioni e di- 
segni travagliò la figura d’un uomo selvaggio, 
con una testa di morto ; eJ una nostra Donna 
piccola coll’an. 1503 Neli’elejannssiino intaglio 
de’ nostri primi Padri appose il 1504 Nb?ila stam- 
pa di due Cavalli il 1505 in una S. Famiglia 
il 1506. Le beile carte dCila Passione di Gesù 
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Cristo , ma non quelle m legno , dimostrano 
il 150^. 1508 , e 1512, 11 ritrarrò del DJca li 
Sassonia con l’anno 1524 .• e quello di Filip» 
po Suvartterdt, detto comunemente Melantone 
col 1526 ; ed è l’ ultimo millesimo, che ai trovi 
notato nelle di lui stampe. Nel decorso dei so- 
praddetti anni intagliò ancora la carta del Fi- 
gliuol Prodigo, nella figura del quale il Durerò 
rappresentò se stesso S. Sebastiano in piccolo con 
le braccia legate in alto. Una Vergine a sedere 
col Santo Bambino in braccio . Una donna a ca- 
Tallo, con un’uomo a piede. Lanin a rapita dal 
mostro marmo, mentre altre ninfe si bagnano • 
Molti villani e contadine con abiti alla Fiam* 
minga, che ballano al suono della corna nusa. 
Altre villane, che vendono polli. Un uomo che 
dorme, e Venere che lo tenta, con il Demonio 
il quale gli soffia nelle orecchie. Diana, che per- 
cuote con un bastone una ninfa, che per suo 
scampo si ricovera in grembo ad un satiro • Due 
difierenti figure di S. Cristoforo , che porta in 
spalla il Bambino Gesù* Un'uomo armato a ca- 
vallo, che figura la fortezza virile; eJ è si ben 
terminato tal pezzo, che si vede il lucido delle 
armi, ed il pelo nero del cavallo; vicmo al det- 
to uomo è la Morte, dietro il Demonio, ed il 
Tempo; ed inoltre vi è «presso un cane peloso 
fatto colle più difficili sottigliezze, che si possano 
fere nell'intaglio. La Fortuna, ovvero la Tem- 
peranza in figura d' una donna nuda , alata , per 
profilo, tra certe nuvole, che stà in piedi sopra 
il globo del mondo; e tiene da una mano la bri- 
glia, e dall’altra una tazza, con a basso un pae- 
settOt che dicesi essere Eytar presso Varadino in 
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Uncheria, patria del padre del Durerò . Un S. Eu- 
stachio inginocchiato avanti al cervo, che ha in 
testa il Crocifisso; carta mitabile, ove sono dei 
cani in diversi atteggiamenti naturali, che me- 
glio non possono essere imitati . Molti putti , al- 
cuni de’ quali tengono uno scudo, entro al quale 
è una morte , con un gallo per cimiero . Un 
S. Girolamo vestito in abito Cardinalizio in acro 
di scrivere, con il leone ai piedi che dorme . In 
questa stampa finse Alberto una stanza con fine- 
stre di vetri, nelle quali battendo i raggi del 
Sole, tramandano lo splendore nel luogo, ove il 
Santo sta scrivendo, tanto vivamente che sembra 
maraviglia ; ed oltre a tutto questo , vi sono 
libri , orologi , ed altre cose espresse al vivo , che 
non si possono far meglio Intagliò un Cristo , 
con i dodici Apostoli in piccole carte, 11 ritratto 
del Cardinale Alberto di Brandemburg , quello di 
Erasmo di Rotterdam , ed il ritratto di se stesso . 
Pubblicò di più; Abramo, che conduce Isacco al 
sacrifizio . La strepitosa carta , dove con bella in- 
venzione figurò la Malinconia, con tutti gl’ istro- 
menti che riducono chiunque l’adopra ad esser 
malinconico; carta sì bene perfezionata, che non 
è possibile al bulino d’ intagliare più sottilmente ^ 
La stampa, chiamata la Pandora; e tre difTerenti 
Immagini di Maria Vergine in piccolo . Tanto 
stimò il Durerò i ritratti, e le storiette'di Don 
Giulio Clovio fatte in miniatura , che alquante 
ne intagliò. Di più travagliò la grand’opera delle 
macchine di guerra , ed artiglierie ( Tutte le pre- 
dette opere furono intagliate in rame). Nel de- 
corso de’ sopraddetti anni, con non minor facili- 
tà di quella, che aveva sperimentata nell’inta- 
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gliare in rame, intagliò in legno nel 1498 la. 
celebre Apocalisse di S. Giovanni Evangelista 
in <3- pezzi; ed è un’opera maravighosa Una 
decollazione di S. Gìo. Battista. La Testa di detto 
Santo Precursore presentata ad Ero le. Un S 'li- 
sto Papa, con S. Stefano, e S. Lorenzo. Un 
S. Gregorio in atto di celebrare . Le 20 ca te 
della vita di Mtria Verg.ne, con il titolo ed an- 
no 1511 } ed in dette carte appariscono l’ eccel- 
lenze maggiori del saper suo , tanto per arie di 
teste, quanto per prospettive, invenzioni, azio- 
ni, e lumi, con ciò che si può desiderare. Un 
Cristo nudo con i Mister) della Passione attorno. 
1 136, pezzi di storie della Vita, Morte, e Re- 
surrezione del Salvatore , cominciando dal pec- 
cato di Adamo, e sua espulsione dal Paradiso 
Terrestre sino alla venuta dello Spirito Santo 
(tutti in quarto di foglio). Fece il proprio ri- 
tratto di grandezza di mezzo naturale . Gli arehi 
trionfali da esso dipinti in onore dell’ Imperator 
Massimiliano I , e di Carlo V. Intagliò in forma 
maggiore quattro storie della Passione del S gno- 
re, cioè la Cena, la presa nell'Orto, l’andata al 
Limbo, e la Resurrezione. Ne rimanevano al- 
tre otto da effettuarsi, e si crede, che Alberto 
le volesse intagliare , ma noi fece ; e soltanto 
dopo la sua morte ne restarono ì disegni , che fu- 
rono colludi lui marca solita intagliati da altri, 
perchè sono assai diverse m bontà dalla sua ma- 
niera, non avendo in se bell’a'ie di teste, nè 
nobiltà di panneggiamenti, o altre qualità, che 
si possano dir sue. Or qu) è da notarsi, eh’ es- 
sendo copiate in Venezia molte di dette stampe, 
ed esposte al pubblico in vendita, il caso portò. 
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che (late nelle mani di Marc’Antonio Raimondi 
Bolognese « che ivi allora si trovava, egli ne con- 
traffece 36 cxattissimamente, imitando nel rame 
il taglio grossolano di quelle ch’erano in legno, 
e l’esitò per opere di detto Alberto, con avervi 
anche apposta la di lui marca: dai che irritato 
Alberto, sollecito si portò in persona a Venezia; 
e fatto ricorso a quella Signorìa, nuli’altro potè 
ottenere, se non se, che il Raimondi per l’avve- 
nire non ispacciasse più le sue opere col segno e 
marca di lui. Giunto intanto il Durerò all’ età 
di 57. anni, avendo acquistata fama grandissima 
per tutto il mondo e molte facoltà , nel più bello 
dell’ operare fu rapito dalla morte l’annodi no- 
stra salute 15<28., ed al suo corpo fu data sepol* 
tura nel cimitero di S. Giovanni in Norimberga, 
Tutte l’ enunciare carte , eh’ egli intagliò dalie 
proprie invenzioni nelle quali fu stupendo , eb- 
bero in quei tempi in Italia, siccome hanno al 
presente, più rinomanza e stima per l’estrema di- 
ligenza con che sono travagliate , particolarmen- 
te quelle in rame, per la varietà e nobiltà delle 
teste e degli abiti, per la bizzarrìa de’ concetti, 
e per la intelligenza del disegno , che per la pro- 
porzione de’ muscoli. Furono le opere sue, tanto 
in pittura , che in intaglio si modeste , che merita- 
tamente gli venne dato il nome di Custode della 

Purità. Si servi della marca, , ed alle 

volte delle lettere A. E., ma in poche carte. 

DURET (P.), giovane intagliatore Francese in 
Parigi. Ha intagliato da Ruysdael la veduta di 
un villaggio d’ Olanda . Da Englon Van-der Ncec 
due lumi di Luna , e da Vernet una rada d’Italia. 
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DUSART '(Cornelio), pittore nato in Harìern 
od ió <55 t e morto nei 1704., diaccpolodi Alria* 
IM Van- 0 «tade, dì coi imitò il guato e la ma- 
niera • ma non tempre gli riuscì eguagliar lo. Vi 
sono alcuni pezzi , che il medesimo ha inciti di 
MUÌ composizione con punta facile e leggiera, fra 
i quali una festa di campagna con la data dell’an- 
no 1685..* vari piccoli soggetti, ira i quali un 
calzolaio, un chirurgo di campagna che medica 
«n braccio, ed altro che medica una gamba ad 
una donna . 

DUVAL (Marco) inmgliò in legno la femmi- 
na adultera (gran «oggetto per largo); e veduta 
di città . 

- DUVERDIER ( ) intagliò i ritratti de’ Re di 
Francia da Paramondo fino a Luigi XIV. nel 
libro della Scoria di detto Regno, composta in 
ristretto, e stampata in Lione il 1686. in tre vo- 
lumi in dodici. 

DYCK ) Daniele Van~ien), pittore dell’ ultimo 
«corso secolo in Venezia. Ha intagliato la deifi- 
cazione di Enea , ed un baccanale di propria 
invenzione - 

Van-DYCK (Antonio), pittota del Re d’ Inghil- 
terra , da cui fu creato Cavaliere del Bagno , ed 
a coi donò il proprio ritratto contornato di dia- 
manti con catena d’oro, ed accordò una pensio- 
ne, un’appartamento, e somma fissa rilevantis- 
sima per ogni suo lavoro- Apprese egli le prime 
regole del disegno da stia madre, donna assai 
stimata nel formar coll’ago vaghissimi paesi di 
punto. Fa discepolo di Van-Balen, poscia del 
Rubens . Nacque in Anversa nel 1599 , morì in 
Londra nel 1041,, e fii sepolto nella Chiesa di 
Tom, t. 


Digilized by Google 



go<5 . N o T I * |[ E 

S. Paolo. Intagliò ad acqua fonte molti pezzi delle 
proprie opere , i quali sono ; Un Bacco giovine , 
con più satiri e baccanti addormentati in mezzo 
ad un bosco . 11 ritratto di Erasmo di Rotterdam . 
11 ritratto di se stesso ( non essendo terminata se 
non la testa ) . Il ritratto di Simon Voùet primo 
pittore del Re di Francia; quello di Francesco 
Suyders pittore di animali , e d’ altro ; di Jodoco 
Mompré pittore di paesi; di Giovanni di Waei 
pittor di figure; d’Adamo Van-Noort pittor d’An- 
vsrsa; di Giovanni Snellinx pittor d’ Anversa; di 
Francesco Franch pittore di figure ; di Giusto Sue* 
termans d* Anversa , pittore del Gran-Dnca di To- 
scana ; di Pietro Breugle d’Anversa pittore di paesi ; 
di Giovanni Breugle d’Anversa pittore di prospet- 
tive campestri; di Paolo Ponzio intagliatore d’An- 
versa; di Luca Vosterman intagliatore d’Anversa; 
di Carlo Luigi Conte Palatino del Reno 1657 .; e 
dall’ invenzione di Tiziano il ritratto del medesi- 
mo, e della sua favorita» Intagliò parimente dai 
suoi prodotti la Beata Vergine Maria* che dà il 
latte al Bambino Gesù . Un Cristo morto sulle gi- 
nocchia della Vergine , con S. Giovanni , e due An- 
gioli che piangono; ed a basso vi è scritto; 0 vos 
omnes &c. 11 martirio di S. Barbera. Dalla statua 
del Seneca nel bagno , eh’ è nel palazzo della 
Villa Borghesi, detta PinoUma.., presso Roma, la 
testa con il busto (carta assai rara). Tutti i so- 
pracitati ritratti da esso intagliati sono, inseriti 
nel libro, intitolato; Icones Principum, virorum &c, 
ab Antonio Pan-Dyek ad vivum expressét ^usque 
sumptibus are incisa, e sono fino al numero di 100 . 
Nel frontespizio di detto libro è il suo ritratto in 
busco, posato sopra l’alto di una colonna* 
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XliCKMAN (Edueurdo)t ammirabile per la sua 
maniera d’inraiiliare in legno, ha moltissimo ope- 
rato presso L. Susine, e presso le stampe del 
Callot ec. nel secolo primo scorso- 

bDbLlNCK (Gerardo") , ovvero il Cav. Ede- 
linck, nato in Anversa nel 1641., e morto in 
Parigi l’anno i"o^. , fu famoso professore d’inta- 
glio; e Luigi XIV., augusto protettore del me- 
rito, lo richiamò in Francia a forza di benefi- 
cenze. Impiegava egli la finezza del suo bulino 
per ben esprimere gli alletti , l’ armonia , l’ ele- 
ganza, e l’aggiustatezza di tutti gli oggetti. Ren- 
deva pregiabili tutte le parti delle teste umane» 
con rappresentarvi sino il cristallo degli occhi-. 
Sapeva saggiamente fare scelta di quei pezzi su- 
scettibili di quel bello, che corrispondesse alla 
nettezza del suo travaglio; in somma e per la 
facilita del taglio, e per un getto ed un colore 
da stupire, dava a tutte le sue stampe un’intel- 
ligenza completa, che faceva e la dire alle per- 
sone. intelligenti e di gusto , esser veramente 
un’esattissimo operare. 1 suoi ritratti, che per la 
maggior parte fece degli uomini illustri del suo 
secolo , furono applauditi da rotti per capi d’ope* 
ra; ed egli medesimo riputava trionfo del suo 
bulino il ritratto, che intagliò del pittore Filippo 
de Champagne. Travagliò dalle opere di Raf&el 
d’ Urbino la tavola, ch’è nel Gabinetto del Re 
di Francia, chiamata la Sacra Famiglia, rappre* 
sentante la Vergine Maria, che teneramente si 
china per prendere il Bambino Cesò» il squalo 
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con gioia si lancia per abbracciarla.* a inan de* 
«tra della Vergine vi è S. Elisabetta con un gi- 
nocchio a terra , la quale tiene S. Giovanni , che 
congiunge msieine le palme delle mani in atto 
di adorazione; alla sinistra èS Giuseppe nell’ulr 
timo presso, che pensa profondamente, colla te- 
sta appoggiata sulla mano sinistra; al di sopra 
della Vercine sono due Angioli, uno de’ quali 
sparge de’ fiori. Nella stanza, dove comparisce 
rappresentato questo soggetto , vi è un pavimen- 
to di marmo fatto a compartimenti. Kaf&elle due 
anni avanti della sua morte, cioè nel 15 iS- fece 
questa tavola per il Re Cristianissimo. Dal Pou»« 
sin intagliò an’Annunziazione , Da Alessandro Ve- 
ronese di casa Turchi , detto l' Orbetto , il Diluvio 
( tela del Re di Francia ) . Da Cario le Brun 
coir assistenza di lui stesso il quadro, che fece 
al detto Re, rappresentante Alessandro il Gran- 
de; che dopo ottenuta la vittoria contro Dario, 
accompagnato da Efestione fa visita alla Regina . 
prigionieradi lui moglie, ed a tutta la famiglia 
Reale di Persia. Dal suddetto travagliò la Sacra 
Famiglia, chiamata la Renedicite, eh’ è in S. Pao- 
lo di Parigi. La Maddalena convertita, che si 
.vede nel convento delle -Carmelitane del Borgo 
S Giacomo in Parigi. Un Cristo spirante in Croc- 
ce , in mezzo ad una gran moltitudine di Angio- 
li, nei quali si ve le una bella varietà di esprea* 
aloni di dolore , di tenerezza . e di rispetto ( sog- 
getto dato al le Brun dalla Regina Madre, la 
quale lo collocò nel suo Oratorio). Un S. Carlo 
Borromeo genuflesso davanti ad un Crocifisso ^ 
quadro posto nella cappella di detto le Brua 
nell» Chiesa di S, Niccolò du Cardoaec ia Parigi. 
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Un S. Luigi Gonzaga. L’ Éresia esterminata. ov- 
vero il trionfo del la Chiesa; el alcuni soggetti di 
scudi per Tesi. Essendo giovane, iniagliò^da un 
cattivo disegno , ricavato dal famoso cartone non 
terminato di Leonardo da Vinci, la storia della 
rotta di Niccolò Piccinino, Generale delle trup- 
pe di Filippo Duca di Milano; ed il quale per 
molto tempo fu esposto all’ ammirazione di tutti 
nella sala del Consiglio in Firenze, insieme con 
altro cartone di Michel’Angiolo, esprimente un 
contrasto di quattro militari a cavallo per uno 
•tendardo ( ambedue questi cartoni perirono ) . Nel 
libro, intirolaro; Recueil d’cstamp^'s gravées d'aprés 
les Tableaux d'un Plafond, ou les Bcaux Arts soni 
représentees , intagliò la stamfia significante la 
Musica dai dipinti di Coypel il figlio. In Parigi 
da Giiardon travagliò il gran gruppo di marmo, 
che rappresenta il bagno di Apollo, con alquan- 
te ninfe che sono nella grotta di Versailles. La 
statua di Latona, eh’ è nel parco di Versailles. 
La statua di Diana del des Jardins. La statua d’una 
pastorella di Gramer.- Quella della Primavera di 
Magnete il padre; Quella dell’ Estate di Massou; 
Quella, che rappresenta la terra d’ Utinot (sta- 
tue tutte del Gabinetto Reale) . Intagliò il ritrat- 
to del .Sig. Mansart dal dipinto a pastelli da Vi- 
vien , Quello diArnauld; Quello del famoso Lo» 
renzo Bernino j Quello del celebre intagliatore 
Lrael Silvestre dal disegno, e dipinto del le Brun ; 
Quello di M. Bertin Segretario del R; dal dise- 
gno originale di Coypel il figlio ; Quello di Ro- 
berto Nanteùil famoso intagliatore, disegnatore 
c pittore a pastelli, dal di lui disegno; Quello di 
Carlo le Brun dai dipinto di Largiliere ; Quello 
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«leilo scultore Martino des JirJins ; di Iacinto 
Rigaud pittore; di Carlo d’Osier genealogisra; 
del Duca di Borgogna; del Duca d’Anjou; del 
Duca di Berry; del Principe di Galles; de’ Signori 
Doziersj di Leonardo il padre; e molti altri, 
che per brevità si tralasciano. 

EDELINCK { Luigi") j fratello di Gerardo, assai 
bene intagliava; ma morì assai giovine. 

EDELINCK (Giovanni), altro fratello di Ge- 
rardo. In Parigi inragliò da Tuby le due statue 
di marmo d’ Aci, e Galatea, che sono nella grot- 
ta di Versailles. Intagliò altre statue del Ga- 
b'metto del Re , cioè la Venere di Gasparo di 
Marsy; l’Aria di Stefeno l’Unghero; l’Autunno 
di Renaudin ; l’ Inverno di Girardon ; ed il grup- 
po di Latona, con i due suoi figliuoli di Bal- 
datsar di Marsy. Intagliò il ritratto di Diemer^ 
broeck nelle di lui opere Anatomiche , e di 
Medicina , 

EDELINCK (NlcceW), figlio di Gerardo. Inta- 
gliò da RafTael d’ Urbino il ritratto del Cardinal 
Giulio de’ Medici, che fu poi Papa col nome di 
Clemente VII. , ed è in mezzetta e roccetto a 
mezza figura . Dal detto il ritratto del Conte Bal- 
dassarre Castiglione , uomo celebre in lettere , ed 
amico di Ra^aelle . 11 ritratto di un giovine 
di 15 . o i 6 , anni, con berretto nero, che appog- 
gia la testa sulla man destra , il qual si crede 
che sia il vero ritratto di Rafiàelle . Da ignoto 
autore un ritratto di un’ uomo^ che medita , con 
un braccio appoggiato sopra di un piedistallo, e 
da dilettanti curiosi si pretende che possa essere 
il ritratto di Giorgione (Tutti questi quadri ap- 
partengono al Re di Francia). Dal dipinto del 
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Correi?*® vladonna «otto un’ arco in atto di 
sedere * col Santo Bambino in grembo che dor-* 
tne. (Figura fino al ginocchio). 

EbM^KFRKEN (Martino) . Vedi Heemskerken 
all’H. 

EHINGF.R (Gàbhrìello) intagliò adacqua forte 
paesi» con pastori ed animali. 

EIMART (Giorgio Cristoforo) ^ di Ratisbona^ 
fu pittore, disegnatore, ed intagliatore a bulino 
e ad acqua forte, in legno ed in rame. Nel libro 
dell’Accademia della nobilissima arte della Pit- 
tura di Giovacchmo Sandrart, oltre a tre fron- 
tespizi in foglio rappresentanti la Pittura, la Scul- 
tura, e l’Architettura, i quali nell’ edizione lati- 
na. dedicata al Doge e Senato Veneto , non sono 
stari inseriti; ed oltre a tutte le lettere maiusco- 
le iniziali istoriate, vi sono in un foglio sei ri- 
tratti da esso intagliati, cioè quello di Cimabue, 
di Gaddo Caddi, di Giotto, di Stefano, di Simon 
Sanese , e di Angelo Caddi , ristauratori della pit- 
tura. Vi è altro foglio con il busto di L. Scipio'*' 
ne, con intorno diverse qualità di attrezzi da 
guerra si terrestri che marittimi, usati dagli an- 
tichi Romani ; come ancora un’altra stampa con 
la statua di Lala Vergine Vestale, con intorno 
molti stromenti , che da detti Romani si usavano 
ne’sacrifizj. Negli Annali ancora del Regno di 
Svezia, ed in molte altre opere comparisce la di 
lui abilità nell’ intaglio . Marcò alle volte G. Q 
Eimart Scolps. 

1 blS^N (Francesco), pittore , nato in Brusselles, 
e poscia trasferitosi in Parigi da poco tempo;. 
Ha intagliato ai acqua forte da Rubens* Cristo» 
ihe da le chiavi a b. Pietro . 
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ElSEN (Carlo), figlio del suddetto e disegna* 
tote che dimora in Parigi . Ha intagliato di pro- 
pria invenzione vari piccoli soagetti, tra i quali 
una Santissima Vergine, un S. Girolamo ec. 

ELLIOT (Guglielmo) , Inglese , morto nel 1766, 
Intagliò da Rubens il riti atto della moglie dei 
medesimo in mezza figura , e var) paesi in pic- 
colo da Smith pittore a Glocester. 

ELSKRIMER (Adamo), detto Adamo da Franca 
fort, e Adamo Tedesco, discepolo di Filippo Ufi* 
fembach, nacque in Francfort l’anno 1574 da> 
padre sartore. Fu il primo, che coi pennello rap- 
presentasse in forma piccola e minuta i soggetti 
che inttaprendeva di storie, di favole, e capric- 
ci , con vedute di paesi , ed altre curiosità ; per 
le quali cose fu chiamato in Roma V incompara- 
bile. Intagliò ad acqua forte moire delle sue in- 
venzioni, fra le quali si trovano alcune con sa- 
tiri, e ninfe» che ballano a suon di cembalo. - 
La celebrata carta , in cui rappresentò fra gli 01^ 
roti della notte una donna maga , di terribile 
aspetto, circondata da larve spaventevoli, m at- 
to di esercitare le abominevoli azioni di quell’ar- 
te . Marcò . Essendo stato carcerato iit 

Roma per debiti, vi lasciò la vita il lóao. 

ELSTRACKE (R.) disegnò ed intagliò ritrat- 
ti, ed il frontespizio nel libro-* De Republioa Ec- 
clesiastica &c. • • 

L’ENFANTE (vedi Leofante all’L). 
ENGELDRECHT (Paol Federico) intagliò in 
piccolo eoo buona maniera. 

Don EPIFANIO, dal Piano, Monacodi VairOm- 
brosa, Priore allora del monastero dello Spirito 
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Santo di Firenze, intagliò a baliao l'anno 1(^7. 
il libro dell’Idea dello scrivere di Giuseppe Se- 
gato Genovese . 

ERTINGER ( Francesco ) intagliò da Vander 
Menlcn la veduta della dttà e cittadella di Cara- 
bray assediata e presa dal Redi Francia nel 1677. 
Dal detto la veduta di Lean, |Mazza fortissima 
nel Brabante, situata in mezzo di un marasso, 
attaccata e forzata di notte da’ Francesi 1 * an- 
no ló'^S. Intagliò qualche rame nel libro del 
modo d’ intagliare di Abramo Busse . Dieci gran 
pezzi d’invenzione di Raimondo la Page, con- 
cernenti r istoria dei Conti di Tolosa, ai quali è 
aggiunto il frontespizio istoriato, in cui è rappre- 
sentato la Page in atto di disegnare; siccome 
presso al medesimo alcune stampe intagliare a 
tratti tirati ad oso di schizzo; e le nozze di Cana 
Galilea in un pezzo di due fogli. Travagliò an- 
cora molti rami per l’istoria del Re di Francia, 
ricavati dai disegni che fece Berrain dell’ opere 
di M. deVizè. Intagliò parimente dodici piccoli 
pezzi di Metamorfosi presso le ammirabili mi- 
niature del sapiente Werner di Berna; ed il di 
lui ritratto è alla testa di qnelli. Pubblicò gran 
numero di medaglie del Cesari, ricavate da quel- 
le del Signor Longprè, che fu gran Scudiere del 
Re di Francia. Ha travagliato presso il Poussin 
un baccanale , ove si vede una femmina che suo- 
na la chitarra ; e dal Rubens otto soggetti di 
larghezza ed altezza diilèrente, rappresentanti la 
■toria di Achille. Operava nell’anno 1683. 

Van-EVERDINGEN {Aliano), pittore di paesi 
ed intagliatore, fu di nazione Olandese. Questo 
valent’uomo travagliò con l’acqua forte alcuno 
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me invenzioni di paesi con grande spirito . Nacque 
in Alkmaar nel 1621., e morì nel 1675. 

EUZU {Giuseppe) fu nomo celebre in pittur^-, 
ed in stampe. 

EXSH A W ( ) , intagliatore moderno Olandese » ' 
fra le opere del quale abbiamo una giovane , che 
porta un paniere di cerase» accompagnata da due 
garzoncelli armati di fucile , rilevata dall* opere 
di Rubens ; e da Rembrandt la Navicella di 
S. Pietro battuta dalla tempesta» 

EYNHUUECK ( Romualdo ) ha intagliato da 
Cornelio Schudt » e dal Rubens i Padri della 
Chiesa , che sono dipinti nei PP Domenicani 
d’ Anversa. L’adorazione dei Magi» eh’ è collo- 
cata in S. Michele d’ Anversa . La Vergine con 
Gesù sopra d’un piedistallo» e molti Santi ap- 
presso di essa. Un soggetto del Tribunale di 
Giustizia. Fioriva in Anversa nel secolo primo 
scorso. 


FINE DEL PRIMO TOMO. 
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